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Risposta 
a una sfida 


'l'ainliriMii si c si'lvalo l’oi 
voli rasi'isli. I.i fia cercali e| 
Yoliili — qiiesli voli — con 
im discorso di replica die 
era iiii'orfesa e una siida al 
l‘arlainento e al sislenia dei 
parlili. Se li tiene ben slrelli 
per rimanere al potere. In 
liitta la ('altiera e fra tutti i 
jiartiti ha voluto cpiesto al¬ 
lealo: il parlilo neofascista. 
-Nella Hepubblica sorta dalla 
itesislen/a abbiamo un go¬ 
verno elle sla in piedi sedo 
i^ra/ie al consenso della forza 
[loliliiM elle rap|iresenla ed 
rs.dta la parie |)ef>Kb»re e 
più nniiliante della nostra 
sloiia. la-co il fatto sen¬ 
za iirecedeiili, che bisogna 
••iiardare in faccia e denun¬ 
ciare in tutta la sua pravità. 

■Ma lo scandalo e la ver- 
;;o} 4 n:i non ri;^uardano solo 
rnomo die ba guidato e rea¬ 
lizzalo ipieslo triste connubio 
con reslrema destra. (Questo 
è un f^oeeriio della DE, in 
cui sono presenti, una ad 
una, liille le correnti della 
IX:. La macdiia perciò inve¬ 
ste tutta la IM^, e prima di 
tutto il suo jtriippo dirij^enle. 
.Non c'è silenzio •’csuitico che 
possa salvare l'on. Moro dal¬ 
le sue sdiiacciaiili respon¬ 
sabilità: e 01*111 parola, da 
Ini detl:i nel passalo circa la 
« vocazione popolare e anti¬ 
fascista della I)(; *, non fa 
che ribadire of4}’i hi con¬ 
danna: raccusa a lui di dop¬ 
piezza e di in;janno fallo al 
i’aese c :d suo stesso partito. 
.Non c’è spiegazione per 
l’on. .Sej>ni die dichiarò dìj 
dinietli-rsi per non accettare 
ci.nie delerminaiili i voli del 
MSI, e oj^ni sta come mini¬ 
stro dej*li b'sleri in un no¬ 
verilo che nel MSI ha il suo 
esclusivo pnnidio. Non c’è 
assoluzione per la sinistra 
democristiana, che ha c-on- 
seiililo e reso possibile (pie- 
sto nsnllato sciancrato, che 
si è compromessa in una 
nrotlesca operazione trasfor¬ 
mistica e ha venduto per un 
piatto di lenticchie la gran¬ 
de |)ossibililà di presenlarsi 
airinlerno del .suo partito 
come la forza che si oppone¬ 
va con coerenza non .solo 
alla svolta a destra, ma alla 
sagra degli inganni, delle 
ipocrisie, delle do|»|)iezze. 
(.Iiiesla è la prova che ha sa¬ 
puto dare il personale tndi- 
lico democristiano. d(i |)0 
tredici anni di ininterrotto 
mono|)fdin politico. 0"e.sta è 
la teiiipr:! politica e morale 
della nuova classe dirigente. 
«•Ile la restaiir.-izionc capita¬ 
listica ha portalo al vertice 
«Iella Nazione. 

Certo, questo gruppo diri¬ 
gente ha indillo fare ancora 
un siiit governo esclusivo, 
per rmintcnere tutte intiere 
Ì<* redini «Id pidere. Ma sta 
raccoglieiulo lemjiesla. Ila 
avnl«i «-onlro. alla Camera, la 
stragraiiile maggioranza dei 
parlili. Ila cercalo, grosso- 
lamimeiite. nii:i c«qierlura e 
un av.illo .ilnieno nel gruppo 
laurino e ha reiilizzato riimi- 
lia/ioiie di sentirsi rividgere 
tlallo stesso l.aiiro una le¬ 
zione di ilemocrazia e un’ac¬ 
cusa «li c«)rrnzionc c «li tra- 
sf«irmisn«o. -Non ha risolto 
in alciin nioilo la sua crisi 
iiilern.i. c nemnieno la crisi 
ministeriale. I n ministro e 
un solloscgrelario si .s«>n«» di¬ 
messi. .Miri ministri niinac- 
eian«» le «limissioni e chic 
dono le «limissioni «Id g«)- 
^l•rno: e .son«i « liasisii ■. fan 
f.:niani. persino sedbiani c 
lodabili, ramlironi è p.issato 
con una mi.serabile maggio- 
r.inza sii qiiallro voti. Di fal¬ 
lo «piesla maggioranza già 
non esiste più: e«l è venula 
.1 mancare, prima di tulio 
.iH’iiilerno stesso «lej gover¬ 
no' Sono alcuni fra i membri 
stessi «lei ministero' I)C-M.SI 
.1 confessare che «•ss«> è in.ic* 
«■«■II. itoli-, mlidh raliile. «l.i li ' 
«piidare. 

Ognuno intemle — .1 «jiie- 
slo punto — «pi.ile fallo gr.i-j 
se .sarddie se un simile go- 
v«-ruo, si-nz.i ni.iggifir.mz.i «li 

f. iltii. in crisi al suo nascerci 
e che ha riinanìmilà deij 
c'insensi sido fra 1 ncufasci-j 
.sii. restasse ancora, e mal-i 
gr.iilo lutto, al suo post«».j 
(trasc .s.irebbe se quelli die 
annunciano le dimissioni ,1 
rimanessero a fare i mini-j 
stri con quei '«di e grazie 
.1 qucH’appoggio fascista, clic 
«lidiiarano «li respingere. Sa- 
r«-bb<- peggio die aver taciu¬ 
to ed arcellatn: sarettbe un 
prezzo pesante — in confu¬ 
sione e «-orriizionc — clic 
lutto li l’.iese e le istituzioni 
«l«•mo«'r.d ielle paglierdibero 
[ler il marasma.interno «lel- 
i.i I).(.. K qui non c’è rimpal¬ 
lo di respons.ìbilità che len- 

g. i. I ministri che non ac¬ 
cettano il connubio solita¬ 
rio coi Éiscisli. hanno una 
strada semplice c lineare 
an«larsene. Prima lo fanno c 
meglio è. Più lardano e ii'ù 
aggr.-iv.ino le loro responsa¬ 
bilità 

Per parte nostra non sta¬ 
remo .id .ispelare, K.tcci.inio 
appello a lutti i lavoratori, 
a tulli I «lem«»cralici. a tulli 
i nostri militanti perché inj 
questa ora acuta c diflicile 
esprimano la loro volontà, 
protestino contro il connu¬ 
bio D.C-MSI, chiedano le im- 


SI ALLARGA LA PROTESTA CONTRO IL VERGOGNOSO CONNUBIO FRA LA DC E IL MSI 

Dieci ministri dimissionari 

4 

Convocata la diroiione d.c. 


/ ministri Bo e Sullo e i sottosegretari Pecoraro e Spallino hanfio già 
seguito l*esempio di Pastore e Biaggi comunicando le loro dimissioni 
Anche Zacragnihi, Colombo, Rumor, Martinelli, Gonella, Angelini e 
Segni rimetteranno ^incarico - Il Direttivo dei deputati d.c. per le dimis- 
sioni immediate - Tamhroni rifiuta di prendere atto della situazione 


11 governo Tambroiii sta 
franando. A ventiquattro ore 
dalla < fiducia * strappata alla 
Camera con l’appoggio nii.ssi- 
no e con .soli tre voti di mag¬ 
gioranza, ben dieci ministri e 
quasi altrettanti sottosegretari 
hanno già presentalo le dimis¬ 
sioni, o sono sul punto di far¬ 
lo; il direttivo d e. «Iella Ca¬ 
mera, riunito ieri sera, ha pra¬ 
ticamente dato a (lui il man¬ 
dato di chiedere le dimi.ssioni 
del governo; la direzione de¬ 
mocristiana è stata convocata 
per lunedì mattina per delibe¬ 
rare sulla situazione. Tambro- 


Togliatti 
stamane 
ad Albano 



Stamane alle 9,30 
al cinema Alba Ra- 
dìfins di Albano il 
compagno Paimiro 
Togliatti parlerà 
nel corso di una 
grande manifesta¬ 
zione giovanile. 


ni dal canto suo rifiuta lena- 
eemente di conv«.>care il (’on- 
siglio dei .Ministri e pren«l«-re 
atto delle dimissioni, e sembra 
deciso a presentarsi ugualmen¬ 
te al Senato domani pomerig¬ 
gio con un governo fantasma 

Il conflitto tra Tambruni e 
il partito è dunque aperti*, e 
nelle prossime 24 ore potrà 
avere sviluppi drammatici, ap¬ 
profondendo le lacerazioni in¬ 
terne della Democrazia cristia¬ 
na. Dopo il duro pronuncia¬ 
mento di tutti i settori della 
Camera, dalle sinistre ai libe¬ 
rali c ai monarchici, anche le 
correnti democristiane stanno 
cercando, una dopo l’altra, «li 
scindere le proprie rospons.a 
bilità dallo .squalificatissimo 
governo sostenuto dai fascisti. 
Tamhroni è riuscito insomma 
a detcrmin^e contro di sé una 
unanimità «i di.s.sonsi. ma a! 
riiUerno di questo fronte delle 
opposizioni già .si intravvedono 
le lin«-o della battaglia desti¬ 
nata a scatenarsi fra le cor¬ 
renti sul cadavere del governo 
Tamhroni. 

Riepiloghiamo qui di seguito 
il panorama di questa situa¬ 
zione estremamente comples¬ 
sa, che si sviluppa sia .sul pia¬ 
no del governo che sul piano 
del partito d.c. 

CHIESTA LA RIUNIONE DEL 

^ìOVFRNO I ministri Ro. Sul¬ 
lo. Martinelli. Rumor. Colom¬ 
bo. Zaccagnini, Gonella e An¬ 
gelini hanno chiesto l’imme¬ 
diata convocazione del con¬ 
siglio dei ministri. Il go¬ 
verno dovrebbe riunirsi pri¬ 
ma dell’inizio del dibattito a 
Palazzo Madama (previsto per 
domani pomeriggio alle 17) 
per esaminare la mutata si¬ 
tuazione polìtica. *? per trarne 
le necessarie con.seguenzc; la 
situazione cui ì suddetti mi¬ 
nistri si riferi.scono è quella 
derivante dal fatto che il go¬ 
verno si regge esclusivamen¬ 
te sui voli fascisti. 

Ro ha avanzato la sua ri¬ 
chiesta in una lettera a Ta.m- 
broni. nella quale è espres¬ 
samente manifestata l’inten¬ 
zione di ritirarsi dal governo. 


Tambroni 
ha scelto 
i fascisti 
La D.C. 
è isolata 

Il iioxrrili) I .lllilirntiì, i-iiil- 
il.iiiii.ilo il.i inni i p.irlili. Ii.i 
.nlli-i'il.llo. >‘il è |l.i".■nl illl.l 
(!.ifii(‘r«i (-(ili i «oli <l<-l .«ilo 

MSI ! 

«.tii«-.*<i \iii'iilio 
•-<! .«Il.i '«*- 
liinl.i «It'll.i ili-tili 

il.lli.iiti ri<-,iil<- iiilrr.iMiriili- 
.illl.i DC l'<-i (-iiiilt'iiii.irc J 
mn i-rii in- il.i -itl.i. ni'll'iiin-- 
ri-'-f ilrl 2 r<ii«ili- p.iilrnii.ilii. 
pt-r III j>i-li(’rjri- l.i i-ri.i rln- 
l.i -.«-iiiil»-. I- ■<i-i-».i jll'tiiiiili.«. 
zimti- lll•ll’.^^•^•ll^^l^^ i-i>n i (.i- 
-ci'ii. 

M.i <1,1 Uiin- le forzi- ili-iiiii- 
«•r.iiii-lii-. in.i d.ii Im iir.ilnri 
c.illnliei vii-nt- la cnnil.tiiiia. 

Sl\ SPNZZVTO Vl\ II. 
(;(t\i;»N() DP.i.i.x DC. i: 
DKI. M.S.I. ! 

SI IlAI-FOItZI r, SI IM- 
po.N'Gv. m:i.i.' iJ.Ni r\’ i: 
NKI.I.\ I.on \. UN A M AG. 
(ilORANZA Dl-MOCIIATI- 
CA DI SINISTRA ! 

friiaiiif«’.<lo r<lito dnl- 
I' C//it-io propupuiuta 
d«-H«i Direnane del 
PCI) 

seguendo rc.sempio del mini¬ 
stro Pastore c del sottosegre¬ 
tario Riaggi. 

Anche i sottosegretari Spal¬ 
lino e Pecoraro hanno rc.so 
nota la decisione di dimettersi. 

Sullo — esponente «Iella 
Unse — ha invialo a Tain- 
broiii una lettera analoga a 
quella di Ro. 

Sullo .scrive che il problema 
non è respingere i voti del M.SI. 
voti che .sono costituzional¬ 
mente vallili al pari di qual¬ 
siasi altro voto che venga da¬ 
gli altri gruppi parlamentari; 
il problema è invece polìtico 


Davanti agli studi di via Teulada 




Picchetti degli attori TV 


I 





Oli «tiori della R.%1 hanno inizialo Ieri con noletale rompaile/za c eomballit ila |'«nnan- 
riato sciopero di ore — per il <|aalr Ieri sera non r'è «lolo il • Moslehiere - e 

sLtsera non sarà Irasmessa la panlala ilei romanro srenecciato • Razaria mia •. Plrrheili di 
srioperanli hanno slaiionalo dnrantr lollo il ciorno datami adì siadt della T%' in tia 
Tenlada. Nell-i nosira falò si lironosrono. da desira. Olno Certi. Amedea Narrali. I.ea 
Padotani. .^Ilda Aalli. .Arnoldo f'oa. .Ate Ninrhi. Corrado Pam. Oahiiele f'errelli. Ito 
Oarrani idi sp;,ll«->. Renalo «le Carmine <In p.-iZin^ i** ,nf<»rni.</;*jni • 


l.a maggioranza aritmetica 
venutasi a determinare alla 
C:imera non può «--.sere inter¬ 
pretata come una • tregua >. 
secondo l'e.spre.ssione u.sata 
dal presidente del Consiglio 
nel discorso d’introdti/ione e 
m «(iiellu di repliia l.a per¬ 
manenza «li questo j;«u-erno — 
i-oiu'lude Sullo — l•«•nde vice- 
t«-r.sa impo.ssibile la ripresa 
'd«‘l coll(K|uiu con le altre f«»r- 
Ize politiche, secomio «luantu 
era stato alTennato nelle deli- 
horazioni ufficiati dei partito. 

l.a lettera di Sullo è partita 
dopo una riunione plenaria 
temila ieri mattina «tagli espo 
nenti della Rose. Nella riunio¬ 
ne è stato deciso che le di¬ 
missioni di Sullo «lai governo 
sir.no «la considerar.>;i • irre- 
vocatnli •; Sullo le present«‘rà 
e le illustrerà tn Consiglio dei 
ministri e, qualora «inesto non 
venisse c<»nvocalo. agirehlu* 
senz'altro 

Ieri SI sono miniti anche 
gli amici dell'oii. Si-elba, ap 
parteio'iiti alla corrente Ce» 
(mito popolare della quale fa 
parte il ministro «l«‘l Commer¬ 
cio estero. Martinelli. Al ter¬ 
mine della riunione. Martinelli 
ha inviato anche lui una let¬ 
tera a Tambroni nella quale 
si sollecita tu ronvtK'azinne 
del con.siglio dtd ministri pri¬ 
ma deH’inizio del dibattito al 
S«-nat.. Martinelli si pre.senic 
rehiH* ditni.s.*ùonario. cosi come 
i due sottosegn-lari scelhinni 
Sealfaro e Turnaturi. 

Inoltre hanno avuto ieri un 
I lungo collmiuiu tra loro i mi- 
I nistri dorotei Rumor, Cotoni- 
1)0 e Zaccagnini. In termini 
analoghi agli altri colicghi, i 
tre mini.stri hanno scritto a 
Tamhroni invitandolo a cou- 

!.. l’a. 

(t'iinliiilte In IZ Itmg. 6 rnl.) 

Proteste 
delFANPl 
della FGCl 
e dei lavoratori 
deir Ansaldo 

Il voto tfell;, Camera lul go¬ 
verno. che M.'t«» una legger.! 
iii.iggior,<iiz.i a Tambroni siilo 
graz.e ai v«iti dei fascisti, h.i 
,-;iiscit.Tr«» Indic.'i.TZ orie e jiroie- 
.s;e in lutto il Paese 

l.'Ksecutivo nazionale della 
ANPI ha demincialo il grave 
f.iUo con Oli suo conninic.no 
- .N«-S 3 una fiducia della Hesi- 
.-steriza — affernm r.A.ssoci.iZ-o- 
ne dei part g •'■n. italiani — a un 
govt-rno che tri-sca con ehi .'ih- 
ii.itidonO llt<i..'< al n'iz.sti -ri. 

V (.«ori. .dIlam-.i-;dor,e la feroce 
ot'prcssione Nc.ssiina es.tarlo-' 
ne. non si va contro la .stori.a. 
non SI governa contro :l po¬ 
polo- L'A.NPI conclude con 
un ,ipp<-lio a p-irtlgianl - all.-» 

V igil.iuZ;, e ai; 1 lott.i deniorra- 
T.c.i on.tar.a - 

Il .-omp.igi..» Trivelli. *egre- 
•.<rio delia FCCI. ha de't<t -ra 
l'altro -E' Tol.i degli attegg 
riunii apen. Soprattutto i g.««- 

V .ni de e c'ifolici. certo ogg. 

■ >ffe<; nei loro sent menti aiiti- 
f-iic;*!.. ri*-.’ ricordo de: l<iro 

р. tr’.g ani c.i.diiti Con i nO’^T;. 
del.horio ronifere il «.lenz.o, 
«rendere -er.a bat’agli;f pohti- 

K' oggi !><»«« b;<i- «chier.ire 
tutta la g oventù ,tali.iri ■ n lot¬ 
ta contro qi>e<-o governo e no; 
Ci rivolKi.«mo .a tott, i mov,- 
ment: g:ov;in:l: perché insieme 
«1 de'erm ni « ib.to. senza per¬ 
dere iin'tara. un largo pronun- 

с. amento delia g.oventù contro 
ques'o governo e per «in go¬ 
verno nuovo, di f.n; 5 !ra. che 
attui un concreto programma 
r;nnov atore - 

ter; :n tu:;; t rep.artl delio 
«tabiJsmen'o - An«.'.:do mrcca- 
n co - d- Samp endirena ; la- 
vorator- hanno approva'o ord - 
n- del giorro che eh e,do-o ie 
.d..ni.«.<;.m. d T.-.mbnm. 


Colpito due volte al viso, .Verwoerd scampa alla morte 

Un bianco del Sudafrìca spara 
cantra il primo ministra razzista 

L'aiienialore semilincialo - Situazione drammatica — Caccia al negro in varie ciiià 



JOIIANNESIiriKi — t'iiu ee«-i-ziiiiMle «loeiiini-ntazlone i|ell-«illeiilitli>. .A sinislru II preinier stiii.'ifrli-ano nienire parla il.ill.t 
Iribupu «III allliiiii prima drilli ft|Mruti>rta. .A ile<>lrii A'erwiirril (liiillc.ilo eoli la freei-ln) stii hi-1viiIuiiiIo a terra culi le inani 
<>trelte Inturiiu al eurpii ferito, ineiiire «lue perHoiie si rliln.iiitt verso «Il lui per soceurrerlu ('rolefotoi 


JOHANNF.SHURd. 9. — 
Gii cittadino tnanco del 
Sud zAfncii Ini spaiato oggi 
«tue colpi (Il pistola ni volto 
del primo inini.stro razzi.sta 
Heinirick Verwocid: una pal- 
liiltid.i e enti ala neU’oiee- 
ehio defilo tn-cend.i dalla 
gii.ineia sinistra, l’altra — 
li pniiio iniiii.--tM> eia stato, 
già spinto d.i p.irte d.i lina 
guai (ini «lei empo — «• pe- 
neli.ita nell.i gii.iiicia de¬ 
sila. vicino alla imi ice. 
I/atteiitat«Me — im agn- 
ciiltore «Il !*i«-l«-i>l)iiig. in‘l 
Ti-iiisv.ial selteiitrii>nale — 
e stato immedi.itanienle 
circoiidato dalla folla e se- 
luilincialo. F'gli c stato tra¬ 
sportato ad un viemo posTo 
«Il polizia in eomlizioni «li- 
sperate. Il primo ministro. 
s«H-c«»rso sul posto e P«>i con¬ 
dotto nd una clinica di 
.lolninnesbiirg. è stato di- 
chi.irato « non in pencolo di 
vit.T *; il suo stato viene de¬ 
finito € seno ma non grave ». 

I.'.ittentato e avvenuto in 
modo fulmineo ed e stato 
condotto con un’audacia sen¬ 
za pan VervviKtrd sedeva 
sul palco eletto lungo il per¬ 
corso della sfilata dei « cam¬ 
pioni bovini » (si ò infatti 
aperta starnane a .Johanne- 
stnirg la fiera delle attività 
eoinmerciali del Sud Afn- 
r,a). «piando un nomo rtie .si 
trovava con nn gruppo di 
coloni i «piali accompagna¬ 
vano fe bi-stie alla sfilata, 
ha pieso a salire la scaletto 
del palco delle autorità Nes¬ 
suno eh h.T fatto caso 
Quando Fuomf* «• giunto a 
breve distanza «lai primo 
ministri» ha estratto «li t.asca 
una pircnl.a pistola e ha spi¬ 
ralo a bruciapelo contro 
Verwoerd l colpi sparati sa¬ 
rebbero stati tr*'- il terzo 
a* rehbe infatti ferito un p«i- 
liziotfo «Iella guardi.!. 

Il premier razzista si è ab- 
b.Ttliito gronrlando sangue 
da! volti», mentre alcuni 
aeenti «1? poli/.a e numerose 
altre persone si gettavano 
'uir.atlentatore I.’ero d.'’g'i 


spari non è st.iio udito a 
grande distanza; la voce del- 
l’attentalo si tuttavia spar¬ 
sa m tutto il recinto della 
fiera e in tutto il Suil Afri¬ 
ca. in «pianto la cerimonia 
della fiera era leletrasme.s.sa. 
In più punti di .fohannes- 
burg e in altre città si so¬ 
no formale sipiailre «li colo¬ 
ni per «lare 1» caccia ai ne¬ 
gri. Solo in un secoiulo lem- 
|)o la folla «lei razzisti ha sa- 
|iuto che ratlentatn era sta¬ 
to compiuto da un bianco 
fai situazione in tutto il 
.Sud Africa si 6 fatta e.stre- 

m.micnte diammatìea e si 
.ispett.i «-he il goeeriio firo- 
clami da un momento al¬ 


l'altro la legge marziale, in 
sostituzione «lei già v'igeiite 
* stillo di emergenza ». 

Verwoerd, poco prima che 
l’attentatore bianco polcs'te 
farsi largo fra l«) schiera¬ 
mento dei poliziotti (ciò è 
stato possibile — ha detto la 
polizia — perché lo sparato¬ 
re es)l)iv;i all’occliiello il di- 
stintiv.! «li < membro orga- 
mzz.atoro della fiera») ave- 
v.'i pronunciato un discorso 
acce^.um-ntc razzista, van¬ 
tando le reali/zaz.ioni ccoiui- 
«aiia. e.'intaiido la superiori¬ 
tà e lo spirito di ini/intivn 
della razza bianca, e liis*- 
steiiilo sulla decisione del 
governo di < imporre il r*- 


spetto della legge > per 
«pianto riguarda i la.sciapas^ 
sare, la me.s.sa fuori legge 
dei Congressi africani e la 
proclama/ione dello stato di 
emergenza in vari di.strctti 
del pac.se. 

Tuttavia fintantoché n'>n 
saranno apprese notizie pre¬ 
cise sulla personalità del- 
l’iiomo che ha sp.irato — 
egli, che viene «lefinito mi 
« elemento molto noto iie.gli 
a m h i e n t i dei eolimi *. 
avrebbe nome l).ivi«l l’alt, è 
un uomo |m-coIii di statura, 
di 45 anni eiiea — non si può 
assolutamente tentare «ti -S'a- 
bilire una relazione diretta 

l('l■llUnua In J. pac. I. rol V 


Giorno per giorno 


meiii.ile «limissioni di que¬ 
sti» governo. T.imbroni ha 
sfid.-ilo il l'arl.amenln. dichi.i- 
renilo presiinlnosanirnte «li 
goilcrc «leir ap|>oggiu del 
I'.iesc. Kfihcne. p.arli il 
se e rispond.i in modo de- 
mnrr,!lico e iinilarin alla sii- 
«1.1 Irarolanle che è siala lan¬ 
ciai.!. 

(.tiiesto noi din.imo. piti 
«•Ile ni.ii convinti die il mo¬ 
nopolio polilicit rlerir,!le e 
lo spostamento a «Icslra del¬ 
la I)-<-. si spezzino solo con 
la lolla democratica delle 
masse. .Si è visto in questi 
giorni, in queste ore. a quali 
r.illimenli porti il sistema 


degli intrallazzi. «Ielle m i- 
no\rc «Il sotlotianci». delle 
ciinccssioni ali’anlicumiini- 
smo. Si e ilimosiratu in mo- 
•tu iiiiipido che il ricatto .in- 
ficomnnisla è solo e niente 
altro che lo strumento per 
«liscriniin.ire liilla la sinistra, 
|»cr corrompere, roinproniel- 
iiere e ridurre alFinipotenza 
jla sless,i sinistra dcnio«-risli.«- 

n.i. I-I’ stato rir«»nosriiilo da- 
vli stessi repiihblic-ani e so- 
rialdcmoer.iÌiri qu.!le srollo 
«turo essi hanno dovuto p.!- 

f iarc per la loro passala col- 
aborazione con la D.C. alla 
insegna dell’anticomunismo. 
E’ tempo di trarre da questi 


fatti e giiiilizi tulle li- ron-| 
scguenze. I^i D.C.. non si st>o- 
sla con i complimenti a Mo¬ 
ro. ha sinislr.! d.c. non si 
r.ifiorza con le manovre «fi 
rolfiira «fcll’iinilà operaia. Il 
discorso, il linguaggio che 
conta è un altro, è i*op|>os|o: 
è il linguaggio forte, com- 
b.illiso dell'iinila «Ielle mas- 
s«-. «-iiiè 1.1 fine «felle disrri- 
iiunizioni e «Ielle divisomi .i 
sini'lr.i. D.i esso in «Irfinili- 
',1 ili|ienile lo sfmeco dell.! 
crisi d.c. c della grave crisi 
politica a cui il monopolio 

r iolilico d.c. sta portando il 
'.lese. 

PIETRO INGRAO 


/ GIORMU di dr.tr a. 
quandt. u profilò da par¬ 
te di Segni la ricerca di 
qualche irtdipeadenle di cen- 
tro-.ini.trm che gli conurn- 
ti.te di riwluéere ogni ap¬ 
porto eterno a un eien- 
lunle goiemn flC.-PsIÌI-PHI. 
roninrnno f appeUntito di 
m cani wtoUr • per i Ire de- 
putnti che rnrrrhhero po¬ 
tuto .ottenere 4 de.iio Tnm- 
hroni. che non udn non hn 
ewhivy ma è andato a rac¬ 
cattare penotamenie i ioti 
mit.ini, ha ottenuto oltre a 
queliti anche quelli di quni- 
tro monarchici indipendenti. 
Ira cui il marchese iMcifero 
a il principe Alliata. Cani 


violli. dunque, ma di razza 
('.erto, *1 tratta di un fo- 
I rrnn • di hunnn ommint- 
.trazione • Inlalli, Tamhro- 
nt hn thnilutn in faccin n 
Pa.inre la lettera di dtmit- 
.toni che queutt gli recnpila- 
ra a mano • Mandamela per 
porta •. ha detto .ecco lira- 
ritumo hn riltodino froda 
lo ''lato *e manda una lettera 
.enzn frani oholin m \e hn 
piene le tnuhe m. arrehhe 
nnrhe detto Tamhroni Pie¬ 
ne, di lettere di dimisnioni 
• • • 

Mn .11 tulle queue miterie, 
carità di pairia mole che ti 
.tenda uri reio. Come »i tuoi 
dire, il tilenxio è Moro, 


Intervista del grande scienziato air« Unità » 

Inc ontro con Ponfecorvo 

Una rc^isiruzionc .sul filo magnetico di alcune dichia¬ 
razioni dello scienziato sulFultima particella nucleare sco¬ 
perta nei laboratori di Dubno - Ricordo di Enrico Fermi 

(Dal nostro corrispondente) 

-MOStJA. aiinle. — Bru¬ 
no /*oiif«'cori!o. come tutti 
flit scicrijuifi, non «rnu mol¬ 
ti) concedere mleroiste. Dal 
(/torno in cut il suo nome 
d i rcn ne do m orosn mente 
cf’lchrc dopo la scelta che 
lo porto nell'lJntonc Some- 
(ica. egh ha veiiuto t pior- 
nalisli solo «fue volte: una 
prima nel 7955 per una 
conferenza stampa in cut 
spiego i motivi della sua 
decisione, una seconda vol¬ 
ta Vanno scorso, quando, 
per caso, incontrò un grup¬ 
po di corrispondenti anglo- 
americani per le vie di 
iJuhno. la .città atomica» 

.orietira. e rispose olle lo¬ 
ro domande 

\on esistono « soggetti » 
pili refrattari degli srien- 
zinti veri alle interviste 
Urlino Poniecorvo lo am¬ 
mette e non fa eccezione 
alla regola. I/avergii quin¬ 
di potato strappare per 
rt'nita una lunga conver¬ 
- - ^ i DI BNO — Bnin* Panteearsa (a destra) e«*n II Basir* corri- 

■SO fortunato. Dice infatti spandente MaBrltlo Ferrara darsntr visita alla centrala 
la leggenda che Ire sono i ateniea di Dabno 

« pezzi * che qualsiasi in---- 

riato a «Afosrn sogna sem- modo di raggiungere alme- progresso tecnico, il collo- 

pre di poter fare: una no una delle mète, prima quia è inciso su un regi- 

chiacchierata con Krusciov. smentisce di far parte del- stratore magnetico, fi te- 
iin pezzo d| colore sul la leggendaria triade e poi ma riguarda una notizia 

lancio di un missile per conclude che, se le cose uscita sui giornali qualche 

la luna, una chiacchierata stanno come dico io. non giorno fa. a proposito di 
con Pontevorvo. Si sa di gli resta che augurarmi una nuora particella nu- 
centinaia di domande che successo anche nelle altre clearc scoperta a Dubno, 
negli uffici più direni giac- direzioni. dove Poniecorvo lavora, 

dono inevase a questo prò- l.a prima parte della Lo spingo a parlarmi nei 
posilo. Quando dico que- conversazione avviene in termini meno proibitiri 
jfo a Poniecorvo c lo rin- casa mia. su un argomcn- possibili: < Tenterò — $or- 
grazio per avermi dato to preciso. In omaggio al rìde lui — anche $9 leon i 



modo di raggiungere afme¬ 
no una delle mète, prima 
smentisce di far parte del¬ 
la leggendaria triade e poi 
conclude che. se le cose 
stanno come dico io. non 
gli resta che augurarmi 
successo anche nelle altre 
direzioni. 

l.a prima parte della 
conversazione avviene in 
casa mia. su un argomen¬ 
to preciso. In omaggio al 


progresso tecnico, il collo¬ 
quio è inciso su un regi¬ 
stratore magnetico. Il te¬ 
ma riguarda una notizia 
uscita sui giornali qualche 
giorno fa, a proposito di 
una nuora particelfa nu¬ 
cleare scoperta a Dubno, 
dove Poniecorvo lacora. 
Lo spingo a parlarmi nei 
termini meno proibitivi 
possibili: € Tenterò — tor¬ 
ride lui — anche to mon è- 
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l’Unità 


facile ». Mettiamo In moto 
il registratore magnetico e 
la conversazione inizia: 

D. — Ho letto sul oior* 
nati che a Dubno è stata 
osservata una nuova par¬ 
ticella nucleare denomina¬ 
ta anti sigma meno ipero- 
ne. Innanzitutto, tu hai 
partecipato alle ricerche? 

H. — JVo, ma sono al cor¬ 
rente della situazione. 

D. — Puoi dirmi allora 
se si tratta di una scoper¬ 
ta o di un nuovo esperi¬ 
mento? 


un esperto della « camera 
a bolle ». ossia dello stru¬ 
mento che ha permesso la 
registrazione della nuova 
particella, 

D. — Come sono giunti 
i tredici alla conservazione 
del/'anti sigma meno ipe- 
rone? 


R. — Cosa intendi per 
«scoperta» e cosa per «nuo¬ 
vo esperimento»? 


H. — Veramente, le do¬ 
mande dovrei farle io: co¬ 
munque, per «scoperta» in 
intendo quando uno scien¬ 
ziato si trova dinanzi a 
qualche cosa di inaspetta¬ 
to: per <iiocilà> qimmln si 
trova davanti a (ptalche 
cosa che si aspettava via 
che ancora noti aveva os¬ 
servato. 


R. — Questo gruppo stu¬ 
diava da un jìunto di in¬ 
sta quantitativo la carat¬ 
teristica dell’urto tra me¬ 
soni p greco (che furono 
scoperti da due italiani. 
Latles ed (Occhialini, insie¬ 
me con l'inglese Powell), 
aventi una energia di otto 
miliardi di ivolts, con dei 
protoni. Ottennero 40 mi¬ 
la fotograCie in dite mesi. 

IO. — E quale era la buo¬ 
na? 



.t-” 






If. — Vedi, (piesta distin¬ 
zione mi sembra un po’ 
formale soprattutto (pian¬ 
do si tratta di una osser¬ 
vazione di oggetti fonda¬ 
mentali come le particelle 
elementari. Nella scienza, 
infatti, si presentano spes¬ 
so situazioni in cui mentre 
si erede di saper tutto su 
una determinata rjiie.sfio- 
ne, si presenta invece un 
fatto che prova che il (pia- 
dro che ti eri formato non 
è esatti) o anche profon¬ 
damente diverso da come 
lo immaginavi. Quindi, sul¬ 
la esistenza di fenomeni 
non osservnti è sempre ie- 
eitf) il dubbio. Da (piesto 
punto di vista, anche la 
rivelazione di un fenome¬ 
no (in questo caso: una 
particella) che si sospet¬ 
tava dovesse esìstere con 
quasi certezza, può chìa- 
mar.sl una scoperta. 

D. — Scusa, ma ci si 
aspettava che questa par¬ 
ticella di cui si parla. Van¬ 
ti sigma meno iperone csi- 
slc.ssc oppure no? 

R. — Certo. Ci si aspet¬ 
tava che esistesse, ma nes¬ 
suno l’aveva mal vista. E’ 
appunto in questo il aran- 
de interesse della osserva¬ 
zione compiuta. 


R. — Eccola. La foto¬ 
grafia numero 38.763. 

A qiic.sfo punto Ponte- 
corvo mi aiuta ad esami¬ 
nare la foto. E’ una im¬ 
magine spettrale, piena di 
linee e punti e sgorbi. Egli 
mi indica una linea trat¬ 
teggiata. fra cento altre, 
che procede orizzontalmen¬ 
te e che ad un certo punto 
piega ver.sn l’alto. E mi 
spiega che (ptella seconda 
linea che va in su, è pro¬ 
prio lei, la particella ìn-~ 
cri mi tifi 1 ( 1 , l'anli sigma mo¬ 
no iperone. Resto affasci¬ 
nato a guardare la serie di 
punti e lìnee e azzardo 
una domanda: 






D. — Ma non può esse¬ 
re che (piesta foto sia ve¬ 
nuta per caso? 

R. — Direi che la possi¬ 
bilità che (piesta foto sia 
venula per caso, o meglio, 
per miracolo, è terribil¬ 
mente remota. 


D. — In quanti sono gli 
autori di questa ricerca’? 


R. — Sono tredici. Tra 
essi alcuni scienziati ben 
noti come il cinese Vari 
Gan Ciang ed il sovietico 
Vcksìer ed anche dei gio¬ 
vani scienziati .sovietici, ci¬ 
nesi. vietnamiti, coreani, 
romeni, polacchi e cecoslo¬ 
vacchi. 

D. — Cosa intendi dire 
quando parli di giovani? 
Di anni o di esperienza 
scientifica? 


R. — L’uno c Veltro. Per 
esempio il fisico sovietico 
Solovicv ed il vietnamita 
Ngucn Din Ti devono ave¬ 
re nnn trentina dì filini, 
Solovicv. per esempio, è 


R. — Come sai, è piut¬ 
tosto raro, nella storia del¬ 
la scienza, che una sco¬ 
perta, appena fatta, trovi 
immediatamente una ap¬ 
plicazione pratica. Può an¬ 
che succedere che queste 
particelle non serviranno 
mai a nulla. Però, almeno 
indirettamente, e nel sen¬ 
so che la comprensione 
della natura delle parti¬ 
celle elementari permette 
di capire mcfilio certe co¬ 
se (c che quando certe co¬ 
se .sono capite meglio ciò 
aiuta a farne altre), la sco¬ 
perta avrà certamente una 
applicazione. Del resto, se 
guardiamo alla storia del¬ 
la fisica, si può dire che è 
accaduto abbastanza di ra¬ 
do che. (/nando i fisici han- 
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OtniNO — Un inlcniii dclhi Krande cciiirulc utoRii(M sovirlicn- 


D, — Chi dei tre ricer¬ 
catori ha veduto per pri¬ 
mo questo segno nuovo? 

■ R. — L’ha visto, un fisi¬ 
co sovietico, Kusnezov, che 
lavora in questo gruppo so¬ 
lo da un anno: prima era 
ingegnere c si occupava 
spccialmenta del proble¬ 
ma di come accelerare le 
particelle, piuttosto che del 
loro studio. 

p. -— Che portata di ap¬ 
plicazione pratica ha que¬ 
sta scoperta. In parole po¬ 
vere: a che cosa serve? 


no cajiito meglio e trova¬ 
to qualche legge naturale, 
più o meno tardi non ne 
sia venuto in cambio qual¬ 
che cosa. Basti, come esem¬ 
pio, il caso dei raggi X, la 
radioattività, la fissione dei 
nuclei atomici, ecc. Del re¬ 
selo, la comprensione dei 
fenomeni naturali ò, se¬ 
condo me, un fine suffi¬ 
ciente. 


D. — Quante altre par¬ 
ticelle esistono oltre que¬ 
sta ultima? 

Pontecorvo si mette a ta¬ 
volino e rapidamente trac¬ 
cia una serie di segni, poi 
mi mostra il foglietto: è la 
ventisettesima particella 
elementare osservata: esi¬ 
stono ancora tre particelle 
e, se ò vero tutto ciò che si 
pensa, si può dire che esi¬ 
stano (piasi con certezza. 
Però, ciò non vuol dire 
che non si debba cercare 
di scoprirle. 

D. — E hanno un nome? 


R. — Certo; una è l’anti 
sigma più: un’altra è Tanti 
sigma X zero e una è Tunti 
sigma X meno. 


D. — J/iillimn particel¬ 
la di che cosa è anti? 
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H. — Non hai molta im¬ 
maginazione! Se si chiama 
anti .sigma meno vuol dire 
che è l’antiparticella del 
sigma meno. Ha carica po¬ 
sitiva perchà è antiparti¬ 
cella di un’altra carica ne¬ 
gativa. 

D. — Un’ultima doman¬ 
da: dàmmi una idea del 
tipo ilcpli strumenti neces¬ 
sari per compiere queste 
osservazioni. 


R. — Per darti una idea 
della scala degli esperi¬ 
menti moderni di fisica nu¬ 
cleare, è sufficiente dire 
che il magnete in cui è 
messa la camera a bolle 
pesa 200 tonnellate ed è 
minuscolo in confronto al 
sincrofasotrone necessario 
a produrre (pici me.soni p 
greco di enorme energia 
che sono stati usati nella 
osservazione di questo nuo- 
va particella. 

L’intervista scientifica è 
finita. Chiudo il registra¬ 
tore, c usciamo per recar¬ 
ci alla stazioncina secon¬ 
daria Soloviovski dove 
parte il treno per Dubno. 
K’ domenica sera; le stra¬ 
de sono piene di gente: 
nell’arin c’è piò odore di 
buona stagiinte; per la 
strada, in treno, e Io sera. 
a casa di Pontecorvo a 
Dubno, prosapie la con¬ 
versazione. pia liberamen¬ 
te e con meno soggezione 
scientifica. 

Si parla, come al solito. 
di tante cose, perchè Pon¬ 
tecorvo non appartiene al 
tipo di * fisic(ì-fi.sico » co¬ 
me si dice, ma ama il tea¬ 
tro. la musica, il cinema, i 
libri, lo sport. Ha visto re¬ 
centemente il « Generale 
della Rovere * e ha letto 
« Una vita violenta » e « Il 
Gattopardo » e tutte e tre 
Ir opere gli .sono viacinte 
perchè, pur vivendo ormai 
da 24 anni allV-stero (è 
partito dall'ltnlia nel 1936 
con una borsa di studio 
per Parigi e l’anno dojìo 
non rientrò per motivi 
politici antifascisti, prima 
ancora delle leggi razzia¬ 
li!. è rimasto informatis¬ 
simo delle cose italiane. 
Riceve giornali, libri, ri¬ 
viste italiane e si tiene al 
corrente di tutto ciò che 
accade da noi nella vita po¬ 
litica e culturale. Non si 
tratta di un intere.sse pla¬ 
tonico. perchè Pontecorvo 
non è un osservatore di¬ 
staccato di ciò che accade 
nel mondo. Iscritto al Par¬ 
tito comunista nell'URSS. 
svolge attività politica. E 
recentemente proprio a me 
si è rirofto per completa¬ 
re i suoi materiati di infor¬ 
mazione sul IX Conore.s- 
so del PCI sul quale si pre¬ 
parava a tenere una con¬ 
ferenza che. come mi di¬ 
ce. ha poi svolto. 

Mentre Va.<cnlto. mi ac¬ 
corgo che. pur sapendo 
parlare bene quattro lin¬ 
gue. l’accento pisano non è 
affatto scomparso; e. con 
l’accento, una riracifò e 
ciirio.sifò da intellettuale 
toscano che lo porta a in¬ 
teressarsi di tutto ,-1 stare 
con Ini. dimentichi facil¬ 
mente che si tratta del ce¬ 


leberrimo Pontecorvo, sco¬ 
pritore, con Enrico Fermi, 
del € rullentnniento dei 
neutroni » buse delta pila 
nucleare, allievo e amico 
di .loliot-Curie. E' magro, 
svelto, giovane, gioca a 
tennis e fa la pesca subac- 
(lucn nel Mar Nero; e so¬ 
prattutto e semplice. Po¬ 
trebbe parlare sempre lui; 
invece sta volentieri ad 
ascoltare gli altri. In treno 
— un < trenino » dove tutti 
si cono.scono — ttedo che 
gli studenti e i giovani 
scienziati che come lui tnr- 
niino a Dubno la sera della 
domenica, lo salutano con 
deferenza. Ma dopo cinque 
minuti chiacchierano con 
lui da pari a pari, di tut¬ 
to: di fisica, di cinema, di 
sport. Non mi stupisce af¬ 
fatto (piando, .saputo che 
CInndìo Villa è a Mosca, 
Pontecorvo dichiara che, 
tutto snmnintn, se avrà 
tempo, andrà ad ascoltare 
il < reuccio ». Gli propongo 
di far cantare il divino 
Claudio davanti agli scien¬ 
ziati di Dubno e lui ci sta, 
assume .subito un atteggia¬ 
mento professionale. Infat¬ 
ti, oltre che membro del- 
l’.Accadcrnin delle Scienze, 
direttore di un laboratorio 
e membro del Comitato di¬ 
rettivo del Centro atomico 
di Dubito. Pontecorvo è an¬ 
che presidente del Club de¬ 
gli scienziati e prende sul 
serio anche questa Incom¬ 
benza. Assisto però in tre¬ 
no, ad un suo netto rifiuto 
di fare il presidente anche 
del (’ircolo dei subacquei 
di cui è stato uno dei fon¬ 
datori perchè, dice, ha 
troppo (la fare. 

Quando arriviamo a 
Dubno. è tardi, e Tito e 
Antonio Pontecorvo. due 
ragazzi di 14 e 16 anni, 
sono Din a letto. L’altro 
figlio. Gii, è a Mosca dove 
fretpicnla il (piarlo anno 
di fisica. 

Pontecorvo si mette in 
faccende c prepara il tè. i 
biscotti, la marmellata. La 
casa è bella, una dacia in 
tnnrolura. sulle rive del 
Volga, con intorno un 
giardinetto pieno di neve, 
di betulle, di piccioni c un 
enorme cane danese ro¬ 
busto conte un oifcllo. Nel¬ 
la buona stagione. Ponte- 
corvo guida la sua * Vol¬ 
ga » sostenendo anche di 
essere un grande pilnta. 

Cliinccliicrinmo dinanzi 
alla tazza di tè. c il discor¬ 
so torna su quello che è 
riiitcrcssc di tutta la stia 
vita: la fisica. Mi parla di 
Enrico Fermi e di Joliol- 
Curic, due uomini così di¬ 
versi c co.sì grandi, che ha 
avuto la fortuna di cono- 
srere a fondo lavorando 
cinque anni col primo e 
quattro anni col secondo. 
(Considera il nome di Fer¬ 
mi lino dei più prandi di 
tatti i tempi. 

Parliamo della « scuola 
italiana » ed afferma che 
è una di quelle che di più 
ha dato alla fisica moder¬ 


na, malgrado le condizio¬ 
ni difficili in cui vissero 
tanti italiani all’estero. Ri¬ 
corda il nome di Ettore 
Maiorana, un giovane che 
Fermi considerava quasi 
suo pari nella scienza e 
che morì troppo presto. E’ 
d’accordo sulla necessità 
che gli scienziati parteci¬ 
pino di più a far capire e 
imlgarizzare la scienza nnn 
lasciando qne.sfo compito 
enorme per lo svilnpiyo 
dell’umunesimo scientifico 
ai dilettanti. (Considera la 
Unione Sovietica e l’Ame¬ 
rica i paesi in cui si fa di 
più e meglio in (piesto 
senso per annicinare alle 
masse la scienza. 

A proposito dell’inse¬ 
gnamento scientifico nelle 
scuole, sostiene la necessi¬ 
tà di accoppiare la pratica 
con la teoria etpiilihraiido 
bene il metado affinchè la 
pratica non degeneri in 
« prnticaccia » e In teoria 
in * astrattezza ». Sa delle 
novità e ilei progressi te- 
Ilici italiani, del Centro di 
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IL MINISTRO SEGNI 
ANDRÀ IN U.S.A.7 
Il ministro degli Fsteri 
Segni dovrebbe partire do- 
niunt per gli Stati Uniti per 
partecipare alla riunione dei 
ministri degli Esteri del Pat¬ 
to atlantico. Finora però il 
pre.sidenle del Consiglio ed 
il ministro Segni non hanno 
ancora deriso se il titolare 
ileali Esteri parteciperà o 
meno a tale riunione. 


L'U.I.L. SUL GOVERNO 

• La .segreteria della UIL 
— à detto in una nota dif¬ 
fusa ieri — considerata la 
soliizinnc data alla crisi di 
governo, esprime la preoc¬ 
cupazione e la protesta dei 
lavoratori assonati, che nel¬ 
l’attuazione d’nna formula 
apertamente clerico-fascista 
rarrisano non solo In ehm- 
sHTit contro ogni legiltimn 
aspirazione dei laroratori 
per un migliore assetto ero- 
riomico-.sociale del pae.sc e 
contro le inditazion.ibili c.sì- 
genze di sviluppo rronomico 
strutturale, ma anche un 
tramite di rigurgito dei pcp- 
giorf resiiiut nel passato re¬ 
gime 

- I.a .seprrfcrio detta UIJ. 
non può peraltro rimanere 
indifferente di fronte o ee»- 
denfi rischi di deppnernrionc 
di regime e afferma che A 
sindiicaltsmo democratico. 
che è risorto dntia Ke<i<ten- 
za e dal sacrifìrio di sinda¬ 
calisti c di laroratori, i qua¬ 
li. per l'ideale di librrtrt rnd- 
ue»-o stroncati dal nfomfip e 
dai cape.stri di Hitler e di 
.'•fns'olini. non pub chp ini- 
nfpni7r.<it perchè oh- 

brobrio.sa riabilitazione del 
raseismo sia snpr,ìffalla dùì- 
[«. rirolf,: .iella coscienza po¬ 
polare e perché il paese t'O- 
ri ’a ria d'una maoiporanzn 
e <r’’in aorerno fondati salir 
'orzr democratiche e aperti 
alle i.stanze del rinnoramen- 
;o sociale nella libertà 

V_/ 
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Frascati, della esistenza di 
nuove leve di fisici molto 
preparati che proseguono 
una grande tradizione. Su 
Enrico Fermi e sulla sua 
enorme influenza nella fi- 
I sica moderna, mostra un 
articolo che ha scritto in 
occasione della sua morte 
e che fu pubblicato dulia 
Accademia delle Scienze: 
« E’ un articolo per i fisi¬ 
ci », mi avverte. Vi leggo 
qua c là toni ed accenti di 
calore umano, di affetto n 
rimpianto .sincero per lo 
fine di un nomo che non 
esita a definire < un ge¬ 
nio». «Lo chiamavamo tut¬ 
ti il « Rapa » perc/ic lo ri¬ 
tenevamo ed era, infalli¬ 
bile in fatto di fisica. La 
fisica non l’aveva impara¬ 
ta, l’aveva sempre sapu¬ 
ta ed era straordinario 
ascoltarlo parlare ». 

Dice poi che Joliot-Curie 
era un tipo completamente 
diverso, un intellettuale 
inipegiiuto. un inventore 
nulo, un uomo che ha dato 
alla fisica scoperte straor¬ 
dinarie come la radioatti¬ 
vità artificiale. Ne parla 
con emozione e affetto, ri¬ 
cordando l’ultima volta che 
lo vide proprio a Dubno, 
poclii mesi prima che mo¬ 
risse; 4 Fra un artista ». 

La conversazione .si c- 
stende c parliamo natural¬ 
mente anche di politica. 
Mentre parlo mi torna alla 
mente il caso di coscienza 
che s()llevò migliaia di in- 
tellelìiiali di tutto il mon¬ 
do, il rifiuto di Pontecorvo 
di offrire la sua scienza 
alla guerra. Discutiamo dei 
fatti del giorno, delle vie 
della distensione, delia in- 
terdizione delle armi nu¬ 
cleari e le sue parole sono 
(fiielle di sempre. Sotto lo 
scieiiziiito è sempre pre¬ 
sente l’uomo, e Tiiomo mo¬ 
derno, di unii ferma coe¬ 
renza intellettuale che il 
sito aspetto niente affatto 
ieratico talvolta non ci la- 
srerehlie supporre. Parlia¬ 
mo dei passi avanti fatti 
dnlln distensione, del fatto 
che tante voci di denuncili 
dei pericoli di guerra che 
ieri sembrano ancora iso¬ 
late oggi sono la maggio¬ 
ranza. È nnn gli sto a chie¬ 
dere se ne è soddisfatto, 
perchè (inella dell’* eroe » 
non è una parte che gli 
piace. 

Pontecorvo nei suoi lun¬ 
ghi soggiorni all’estero ha 
conosciuto centinaia di 
jyersnne. La sua vicenda po¬ 
litica non ha spezzalo i 
rapporti di studio e in ta¬ 
luni disi di timicizin con 
molti dei suoi vecchi ami¬ 
ci c collcghi. Mi racconta 
di tanti di essi, e ancora 
nnn volta odo tanti tinnii 
di scienziati italiani, n co- 
minciare da quello di Fer¬ 
mi. trasferitisi all’ estero 
per lavoro: Scgrc. Rasetti, 
Rossi, Wick, Piccioni, Raka 
e (ilCri. Afolfi di quc.sti ito- 
mini Pontecorvo ii ha ri¬ 
veduti u Kiev l’anno .scorso 
al Congresso annuale di fi¬ 
sica dove è stato uno dei 
relatori: con alcuni è in 
corrispondenza, di tutti co¬ 
nosce i lavori, i progressi, 
le prospettive. 

E' ormai tardi; fuori In 
neve occhieggia sotto le 
betulle, nel buio: la dacia 
dentro è riscaldato di in¬ 
canto. Ma Pontecorvo do¬ 
mani deve uscire presto. 

« Come passi la giornata? » 
gli chiedo abbandonando il 
tono da conversazione, co¬ 
me se tra di noi fosse ri¬ 
spuntato il registratore. Lì 
per II non comprende, cre¬ 
de che mi riferisca a do¬ 
mani e comincia a parlarmi 
di esami. No. io intendo 
chiedere in genere: « Co¬ 
me passa la sua giornata 
Bruno Pontecorvo a Dub¬ 
no? ». Mi guarda un po’ 
stupefatto e gli spiego al¬ 
lora che i lettori vogliono 
sempre sapere dairintervi- 
stato quando si lera dal 
letto, quando va in ufficio, 
a che ora mangia, quando 
va a dormire. Allora sorri¬ 
de. comprensivo delle esi¬ 
genze della tecnica in ge¬ 
nerale e quindi anche di 
quella delle interviste. Ma. 
nonostante la sua compren¬ 
sione, vedo che stenta, fru¬ 
ga qua e là con occhi neri 
vivacissimi, ma è esitante; 

« Ma... vedi... non ci ho 
mai pensato »; poi dopo iin 
attimo di riflessione, qua¬ 
si di scatto: « Lavoro ». Mi 
sembra la risposta più sem¬ 
plice ed esauriente alla 
quale non c’è nulla da ag- 
giunaere. 

M.AI’RtZIO FERRARA 
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per la cura 
esterna del dolore 


L’attentato al razzista Verwoerd 


(rontlniiarlon c da lla I. pagina) 

di causa e di effetto fra la 
politica razzista del governo 
e l'attentato. Chi ò il colono 
che ha sparato? Pcrclié lo 
ha fatto? Secondo un'agen¬ 
zia il Peti sarebbe uno squi¬ 
libralo montalo, ma la no¬ 
tìzia non è stata conformata 
\el Sud .Africa moltissimi 
sono i bianchi ohe detestano 
il primo ministro razzista c 
fascista. Si tratta in gene¬ 
ro di mtellottimb. di operai, 
di , leader sind.Tcali bianchi 
.mche se la m.assa dei cob*- 
ni è razzista e appoggia in 
pieno la politic.i di segre¬ 
gazione r.izziale. \on va pe¬ 
rò dimenticato i contra.sti 
esistenti ila sempre fra le 
dure razze bianche che abi¬ 
tano li pae.se: gli afnkan- 
ders di origine olandese e gli 
inglesi. Secondo certi osser¬ 
vatori Tattontato potreblie 
fare esplodere il conflitto 
fra gli stessi bianchi. I! fo¬ 
glio in lingua inglese. Siin- 
daii Tinn\4 h.i chiesto stase¬ 
ra I.T protezione della poli¬ 
zia. Alcuni giornalisti di lin¬ 
gua inglese che stazionava¬ 
no nello vicinanze deH't^spe- 
‘dalc dove c ricoverato il pri-l 


nio ministro sono stati nii- 
iiacciati da una piccola folla 
di .Afrikanders i quali attri¬ 
buiscono ai sudafricani di 
origine inglese la respt^nsa- 
bihtà ileir.ittentalo. 

tr anche ver.i 
che fra i coloni potrebbero 
esservi amici del movimento 
ih emancipazione negro, ma 
il c»di>no che ha sparato (al¬ 
meno così risulta dalle infor¬ 
mazioni fornite fino a sta¬ 
sera) faceva addiriitura p.ir- 
te ilei conni Ito organizz.ilo- 
re dell.i fiera commerciale, 
ed era venuto d.il Trnnsvaal 
settentrionale a Johannes¬ 
burg per ricevere un pre¬ 
mio quale ottimo coltivatore 
e allevatore di bestiame. 

Tutte queste domande 
.avranno forse una risposta 
nelle prossime ore. 

Come SI diceva, la situa¬ 
zione generalo nel Sud .Afri¬ 
ca. anche a prescìndere d.il- 
ropisodio deirattentato. e 
gravissima. .Anche la notte 
scorsa si sono aante vaste 
retate di africani e di bian¬ 
chi. Elementi liberali, uomi¬ 
ni che li.inno simpatizzato 
in passato per le organizza- 


ISTAMILE 


ISTAMIN A .-h SALICILATO DI AMILE 


rea lizza fo 

anche nella confezione 


sprà^j/ 


fj^TST ÌMÌLF calma il dolore e 
cura lomha^ginif sciatica, torci¬ 
collo, nevralfrle post-in f luca zali, 
crampi muscolari, distorsioni, 


contusioni. 


è un prodotto 
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COxTILTI\l€ATO 


Aul Cnm n 370«0 del 2.S-«-H57 


Ricordiamo che dal I. gennaio 1960 siamo gli unici 
concessionari csclu.slvi per 11 Lazio della Soc. • ALLIS 
CHALMERS costruttrice di trattori da 70 a 330 HP, 
e attrezzature industriali e agricole. 

Siamo Inoltre concessionari esclusivi di tutte le parti 
di ricambio originali - VENDER», con vasto tnagaz* 
Zino, attrezzatissima officina assistenza e personale 
specializzato 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a; 


Medico specialista dermatologo 


DOTTOR 


DAVID 


STROM 


Cura sclerosante (ambulatoriale, 
senza operazione) delle 


(MORROIDI e VENE VARICOSE 


S.p.L 6 .SmSIIII<F. 


Cura delle complicazioni: 
ragadi, flebiti, eczemi, 
ulcere varicose 
Veneree, Pelle 
Disfunzioni sessuali 


VIA (OlA DI RIENfO n. 1S2 


ROMA 


Tel. 3M.S0I - Ore S-ZO; festivi 8-13 
lAut M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 


Direzione e Uffici: V. Ostiense 91-95 - TeL 593.996 
Mag. macchine e ricambi: V. G. Bove. 34 - Tel. 590.279 
Officina assistenza: V. G. Bove. 32 - Tel. 590.713 


La produzione motociclistica economicamente conveniente 



Presso 1 Concessionari 


PAPILLA 


in tutta ITALIA 


per guadagnare il doppio 


zioni di sinistra ora fuori 
legge sono stali imprigiona¬ 
ti. In tutto i bianchì anti¬ 
razzisti incarcerati sono 5C0 
circa. A questo proposito è 
significativo il commento 
del liberale James Van Sit: 
< Mi vergogno di non es.se- 
re stato arrestalo >. Fr.a le 
proteste dei bi-anchi contro 
i] razzismo vale la pena di 
segnal.are il gesto di una si¬ 
gnora bianca di .Toh.ìn- 
ne.sbnrg. Elia si ò presentala 
ad un posto di polizia subito' 
dopo che si era svolto un 
pnx'esso contro duecento 
negri che avevano bnici.ato 
il loro la.sciapa.ssare, proces- 
iso conclusosi con la condan¬ 
na ad una multa di una 
sterlina contro ogni negro 
luna somma eccezionale per 
un lavoratore africano). 
signora bianca ha dato 200 
biglietti da una sterlina cia- 
ccuno ad un negro perrnè li 
distrìhiiìsse ai suoi compa¬ 
gni. Poi ò fuggita in mac¬ 
china. 

Stasera la regina Elisabet¬ 
ta ha espre.sso il suo rincre¬ 
scimento al governo sud-i 


Anche Voi che siete scontento del vostro poste di lavoro perchè gli orari sono 
duri e la paga poca — anche Voi che siete disoccupato — oppure Voi che avete 
un posto discreto ma aspirate a migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare in mode mai sperato. Ognuno ha sempre cercato di lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa onde occiro dallo angustie della medìocritè. Voi 
cho avete la fortuna di leggere queste righe siete sulla strada giusta. Noi VI 
offriamo il mezze per specìalizzarVi in un lavoro simpatico, poco faticose e che 
permette forti guadagni. Imperare facilmente, senza fatica, col nostro sistema per 
corrispondenza o cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECUlIfZ&NDOVI (OHE EIEIIRKISU INSUllATORE OD EIETTRAUTO. 


Voi sapete bene quanto sia diffkilo, in caso di guasto, far venire a casa vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno cosi tanto lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutte lo richieste. Anche Voi dovete prendere 
la strada che vi indichiamo. Gli elettricisti sono pochi in relazione al bisogno. 
Unica difficoitè è di riuscirò a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Noi vi insegneremo e se volete 
sapere come, riempite il tagliando qui sotto, (in modo chiaro e leggibile) e spo> 
ditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis • senza alcun .impegno un 
elegante libretto con tutte le spiegazioni. 


RADIOSCUOLA GRIMALDI - Pianale Libia, 5 • Milano 


SEZtOyK KLKTTKO.ftilCCA \IC.4 


COCNOtòB 


- NO.V.E 


-- CIHA' 


PaOVINCIA 


INVIATEMI SUBITO G9ATIS E SENZA IVPEGNOt 


Il bollettino EE illustrò’ivo dei corsi per corrispondenza di elettrauto e 
di elettricista installatore. : Il ' 


.africano per raccadulo. 
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Dopo il convegno di Bologna 

Una politica 

per l’Universilà 


("è ini dato, multo spesso 
citalo, elle tiare il iiiii sifiiiill. 
eativu ;i illiisirare la portala 
della elisi delle nostre isti* 
In/ioiij universitarie. Dal 
DM.'t-l I, ;,«li anni della vi;.;i- 
lia del iirimo eonflitto mon- 
tliale, al lHàU. il numero de- 
jlli studenti universit.iri si è 
più elle (|uadruplieato. Ì| nii- 
nieiti dei professori, inveri', 
è aumentalo dì aiipena il òli 
per renio, nonostante rislitu- 
/ioue di nuove faeollà. 

Siamo in presenta, eoine si 
vede, di un fenomeno aldia- 
slanza eomplesso. Da un lato, 
infatti, atiliiamo avuto in 
ipiesti (|uarant’anni un pro- 
eesso di deinoeratiz/azione 
deiraeeeso airislilu/ioue su¬ 
periore elle è un feiuuueno 
innet'aliilmente positivo (all¬ 
eile se esso non è paraKona- 
liile ai ritmi ra;'itiiinti da lut¬ 
ti i Paesi ad allo livello in¬ 
dustriale). Dall’altro lato, pe¬ 
rò, è altrelLinlo inne^'atiile 
elle si è avuto, iiarallelanieii- 
le. un serio seadinieiito del 
livello defili studi, sinilxde.e- 
fiiato eloiiiienleniente dalla 
diminuzione defili insct-nun- 
li ris|)ello alla massa studeii- 
lesea. 

chi citava (|uesli dati, al 
reeenlissimo eonve“no sui 
tirolilenii deiri niversilà iii- 
delto dalla rivista bolofpiese 
// Miilino. è stato fallo os¬ 
servare elle essi non ristiee- 
eliiano aurora ade;>nalamen- 
le tutta la firavità (Iella situa¬ 
zione. .Si e avuto infatti, in 
t|uesti (|uaraiil’anni sef>nalì 
dairini|>eluoso |)rof;resso del¬ 
la rieerea seienlillea. un r;i- 
dieale mutamento dei melo¬ 
di deirinsefinameiito siitierio- 
re. Al veeeliio iiisefiiiamento 
ealtedralico. esercitalo allra- 
verso la lezione orale del do- 
eenle. si è andato sostituen¬ 
do. sempre più larfiamenle, il 
metodo proiirio della scienza 
moderna, iiuello del lavoro 
di nei fiahinelti seien- 

tilici. nefili istituti di rieer¬ 
ea, nei seminari, l'n meto¬ 
do. (piindi, elle rieliiede ov¬ 
viamente un iiumero h e n 
mafiniore di doeeiiti, siano 
(piesli veri e propri profes¬ 
sori, o assistenti, incaricati 
dei vari ìnscfinamentì. 

In Italia, certo, «ineslo ri- 
volfiiniento non si è ancora 
avuto, se non in qualche ca¬ 
so più avanzato, nelle poche 
rniversità più proqredile, so¬ 
prattutto nel Nord. 

.\hhiamo assistilo, invece, 
a fenomeni in qualche modo 
opiiosli, che vanno in dire¬ 
zione eonirarla allo sviiuiqio 
(diiettivo della ricerca c. in¬ 
sieme. delle forze produttive. 

I fatti |)iù recenti della no¬ 
stra vita universitaria par¬ 
lano chiaro. Da un lato, i set- 
Piri |)iù firofjredili dal punto 
di vista lecnieo-seienlilieo. 
come i grandi e moderni l’o- 
lileeniei del -\ord. tendono a 
chiudersi in sé stessi, e fiiiiil- 
.coiio addirittura ad istituire 
il « numero chiuso » hloecan- 
do l’accesso di nuovi fiiova- 
ni. Dall’altro lato, nelle co¬ 
siddette « zone depresse » 
del Paese, a l.ccce come ad 
.\iic(Uia. in (’alaliria come nel 
Veneto, si tende ad istituire 
nuove facoltà iiniversil.irii 
con i ine/z.i scarsissimi rin- 
veiiitiili in foco; e. naturai- 
niente, si dà la preferenza al¬ 
le facoltà umanistiche, che 
costano meno e di cui viene 
confermalo il carattere tra¬ 
dizionale. impostato sulla le¬ 
zione e siifili esami. 

In sostanza, la .situazione 
si abiurava. (ìli studenti, au- 
lenlielie vitlìnie di questo 
stalo di fallo, vendono sem- 
jire più respinti al di fuori 
della vita iiniversilarìa. an¬ 
che prescindendo dalle loro 
condizioni eciinoniiche. chi¬ 
li portano spesso a impicfjar- 
si ncf-lì ufllci nel periodo de- 
.yli stilili, l-a ricerca e l’opera 
di formazione di nuovi qn.i- 
dri intellettuali, languiscono. 
I-e I nivcrsilà tendono a ri¬ 
nunciare al loro bene più 
prezioso, l’aiilonomia della 
ricerca, nel tenl.-ilivo di sfic;- 
.yirc alle diflìndlà linanzia- 
rie. e. spesso, le pur m.iiire 
offerte deH’industria vendo¬ 
no pa.i?aic con la rinunci.** 
al disinteresse tipico dell:i 
scienza. 


Garibaldi e T eroica impresa del 1860 


una nuova convinzione, tr.i 
i molti uomini di scuola pre¬ 
senti, dell.i necessità di una 
aperta lotta lu-r imporre una 
radicale trasformazione del¬ 
la politica scidastica. 

• • • 

fili scienziati, f-li umanisti, 
“li studiosi, i f-iovani studeii-f 
li convenuti a Polof-iia, ino-' 
str.ivano di aver ben cìiia'' 0 | 
un concetto: se si vuide ri-j 
solw-ie il problema dell.i 
I niversita t- a tulio ì| Paese 
che bisofin.i “iiardare e non 
•d coiilallo con ipiesto o quel 
ministro in carica. Il Paese è 
vilalnieiilc interessato alle 
lirospeltive della scienza e 
della cultura italiane. (ìli 
studiosi lo hanno conipn-so. 
e hanno riiroi alo la v ia del- 
rimpefìiio civ ile. . 

:M, \t)T.\IU.\NNl 


Ammutinamento a Talamene 

li discorso di Garibaldi con gii ufficiali di Talamone - La missione di Turr al forte di Orbetello - Crisi politica sulle navi dei 
per un proclama che non soddisfa alcuni accesi repubblicani - La partenza e la fornitura di armi del colonnello Giorgini 
Una diversione verso gli Stati pontifici • Una sosta a Porto Santo Stefano per le scorte di carbone ~ Prore al Sud verso la Sicilia 


I film francesi 
per il Festival di Cannes 

P.-\HU;i, ;* — 1.,, Comiiii.'- 

^:one d: seli-z.oiu- pt'i i Fe.-l vai 
eineiiiatonialici h.i iirofiosto al 
Cloverno. per il Xll! Fc.<tivai 
di Cannes iKtJO. i si-nuenti (re 
f.lm francesi: A boni de soii/- 
tlr (.-MFiiltimo fìaloi, di Jean 
I.tie (lodard. L’Atucricit eistu) 
da tiri fntncfse di Francois 
Reichenbach e Le trou (Il bu¬ 
co! di Jactioes Becker 

Per (pianto nuicirda i eorto- 
metra;’!’!. la Commissione di se¬ 
lezione Ila designato I-cs rnfattit 
tlcs Cviirants d'nir (1 bambini 
d('lle eoiri'iiti d‘aria> ed ba prò- 
jHisto di ou itare ancln- Lr jiir- 
imi (furi certiiin tiariil (Il dia¬ 
rio di un certo Davidi e Parts 
la belle (Parifii la bellal 
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Ciunto — tl 7 imigc/io — 
iie/le iieijiie dr TuUnnotic, 
Cntrilmldi si eomporlo con 
il tutto di un diploiuufieo 
ili gran e/us-ve. Innamilut- 

10 re.sli /’uiii/oniie di pe- 
uerule sabaudo, e ctiiiiino 
ueeiiiifo (I .ve i cinque uffi¬ 
ciali dell'esercito sardo elle 
arenino disertato per se- 
guirlo ili Sicilia, .-leeol.ve 
con infinito garbo l'n/'i- 
eiale di sanità e il tenente 
d'artiglieria (due poeeri 
eeeebi * iiiipreseiiittiti e 
logori rj che raggiunsero 

11 /’ieriioiile in .vein/nppu. 
per indagiire sul perchè e 
sul percome della stranu 
risihi. e cosi parlò loro: 
t lo sono Cìiuseppe Cìtiri- 
baldi, (leiierule. come sa¬ 
pete. e debbo eoiupiere 
una missione che molto 
sta n cuore al re. iiin che 
tier'e.ssere condotta a ter¬ 
mine. senza che si sappia 
che egli ri presfò mano. 
Perciò, non posso jireseii- 
tarri alcun ordine scritto. 
ma ri dico, e potete cre¬ 
derlo. che qualunque co¬ 
sa laccate per nininre la 
mia impresa, sarà utile al¬ 
la Patria e .sarà colta al 
serrino del He ». 

Poi si ebiuse eoa i due 
uffieiali in cabina e ten¬ 
ue loro un discorso potiti- 


eo durato 10 minuti, a eon- 
eltisionc del quale i due 
furono cisti uscire con le 
Inerirne npli occhi, in pro¬ 
da ad un entusiasmo gio- 
ranile. 'e pronti a dare ai 
paribiildini < tutto quan¬ 
to è in Talamone ». Quin¬ 
di, sereno come nei suoi 
momenti mipliori. c fu¬ 
mando il suo solito sigaro. 
Garibaldi scese agile nello 
scialuppa e sbarcò. 


K 


Una lettera 
al Trecchi 


.-t terra, eliiiimò 
l'ungherese Sicfanò 
(il più < diplomatico 
garihiildini. 

('arniir. da 


a se 
Turr 
» dei 
protetto da 
Vittorio t'.ma- 


Genovese numero 2 


.\ questi prohlcmi. pel 
nndli .(spetti aiif-oseiosì. noli 
II.inno risposto, in sostali/.i. i 
“lovani rei.dori del coiiM-iiiio 
del Mulino. .\nzi. h.isfcrcbfx- 
accennare a una delle loro 
proposte, (piella di hlorr.ire 
per (licci anni i’istitiizione 
di nuove f.ieidlà iinivcrsi- 
larie. por rendersi conto del 
r.irallcrc conservatore dei lo¬ 
ri* discorsi. .Kneor.i. h.isle- 
rebbe citare iin «lato, (picllo 
fornito dairiiilcrvcnlo del- 
Fin.:;. M.irtinoli sui 3.1 niil i 
nuovi docenti iiniversil.iri 
necessari entro i prossimi 
1.1 .«nni allo sviluppo m 
diistriale del Paese, per reo 
diTsi conto della yr.ive cimi- 
Mir.i nienl.de iiuplieit.i in 
ipiell.i propost.i. 



.a Kloiaiie I.issia Katcìiilj è stata -K-ella dal reiclsla 
Keii'Jlii IlallWra per II ruolo di prolaeonlsla del fllni 
« .Slolihy Jai-ksiin -, Uopo Rosaniiu Sciliatflnn è lo srciind,i 
Rrnoirse del nostro rlnema- le arriderà la slessa forliiiia? 


rine/e e dulia regina d'In¬ 
ghilterra) c gli consegno 
lina lettera ))er il tenenle 
eoloiinelb) (ìiorfiint. co- 
maiidniile de/ torte di Or- 
betello II Turr. giunto a 
destinazione alle due del 
pomeriggio, lece sloggio 
anche lui di linezza e di 
tatto. 

Spiego che la sficiltzione 
si srolgera sotto la han- 
diera del re. narrò la de- 
plorerole stona delle mu¬ 
nizioni iienlute (• infine 
chiese la consegna ih tut¬ 
ta la poteere da fuoco e 
di fntfe le pni/offole ini- 
magazzinate nella fortezza 

Ginrgnii, fratello di un 
professore liberale, e ili 
sentimenti piitriottiei lui 
stesso, arrebbe enusegiuito 
a Garibaldi armi r ba¬ 
gagli Ma. come uf/iriale. 
callira bene ili esporsi al 
rischio di finire .volto pro- 
ee.v.vo (come imi di hit ti 
arrenile, anetie .ve la hic- 
eenda si concluse con l'as- 
sohiztone). Lo lece notare 
al Turr. < Ma — replicò 
snaremente l'ungherese — 
poniamo che sin il re stes¬ 
so a darri l'ordine, h'eeo. 
basterà che gli innate 
questa mia lettera ». 

Si unse (d tavolo, e scris¬ 
se al Treccili, aiutante di 
campo di Vittorio f'nui- 
iiiicle. nonché amico sito e 
di Garibaldi: * Caro Trec¬ 
cili. dite a Sua Maestà 
che le munizioni destiiuitc 
alla nostra .spedisinne so¬ 
no rimaste a Genora. Ora 
preghiamo .Sua Maestà di 
coler dare ordine al co¬ 
mandante 1(1 fortezzti di 
Orlietelhi ili finirrederei 
con quanto può del .vno 
arseiiiile ». 

< Ora — riprese con 
un .sorriso l'inigherese — 
lei comprenderà henissimo 
che. non essendori nè te- 
legralo. ne ferroria. ei cor¬ 
rà almeno una settimana 
prima che questa lettera 
giunga a Torino, e che la 
risposta del re arriri (ini 
ili Miiremmu Garibaldi 
non può asiiettare una set¬ 
timana. hi lina settimana 
le iiotenzc ostili aU'llaha. 
comi’ l'Austria, potrebbero 
interrenire e procurar guai 
al Piemonte. I liorboniei. 
d'altra parte, che forse so- 





fio le 


no già sulPiirriso. polreli- 
tiero .vjiedirei in/do.v.M» tut¬ 
ta la flotta, e aflondarei 
pruuit deìParnro ni Sir;- 
lia Se lei cuoi .'■i irire dar- 
rero la can.vd dell’unito iiii- 
zioiiiile, dece darri Ir mu¬ 
nizioni senza a-pelfare In 
ri.vpo.vfd del re » 

Giorgtni so.vpiro Ttirr, 
come SI direhhr oggi alla 
romanesca, lo areni pro¬ 
prio "iiieastrato". Ma la 
.sua rispo.stu fu positirn: 
« Ella mi lui messo in una 
terribile situazione. Ma. 
poiclu' mi assicura che la 
imiiresa (• fatta sotto gli 
aiisfiiei del re. pongo l'ar¬ 
senale a sua di.'/io.vicuuie ». 

Magazzin i 

vuotati 

Era fatta. Subito furono 
ruotati i ma(;ar;ini. (’ar- 
fnece. poi erre da .sparo 
chiusa in rohu.sfe casse di 
pino, pallottole (fa lier.va- 
qlieri (ehr prro risiiliaro- 
tlo poi triqipo (/rossa P^’r i 
fucili dei Millcf e un een- 
tinaio di turili Knti(*!il fu¬ 
rono (ra.spxrtafi a bordo 
Garibaldi. riiK/raziaiido ea- 
lorosaiiieiitr. da eidleita a 
collega, d buon Giorgini. 
minisi aiiebr ipialtro can¬ 
noni, di rai due. fusi iirf 
tironzo. ri.satiraiio alle pn- 
me guerre najioleontrhe. 

Intanto. SUI piroscafi, era 
.'roi>iiiala una crisi poìiti- 
ea. ehr per fortuna non 


ehhr gran ronsrgiienze. 
Ganiiahh armi fiitin lep¬ 
pi-ri* (Il rolontiiri il primo 
proe/nmn della s/irdiz/one. 
in CUI I .filile mino rluii- 
inafi ('aeriatori delle .Min. 
Itoirhe in gran parte are¬ 
nino iiarteeipiito albi eiim- 
papmi delfi-.vfafe preeedi-n- 
f(*; * I prodi eneemtori 

serri rimo e serrininno il 
loro Paese colla derozioni’ 
e disciplina dei migliori 
eorj)ì mihtiiri. senz' altra 
pretesa che (piella della lo¬ 
ro inconlaminata ro.vcii-n- 
za: non gradi, non onori, 
non ricompense alleltnro- 
iio questi brill i... Il grido 
di guerra dei f’aeriafori 
di-lli* /Dpi 1 * lo .vie.v.vo elle 
rimbombò sulle sponde del 
Ticino, or sono dodici me¬ 
si: italia e \ ittorio iàiia- 
niK-le; e ipiesto grido, ornu- 
(pie pronnneiato da noi, 
sitseilen'i sixirenin al nr- 
miei d'Itahii’ ». 

Queste parole non pme- 
qio-ro alfalto ad un graji- 
po — non fasto — ih re- 
puhliheniit irrnhiCibih Es¬ 
si protestaroni), eontro la 
parola d’ordine i- contro il 
latto ehr le due ilari liat- 
telano tl Ineob’re con hi 
eroee .Mihanda. non In en- 
s'ìddetta "bandiera neutra¬ 
le" del Mazzini, cioè il Iri- 
eoliire jmrii c -eriipliee .Sul¬ 
la t'ihlii del l.onilmido. i 
mazziniani 'i ruinirono a 
eiinf/res^o. I fini deeisern di 
SCf/iiire Garibalih. solo Ire 
o (laattro rataroiio fermi 
nel loro rifiato a bnttersi 


sotto la bandiera moiutr- 
eliiea. e abbandonarono la 
siteihzione « dilepiiando.vi 
fuori del ri'gno ih'llii sto¬ 
rta ». 

Il giorno segiiioiti-, Gan- 
bahh doi'ette fronleggiare 
lina specie di amnintina- 
inenlo. che In fiero il pri¬ 
mo (- l'iillimo (Iella spedi¬ 
zione. .S'ee.vi a terra, i eo- 
loiitari SI tennero pi-r un 
l/iorno intorno ai tiioi-tii 
del loro eiinipo. ma hi sera 
(lell'S VI spiirpapliarono per 
il’ pae.si*. Gli abitanti del 
posto, lutti poreri cartm- 
mii e pe.vealori, li aeeolsero 
eordialmente, ma reagiro¬ 
no e,in riraeih'i quando iil- 
eiint ”.vi'(>rlielhit|” .vi permi¬ 
sero libertà eeeessire con 
iileane riigazze e — coum’ 
se non biistiisse — eomin- 
eiaroiio ad aeensare la pi-n- 
te (Il na.s'eondcre cibi e rt- 
no / ('i)trir se noi lossimo 
eroiiii, ineeee elie italiani >. 


Una 


arringa 


ai g aribaldini 

Il 'l'iirr, il Ululili l’d altri 
nfiteiah. lioitarono ih ri¬ 
durre la trapga iill'ohbe- 
dienza .Ma il loro prestigio 
ioni era ancora cosi gran¬ 
de ila iiiealere rispetto in 
mezzo a genti’ uscita Ire- 
scd (re.sca dalle ani rersilà. 
dalle labh'ielie e magari 
dal licei, eoa in lesta idi-»- 
nitrii hherah. che mal si 
eoiieiharano con la inir nr- 


Panoramica sulla XXXVIII edizione 


Martedì si apre la Fiera di Milano 

La partecipazione competitiva dell’Unione Sovietica e degli Siati Uniti - (zìi uffici commerciali dei Paesi 
socialisti - Tra le più importanti novità: il mercato del film c del documentario - L’attivismo ambrosiano 


(Dalla nostra redazione) 


.MI t.A-NO. 9 — « Che co.-::! 

Vi .i.spettatc ipiesfaniio (Jal- 
In Fura? ». Kivolgcte tpic- 
si.i ■ domanda ad csposi- 
toi. ilahani e .stranu-n e 
nella tpi.i.si i:cner.(l.ta deij,.|,p 
ca.si V i scnti.»ete n.-^pmuleie, ,i^., 

«che ei .SI atleode .imor.i' 

(lì Pili thè lu-ll.i Mofs.i ed.- 
/ op.e ». .M.i 1.1 3H’ F'u-i.i di 
.Milano, elle .»! .ipii- martedì, 
per tjo.mlo e.s>.* .sia sempre 
un av V en:nic:ito di nr.mde 

import.in/a economica. c 
tjuc'l’.inno anche qualrt»».'! 
d divcr^M» S; ciigliC nella 
Iraiiqudl.t.i de.;l; ori:.m!//.i- 
tor: foi-e :1 suoif i.ilo par- 
ticol iri.'Mmo d: < 100 -^ 1 .» odi-! 

/ione Che c*'.».* essa m,-*. ii(in|ne niil.inesc Quel diìi.';mi- 
vale la pena li; ricordarli* j <nin ambros’.'mo — che un 

tempo, hioco cr-nuinc ma clic r an- 
iin.» import.intc venta 
— e r« humus » rtell.i 


compravendita di pellicole 
I.e pellicole c'erano, la nenie 
desiderosa di venderle esi¬ 
steva. c anclie prima, come 
pure la Renio ile.suJero.sa di 
comperarle. Ma ne.ssiino a- 
vev.i pensato, prini.i d'ora, 
come esi.stono 1 mercati 
tessuti o delle automo- 
I*ili o delle macchine iiteii- 
'ili. ixtteva oMstcre un mer¬ 
cato del film e del dociimcn- 
t.irio. I.’in.'zi.it;v.T <- stata ac¬ 
colta d.i un -sticce.v.so inspe¬ 
rati» e v(“rra ripetuta sempr-- 
.illa Fiera di Milama nel 
pro.ss.mo settembre 

.-Vbbiamo riferito cpie.sto 
interessante episodui porcile 
'piCRa alcun: dei success; 
ottenuti d.illa manifc»sta/K*- 


Ih- 


V . 

n. 


soiin.i d'rr. p»-ro. eh»- il 


fonvcRnii e sf.ilo luni.ilmenfe 
un mornonli» imporl.-inle nel- 
1.1 lotta per imporr»- in tulio 
li l’.ies». il proliicm.i urgente 
dcll.i riform.i universit.iri 1.1 
Non solo per l.i pr»'srn 7 ,i del -‘^'Pnto 

.1 


Basterà due che. da 
per la poMz.oiie eeoc : atii a. | che 
•jper il d.n.oii.-nio d»*c;I. ,•})»■• 
aioli, pc-r l ei I ellc-ote or:.; i- 
I Mizza/iont* e per F.itti nt.i 
.inali.»; dette cs.-ieii/e <1 e- 
>positoi . »i; anpiirenl- e 

vend.Io... es'.i e leatr»i .m- 
che di ir.itt.itive commer¬ 
ciali che non inlcress.in,^ »!.- 
retl.'imenie il nostro paese 
l'n’ulea di quest») 

Ila Fiera c 


r« humus » dell,! Fier.i 
D.» e »'0 tr.i.-itono v it.* le 110 - 
■,i im-poit.iiiti che o.:ni aii- 
arricc!),»! o--io I.i m.uiife- 
z.ore lier;».!» a 


affcrm.izionc questa che jio- 
lret*l)e sorpiendeie. Il f.illo 
e che (piella milanese non »- 
(ina fiera tecnica nel senso 
e.sehi.sivo dej l(*iminc FN.s.i 
ospita iioniiiii d'allari e pro¬ 
duttori ma riec-ve la visit.i, 
anelli- di (pi.litro o cirupie 
milioii: (il persone, le (piai 


ri- definendo |.i r.isse-..:na mi. 
I.inese come Iiioro incontro 
tl., 1 popoli per la competi¬ 
zione {)iii nol»ile e p.H'ifK.i 
F'ii nella stes».i occ.ismne che 
Fallor.i mui;,»tri) Cìava pro¬ 
nuncio un discorso ispirato 
.ill.i f.izios.ta antieoniunisf.i. 
»e (pu-i conce’ti. mal.uiciir.i- 


e c-.strem.imente mipioliatiilej i.uneiitf-. avessero ispii.ito 


che siano inteie.'sato .ill'ac- 
(piisto. poniamo, d. ima son¬ 
da p(-lrobfera o di un bre¬ 
vetto per la produzione d. 
fibre sintcliclie D'altra par¬ 
te li successi* doll.i Fiera ba 
un seno peso specifico »-cono- 
mico I.o scorso .anno Rh 
.iffari vennero i(*iicliisi in 
cpiantita ed m » ntita rac- 
-'(lardevolissime. e .superiori 
a (pielli di-nl; anni piece- 
dente 

Che co.-a ci SI aspetta ipic- 
»ranno; In uenere l'atteR- 
aiamenlo e di eh: do|><) .*vef 
.ir.ito e ioni limilo e dop< 


alleile r.itteRRianieiito iIcrIi 
(•' ponenti f-cri'tii 1 . oZ’Z' non 
'.iicmnio 1 cito all.i v !::.l'.i ih 
no nuovo siKieS'o dell.t imi- 
11 . fe't.iz-on*- 


istilliti (h car.mzi.i dell.i (pia-j 
lita che .l'sout.iiio il livello 
dcll.i pio'hiza'ile .'latim.len- 
»e !| lontionto. ,1 qii.mto 
»eml>la. .qip.ire (olicieto « 
(iiint.i diritto al siici e-s* di 
meli.iti* Airomlo.i ih ipn- 
»to i.iffronto, clii- ilom riera 
ov vi.iment», la i.i'seun.i. »: 
.licitano altri molivi eiono- 
mii 1 non trii'Ciir.ihili I.i 
tii.in Brelami.i ila ai cenili.1- 
t>i ij 'Ilo »fo;zi* per ronqicre 


I ) 


F/nea giunta 


.Ma 


non 


h.ista 
» 


t^iii 't anno 
Ficr.i m.t.mes»' ospita, tr.i 
iiiolo'le vare Naz.on.. I l'nion-. 
dalle ! Sovietii a c uh Stati l'nil: 


C.apo dello Stalo, e non solo -niz.ative e coslitiiito dal I d'.-Xmer.ca F. d.i quello i he 
per rallenzione con cui 1 »-; ‘ nierc.at.) del film c del do-|s: e vi.-to e saputo. 1 settor. 
f.*rzc poliliclic proRrcssivel ‘* L'n’idea som-idi esposizione delle due 
h.mni* sCRitiln i lavori, a di-lphc<* come l'mvvo di Colom-j nr.indi potenze mond ,di non 
mostr.(Zinne di iin.i niiov.i co-J ho che ha ,iv oti* una strepi- s4-no si*Io rappresent.itivc c 
del leuanie rsislenli-' Iosa fortuna: .nf.itli il primo di prestiR o — come 


•cieii/.i del leuanie rsislenli- iosa fortuna: .nf.itli il 
Ir.» (irotiicmi dello w iliqqio’'neri.ito ha .idesu'iii d.i itmu 
econoniico e i>robli-nii dell.» ' pa-'te Jel mi'ndo e qui. alla 
scienza c (iella ciilliira. ll|Ficra di Milano, si svolRe- 
daln pili imiiorl.inle 


emerso 

noi convefino è stato, a no¬ 
stro «vviso, rcmcrfjere di 


ranno le tr.*)ttaliv»» ira pro¬ 
duttori» nolcKRiatori di tutte 
le parli del mondo per la 


(l'altra 

parte e Riusto i he si.i — ma 
hanno anche un carattere di 
campionario merccoIoRico 
In una parola UK-SS ed US.A 
partecipano alla Fiera per 
comperare t vendere. E’ una 


.(VII 'cmmato attende i 
I.,Il olio l.a ih.'len.'ioiie m 
..(to e il principale nioi.vo 
,1. qiie.'lo stato d'oiiinn* olti- 
ni.stilo Sono anche siqK-ra- 
le le inquietudini che avev.i 
suscitato la recessione ,inie- 
ricana. menile sarebbe per 
|(( meno meenuo ciederi- 
che lo scio(>ero nel setl<*ie 
sideriii Rico iieRli Stati l'niti 
.il)bia rattristato eh e.sfx*- 
ncnti economici itah.ini ed 
ciiio|>ei K pi*i. la linea sc- 
iniila dalla diploma/ia doll.i 
Fiera si e nvel.ila Riiisla Si 
tratta di quella linea che 
anche nel discor.so inauRii- 
rale del 1958 Fallora presi¬ 
dente della Fiera, duca Gal- 
larati Scolti ebbe a ricorda- 


(|ueIIo clic »• st.itii (lefmilo 
1! 'Il * l'iil.iiiiento cionomico. 
• I.T SII., csjx's.z olle riflrt- 
tci.» in (pi.delie modo (pie- 
Invctc. oh,e .in'fHSS. 't'* impeen-*. m mio dei ici.- 
t’.ie»! a democ'.Tzi.a |x>p->I,ir(’ priOi .p.ili del Mf.(. I*oi 
sono tr.i le presenze poi fe-^' r.ippo:!' tr.i 1 l’.ie-i 
.tei. e |.:u vitali della F.er., ‘"1 e <pn-ll;. c.qieRRiat! 

fbie.'t'.miio 0 p.irlici*larmen- 
’.e acceiitiiat... oltre all'espo- 
s zione (fi prodotti, il rmi'o 

deeh iiffid lommercial: apinus; 1 .., p.uticol.ire iihev. 

Cii; vuole 
f.iri lon r.ipp 

• neri n.m h,., die d.» r vol-i 


/ /rr Lunik 


od MFC 
d.dl'Inchollei i.t. (iella '/»*n.i 
(li libero sc.uiif*:,* lon i mo- 
t VI (Il c.mtiasto »he s,,n.i 


omnierci.,1: -oo-. ... .. 

concliKlore .af.j’" Ò'"'-'' "It-'t" b nip; K ov 
.resent.mti »ti..- P-''ve(h-re che .nid, 


^Rersi pr* "<• quest: uff c. t 
f.'aimo »(or»o. m que-t.* mo- 

fii 111 o;»-riiii!o valili. i.'Ul- 

in ni.mie:.. 

■ m.t eli seamin tr.t! 
Koinania. CecosIo-| 


!u 

iiiot.v I (I,ir.(imo hioeo 
(ile a coufi-renze <hi- 
: v.iii loineeni ndioj 


l’oloina. l'nehen;.. 


(lo. .1(1 eirmjiio, 
t.iti a(( resemi: 
f .lev ant; 
f'ftafia e 
\ ac chia. 
eccetera. 

Il erande tema di (piest,, 
edizion»- e il confronto ti.» 
l'nione Sovielic.a e St.ati D- 
niti 1.0 due nazioni hanno 
deciso , 1 : effettuare una pai- 
terip.a/ione biennale e con¬ 
temporanea alla Fiera .Ae¬ 
ranti* ai modelli dei tre 
* Lunik * riJRSS. Fabbiamo 
detto, pre.senla una và.sla 
ra.s50Rna mcrceolopica. Gli 
Stati Unitr puntano »ugii 


ques( 
olire 
I .mio 

.irnb !(> f.eri'tiCo. ad .nlen,». 

Collt.i’.t. 

In qiie't.i s.tu.izioiie ihm- 
(fiie. .SI sioJeera l.ì 38 a Fie¬ 
ra d. .Mil.ino elle veir.» m.iu- 
Rui.il.i i| 12 aprile. Ber qiiaii. 
to noli m.mi'bmo niolivi d 
mteies.'v dal punto di vist.i 
interno — c non in.mcheia 
loie. (Mone d: parlarne — 
p.i:i‘ che attorno alla par¬ 
ici ip.i/ione internazionale, 
ipicst.i edizione offrirà il 
modo di tirare le somme d. 
almeno un quinquennio o so¬ 
prattutto. offrirà 1 più forti 
motivi di interc.s-se. 

GMNCAELO rCETEG.ATO 



•MILANO — Mlimf rUocrhi 
al padlilloni llcritllcl 


cc.s.Miria ihseiphna militare. 

l'mihatissiini. gli uffi¬ 
ciali mandarono a ebuimii- 
re Garibaldi. In preda ad 
lina eollera muta, il Ge- 
aerale jirese In seiabolii e 
atiroato i/h sciifiestrati ri¬ 
belli. facile nnmagiuare 
che cosa jiroras./c ni iiuel 
momento il capo th llii s/ie- 
(hzione. Per tutta la ri¬ 
fa. egli areni eombattuto 
guerre o guerrnilie riro- 
laztoiiiii ie. Saliera l'Iie la 
s'inpalta, anzi l'amore del¬ 
le ))i»j)(>/acmni per le triip- 
)>(• fiiirtigtiine è la condi¬ 
zione numero uno della 
rittoriii .-Indani ni .Sicilia 
con mille uomini, ma di’- 
etso a tniseiiiiirsi dietro al¬ 
tre niipliiiia (’ niipliaia 
ili rolonlari, fiossibilniciiti' 
tutta la fiopoliizione del- 
l' Isola. Volerà suscitare 
lina insurrezione iieneriile, 
(Il ina.s.sa. i- ijnei iinattr.i 
imbeeilh coinineiarinio — 
fin ilaltii Tosninip — in mo¬ 
do (la eoiiifiroineltere lutto. 

.’Xrringo t rolontari con 
tale eeenienca, eia- inielie 
1 iiiii "duri" itiumuloltro- 
110 Poi, con tono eia* non 
iinnui'llerii re;)la-iie, ordi¬ 
no: t Tulli a bordo ». • In 
un batter il'oeebio. il /ille¬ 
se In (h’Si’rlo; le barche 
fiarean /loelie per hnita 
gente, e rolannio rum • 
nizzi ». Da linei inoniento, 
I .Mille Inrono E eserct-) 
pai dnei/ìlinato del m ni¬ 
do. tonto da attirarsi l'iim- 
iinriizione di tutti f/h .li¬ 
se r raion imparziali. 

Il Generale si ritiri') hi 
eahina. aurora agitato dal¬ 
l'ira. e ei nmii'.e. fremente 
r nisoinie. per tutta la not¬ 
te Arerà sjiedito 11 Gros¬ 
seto. per raeeogliere ret- 
ttinighe, l’intendriite Pao¬ 
lo lìort. un bolognese ehi’ 
(.reni /lerilulo la minio de¬ 
stra alla difesa ih Poma 
nel '4'J. nonio es/ierltssimo 
in problriiii higistiei. Pori 
liiriìiini II /ornare, mentre 
lutto il rc'/o era pronfo 
per la partenza. Il ritardo 
lioteni «•/'■ere talale. Gar’- 
liahh ehhe ipielbi notte uno 
dei suoi rari veaffi d'ira. 
Ordino elle, al sito ritor¬ 
no, [fon ).»//,. i/ettiilo ni 
mare, eoine lr,nhtore l.a 
eoslernazione fu onnnle. 
nel suo eiitonr.iia-. ma a'- 
l'alba. (piando /'irifead»'ri/e 
forilo cori quarti ih iiiinizo. 
foritiaoi/l. (il filine e 

harih ih t ino, la tollera ih’! 
Sizzardo era già sfioflifa 
dieci del triattiuo. 
tatto era pronfo /ter la 
/iiirleaza Ma proprio in 
g'.o’l nionictifo. una lanc’ii 
SI stneco da terra e si nr- 
I *riMo al l’.eniontc ("era 
l'iiiiilaiitr de! Giorgini. con 
ima hioniniza. * Stanotte 
ima ìnnitìa di 1 o’ontnri si è 
iiHoritanatii da Tal.imoiie <" 
ora Sf «f.i arnenando al 
eoa fine p'oif'ftcìo Ghr cosa 
è (pieifn stona'’ Garibaldi 
ai era pr.ones.n di non 
jiroroeare gain eoi Papa, 
e inreee. a i/uiinlo sembra, 
non sta ai /nitri » 

f a nsjìosfa di Garibaldi 
fii brmea’ * Ente rKjion- 
reile al co!, (horqini che 
pen-o ai falli suoi ». 

Che rosa era accaduto? 
S.'rìglireriiente f/uesto. Il 
Generale aecra me.%.so in 
allo ima "ihrcrstonr" con¬ 
tro lo Stato Pontifìcio, con 
Oliati scopi non è rliinro 
’iemmrno ngc/i. S> pro- 
’ionern sempliecmcnte di 
"niota’itare" il papa-re per 
■mpedirgH rii socenrrrre 
-lìfi le sue truppe >1 "cat- 
’oheis'.imo" Rorlione ” Op- 
*ar»- intenderà davvero 
■nrailere da \ord r terri- 
' ITI pa/yahnt. e siiscitarv’ 
■ni' insurrezione popolare ? 

Sta di fatto che 64 dei 
roforifori partiti da Quar¬ 


to. più 7S toscani giunti 
per mare a 7’alanione con 
.\ ini rea Sgaralliiio. furo¬ 
no j)i)s-ti sotto tl comando 
ih Callimaco Zambianehi. 
lorlirese, < uno stermina¬ 
tore di mollaci sanguina¬ 
rio », uno € che a Roma fil¬ 
ettava i preti per ihrerti- 
mento ». come scrissero, 
con deplorevole esagera¬ 
zione. t’.-Diba e il Bandi, hi 
realtà lo Zambianehi, du¬ 
ra lite la difesa di Roma, 
fece fttetlare tre nionaei, 
che ih niiltn — a quanto 
sembra — erano eol/n-ro- 
li. Era un * mangtnpre- 
li », non (in sani/uniario. 
Di eorporafiira f/ipanlesca. 
sembrava un leone, ma ni 
reiilla si rieeto un euttiro 
eomandaiite /nirtigiano. La 
notte Ira il 18 e il 19 mag¬ 
gio, d'tpo lunghe esitazio¬ 
ni. /lenetro nei territori 
fiontitiei e raggiunse Grot¬ 
te ih ('astro. Qui i .stai: 
iiointni furono affrontati 
din gendarmi del Papa, 
mentre lui, il capo, ilor- 
mini delta grossa, smal¬ 
tendo — a q(a*l che pare — 
lina sbornia. I papalini eb¬ 
bero due morti, i volontari 
uno. Gli uni e gli altri, co- 
miniqiie, sgombrarono il 
eainpo; i primi per vigliae- 
eheria. i secondi peri-fa- 
avevano ormai capito che 
eoli qia-I bizzarro eoman- 
(liinte non e'era da racco¬ 
gliere elle insuccessi. 

Rientrati in Toscana, gli 
uomini Ili Zambianehi fu¬ 
rono disarmati e arrestati 
dai granatieri sabaudi. Ri- 
lasi’iati nel luglio, molli di 
essi riiiigiuiisero i Mille 
in Sicilia. 

Lo Zambianehi. per ra¬ 
gioni non chiare, fu tenuto 
dentri}, senza proce.ssu. fi¬ 
nn al febbraio del 1861 
(Cavour, il liberale, era 
(•apnee di questo e d’acro). 
Il governo gli diede poi 
lina grossa somma, venti¬ 
mila friinehi, purché se ne 
Ululasse in .-l/nerica. Mala¬ 
to com'era, nel corpo e nel¬ 
lo spirito, mori .sulla nave, 
in vista (li Buenos.Aires. 


Le « buone 


» 


di Bixio 

Chiusa questa poco al¬ 
legra parentesi, riprendia¬ 
mo il racconto. Partite da 
Talamone, le navi dei Mil¬ 
le gettarono le ancore a 
.S’anlo Stefano, e Garibaldi 
sjiedi Bi.rio, Schiaffinn c 
Bandi a requisire carbone, 
raecomandnndo: < Pigliate 
con le buone chi Elia in 
consegna, e fra voi toscani 
n'intenderete ( vernmente. 
l'nnieo toscano era Bandi). 
Dohhiiimo risparmiare, fin¬ 
ché è jiossibile, Ir nio- 
leiize ». 

.Ma era possibile far le 
cose eoa tatto, avendo 
Bi.rio nella eimipagnia '! 
/Di'ii jirimn obiezione del 
funzionario che aveva in 
eiistodiii il deposito di fos¬ 
sile — un tempo destinato 
ut CììrIìo. vapore da guer¬ 
ra del grandnei: Leopol¬ 
do II — Pixio alzò le /nani 
e a dorrò il malcapitato per 
il collo, gridando: < Tosca¬ 
ni chiacchieroni, maledetta 
In vostra lingua! ». 

E anche il carbone fu 
portato a bordo, mentre 
Giinbitldi, sceso a terra, si 
deliziarli a passeggiare in 
un giiirilino di aranci c 
limoni. 

l.a sosta fu piu lunoa del 
/ìrevistn. .-l Talamone, in¬ 
fatti. decine ih bersaglieri, 
artiglieri e guardie di fi- 
naiizii, stufi di far la muffa 
in guurn'gtone, c avidi di 
gloria, ih /nedaghe e di 
promozioni, si erano im¬ 
burrati di nascosto Gnri- 
biddi areni promesso a 
Vittorio Emanuele di non 
.shiiiidarglt E esercito, e 
mantenne la promessa. Con 
le tamia- 4 * ron fé caffire. 
co.stnnse quei valorosi a 
conserrarr la pelle per fu¬ 
ture biiltaghe. 

Poi Garibaldi fece pren¬ 
dere a vira forza Stefano 
S'ceoh, suo ex marinaio 
e grande amico, che com¬ 
battendo eontro gli schia¬ 
risti nel Perù aveva per¬ 
duto una gamba, c lo co¬ 
strinse a sbarcare. « iVon 
posso assumermi la re- 
sf/omabilita di p^/rtarmi 
d-efr.) un invalido in una 
im/iresa cosi rischiosa ». 
di.<.-e L'eroico mutilato 
— rhe aveva cominciato a 
combattere a 14 anni, du¬ 
rante la n voluzione di 
Forti del '48 — piangeva 
e bestemmiava. E non si 
diede per cinto. Raggiun¬ 
se Io Zamb'ancfir. e riiise'i 
o scambiar»» quafche re¬ 
volverala con i papalini. 
Poi filo in Sicflia. c com¬ 
batte a Messina, come uf¬ 
ficiale. sorto il fuoco delle 
batterie borboniche. 

Con Io sbarco forzoso del 
Siccoìi, 4 era finita la sin¬ 
fonia. e s'entrava davvero 
sul palcoscenico, per dar 
principio al primo atto». 
Le navi dei Mille, « nei cui 
l?anchf erano raccolte le 
sorti d'Italia ». preaero ii 
targo, prore a Sud, verso la 
Sicilia. . ' /• 

.%R.MlNIO tAvieu 
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Bollette con consumi mai raggiunti presentate agli. utenti 




Sembrano impazzili 
i contatori della SRE 


Fiori a Trinità dei Monti 


^ ♦ .4^ > i. 


Vivo malcontento a Fiumicino — Storia di un macina-caffè: tra un bimestre e l'al¬ 
tro e passato da un consumo di 8 kwh* a 51 — Un intollerabile metodo di fatturazione 


Sono impazziti i coniatori do- disponiamo di strumenti di con- vera confiunrazionc, il faltn- 
gli utenti della SRE? Scmbre- trollo autorizzati, se i contatori rato Mancando (piesto dato di 
robbe di si. secondo Tampia di Fiumicino sono impazziti e certezza, il dubbio che 1 cont.i- 
documentazlone ebo slamo an- cioò se rcKlstrino in modo al- ton della SRK siano impa/ziti 
dati raccoRliendo in questi Rior- terato. il consumo dell’enerRla resta valido, 
ni. In realtà la Società romana elettrica: non sappiamo nem- In queste circo.stanze il co¬ 
di elettricità, per questioni die meno se altrettanto pub dirsi rnune di Roma e il Comitato 
riRuardano soltanto la sua or- di quelli di Roma Ma. amnies- provinciale prezzi non po.ssono 
Rantzzazionc. sta sconvolRcndo so e iion concesso che la rcRl- continuare ad ÌRtiorare la rpie- 
reconomia familiare di decine strazione sia fatta con esnt- stione Si tratta di interveniie 
di migliaia di romani. Non so- tozza, e die l enorme divano con gli strumenti adeguati pre.-;- 
lo. ma mette gli utenti in con- del consumi derivi da un ri- so la SRE per far capire a qm*- 
dizioni di non poter controllare tardo nella lettura del conta- sta societ.'i monopolistica che 
lì consumo deirencrgla. in nio- tori, non è lecito clic In Romana la fornitura dell’eneigia clet- 
do chiaro e preciso. di elettricità ascriva tale con- Irica. a decine di migliaia di 

Il primo bimestre di consumo suino in un bimestre. In elascu- famiglie romane, non è una 
di energia elettrica (sin indù- na bolletta dovrebbe essere spe- questione privata, ma publilica 
strialo che per rilluminazione) cificato che il consumo citato è Non è una (pic.stione per la 
b costato caro alla maggior par- relativo ad un periodo supc- quale la SRE possa unilateral- 
te degli utenti della Romana riore ai due mesi. Non aven- mente decidere la formulazione 
di elettricità. I contatori segna- fjolo fallo. In SRE ha falsato le Pagamento in modi che so¬ 
no quasi il doppio dei kwh con- hollelte del suol utenti: ha cren- flalla cornsuciudine. Se 

suniali nell’ultiino bimestre del m. di fatto, una situazione di l*' nece.ssità di org.miz- 

1059. A Roma, ad una parto dei eonfusione tale, por cui gli meglio lo faccia, senza 

suol utenti, la SRK aveva con- utenti non hanno più la possi* ‘-•olnvolgervi gli utenti 
segnato uno strano quanto di- hllità di controllare nella sua |{ì:n/.() ItO.'M.WI 

scutibile avviso, contempora- 


1 IllOllOpoli 

c;()i)lro la città 


neamente al pagamento della 
bolletta. In esso si avvertiva che . • i i r» .*. • • • 

«sarebbe avvenuto uno sposta- l^iUOVl SUCCeSSl del JrartltO HI prOVltlCia 

mento della lettura del conta-----_ 

toro, in alcuni casi anticljiat:; 

e in altri posticipata in altri jm • 

invariata». Con questa opera- #■■■■■ 

zinne la SRE concludeva il suo I vi I I 

complesso aggiornamento orga¬ 
nizzativo per « rendere più firn- 

a Monterotondo 

Quesio avviso — discutibile. iTlWl 11 wl W I Wl IVl W 

ripetiamo — 6 stalo Inviato agli 

utenti di Roma città. A Fiumi- -- 

cino non solo non è stato in- i. . , . ... 

vinto .alcun avviso, ma in que- (JUrC mille Cltldallll, Ita CUI tllimeVOHlHHinil 
sto quartiere la SRE. invece di 

cnio'rtn.m\trcSpH.%o?rTn' oiovaìii, ttd UH comizio di Paolo Pii falini 

gc 1 cittadini a recarsi ad una -- 

agenzia che ha in appalto Tesa- ,, „ « # i- ■ . ... ... 

zione. Per la SRE gli utenti di ** compagno Bufalim, segre- H.bS. In di.scusslonc il decreto 
Fiumicino debbono essere al suo i«*lu della federazione ronia- sul riscatto delle case popolari 
•\C*i*vizÌo (* TìOti fil contrario In elei z 01, iici |)«itInto nel i\lln ifi(lott<t 

SRE al servizio dccli utenti Fd ‘-■‘'•su di una affollata ed eiitu- dal Comitato Inquilini del Sa- 
h proprio qui a Fiumicino che «insùca manifestazione prò- larlo. del Verliano. del P.irloll 
h esnloso niù vivacemente il mo.ssa dalla sezione di Monto- e del Trieste, paiicciperarino 
malcontento^ rotondo. Oltre mille cittadini, parlamentari e il Ccntio delle 

Come può fare un cittadino i» grande maggioranza giovani, consulte popolari. 

ad ingoiare rospi come questi banno affullato il locale tea- -—-- 

che presenta la SRE? State a “o. Pre.scoti numerosi compa- r.,rrSII 
sentire: un negozio che dispone gui socialisti, cd il sindaco dUCCCSSO QGIICI V«V3IL> 
di un solo macina-caffè e di della cittadina. .-11':--^......... 

una clientela quasi fissa, ha II segretario della Federa- iniprOSCI 

__ /ione, dopo essersi compiacili- 

■ lo dei risultati raggiunti dai OlOVOIlllCiTI 

I COMIZI compagni di Monterotondo, .si - 

è soffermato .sulla attuale si- Un significativo .succc.sso -• 
QFl P.C.I, tuazione politica, affermando .stato riportato dalla CCIK iicl- 

che il governo Tambronl che la elezione per il rinnovo di-1- 

- ieri ha ottenuto la rl.sicatn In- la Commissione interna al re- 

ComUl e dtUalttll il ter- vestitura della Camera, dimo. iiarto conduttore dell impn-cia 

ranno oggi In città sul tc- .stia In quale crl.sl si dibatti Ciovannetti. I.a lista unitnri.i 

ma: « Il niunnpnlio D.C. mi- la Democrazia Cristiana, c co. ha ottenuto la totalità dei voti 

nncrla la democrazia Ila- nio -sia necessario laio sposta- e i tre seggi 

liana». mento verso sinistra per fai Ecco il dettaglio delle vot.i- 

• CINECITTÀ’ (via l’onzlo avanzare la democrazia nel zioiil. Votanti 111; voli validi 

Cnminio) ore 11: A Na- 'mstro Paese. Ciò potrà avve- loil: nulli 2 Insta C’UIl.. voti 

tomlnlo), ore zv. .->a pre.ssionc di ioti. Sono risultati eletti i la- 

roRTP ROCCEA (via »'» vn.sto movimento di mn.sse voratori Luigi Palazzi. Um- 

?e?inn» del Vnr f^iluppo cco. ,,^.rto Fedo 0 Antonio Maroc- 

Adrlana 10, sezione del Ear- nomico della nazione, la rea- ..hint 

(Ilo), ore lù: B. Santiis. lizzuzionc dcirÈntc Regione o 

GABBATEI.I.A: oro 10,30 una nuova politica estera. - -..v.r .v;:..:v'= = 

s piazza B, Romano; ore H L'anticomunismo, ha conti- " ^ 

a piazza O. da Trlora; uro niiiito Bufalini, nuoce alla de- 4 

11,30 a piazza Michele da mucrazia italiana, jiaralizza la 191^^1 Iw ' 

Carbonara; ore 12,30, a via .situazione politicn. è un nsta- 

Rosa Ralraondi Garibaldi. colo alle scelte politiche indi- ■ ■ • ■ 

,,, spcnsabili che s’impongono Mi 

... » i nnktsMiiuA per assicurare all'lluha un sa. 

svilup,K, democratico c cl- 

. A ' vile. E’ essenziale perciò, ha -- 

***''^ 1 , * 1 * i* concluso Bufalini, sconfiggere ... . “ i i- 

sull Ente Beg one e lo svi- nolitlclic che si reg- 1' irruziniU’ JlfRMill 

luppo economico c dcroocra- gono sull'anticnmunismo, at- ... . , , 

Ileo di Roma. traverso una lotta continua Uno arro.sli o alotlllo il 

^ . . |)er il raggiungimento degli __ 


I COMIZI 
DEL P.C.I. 

Comizi e dibattili al ter¬ 
ranno oggi In città sul te¬ 
ma: « Il niunopolio D.C, mi¬ 
naccia la democrazia ila- 
liaiia ». 

• CINECITTÀ' (via Ponzio 
Cnminio), ore 11: A. Na¬ 
toli. 

FORTE BOCCEA (via 
Adriana 10, sezione del Par¬ 
tilo), ore 10: B. Santus. 

GABBATELI.A: oro 10.30 
a piazza B. Romano; ore H 
a piazza O. da Trlora: uro 
11,30 a piazza Michele da 
Carbonara; ore 12,30, a via 
Rosa Ralraondi Garibaldi. 

• • • 

Alla Borgata ROMANINA, 
alle ore 17, l'qn. Giulio Tur¬ 
chi terrà una conferenza 
sull'Ente Begiune e lo svi¬ 
luppo economico c dcroocra- 
lico di Roma. 


Successo della CGIL 
airimpresa 
Giovonnetfi 

Un signiflciitivu .successo < 


/.ri r/f(c.sliftrir' r/cf 
i‘ ilrllii Imo iizimir rollili- 
zioiinlrii c ilvll'vrtmomiit tiri- 
In rilli'i c ilrl Mini l'iilroti'rrn 
V Oli iltioilo Mil r/iiri/c non 
Inioytnii xinnrnrsi ili liiillcrv, 
limiti' HI' i rollìi, i>iii riti' inr- 
rÌHÌ, Hi'inlirii non arrivino olii' 
ori'i rhii' ili'lln (linnlii (nipilo- 
lìllà c ili'l Prcli'Ilo. 

Qiiiintf' iini'Hiionl Hinniio 
Mil /ri/»/jc/i»y Molli' r InllP ini- 
liminnli: il iirohli'init ih'lla 
% 111 'rnlnzioni' chi' hI nnniiln 
iillorno lilla ('mirali' ilrl lai 
II', l'vHiiHO pri'zzo ilrl gru pra- 
liraia ilalla u llomanii ». i'ai. 
stirila npar fallii a iIpIIii lillà 
pi'r ipiinilo ripnarila il rìlor- 
ninimlo iilriro i< .li'lla mvr 
pia l'Ii'IIrìra. in parie asse- 
g/iri/ri air azienila niiiniripa- 
tizzala e in parte a Horieht 
inonapiilisliclie. Sano qiie- 
slioni fili' inriilono .sui Inlan- 
ci laniiliari e hiiIIii eronoinia 
rillailinn in inmio più pe.san- 
li' ili ipianlo poHHii apparite 
a prima fisla. 

lini' .sana le azimii ponsl- 
liili, per ilitninniri' ipie.slo 
piileri'. per ilifenilere i un- 
siri hilanri; una è ipiella di 
rmiliaslare roti liuti i mezzi 
ileniarraliri opni più pirrnlo 
alluso, ad esempio emne r/nel- 
lo peipeiralo nel mesi srorsi 
ilallii II Umimna eleiirii ila » 
rlie. dopo aver imposto ai 
suoi nienti, rmilaliiri di por¬ 
tata rarialiile. ha preteno nn 
noia himeiisìle piii allo, f/al¬ 
ila è lineila di aliar pai e II 
palei e pnlihliro sui nei vizi 
riiall della l ìllà. 

i\mi a raso i rmtiniiisii 
hanno piesenlato. ipmle e- 
menilaniento al hiliinrio rn- 
innnale, una mozione thè al- 
nini mesi fu jn re.spinla. 
(Jlie.sla mozione rhiedeVa che 
l' 1(1! l 1 iha.ssas.se il prezzo 
deireiierpia per le pirrnle e 
medie indii.strie, noni hè i co¬ 
sti di iillareiainenlo per infle 
le iilenze. Il hilancio positivo 
ilvli' 1(1! I oljie ipie.sta pos- 
sihililà ed insienie la possi- 
hililii di l■mldizional e i prezzi 
del monopolio, e la .sua in- 
rmilralhua altivilà. 



Un campeggiatore finlandese 

Offriva la moglie in cambio 
a chi gli pagava da bere 

La giovane c bella coiLsorte si è però rifiutata ed è 
stata percossa — Tratto in arresto l’originale marito 

Un giovane campeggiatore Roma, si tra.sfcii a Napoli, l'ha inseguita: l'ha raggiunta 
finlando.ic. Raoul Otakari. di Nella città iiartenopea, l'Ota- poche decine di metri più 
23 anni, da Turyd. è statrr ai- kaii fu al cenilo di un altio avanti c l'ha percossa sclvag- 
lestato leu nuttiiui dai c;ii:i- claiiuno.so epi.sodlo La polizia, giainente. Poi è ■ tornato al 
binici 1 di O.stia Lido perchè, duiupie, ritenendolo violento, camping, dove è stato arre- 
ubriaco ha tentato di costruì- ri.ssoso c di.sturbatoic. lo dif- stato 

gere la moglie Ecoranta Rami fidò e lo invitò a • cambiale- 

— una graziosa ragazza di ap- aria ». Cosi, alcuni giorni or ' Lq nUOVO Segreteria 
I pena Iti .ami — a concedeisi smo. i due .sposi tornarono nel , . 

ad alcuni fiec|uentaturi di un camping di C'astelfusano. dove del 5rl 

dancing che in cambio si ora- alloggiavano sotto una tenda - 

no offerti di iragargli da bere di loro propuelà 1! Coni'.::'o d.rctt.vo de’. Sin- 

Poichè la giovane si è rifui- Solitamente u.M ivano la se- d.u-,:o ferrov.cri provinciale, 
tata di accoglici e i ripetuti m. .soltanto- le giornate lo p.is- ei. t'o al recente Congresso, ha 
viti del coii-sorte, l’Otakaii la stivano nellti tendopoli in eoin. proceduto airelezione deHa iiuo- 
ha peicos.-.a con c.ilci a pugni pagnia di altri stranieri Qiitisi va segrrier..i del siiidt-cato che 
ed liti anche tentato di '.titm- i>gm notte il giovane fmltuide- •* i 'Ultaia cosi coinpo>ta: Wla- 
golarlti E quindi tornato al se tornava til camping ubi in- il.in..:o I.a!-n.. segretario re- 
ctmiping di Castelfusaiio. che (-(>. In (xichi gnuni si eia giia- jpons.ibili-; Romeo Oliviero e 


Con lu iirimuverii (iiriiiiiiii le ii/alee siiltu seullnula eli 
Triiiilìi (lei Menti; Il servizio (ìlunlinl del (’oinuiie sia 
rleo|ireii(lo i Kradlnl di fiori hlunelil, hiaiieo-lllhi, liiaiien- 
roso, araiieloiie, rosso-eorullo e rosso-arancione, tiitia la 
vaiietii delle azalee del Isemeii/alo ili S. .islsto. ('Itiipiemlla 
piatile, elle a sera saraiiiio illiiniinale da uno speciale 
Impianto ehe darà una calda loiiulilà ul colori. l.'cspoHlzIonc 
sarà liiatigiirala 1 primi xlonil della prossima scitlnioiia 


da qualche giorno lo ospitava (lagnato la faina di foiiiiiiiii- tingi.ei 

(. ha impedito alla moglie di____ 

entrare con Un nella tenda, 
mmaeciaiulola di morte:. La 
Rami, di.speiata, ha perciò av- 
veitito il direttore della tendo, 
poli e poco dojx) i carabinieri 
.sono giunti sul posto e hanno 
accompagnato in caseinia lo 
stiamerò. Successivamente, lo 
uomo, è stato portato .i Regi¬ 
na Coeli dovi a i i.spoiulere di 
minacce giavi e ubriachezza 
mnlesta. 

I.n giovane coppia giunse 
nel iiostio Paese enea un me¬ 
se fa facendo rautoslo|r Dopo 
aver ti ascoi .so alcuni gioì ni a 


Hi.meli., segietari. 


Infortuni sul lavoro a Centocelle e Roccapriora 

Carpentiere ucciso da una frana 
Tre operai sepolti da nn cr ollo 

/ fcrili HdccorHt dai vif/ili del fiwco: simo, in fjravi condizioni, 

(iiroHpedalc di Francati - E* franalo un muro - Inchieste in corso 

Un mortale incidenti* sul la- compagni, da alcuni agenti lo. nel (piale interverranno 1 

voro è accaduto ieri mattina di jiolizia c carabinieri e dai r.ipprcsontanti delle associa- 

in via Teodoro Maycr a Cento, vigili del fuoco. Con niitoam- zumi .stiidentesehe demoerati- 

celle. nel cantiere dcll’imprc- biilanzo, sono stati poi tra- che. sarà proiettato il film « La 

Sa De Snntis. Ha perduto la sportati all’ospedale. parete di fango-, di Kramer. 

vita li caipcntieie zViniando Le indagini sono iniziate -sn- Alla manifestazione hanno 

Presulli di 4.') anni, abitante bito dopo. I dirigenti della aderito; il «Centro Unitario Kaoni Otakari. il finlandese elic «offriva», hi moglie, 
in via Pisino 31. E" rimasto ditta Giuseppe Pellotte. per studenti democraticiil « Cen- futogrufat» puro dopo II suo nrre.slo 

feiito. per fortiin.i leggermcn- pi quale i tre feriti I.ivora- tro Gaetano Salvemini-, la-— ---- 

te. Loreto Bizzocchi di an- vano, sono stati inteiiogati -Unione romana studenti me- bile bevitore. L’altra sera, pii- Il compagno Mar;o Cavaiii. elet- 

m. (liinorante ni via Eltoie p tratto di muro non crolla- di-, il Circolo studentesco - T. nia di recarsi nel dancing, ha io ;J Comitato centrale del SFl 

Giovenale 30. p, è st!»to abbattuto dai poin- Tasso -. il periodico stiidento- fatto il giro di alcune o.slerie: nazionale, curerà -’i cooixllna- 

La sciagnia e accadut.-, ver. pie.i. svo - Augusto-. 11 « Circolo stu- quando è entrato nella sala da mento comparfme. tale 

.so le ore 11 I due operai era-_deiite.sco cinematografico-. ballo era già ubriaco. Ha su- t ^m.in-mei.iait 

no aitentl al joio l.ivon» qiian- t j a ~-fatto amicizia con alcuni pz |_ 

do sono stati colpiti da una Gli Studenti COntrO /'*..ll». giovani, ma ài breve è restato ^ mortO IO Signora 

trave precipitata _d,i una un- ^|, V»UIIO senza cpiattrmi. E’ stato a Frnn/»oc^n PinE/vi> 

palcaluia del palazzo in co- gli eCCIClI rozziaii - miestn nimto ehe eli è «nltai.'i rroncescu rinror 

stru/ione II Presutti è stato ^- L.i eas.i del comp.agno Fr.mco qucsio Pam.'\ toc gii e saiiaui - 

ricoverato al Sao Gi'ivannl in Oggi, alle ore 10. al einema VifiI». ihìiillplsta dcUo slnblllmeii- [u E' inoria ieri, a K.i anni di 

fin di vita per la frattura del- 



E' morta la signora 
Francesca Pintor 


Oggi, alle ore 10. al emem 


E' moria ieri, a K.i anni di 


Pensione «ospitale» 
nella via degli artisti 


pie nella giornata di ieri, è 

spi l'ilio roperaio Felice Ma- 

gn»ii. che abitava in via Mon- JT 

le Argentano 0. Egli, come si . . r 

iicorderà. cadde da una scala : 

a pioli, il tre aprile scorso. 

* • • 

Tre operai sono stati tra- IL GIORNO 


Hccolà crànùta 


I Volturno 57 Sliilarlo-Nonirntano: 


1/ imr/.ioiu' jifioiili - Sci ru|i|Mc sorpreso 

Due arresti e alcune (leiiuiice a |iie(l(‘ liliero 


volti, a Rocenpriora. dal croi- — oggi, (loiiinilra l» aprile (loi- via Nomenlana 67; via Taglia¬ 
lo d. un muro. Sono rimasti 265 ) Il soie sorge .ile .‘>..=>0 tra- S‘V?f,òncm bW? 
gravemente feriti c sono sta- jj;:;;;*;;.'tR6rco^Trf«t^^^^^^ 
ti ricoverati in osservazione mentana ib 2 ; via Gramsci 1: plaz- 

neH'ospcdaie San Sebastiano BOLLETTINI za Massa Carrara 10. Cello: vU 

di Frascati Essi sono; Italo — Dciinigranro: N.-ni' loaselil -17. S GIov. Laiernno 112 Testacelo- 

7irnlti. rii ’*»7 unni Tancredi femmine 39. Nati morti' 2 M.m- ostiense: v. Mormor.ata 1.33: via 
Z..irnilU Ol -( unni. ,.,__ nalll.n!ll> 1« Xlhnrtlnnr u Hnoll 


P.‘.V,M“'li"3(r'-.nnV"n iuVoAbbi iL maschi 21. femmine 21. dei Ostten.se 137 Tlhiirtlno; v degli 
1 c I Anri., Cll ‘inali -3 minori di sette .timi. Ma- Equi 63 Tutcolano-Appio-Latlno: 

Lilli di 5.1. I.a polizia, 1 l.spet- p za Flnocchiaro Aprile 18; v. Ap- 

torato del lavoro e l'Enpi , , |jia Nuova 53; via S Marta Au- 

sdl.'Jtrice 39; via Ac.aia 37; v Gal- 
rr 10 . 30 . i p.irtigia. I.ir.'de 14; vIr Carlo Oenlna 14 
e gli .iniiei del- Milvio; via Paolurcl de’ Calholl 


. Il- . 1.1 „ r,-... obiettivi indicati II rafforza- i i- i k- .,7,'' ", quali .3 minori di sette ..imi. Ma-it-Qui rufcoiano-Appio-uiiino: 

consumato, nell ultimo bimestre ^ ... , Lilli di .5.i. i.a polizia. 1 Ispet- «i p za Flnocchiaro Acrile 18; v. Ad- 

del 1959. energia di tipo iiidii- <(c'l partilo comuinstn I..a st’or.sa uunier.isi d.* libero.^ sono .st.ite denuii- uirato del lavoro e l'Enpi , ., _ , pia Nuova 53; via S Marta Au- 

striale per 8 kwh per un lotate ‘|ivcnt:i quindi 1 elemento fon- agenti della p.ilizi.i dei eo.stu- ‘•'■hc- Ani,ml;i Di Fn.niul... di aperto un’inclnesta. A.N.P.I. «ill.urlce 39; via Ac.aia 37: v Cal¬ 
di I 34fi- riiiosto nrimo bimestre damcntalc per far fare un pas- mi lianiio fatto irruzione iiell;i tO anni, da Acpla.-iparta; Ma- ,, ineiHonto è aera- — OKSL "zc I 0 . 30 . i p.irtigia. l.irate 14; via Carlo Oenlna 14 

doimo lo stesso negozi •‘'o avanti alla democrazia ita- pensione «Forte-, in vn, Mar- ria reie.^a llovmi. di '29 armi ni. I patrioti e gli ..miei del- Mllvio: via Paolurcl de’ Calholl 

dSvuto pagare b?nT4M^ «'• surprendendov, -m i d.dl'Aquila; Aiu.a M.iria Olile- ” di Monteverd.- Vecchio, n 10 Monte Sacro: via Oarg.arie 

ner nn consumo Totale di* 51 Nella zona di Monterotondo, coppie -clandestine.-. -Si trai- ri di 2t: anni, da Ale.ssandria; ’VT\ .. ri T-, ‘•‘'"voc-iii m ass.-i.d.l.-a ge- n 18: via Isole Cursolane 31: via 

per un consunio loiaic ai oi ii.. é i* r * vv-.iiz.i.g- hi P*<-ci lavoriitori slavano sCìì- ncralo, presso In pezion** soc-ia- V;4l cji Cogne 4 Miinir Vmir Vrr- 

kwh. - Possibile*— si chiede il ** ronuuii e \LnM vando un cunicolo per la si- lista M vinto di Villa Pnmphili. rido: via G Carini A\ PrnirNlI- 

proprietario — clic il consumo raggiunto t| lO.l r . i rccliil.iti di un industriale, i (inali era J:. ‘-elt.i e Ann.i jj |,p colletton». in n *8 Interverrà il rag Arlstid.- iio-l.ahlr.-ino: via del Piglielo 77. 

di Un macina-caffè possa essere sono 400. di cui 108 donne. Il no in eompagnia di lagaz/e Di Sandro di -i.i .inni, da Li- ■ • viencll niinndn' il 3leschiu. mcmiiro del Consigli.» l-.rgo Prrn.-st(- 22 T.nqilgnaiiara: 

aumentato di ben 43 kwh? No, tesseramento tra le donne lia abilinll freqiientatnci di vi,. '‘»riio nazionale deU'ANPI ' Casillna 3.;i. Monte vcr.lrNuo- 


qui debbono essere impazziti i toccato il IIO'T-. 

contatori -- 

Prendiamo un altro esercizio D 
pubblico il cui proprietario c’ KlUlHOne GII ASTrO 
mostra con apprensione le boi- ■ ... .|. . 

lette: nell’ultimo bimestre del degli ingUllìni 
1959 questo esercente ha pa- ■ i» ■ « 

gaio 26 900 lire di energia in- delle COSe pOpOlori 

dustrialc e L. 29.000 per l’encr- - 

già da illuminazione; questo io ..n 


Veneto I| proprietario d.-ll i 
p.'ii.-jioni*. Gustavo Aiigelii.’.'i. è 
st.'ito tr.itlo in arr.‘.>l.i (kt I.i- 
viir.'ggi.'im.'iito .i: sensi dell., 
leug.» Merlin Idcntic.i sotic h,i 
Slittilo lina dell'* donne 
pitia Rest.igno di 2ii anni, clic 
aveva ^ll■cIin.llo all'.-\iig»'Iucci 


Riunione 
del Consiglio 
delle leghe 

Merc.il.-.li, .'dio «n»' 1.^ 


tu tre metri e lungo trent.a — ATTIVITÀ’ via Port.u-nsc n 42,3 narh.ilcll.a: 

è impr.»vvi.samcntc crollalo: DELLE CONSULTE via Robert.» del Nobili n il; 

aveva infatti ceduto il terre- _ ni.r^aia i.aiirrn.>iti. ore io.:«) 
n.» che Io .so.stcneva, .-<»mizi.» .'un Fn.nchellu.-ct c Li- 


ha creduto nirinv’ito, ma qiian- ;iff.'ttiio.s.'i devozione. Luigi e 
do il marito ha insi.stito mi- a tutti i .suoi familiari, colpiti 
nacciundola è scoppiata in un da qne.sto nuovo grave lutto, 
pianto dirotto cd è fuggita, le nostre commosse enndo- 
L'iiomo c uscito dal locale e glianze. 


DIFFIDA 

Sige. Clienti Attenzione: Attenzione! 

Venditrici di detersivi e di articoli di naylon di 
proiliizioiie aiioninia, si recano nelle abitazioni e dicen¬ 
dosi Incaricate del « 5I.A.S. », sorprendono la buona 
fede di (|iianti conoscendo la nostra ben nota serietà 
commerciale non hanno difficoltà ad effettuare acquisti 
— che in definitiva si risolvono a loro completo danno. 

S'invitano tutti coloro che ricevono dette visite do¬ 
miciliari a darcene cortesemente c subito avviso tele¬ 
fonico (N. 731 327 - 730.351) c ciò per metterci in grado 
di individuare coloro ehe dispregiando ogni più ele- 
nieiitar.' correttezza commerciale meritano di essere 
perseguiti a norma di leggi'. 

« .M..A.S. » 5Iagazzini allo Statuto 
R O .M A 


Sette lavoratori hanno av-l«-ai;.. Trlinifalr (v Donilzia Lii- 


itrclttà: V Tiisrol.inn 800 Fon- 


v.r:.t.. :n t. -npo il pencolo c «•ili.;)- ass.^ le MllvIoTs rrntor"il^^.Q^ 

sono riu.sct. .a ^rs. in salvo. Am.’rr violo: vi.a del C.n.,.mi 253: p z.a 

nel la. /.«ratta, il PiiccI e il L I- ,,j. Ori.n 11- v a Pren.sllna Z».» 


Le cose non stanno andando 
diversamente per quanto riguar¬ 
da le abitazioni. Prendiamone 
una a caso, tra le molte che 
abbiamo visitate dotata di im¬ 
pianto di energìa industriale 
per usi domestici. Abbiamo con¬ 
trollato le bollette doirultimo 
bimestre del 1939 e del primo 
bimestre del 1960 Ecco il ri- 
.siiltato: ultimo bimestre 1959 
consumo 355 kwh por un im¬ 
porto di L. 8 722; primo bime¬ 
stre 1960 consumo 769 kwh per 
un importo di L. 18.700. In que¬ 
sta abitazione non sono au¬ 
mentati gli oJcItrodomcstici. Al¬ 
tra considerazione che vale per 
tutte le utenze, è che non si 
può presupporre un effettivo 
maggior consumo causato dalla 
stagione: infatti, 1 mesi novem¬ 
bre-dicembre c gennaio-feb¬ 
braio hanno le stesse caralte- 
risHche. 

Per quanto riguarda Roma, 
citeremo un solo caso, ma che 
rende l’idea: una famiglia che 
ha raramente superato 1.000 lire 
bimestrali, per renergia da il¬ 
luminazione. l'ultimo bimestre 
del 1959 ha consumato 25 kwh 
per un importo di I 225 lire (non 
poco come si può rilevare): nei 
primo bimestre del 1960 la boi- 
letta registrava il consumo eli 
ben 42 kwh per un importo di 
L. 1942 

E' evidente che. m circostanze 
cosi clamorose, i cittadini non 
possono tacere e sopportare i 
comtxli deUa SRE Essi si stanno 
chiedendo se la Giunta comu¬ 
nale è al corrente di quanto sta 
accadendo, se ne è al corrente 
il prefetto, in qualità di presi¬ 
dente del Comitato provinciale 
prezzi. Si «tanno chiedendo chi 
controlla la SRE. chi deve con¬ 
dizionare il retto comporta¬ 
mento. 

Non sappiamo, poiché non 


Il Partito 


Sette colli 


false geiieraiità. (^.cib.-ndo un saldue Camera li.I La- U. invece, .cono stati travolti i\i;.|anUrl l-tdi. Uri Far... Fia7z.._ Cap.»i'.l.itri. 

nrimn htm<.ctr<» rioi iQitn ha An. Del eiiicma Astra (lt..3tni.-nli. d’id.-ntità inte.-tato voro avi.. luogo Li r.iini«.i..' del dal crollo e sono rinia.sti se- or.- 10. assemblea co.. Meln.idrl. " Tnonf.il,- .S76t 

viitr. me-irp 34 500 Uro nor **8rgo Beiiedcllo M.m'cllo) .i.s- a Liilsa Asteiiio Coii.siglio g.'iierale dei snida- polli dalle macerie. Essi sono Passo t......barilo, ore 15. as.'-em- 

enèrefl in^.striMP V T 7 Oflii pubblica degli iiiqul- La peiisioii.- .' SÌ..I , .hiiis.. iati .• d.il.- legliv di Roma estati liberati dop.. circa mez- hi.;, cn Kr.wlullurri - ^ ~ 

pcTl’illuminazicIne IRCTS, t.-mpi, mdvl..rmmat.. A p.v- provnuia Iz'ora di L.voro .kff.tnnoso. da, OFFICINE DI SERVIZIO II PortìtO 

I " ' I.ambrrli». viale C..»rizia. i. 21, 

' - Sette collt ■ - n i 1^029, Eie,tr.iuto patriarca CF e CFC - U.»m.-mi. 

_::___——. .. ì Rodolfo, V Axezzaoo. 9 (S Cio- ,niio oro 17. s.»no convo- 

«’ «j*"., v.iti il Conili.<t<» fc.l.Tale o la 

Vittori Nello, v. _ap.) d Africa. Cnmmisslone federale di control. ( 

L I ” 43 tCol^sM). tei 7.3a .1.3, I3cl- |y .All'.» .1 g . « Silti.nzione politi- 

a colpa non e dei romani 

1 Roma sono processo: il ne sì è passali dall’alniimìv ima rolleimy (lui ri'un rqni- introdurremo nel «privile- Hh.rio^orU (T’raViI*VoreT'!4o M\TF.RIAI.E ST.AMPA — Lu- 

nord accusa n. spani un nolo liso dell'orme alle piccole roco — anzi, per essere friin- pialo « mondo di ('.inrrillà ORA: Oanirll è Palladino. Cir- "cdi. tutte le ««-zioni |»r«>v\ .■«l..n<» 

rotocalco (che si stampa, na- azioni di distnrho ». ('nspiin! chi — r'r il s..lii.i rqniroco. (in ria di smohihtazimiri r ronv.3llazione .Appta. 107. tclef •• ritirare in Feder.Yione m.-i- 

lltralnicnle. a àhlanoì. (,liar- l.r cose sono a questo pnnio: >, rivoipmio imper.smmimi n. infine U Insreremo n medUare Libia L3P t MI rlfiV. Idà 

fin: siamo sono procr.sso r. e perché mai? I rapi irnernsa le a Rmaa le accuse che, in- ira le « prii iireiate « harnr- III Farlo .\ncrl.i. vl.i K Finirò OCOi; a Trastevere («r»' 10». 

onestamente, non re ne era- sono precisi: Milano non lece, dm rehhrro mete una che della « prit ilepiala « hor- » l*a. 803 763. E; F.IIl Vivenilnl. assemble.v (F C«»l«»nij.3i. T.»rrr 

lama aceorli. .1 saperlo, po. riesce ad ai ere finanziamml, altra, hrn precisa drsiinazio- pala Cordiani. Chissà che. &R.a!’S oce^'o SUadMrV's.iT’n*^ ,nTv.* Iok?.M odb.!.-.* Ter^’verg.'uk 

levanio almeno cercarci nn per il suo nnoio aenqmrio ne. (Jni'.sli ihe seriimio «il dopo questo linppin ,rislrn- Irfoniea n 116 ; Centro Soreor».» ( Fr.-.nrhetliirci e S C.'lombi. 

arrocnlo. Ma come imniapi- di l.inatr: .Milano teme In noni nrcnsa n hanno mai se»». zione. non sappiano mepìin y- .J** — “M COMI N.XI.I — Il C«»mllaT.'» di! 




Ò 


La colpa non c dei romaiiì 


a Roma .sono prore.s.so: il 
nord accusa n. spara nn noni 
nUocalco (clic si simnpa. na- 
tiiralmcnie, a àlilano). (iiiar- 
da: siamo sotto procr.sso e. 
onestamente, non re ne eni- 
tnmo accorti. .1 saperlo, po¬ 
tevamo almeno ceri-arci nn 
ai rocnto. Ma come imniapi- 
nnre ima rosa simile? Il fatto 
è che. ili questi tempi, noi 
romani siamo pinttosio ih- 
stralli: rthhiamo ricominiiato 
ad andare per le .strade in 
pincchetta c a podrrri il .sole 
di primarera — per In mil¬ 
lesima rolla, ria.ssaporiiiinn il 
pririlepio di licere in una 
citta clic fa rf opni slapimir 
nn miracolo (c qiirsio. per 
fortuna, non ce lo può to- 
pliere nessuno). K difficilr, 
in qncst'aria dolrissima. sen- 
tirsi rolpeloli, anzi addirit¬ 
tura imputati. )la • il nord 
nrcnsa » e non c’è niente da 
fare: dobbiamo proprio a- 
scoltare quel che ha da im¬ 
putarci. 

Ihinque, pare che « mila, 
ncsi e romani non riesrnnn 
a intendersi a. Anzi, sempre 
secondo il suddetto settima¬ 
nale. a nelle ultime settima- 


ne si è passali dall’alnlnalr 
liso dell'arme alle piccole 
azioni di distnrho ». Cnspiial 
l.r cose sono n questo punto: 
e perché mai? I rapi iFacro sa 
sono precisi: Milano non 
riesce ad al ere finanziamrnli 
per il suo nnoi n aeropnnn 
di l.inatr: .Milano lenir In 
concorrenza di Rmnn per nn 
erenlnale, Ininro Teniro na- 
zinnale; Milano ha im enia’o 
il » mercato inlrrnazionnlr 
del cinema ». ma r sicura che 
Roma cercherà di snhniarlo: 
Milano si rihritn alFinperrn- 
zn di Roma nrpli udori della 
Scala. Insiimma, Milano si 
proclama rillima di Roma e 
perciò « accusa », 

l.iinpi da noi Finlcnzionr 
di contestare la lepiltimilà di 
qnr.sta dorlimrilinta protesta: 
opinino conosce pii affari 
soni. Solo che. ri iiirnirmrii. 
te. qne.sla • orrii.su » ha sha- 
plinto indirizzo. Cosa c'rii- 
triamo noi romani in Intin 
qne.sla sarabanda di aeropor¬ 
ti. di mercati del cinema, 
teatri? Forse che, tanto per 
dirne una. Milano s'nsprllava 
che raeroporto di t.inate lo 
finanzias.simo noi. facendo 


lina collrlta? (ini c'è nn rqni- 
coco — anzi, per essere fran¬ 
chi — r'r il s.ilin. rqniroco. 
Si rifolpono impersonalmi n. 
le a Roma te acrnsr che, in- 
lece, thn rehhrro ai eie una 
altra, hrn precisa lirsiinoziii- 
ne. IJne.sii < he scrii tino «il 
noni nrcnsa n hanno mai se».. 
lilii parlate tiri ptn erriti'* f. 
del solliipni mio? (ì stinti nuli ' 
ieri'* 

Il hfllii è thè, fi momrnli. 
srmiira proprio che ci creda¬ 
no a rpiesin larcernin della 
«lolpii't ili Roma Dicono: 

« se la Sfilili sorcesse o Ro- 
iria. anziché n Miliiiiii .. ». Re', 
r se rosi fosse, ciimr aridrrh- 
limi le cose'? Ma nn’orrliiala 
a qii-sia nostra eiilà l'hanno 
mai dilla'/ (Jiiesii nostri « pri- 
I ih pi n Fliiinno mai i isii/ (’i 
laicinoo li lai ore ili lare una 
cap,'.finii rpinseià: li portrre. 
Ilio noi SII lini' dei nostri 
« prii ih einli « mitohos. li la- 
remo I ammirinrr per lina ilei. 
Il- nosire « prii lirgiate » stra¬ 
de (con annesse hnchel. nin- 
slrrreino loro qiialenno dei 
nostri « pririlepiali • teatri 
(che si contano sulla punta 
delle dila di una mano), li 


introdurremo nel « pricilr- 
piatii » nnindo di Cinecittà 
(in via di smiihihtazionr). r 
infine li Insreremo n meditare 
tra Ir « prò iirpiate » harnr- 
che della « prit ilepiata * fn.r- 
pata Cordiaiii. Chissà che. 
diqiii qnrstn i roggi»» »r»slr»»- 
zlone. non sappiano mrplin 
ilove indirizzare le loro ac- 
I lise. 

Insomma. r opliamn finirla 
ima I olla per little con que¬ 
sta diatriba idiota: Roma 
enntro Milano e rieri rrsa'* 
Incile noi, se rolrssimn. po. 
Irrmmii Iranqnillamente dire 
« Milaiiii sotto processo: il 
sud accusa ». \on .sfanno a 
Milano la F.dison. la Monte- 
catini. rtiiilpas. la Pirelli, ere. 
— cioè quei monopoli che ci 
rcitilnnii la » ita rosi dificHr 
e che. tra Faltri*, ri hanno fi. 
riunì regalato tutti i formti 
che abbiamo ai rito? 

(Ini c’è un solo procrs.so 
da fare e pii imputati sono 
eoloro che. dominando Feco- 
nomia italiana r dirigendo lo 
Stato, attualmente mrinann 
Fe.sistenza di lutti gli onesti, 
romani o milanesi che siano. 

Il cronista 


VALIGE 

BORSE PER SIGNORA 
MODELLI ESCLUSIVI 01 PRODUZIONE PROPRIA 
GRAMDE VENOnA DI PBIMATERA 

A PREZZI DI FABBRICA 

RO>l.\ - Piazza Cinquerenlo. 12-43 - Tei. 460.SM 
Siicrtirsale; Via .\ppia Niio\a. 2II/C - Tel. 727.129 

MdE INDUSIRM NOBIU CASGINIl 

G.M.LF.RIF. ROM.\ 

Circontallazione Gianicolense 109 F. (Monteverde Nuovo) 
Largo Bocrea 17 - Via Boloxnini 7 (traversa L su Boccea) 

AUTORIZZA VENDERE DIREHAMENTE PRIVATI 

r.\MF.RF, n.\ I.r.TTO - s.ai.e d.\ pr.anzo 
TINF.I.I.I . CI CINF. - Gl'.ARD.AROB.A CON SOPRA- 

r.i.r.v.xzioNF, r. sr.MPi.ici. risp.armif-rf.tf. 40 ■x- 
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^ ^*^’,5?*^*'\,*'***®^ Olllrlna j-.'i'rdinanient»» renver.i tutti i 

Gama. ,-,,niunisti diivndinti l'omiin.ili. 

” i rsos ..Sfo-, 1’^*' dom.-jni lunedi .-.Ile or.* M in 

Abbre«|ailnni: ORA (Offlcina pi:,/ 7 ., L>»\aielli 3» 
i:ipar..z Ailtr.l . L Ih!. Ilr»u,o). 

PR (Pezzi di ricambio); C tCar. POI.fGRXFiro — I c-n-p-rni 
mzreria) dirigenti dei eemit.ai «li f.<i)i>ri- 

e.». dei ri»mit..ti ilirot'.ivi di c« 1- 
FARMACIE APERTE lui.» e degl. org.',ni«nii di m.is«.. 

- QUARTO TURNO - llaminlo. r.ti .1,1 P,.|,gr.(fl. e 

vta FL-minia 7. vis P..nn;n( 33 delle -‘;t..t.> s G.ne L.ipps'ni »* e di 


prati - Trionfale : piazza Ri<<<rgi- 
menlo 44. vi.-« Leene IV. 34. xia 


Pi..zz.. Verdi s,»!!,» ci>n\ ec.ati. ps-rj 
dem.'int. lunedi, .-jlle ere 17,,'rO in 


(Tela di Rienzo 124. s'ia Scipieni Peilerazions- 

212. vl.s F.-dence C"«l 9 via Car- DIFFI SIONF. IH "VIF, Nl'OVF." 
le Pass-.glia 6 SInnie Mario: via — Km,- nelle «ezii»m raitivita 
Lucilo I Riiceea : si.» B,',-,»-.. pri'p.ir.iteri-, ili II.-» .lilTusions- str.i. 
n 164 Borgo- .\iirelto : I..rgi' ,>rdui.»ri.» dri numeri» «pedale 
Cav.-.IN Rgeri 7 Tre» i t an.p,» .Mar che .Vie Nu.»»e ♦ «tedica .il 25 
fi».Colonna; via Due Mars'lli IPl .tpril.' «l CV-ntr,» «lifluslene st-rm.: 
via di Pietra 91; via d»'l Cei^e pr»*» inei.ile «.'in» già giunte,| 
i IIS. pi •zz.< di Spagna 4 5 l.i.«tae ui.iH,- . rg-.m/r.,/!,':-!! di p.irtlt<''.| 
jehto: cer».’ RinaY.ment»' 44 Re 'impegrt p-T nulle repie in pm 
I gnia-l amplieilt-1 t»li»nna: v B.*n j D,»mani. press.» |1 CDS pr<-Mn- 
•hi \e^h» 24, via .\reriul.i 73. i, jrà un c,'r.»egno ile 

** 'l-fTuseii d.;:-. cttà Pr.«.e.lerà il 

1 t é- l®-’ remp.,g..o Leo C .r.ull.» 

via S G.dlicano 23 Monti: v N..- 

zionale 223, \ia del Serperti 127 pr'pi 
Fsquillno: via Cavour 2. pi <zza 

Vittorio Emanuele 45. via .Nap«>- .XI.F.SS \NDRIN \ — .\ll»' li), .»«- 
leone III. 42. via Merular.a 136 «emhls'a g.nor.ile .il circ.'I»'» dell.i 
via Foscolo 2 SalliKtlano-Caslm FOCI .MI','d g ; gli eeridi dei 
pretorio - Ladn\l«l: via Quinlinr negri «ul Siul - .\friea icon De 
Sella 30. pia zza Barberini 10. via Vito) Saran.i,» lette p>»s-sie i«pi- 
Uoir.bardia 23. via Pi.ive 55. via rate all.i lotta antic, lenislista 


CONFEZIONI DADCC 
TINTURE DUndC 

g’^ § rmi m • via : 

• ROM.A 


RIPARAZIONI 

OMBRELLI 


\ I A M .A NI X . 5 8 / B 

ROM. A - Tel. 4 «a. 35 3 


CONCORSO CHICCO D’ORO 

1 chicco d'oro in omgglo 
ogni 100 caffè deguttati, 

Etigete il buono nei bara 
dove normalmente conaumate l| 

- BONCAFFE* BONDOLFI » 


il "boncaffe. 


CAMPAGNA 

TRADIZIONALE 

PASQUALE 


1 UOVO cioccolato da gr. 200 circa. 
1 COLOMBA Sapori da gr. 500 o 
focaccia Pantanella da gr. 1000 . 
1 BOTTIGLIA passito DEL GIUDICE 
gr. 200 BONCAFFE' BONDOLFI . 
con concorso ........ 

1 elegante BORSA da apesa ... 


L. 500 

L. 600 
L. 350 

L. 560 
L. 500 

U 2S10 


per LIRE 

1.950 


NEGOZI DI VENDITA: ^ 
BONDOLFI - ROMA 

- ■ ■ j 

Via Alessandria. 106-110 (an. V. Reggio E.) 

Via Porta Cavalleggerl 99-103 

Via Appia Nuova, 541 (ang. V. della Cava 2) 






CRONACA DI ROMA 


Il eronlita riceve tutti t giorni dalle ore 11 alle 13 e dalle 19 alle 21 . Telefono 450-351 • Scrivete a « La voci della cittì • 


Domenica 10 aprile 1960 - Paf. 5 


Un nuovo drammatico gesto di un giovane che non credeva.più nella vita 

A yenl'anni si impicca nella sua casa 
perchè teme di non ottenere un diploma 

Il cadavere trovato dalla nonna - Frequentava Tlstituto « Altieri » per prepararsi agli esami di licenza media - Più volte 
aveva interrotto gli studi - Invano alla ricerca di un mestiere • Ieri non era riuscito a risolvere un esercizio di matematica 


Il <( pezzo di carta » 

Per rrriMtiima folta nel gi¬ 
ro di uoi’lii. poc'ltmirm y orni, 
un rayu’ro si luipouf ton un 
yes'o rato e i\oli'nto ol¬ 

la attfu^ioiie della cronui-u 
Ieri, a rt’ufatuii. .Mario Sia- 
Iiiutpa ti e tolto la rito iiii- 
ptccantlosi II senso d'os-surdo. 
d’anyo.tcìa file non può noti 
iissclirei (li fronte ai ripeter- 
.'i di eventi tanto tragni ehe 
fiariuo per protoyorii.t'i ilei 
y'Ofariitsiiiii. non può estere 
/uynto dalla ricerca di uuu 
fjuaìsui.ti giustifieumoTie im- 
riiedluta che ridia a «jut sti 
pesti uuu proporzione jnu 
unmna Non postiamo aceon- 
lentarei di pensare e di teri- 
rerp che Io sconforto, rpsol- 
tazione. il timore dei geni¬ 
tori o dei maestri, di cui i ii- 
tiono /ueilmente preda pii ado¬ 
lescenti. siano le uniche ra¬ 
dici alle (inali va ncondo'ta 
la spiegazione di i/uetii d rimi¬ 
mi Il mule ha. dei e arere. 
un nome più preciso Quale 
non.e. nel coso di .Mario .S'i el¬ 
la mpa? 

Non Iitcìiimoii ingannare 
dui fatto che la tragica de¬ 
ci tfone e stata presa dui pio¬ 
vane per la difficoltà inion- 
triito a portare a termine il 
compito astegnatogli a si no¬ 
ia. li suo getto non e la ri¬ 
sultante della crisi di scon- 
forto d'un ragazzetto posto di 
fronte ai tirimi o.sfacoli della 
rifu, i/uelli dello .studio No 
Mario Scalampa aveva ripre¬ 
so a studiare, lìllà sua età, 
per .strappare (iiiel diploma 
di scuola media al liliale af¬ 
fidava ormai ogni tua .spe¬ 
ranza di trovare un’occupa¬ 
zione stabile e dipniiota 

Per lunao tempo il piovane 
aveva cenato di trovare nel 
lavoro quella soddisfazione 
anche morale che riene al- 
l'uomo dalla coscienza di oc¬ 
cupare un - proprio - posto 
nella rita, di bastare a se 
.stes.so. Poiché il progetto era 
aoparso irrealizzabile aveva 
ridotto tutte le sue illusioni 
1.1 ♦ diploma - che ui'rebbe 

dovuto o/frirgli rultima elilin¬ 
ee P (piando ha creduto che 
anche riuella via. l'estrema, 
pii fosse preclusa per la sua 
incapacità di adattarsi alla 
scuola, allo studio, ha prefe¬ 
rito troncare con un pesto 
netto e .spietato la sua vita 
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I I. l'Ilarr..!*. ha t all. 
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I.a pattina del libro di tiiaicnialiiii in cui erano le • tracce 
dei compili die il Milddii duvet a sioluere 


che pii appariva pr.fa di sen¬ 
so. di prospettica, iiuilla vita 
che ea'i non scntifa pm il 
coraggio d'accetta re 

la una soiietii iniajiiice d 
assicurare nn lai oro per.s-uo 
manuale ad nn gioran.' die 
tenta di eos'rnire la sua in¬ 
dipendenza su un - pezzo di 
carta - dirtene unii sorta di 
mito Può assumere il calore 
di un las( iaptissa re iudisucu- 
siibile per il futuro .Mano 
Scaliimpa. che forse arrehbe 
potuto essere un ottimo opi- 
raio se avesse trofiito il mo¬ 
do di impiegare le .sue ener¬ 
gie e In sua bona volontà ha 
preferito la mone ijnando ha 
creduto che il mi’o fòsse i r- 
ragginngibile per Ini //im¬ 
possibilitò di ottenere un di¬ 
ploma g’i è par-ii una con¬ 
danna al fallimento 


I’M ttlilVtllM- lil tcll’l .Itili' 
die st iV.i preti.ir.iiiiloM iier io 
esilile (li tei/.i meiii.i >i e Hi¬ 
ll cc ilo UTi nel li.iitno dell.i ^^l i 
ilii' 1 / (ine t’crelie non c s* f.i 
"1 eruli) d. 1 'oUere mi e-e' 
ei/.n li' ni .'ein it c 1 e ’einev.i 
ipi.! di di non iioiei -upei .le 
zìi e'.iiii K' '1 terzo studente 
M ire a.OHI elle cele., l.i inoi, 
•e due 'Olio deceduti ed unoi 
tei'.i 11 ur.iv, condì/lini nlloj 
O'i ed de di S.iii (I .eoino 

I. . -ni.is .1 ' I .iced . e '.M|i- I 
pi l’.i fiilnii’ie.i e 'Conci 1 1 .ir*' 


li. in.itein.itioa .aporti, con «opr.i 
’..i penn.i tmcor.i li.iZ’i.d.i d’ n- 
cbiostrn e .1 liliro deci, eser- 
ciz iperto ,1 piie'iia PO l pro¬ 
blemi Hi ii'Oltore erano con- 
1 r.i'Si'sin l’i i-on un.i crnct'lt.i 
l.j s’.iiizt er.i \not.i. silenzios i 
l,.i domi 1 li.i di .im.ito il inpote 
fier 'Ollcc.i.iilo a prep.irirsi iier 
non far nudi • ll.i lezione Kr.i- 
no lo l.à.lO e M.irccllo .ivrebiie 
diuiito tiiu'.ir' .iiri'titiito --M- 
f or “ .die 1.5 30 I ndiianu non 
hiitino itii'o ri'iiosi 1 N'ot it.i l.i 
|i.iri I del il otiio dims i 1 i si- 
ziiiii 1 II. illnr.i liiiS'.i'o .11 se¬ 
lli -Miicellii preponiti li.i 
r pi'Mito -- h ori di use re- 
Ne-'iino 'e ’i i r 'ini'to e si i*» 
'mpeii' er t i Ila iiuov.unente 
P celli.it.i con forz.i e. sninto 
dopo il 1 dnesto .unto chiainan- 
do il .iolloi Keiimncio II ialini, 
nn ii'eri co fiell.t iteticiannerin 
i\.,ticini eh.' <ibita iicll’.ipp.ir- 
t .men’o d' fronte 
] Il ineii'co enti.do nell i 
'ci'i .' '1 .' 'nb''o direl’o ver- 
]'.1 II 11.11' t lii'l b.ZMo d .1 \e- 
,'Il III -colto l'omln I del ci'r(io 
jde! zios . 11 .' die j'en/ol.is .i Hi 
1 II ..in .lo illoi I il (lortiere del¬ 
io dille Cill'el'l'e Sellimi 
Kii't .lidi ti inno sp .1 un-po 
'P di de 1 U'i-io 'COpli'Ildo il 
•i.izii'ii 'p.'l'.icolo \'in'.i li 
l'ino/ioiii* 1 S. limi ni b i e-'i.d 
’o di '1 l'C I nn tem[ieiilio e.i 
ii.i t.izliiio eoli nn colpo 'olo 
la colili die 'tiinzes i inoit.d- 
nieide il collii del itou me 

(.Izni 'eid.diso di soeeoi'o i'' 
,f’ do .indile M.irei'llo ei.i orimi 
'Pii do 

I. i in.lille del r.izi//o. Ar- 
z.'tdmi .1 lednm. di 55 .inni 
ei.i ii'cd I |iodn mitndi piiimi 
dell.i ’i.izedi.i 1 isenndo il 11- 
zho enrso 'in Ititri K' nen- 
trdi i|u indo st.ivano tr.isfior- 

I indo il c.iitio iiiaiiim do fim 

II dell'lini.i/ume ed e rim.i- 
-t i eoiii.' piitih/’di d dr.in- 
z.i'Ci.i 11 polle S.dt.doii' (Il 

' sr, UHM .ud sl.t i i.'U’ATAC. 11. 
-'si't.i il llzlio .ill’obdorio ed 
.' 'Semi'o pi- ri! iloloie Ieri 
'<■ 1.1 iiip >ns I -eimsol'o e non 
' i|ie\ n M.is ire uii.i r..zinne pei 
1 d '|iei do ze'tii di .M iH .‘Ilo 

Imi' li 'Olio st di' 1.' pillile 
li l'otifoi'o die 11 tlzl'.i d -1' 


iti. imponeva 


S 1 [ipl 

mode ore .al .il oi- t 
<1 'Cimiti non sempii 
id .ipp.irire pn t f 


c IV i peri 
Md'iu i 
rutse V .'t 
t'o Per 
'tn- 
.dtlo 


z iint.i r f'erniz'o- .> dezi 
di uh .ives.i f.dto t'ritieie 
!eni |)0 ei.i fra . [' n / .• i 
dell.i elas>c c o.ò 1 ..in.ireizu'.’i- 
\.i Questo suo '• .‘ti d’ii ino 
lu'ii p'ù tiirsi; d >iomi n e.i !*» 
nvov.i espresso .ni m o di' vuoi 
eoinp.litui d' cliis't. \V dter M.t- 
erl. ohe .dnt.i n \ i l’i.it dei 
P..p.i IH e elle pe' d't'.iilo lo 
.tveva |>ort.tti» a : etn.i Nel 
loc.de del dopoli.s.ito dell.. Te¬ 
li. -ille ili .IO di mu’t ' 1 .ittv.iiio 
vi'*o '1 fini -('.1 meli e im.i 
l>..ml)ol!i - l’tii ei .'IO toii'.d a 
e.is.i e'erano i coint*.' li i l.in 
ler. r.litro, lo Se,.'.,inp.i i\e- 
va imimfe.'t.ito [o Mie .miaie//e 
indie tu SUO! iompi..h' d ehi' 
'«■ H.iei'ii \'olpe. : '' t ime in \ .i 
l.oren/o h tt.i ‘21. \ no Mti’tiin. 
.di •.Ulte .1 MiS'dts.ide e (1 ii- 
M PIU' Hi i"eid ■ ! •.' a Pi-- 
Mi.is 'Mi M.i nel . 'Uf |i iole 
’ion ceni nuli i d u .nini i‘ co 
C''!' 'l'imn.u. lise iv ii.n in 
i|u ctnd.ni* e toi ’i . hm 


leu. invece. 
epi'iidio che ll.i 
Unn.ine Kzl. .ivcv 
i- M .il in delti.die.I 


.icc.idiilo le 
'CllIlVOltO 11 
I nove eser- 
d.i e'i'Zuire 


Qu.tiio h li.i r'Olti siiiido. uh 
iltii. l’ivece. ijli limilo f.itto 
l'i'ideie l.i mattili.da .Mie 15 
m/i ei I ,incoi .1 d t.iviilo di 
'Inditi - (Jnc'ti e-i'ici/i mi f.in¬ 
no 1111)1 .//ne — bi detto all.i 
in iinin.i — mi voitho f.ircel.i- 
l I dotimi uh li.i )! is'ato mt.i 
m ino 'III c.ii'elli iirim.i di usci 
te in Ulti breve ciie//.i. e 
Zb b,i ri'tiosto • <.'i»rcii di non 
l.ii tulli .1 'cnol.i M' non ne- 
'CI .1 f ue I cominti si'ii'.di con 
d )iiofi'.-ore. m.i non s.dt.ire 
1.1 le/.tini' M.irci'llii e ii'si.do 
'olo c.m I I noii'i.i .mebe l.i 
Vi celi ..1 i' |uii ii'Cd.i sen/.i leii- 
dt'i'i ctvntii del di.imma die lo 
'làv.i 'Ctinvolzendt» In unei )io 
dii immiti di MihUidine il.i 
titmll.i '1 <' recito .it'i teri.i//o> 
.\t uct'llii ^1 e ucci'O Nella chi' 
'i' clic fii'iincid.iv .1 'olt lido 
(|ii dtiii di ev I b inno leu )! u 
li'ci)' iti» dl.i le/ mie ili m.de 
imdli-I •ie"imo di f"! ei , l.ll- 
'C ’O I 1 l'olv eie tutti zh e'i'i 

II/. 


Un prete travestito da messo comunale 


Il censimento del parroco 
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Il (|iie<tllnniirl» ilei piirrncu (llffiisn nd miIiui l>io Tiisciti.ino 


(l'Ii abitanti ih una fasta zu¬ 
mi compresa fra il Qiiaitraro 
c f'im’cittò — una fella lii 
lineila nuora fìonni /ulta ili 
anonimi iilfciiri in icmcnro ur¬ 
inato — /ninno riccfiiio in 


Fermato dai carabinieri 

Prostituisce la moglie 
e due sue commesse 


Idi 

tin* 


tiir|ip altixili'i ili un - Lii niti¬ 

di Ulta (Miinini'-’'a di IH tiiini In itti di’iiiiiii’itilo 


Parla Franco Zuliani 

«Volevo punirmi 
e non morire...» 


Somprt* •irave 1 <» studente che .«i è gettalo dalla 
iiiie.utra per una so^penfiiiHie - liii/.iativa «lelTUDI 


I-c condizioni di Franco Zii-j 
Imiti, lo studente die l'altro 
ieri si e gettato d.illa fiiic.str.i 
)ier una sospensione di due 
'Ziorni riceviit.i .a scuola con- 
tiimano ad essere liravi II pro¬ 
fessor Pappalardo, prim.irio del 
u’iiarto iraiuoatolomeo del San 
(I.ovanni. h.i diehiar.do tut¬ 
tavia che la forte filtra del 
r.izazzo lascia bene a sper.ire 

IVr rutta l.i notte, lo studen¬ 
te e stato assistito dalla madre 
'.znora Carmela Pedrozzi Ieri 
imittin.i. egli ha scambiato 
(|iialcbe jiarol.i con un giorn.i- 
h'ta' -l Ita ve.atma di giorni 
f.i — ha detto — quando por- 
l.u a cas.i la pagella, la ni.un- 
nia giust.imente mi rimprove¬ 
ro perche i voti non erano mol. 
to brillanti- avevo riportato due 
- 6 quattro -5- e un - fi- 
in condotta Non era Una si¬ 
tuazione catastrofica ma dove, 
vai studiare molto per rimedia¬ 
re Naturalmente, promisi alla 
mamnia che non l'.iv rei più de- 
lusa Io stesso .anzi, decisi l.i 
punizione che nn s.arehbe spet 

i. it.a se non avessi tenuto fede 
alla promessa- nii s.irei ritirato 
volontariamente d.dia squadri 
p.er le Olimpiadi tecli era sta¬ 
to infatti incluso, con altri cin- 
(pie giovani deiristiUito ''Fr.an- 
ce.'Co Baracca”, nella squadra 
d; studenti che parteciperà con 
esercizi ginnici, alle cerimonie 
di contorno della grande m.a- 

ii. festazione sportiva). 

- Giovedì mattina — ha pro- 
.segtii'o Io Ziih.ani — quando 
1 . pre.-ide mi ha sospeso, m. 
-s.ino .sentito mancare Mi sarei 
gettato in ginocch o davanti a 
lui per farmi perdonare e non 
essere punito quell * sospcn- 
.s «me era la fine dei m ei so¬ 
gni La mattina dopo, mi s.mo 
svegliato verso le 4 ero in¬ 
torpidito. per lungo tempo non 
avevo potuto dormire tortu¬ 
rato daU’angnscia Ho aperto la 
finestra e mi sono gettato di 
«otto. Non ho pensato neanche 
per un istante di poter mo¬ 
rir# Volevo .«olo infliggerm' 
una punizione diversa da quel¬ 
la che IO «tesso avevo scelto- 

Come e noto I assurdo ze- 
s'o dello Zuliani ha « i«c tato 
grande emozione 

I/emozione e tanto più gr.an- 
de e potremmo dire pre.iccu- 
p-nte) perche in un ges'o co- 
'1 tragico p che pu riapparire 
'proporz'onato al fatto che lo 
ha provocato, tanti genitori e 
tanti ragazzi vedono riflesse 
5 a pur ineicantite. le preoccu¬ 
pazioni ed il diffuso «ens*-) di 
inquietudine che in questo pe- 


r.odo deU’nnno tendono a do- 
nninre l'.imbienie dell.i scuo¬ 
la e delle f.uii.glie nelle (indi 
1 giov.ini SI appresi.ino a ter¬ 
minare il corso di .'Midio 
E' un f.itlo che. nel cor^o 
di due recenti riiiiiioiii con d.- 
rigenti dei Circoli d qii.tr'ie- 
ri delI’i'DI (|ue'ti> shi’n d’illi- 
mo ò emer-o con vigore Di¬ 
gli iiiferveiiti .qiii.iS' on.i’i de.- 
!e donno sono .ip|).ir=e in 'ot¬ 
ta la loro gravita le m.mcii.’- 
volezze dei raiqiorti tr.i 'Cuo¬ 
ia e famiglia, li d fficolt.'i per 
molti eeni’ori di seguire i Ù- 
•zli negli «tildi, «fies.so anelli’ 
per una non adezu.ita loro 
nreparazione ciil'ur.ile l.i v.'i- 
bit izione eccessiva dell'impor¬ 
tanza del voto che f.i iin'iii'Uf- 
ficien/a un dramm.i f.imiliare 
Pertanto. ri'morie donne 
Italiane ha preso contatto con 
li provveditore a Zìi Studi p^’i 
suggerire una «erie di imz' i- 
tive che tendano .i ere ire quei 
clima sereno tan’o neei-ss iri . 
■Il r.'izazzi parti.'ol irmen'e ir. 
quest'iilt Ilio per.odo 'cohi-ticn 
e a st.'ibilire ni giiori e jen 
profiqiii rqiporti tr.a scuol.i i 
fami gh.i 



fii uomo igiiob .c - coni 
ineicl.illte nell.i Zo i i .1 Monte 
M.il lo d. CUI II .’i I non 

'1 eoii.i'Ce .1 f.oliii •• .il . 1*11 ly 
'Ilio di tirino ne ..i (■t'eiin:i 
dei e II ibm.ell li v ,1* .b"! i .i 
F.' iceii'.iio di .iver .v v ito III 
|iiO'titn/ Olle i.i g.ov . 11 .' ni.ig.ie 
e due g ov .iiU"inn eoiinln "e 
del 'Uo negozio 

I 0.1 dilli.er. no li .mio vo 
imo d.ire. (ler oi . ..Itn eie 
meni .'ili lo.'Co in.lv idno |ier 
l'Iii’ 'Olio ancora i .i ticeie.i .ii 
no .dito uomo cln .v ri lilie f i 
VOI to lo '|)oreo . .l’inneic.o 

|iomt t ig 
1 d d c.i- 


11" 


I. uomo — eli. 
gio è si, ito Ititeli., 
int.iiio Mfer.ino - 
[lieto iinor.di Fgi. 
lo tr.tl’enulo. i . 
.lei 'iioi turpi |iio| 
meno d .11 et.i del . 
/.' elle eont.ino f -| 
l't e N .inni 

I- i mogi e elle ' 
i t.i con for/.t lì •• 
de.lo 'pregevoli 
-’.it.i CO'trelt.i ( 


.' un eoiii. 

ii.i’i <• 'la 

I l’in../ lini 

..' 11 II. Ili- 

.ine r ig ./ 
•tiv .iineiite 


1 l I liliel- 
tnqio'i/ (ini 
lH'ill’e et.i 
Il .e per.’O"’ 


e II m II .ece .ni .ililieJire all 
volontà del tu..r !<• 

Le due i.igi//i (10)10 avei 
'Oggl.ieiuto .d e )ire)i.iten/' dei 
loro tri'to jii.i'.i e. Il inno fin- 
’O per ronfi ".le m f.iin zìi i 

l. i iniser.t eon.i z niie nell.i qn i 
le «• trov.iv.itio 

Ln in.iinm.i i ilii.i delle din 
r.ig.izze .die qii .Uro di ’cn 

m. 'ittiii.i. b.i ili'iiiiiiei.ito ogii' eo 
'.I .Il ear.ibinier che |ioeo d.qio 
li.limo iirmediito .al - fermo- 


i/istiliilo privato in rul il «iilri(t« sliidiava 


ter. alle 15 II giovane — Mar¬ 
cello Scalampa. alunno dello 
isl Ulto privato - Alf.eri - di via 
T.ici'o — ha atteso che la non- 
’i.i I-ol na. di 72 anni, si re- 
.•,a;-e sii! terr.izzo deh'ab taz.o- 
-T .n Borgo Angelico *> j»er 
cb.iidersi nel bagno e impoc- 
cirs. con una ve.'chi.a cor,"!', al 
r-d) rett.i del Ci««one delì'ic 
()ii I Qu I' d.i ,.( sign.rra è r eri- 
•r.t* h-, ’rov ito «ni t.avolo deì- 
l.< e'iiiura da pr-in/o i ipiidirn 


Prosegue da Ì0 giorni 
lo sciopero dei tassisti 

Per domani mattina convocate le parti 
presso ruffìcio regionale del lavoro 


L'UtTicio regionale del La¬ 
voro ha convocato, jicr doma¬ 
ni mattina alle ore IO. le parti 
interessate alla vertenza dei 
la.ssist; La convocazione è av. 
venuta dopo un’altra giornata 
di lotta e di intensa attività 
dei 4.50 tassisti che sciopera¬ 
no dal 1 .iprile I>> 'CKipero 
avrebbe )><>’uto €«'« r*- '.ospc- 
«o già ieri .«e 1 Unn.ne degli in 
du'lr..ali .avesse .tccett.'ito d. 
discutere immed .itaniente u 
na proposta un:t.'ir..i f-irmiila 
ta dalle organizz.az.om s.nd.a- 
cab I rappresentanti della 
Camere del lavoro della pro¬ 
vincia aderenti alla CGIL 
CISL e UIL avevano infatti 
concordamente proposto l.a 
temporanea applicazione del 
nuovo contratto soltanto per 


gli iscritti alle organiz/azioni 
sindacali che lo hanno firmato 
e altrettanto temporanea ap- 
lilicazione del vecchio contrat¬ 
to per I tassisti aderenti alia 
CGIL, nel frattempo, ripresa 
.mmediata delle trattative per 
giungere ad una soluzione del¬ 
la vertenza che sia di piena 
s.iddisfaz.one per tutti 

L'Ur.tonc degli ind.istnab. 
liba quale la proposta e «tata 
noi.ficaia .«; è dichiarata di- 
'pos'a a d.sc’itere m.a soltanto 
.1 {i.trtire da lunedi. 

Nel corso di una affolla*.» 
as'cmblea. i tassisti .n sct.v 
pero, nfll e«pr.mere una vi- 
D.'ata protesta jicr il ritardo 
fr.-ippC’Sto all'.ncor.tro. hanno 
deciso d. astericrs. dal lavoro 
fino a lunedi 


.inni, l'unic.i rimasta gli hi 
rivolto con preniuros.-i e toc- 
i-.inti- .ittenznme 

NeS'iiiio s.T spieg ire )iorcb.' 
'o «tilden’e SI t st ito :i)iiiiti) 'i 
i ir-i 1.1 nior’e 
li p-ir'icii.i re che non f.i-- 
-(• r'ii-i-i’o -. ri-iilv»‘r«' (pi.'tri. 
if I novi' priilib'in eln- zi. *-r.i- 
'lo s'..’i i'-*'zn l’i come com- 

)).tt) .< c i-.i d d prof Aver-.i 
:.on può r .)i)ire-en’.,fe che il 
n'ovitite (Il .'.isiiin.iie ieslte- 
nio motivo i uni (lis( orazione 
ileo pili piofnti la e ri mo’,i 
-Non ora la tiritin voi*., de' 
.'('•o cito M.ircello r.on r usc.- 
a risolvi-ri degl i s< re.zi 
La nia'om..'iCrt ron er.i ni:., s'.i 

• I I suo for'i I eniin* : o quai.do 
'roijmntava le olenwn'ar. o 
()';•*• do |) u grvd io)Io ''od a- 
V j : < i -t tu’o commi re al* 

• l’ i-e a' ; - 

.N 11 , ;*v»v3 rn.i; fat'o dr mni 
fwro .A IH si r» «o lon'o 

-leiie d ft rol'tt che d.ive, i 'ii- 
pa-r. re pi r r ii-eir* .u o’tino-o 
la 1 eerza n.-di. e s end*''* 
ce’’'i> di ro'i farcita .Mlor.'- 
eh oso ed o"eriTe da; ge' 'or 
d: non «rdaro p ù a «cu.ila l’er 
piCK'h. n.fs, fece !'appr»-nd.‘ta 

n una bottega di f.-«egi,s»me 
ma .1 mos' ero non gl p aceva 
Co-.' (ir, anno dopo dee so d 
tornato a scuoi-, e ti 2'2 o"obre 
«corso «. i‘cr ««o air.Alf s r 
li govare %>>'.«• va pro' 0 ''.r 

' ag.. («aTil dol pr.^-s.nio g IJ 

grò per o"e-erf una ! ri nz. 
Olla -Ir p-'zzo d. c .r'a - — 
M cova a: zen tur — che gl 
-,vr»hb( poraos... d. piar'scf.a- 
re a qii'I.'hf c.mrorso ed rn- 
T'ire n agar come fi’'orir.i 
^eh a7.e.--.da dove il padre e 
iX'ciipa'o Con l.'« volor.'i cer 
cava d. snpiorare i Iim.' che 
la 


I N' i.viiHti MoitriNvro 

Uno sternuto 
rha tradito 

l’er 'fiiggiio .•iir.-irri'''o un 
iiiitno o ros’.to |ier .-.Itiii-iio in 
1 ) 11 .irto (i’oia ..zzr.ip)) .Io ..! .1 
v..nz:ile d un., fino'tr.i ..1 'i r- 
zo )ii.ino a |)iu (il dodic ni' - 
’ri d.'d su.ilo I’>i. uno '•toiinro 
l'b.i tr.idi'o I poi zio"! lo 
burino ,ivv nn ’o o c.iitiiien- 
'o nv t.u'o a r.i'litriire noli’.p- 
p irt.'imen'o Gli hanno (luindi 
'trotto le iii.iiio'te ni pois 

Il [iro'.igoni't.i deil.i pior - 
collisa .wven'ur.t è T to Fr..t- 
lal.. d ìtT .anni Ab.I., con l.i 
fruniglia -n v « Tiil.a Sc.iijiot- 
';. Fr.i ricorc. to p'-r un «ini t e 
d c.irciT. z.i’i ,• spici-..to noi 
-UO' confron' 'ii «egiii'.i «d 
im.i cond. • Il . |.i r 'ent. to fnr- 
'o .ggrav .’o 

I-.-irro-'o •• 'ivvoniitii jmio 
[ir tii.» dolio s( ”o Erano riml- 
' ziorn elio I noliziott r.coi- 
.-.av .ilio ;1 I- r " .1 . 

1)0)10 lo '•1 l.i Ca'.. e S'.l’ 1 

c rcor.d < <• 'uti.to dopio i ) <<- 
l'/iott sor.o ). oiTibat r eli . [►- 
p.irlainerito (II. AZiT.'i «oro 
re-tati lorpTr malzr., lo fo 
«ero « curi ir ìa pr« -» r / i di 1 


licore..'il in e..'i non lo lini, 
no tiov.ito 11 Ft.itt..li, nf.itti 
nel loiitiit vn di sfuggile ..ll'.ii. 
ii-'to .ivov.i .qiiMtii 1.1 I iic'li.i 
o ' oi 1 1 l'C .ito |ii‘iizi>l .IO noi 
V unto 1.11 li.iv.i’.i gl .IV lob- 
lio 'iciii ..monto ev t .to l’.irio. 
'to se il fii'ddii dell.i III. iti n.i 
non gli :ivi"-e f.itt.i [iieiidere 
il r.iftii'ddoi e .Ma lui steinn- 
1 'il 1 * 't.ito M'iit to e 
1 Hozin.i f'ool 


fmtio 



Un notaio 
si getta 
dalla finestra 


Gr.ivemente iimmalato 


nofii'o It.iff. eie 


di 

N.i- 

hin- 




I 




s U’. .v-vxìfr 


Ttitii 


FralUii) 




net V I il 

l'oleime. di li.i mini. 'i 
c .Ito da unii f.nestr.i dell.i 'iia 
.ili I:.zinne, in v .i del Condot¬ 
ti ’.t. lesi,indo lice so sul col)ii) 
I..I su.i 'iifeim era. .-Vdele M.ii- 

l. 1 li.i scojieilo il end.IV eie nel 
cortile di elisi). |ioco do))o le 
I .tu d. ieri iii.ittm.. 

l’ocbi m niit' )ii lini, il N.i- 
[loli'oiie .iv ev .1 dnesto di [lolei 
lesi.no nn m.mionlo miIo II 
i-.nnoi l’io e I' nfci miei a elio 
lo ..ss .sti-v .Ilio eoiit nn.nnente 
s sono .1 llont .iii.it I didl.i e.niii'- 
111 l.’noino. .illor.i o sct.so d.il 
lotto ed e eoiso voi.so |.i fiiio- 
-tr.i rh,i a)iort I o s'o gottato 
noi vuoto (}n.ii'(ii) la dolili,i ò 
turi).Ita iiell.i st.niz.i e non vi 
Ini trov.ito raininiil.ito. si e mos. 
s.i .1 cercnrlo. vivamente all.ii- 

m. it.i. )ier tiitl;i hi ca«.i l’oi. )ier 
c ISO, si .iff.ice at.i albi fi- 
nestr.i e Ini sci))ierto il sni- 
c.d o 

Il not.i o era iin.i delle f.- 
giiri’ ))iù note d Koma Aveva 
lino studio av V i.itissimo e d 
Hit e.i tr.id zione n via de' 
.Saiiiiu 7 Sul luogo dell.i tr.i- 
ged .1 s. soi’o recati alcuni 
.igeiiti e [iii'i tardi il mag'stt.i- 
to I.'infeimera del siiic d.i Ini 
confi-rm.iln .ill.i |io| zi.i die il 
.S’.qioleiine si i’’ tolto la v'ta 
V olont.ir amente .Molte volte 
riiomo avev.T in.mifest.ito la 
siili dee sjoiie di lice dvrs, 
eia affetto d.i inatiia de)ues- 

-IV •> 

I.a snimn «tata eonqiosta 
all’ol) torio dove ieri ser.i er.i 
aneor.i a d'S[)Os zinne ddl’Au- 
tor tn giiid.z ar'n 


£’ giunto ieri a Ciampino 

Rossellini a Roma 
con i suoi bambini 


li n*oi-lii ilieiiiiira ai }/ioriialihli clii’ in iiia}:- 
|:io roinini't'rà ini iìlin hiiiriinproa dt’i iMilli* 


Il leg st.l |{ot)erti> Hos-elliiii 
g unto ie:i •* Ciaiii)Mno [iro- 
\i nif'to d.i l’.ingi, con i .'I figli 
Iiigiid l'.ilioll.i c Hiilicriino die 
.di .icriqiorto sono sl.iti :i lungo 
fotogr.if.iti d.-i lino stuolo di cine 
I fotii|u'i.ttori Allegri conienti 
di l's'i re * 11111 .iti Itoin.i. I tre 
I) iiiiliirn II nino pos..’o din.inz. 
dio ni lodni e d.i [iri's.i 

Holiorto l(o-sdlini li i dofo 
' ho 1 ligli SI tr.ittorr.inno |)ros--o 
il Ini tii’To II |ioriiido dolio v .i 
. .tii/o |i.i'f|n.il. All'.footiorto 
oi.i ,1 riovorli II, «oroll.i dol 
logi-t» *• inim* rosi ..'tr. ji.iri ut. 
-Solili '.or.imonti molto enn- 
•or to (1: [lo'or -’.iri’ qii.i'.-bo 
giorno q.n. .lovo potrò vodero 
un b> 1 -olo I- liti liol nolo - — 
li I confd.i'o Kobor'ino .ai g.or¬ 
ti..1 -'1 Vociando bimb c p.i 


lenti sono usciti tutti insieme 
d.dl at('t)|iorto 

Il solo legi.sta ò rimasto ad 
.il'enileie negli iiflU'l della do¬ 
gana la consegna dei bagagli 
I giornalisti non sono l.isci.mi 
sfuggire, peri.mto l’occasione 
(il ’iiterrog.-irlo .«ui suoi futuri 
lirograumn l{o$si>|||ni h.i detto 
•' 1 ) 1 * .1 iii.-iggi(i inizierò l.i l.ivo- 

I iziolic del rdm su|l’iin)iles.i dei 
mne Al rigwarrio non b.i po¬ 
llilo pri'i'is.irc [lerò i nomi dei 
com|>imenIi il - c.-ist -. nò quel¬ 
lo dell .ittore sediti [mt inlcr- 
lirct.iie 1.1 patte ri) G.irib.ildi 

II regist.i anzi sorridiTnlo. Ini 
det'o - Chiunq.ie fiotrebbe in- 
'i‘rfir»’’arc i.i jiarle di G.iribildi 
con tutti quel c.>))eM. p.i'rdilii 
f.irìo .luche Giri i Loliobr.g d., - 


questi giorni uno .strano mo- 
(inlo 

.S’otro In stbillina infcsfa-'io 
ne - Cimiiine di /ìonni - .S’n- 
bnrbio l’uscolano - .5’ flior.in 
ni Bosco - SI Icgtrc - filiera 
noni’ sfatisiicii della fiimnilui 
111 .10 iinrilc /.‘/(io . .’ti'i/iioiio 
iirdimitaiiiciile inciiM'lliiti* ni 
rune rivhicste relative al va 
pofainiiilni. ulta nioillie. ili lì 
uh. agli ereiitinih conriecnti 
Di tutti costoro si l’iigliono ni 
pere le penerahià. il luiiiio .• 
la data di naseita. la iiiofi’s- 
si'imc iVon iniinra lUidie lo 
sinizii) riseri’iiro a non meglio 
speci tìcatc - note - 

Ibi lettore distrailo ))uò es 
sere indntfo n pensare scor¬ 
rendo il modulo, die si tradì 
di un nuovo eonsirneiifo della 
)io|>oliizume dls|iosto dal Co¬ 
mune l II mapanna si seo/ire 
(oltilillo da un luirfieolitre 
quel - .S’ G'oi'iiiint Bosco, gri- 
’Mifiifo quasi disi riif famenre 
la I licvii'iiine sintisiica ò pri- 
l'iitii e i)uindi arliifrarnr l'ha 
iirimiosMi con tiniiide disiiirol- 
fura il inirroco della ni.ora 
I illesa hititolilta iliqilMito :l 
Sun (ho va lini Bosco 

/’riinii ih ogni altra consi- 
'/erii.'ionc c’i' da dire die (jli 
stampati niiipreseiiliino una 
sorta ih frntfii. nn falso ese- 
iinifo alidnienfi’ [ler inganna¬ 
re la pente eludendo il eodiee 
petuile l.‘inlrsta:ioiie del mo¬ 
dulo — •Comune ih Uonin * -- 
olfn* ad essere llleeila ò serif- 
lii infatti con fo sfesso earaf- 
fere tipoiintfico usato dalì'inii- 
mi’itsrrazione eapitohna per i 
SUOI doeumenfi 

Il buon [larroi'o dunque non 
ha esitato a ricorrere all’in¬ 
ganno gnr di fornire di nn 
adegu.ito ari-lin'io hi sua niin- 
l'a diiesa .Von a caso questa 
eroi III sna iiiiistodoiiliea sfriit- 
tiira arehitettoiiira eonipren- 
deiile iititi-i ricreatori, pale¬ 
stre. soiiiipi'a giù II un mini¬ 
stero che ad un luniio di rullo 
.Von e’^ dubbio die don Pie. 
Irò Carhin si senta tuffarla in 
D'ice eiui la sua roseien-n dì 
sacerdote e di nomo f.’inicui- 
tira che ha preso ha uno sco¬ 
po preciso : radorznre ni 
estendere il potere riericille 
— non certo quello srnrifna- 
fe — penetrando in oiim fami¬ 
glio. gersmo subdolamente 
Non ci si renna a dire infaffi 
die il censimento ha a vedere 
lon fa cura delle oniriir, sa¬ 
rebbe soltanto ridicolo 

In rerifi) nuanifo ieri lo nb- 
hiiimo lirviciniito. il parroco 
non ha osato piiisti tirarsi con 
iirqomenfi rehoiosl Ha (irmi 
nato vaonnieate alla necessiti) 
di ronoseere i mirro,-e/i’an 
oer In fnn.'iorie die egli dece 
srohiere. sen.'n avere )ieri5 if 
corallaio ih snieparr ronie fios¬ 
so essere nfde alla missione 
erclesinslica la ronoscenzo del 
mrsfiere o della ideolopia po- 
'ii'cn di ciascuno 

Fra ph orpomenti difensiri 
il sacerdote se tir A lasciato 
sfiiorj're uno ilfiiniinanle - fìel 
resto — ho (tetto don Biefro — 
le parrocchie hanno sempre 
raccolto questi dati l.’Hithn 
esiste solo Ha l'if’orio FiT,n- 
nnete sernnilo. p'’ma era fnffo 
della rli'csa » Il ronreffo ^ 
senijilrerstiro ma eh’an tsinio 
'ierondo il mirroro il fatto che 
esista uno Ntiito ò del f»;tfo se- 
•'ondano e non certo tale da 
limitare i noteri e oh arbitri 
del clero F' evidente m con 
srpuenra che i ritfodini deio 
no essere sorreohat’ ratalo- 
anti e d'sertmirofi dalla rb-es.-j 
Saninanio bene il fine dello 
’llerito rerisi-nrn'o / dnt> rac¬ 
colti seri-irnnno da nn f.ito o 


lariiira quell.’ - Ulto, maz'(ii:i 
riM'ri'iif.' - die trofifiii s)i.-.,s(i 
il.'i idillio I iiSM'iiMaZ’iiiii’ di un 
/iii'iiro n'iilfo tanto saranno 
MiiiM-lIiiri nd locale uf/ico del 
(’iiniiiiiro ( irn II e al numiento 
delle d.'-iiini rerriinno adofie- 
’ilti per I saliti liiogli I) le bt'li 
i.iite maiiorie iiitiniidiitarie 
fu risposta III [iroitetfi de! 
)iurroco s)i.'ftii ai cittadini die 
/ninno rie.’i ufo il mo./ulo truf- 
liilihnii Compita del Comune 
(quello verol c dcit/l organi di 
)uilizia di l'saniinare se esi¬ 
stono I termini di uri reato 
I na I o,a e certa se imo stam- 
luito ('ame quello c/ie abbiamo 
indiiiifo. con quella jiariicola- 
re iiitestii-ioiie, venisse [lescii- 
fo nelle raidie di un imrero 
tristo (fiiiilu nigie la ileniiui'ia 
t>er /iiNo Mir.'bbe immanca/nle. 

i:. E. 


Ni) VITA’ \T.\.l’ 


Il “43„ 

a Monteverde 


.'■h.iin me entrei.i in fniiz.one 
imi iinov .1 l.iie.i dell'.-AT.-XC die 
citlli’glii’i .1 Monteverdc .1 Largo 
Argentili .1 d - 43 » I. itliier.irio 
e il seguente )ii izz.i del tjiiat- 
tro \’enli. vi.de d' N'ill.n P.im- 
[ilnli. V 1.1 Bologii"'!. ove si un- 
mclter.i sul l'i’icorso delle l.tne 
il e 14 ii.irr.ilo. lino ,d eapo- 
liin'.i di I.,irgli Argentini I..i 
Ime.i 4i ven.i |irohmg.it.i d.il- 
r. itlo.de i',i))i)!iiie.i di [li.u /1 
C’ A Scolli lino .ill.i [l'nzz.i <.’ 
Foil.iiiiiu I..I Ime.i 4Ì liiri.ati) 
vcriù )irolimg.it.i ibi piazzi 
D.mii.i Ol m))i.i (mo ..1 c.iiio- 
lii.i’.i ti.iiv.iiio (''isteiitc .dia 
l’irconv.dl.izioiie Lìi.iiiiciileiise 

Le t.iriffe delle liiiee 44 ri- 
m in.inno inv .iri.de. ([nelle del- 
I I hne.i l.'l s.ir.iniio iigii.ib .i 
quelle del 44 intero jiercorso 
il) lire, I, irgli Argentili.i-v 1.1 
Bolognesi '25 lire, vi.) Fr.itell. 
Boniiet-)ii.i/z.i dei iìualtro Ven- 
ti ’Jb lui’ 

.•\ [i.irtiii» d;i (jiiesta indie ver- 
r.iiino esercd.de corre notturne 
di .iiitolnis .'Ul |u‘reor«o [irolun- 
g.do ddbi line.) 44 con d se¬ 
guente nr.irm ii.irtenz.i d.i L.ir- 
•zo .Argentili,! ore ’J IO r oie 4 15. 
I>.iitcn/.i d.) in izza Fnrì.udiu 
ore 2 31* e me 4 35 T.iriff.i ntii- 
c.i I. (io 


Nuovi capilinia 
per la rotatoria 

in iM.àZz.i de. t'in(|in’C«'nl i. 

Il -.eznifii .libi nnov i -• ro*. do¬ 
ni-. vi'rrmiio .'i.o-t iti i se- 
ziieiiti c.iinliri.’ I 

t’.i|i()l ne.i 7H (e 7K notturno) 
. ’j:[ . '.* ( I) irrito - ‘33 cr.ici.ito 
- 'l'eci di' 1 verr Ititi.» idMc.iti 
limzo d [lortico .Idl'edilic o 
com|iri''i) tri le vi# d'Azezlm 
»• C’.ivour (aliierzo -Continrn- 
tile-». c,i|iolint‘.) 0‘.) r’in.irr.» 
.love si trov I rn.i con il sen- 
-o (il rn irci.! inverdii, |irc'-.» 
1 .itizido d.'I viale in .n-e con 
V 1 ) Siilfer .no 

I |u-rcmst di’IIe linee '.).l - 

'(3 II.ir 1*0 e ’.♦ [ cr'>c..«to vcr- 
r.inno co-ì rnnd.llc.i’i. in p.ir- 
’enz.i (Il pii izz 1 del Clni|il''- 
ccn’o le veltnrc -egn r inno v i.i 
C'ovoiir. [Il ■//.< F'(|ni!ino. pi •/• 
Zi S .Min» .M.iZZiorc. I.e 1 nvo 
'incidi - I) - e -D barr l’o- 
i-oiii;iicii<iii I I rot iIozi.T g»’,*»# 
r ile de!l I [1 ..zza dei Cinque- 
.•en’o eff.'t''ier.»nno le ferm i- 
’e pr.''<o il foinice dell# fer- 
rov le de.lo S' t'o 


Sono intervenuti ì vigili del fuoco 


Minaccia di croiiare in via Panico 
un palazzo abitato da sei famiglie 


In via I’.)nico uno stabile 
minaccia di crollar# Simo 
intervenuti i Vigili del fuoco 
Gli inquilini «otjo stati invit.,- 
ti a tener*! pronti a sgornlie 
r.ire al pnu presto i loro ap 
[jartamenti «e .1 piencfrlo. .it 
'tu-ilmente el.nun.Mi cori alni 
n lavori d piun’ellsmen'.» do 
vesso riiirr-ei.t.-jrsi 

L’albirme e stato dato d ,1 
la signorina Luisa Silvani che 
.ubila al terzo piano d» 1 fi.i- 
bu/zo F;iLa ha notato che dii 
rante la notte una lesione 
"ra prodotta in un muro ma»- 
stro delFimmobile, dal p..un. 
scarsa att.tud..’-.# allo j’iid oterreno al tetto lungg Ja trom¬ 


ba delle scale, e ha chiesto 
l'intervento del mastro mura¬ 
tore Ts'rcnzio Spinacci. abi¬ 
tante là vicino: era infatti 
)ireoccu[iat;» per i lavori di 
'Viiot.miento cfic il commen- 
I itor Medici. pro)iriet.-irio del 
linnio )i..itio. «I.iv.» f.icendo 
•'(gijir,. rielbi c.intina 
S'irlo stjti eh. .im.it) i vigili 
li». fii.i<-,i. che .n poch m.- 
"iiit s'iniu accorsi 'n v .i Pa¬ 
nico al cornando del m.uggio- 
n- De F n z o L'iiffìc .«ìe ha 
f.itto immediatamente inter¬ 
rompere 1 l.ivori nella canti¬ 
na e quindi ne ha fatto pun- 
telburc le volte con travi, pu¬ 
trì Ile e costoloni di ferro In 


seguito. le famiglie che abi¬ 
tano nel palazzo (Baccesi. 
Scandella. Panicont, Ceccacci. 
Silvani e Benedetti) sono sta¬ 
te tranquillizzate, pur rima¬ 
nendo per loro valido l'invito 
.1 Lasciare subito II palazzo se 
le .soie, piazzate lungo Iai< 
tromba delle scale si spezze-' 
ranno K’ da notare, tuttavi.i. j 
che 1 vigili hanno affermato 
che 11 puntellamento della* 
volta della cantina ed l lavo¬ 
ri di rinforzo che ad esso do¬ 
vranno seguire saranno suf¬ 
ficienti por eliminare definì- 
tivamente il pericolo di un 
crollo 


Silllioiil! PRIM DI tCDIHSIUE 

Premia ftrrrannlmente visione 
tiella nuora produvione i960 dei 

MOBILI PER CUCINA 

IN LAMIERA PORCELLANATA 

MOBILI PER CUCINA 

IN FORMICA ORIGINALE 
COSTRUITI IN PANIFORTE 

= PREZZI IMBATTIBILI - 

CONCKDIAMO (JUAIiil.VSI RATEAZIOXE 

Ufi A ma via del mascherino, 1-3 

Ww (C«ps>llnra M. 4. Pleiitt) TeL «5Z*n 


SCONTI FINOAL 


32 


0 . 


0 



MARELLI - PHONOLA • PHILCO 
GELOSO . CG£. - VOXSON - DUMO.sT 
TELEFUNKEN - SIEMENS • BACCHLM 
MAGNADYNE - PHILIPS - ATLANTIC ecc. 

Da !.. llO.Ma io poi; rata minuna L. SOM zneo. 


r 

R i 

A 1 

D 1 0 


Rata minima LIr# li#* mensili 


Rat.* mirima I, l Oaa mensili 


L AVATR I CI 


Kal.. minima l.ire IBM rrenaili 


ASPIRAPOLVERE 


Ra ta mintim urc UM oienatU 


TIRRENA 

(ORSODITtUi 66 8766 T.l 847163 

Piana fiume ’ 


LAMPADARI 

ANTICHI, MODERNI ROCMIA. MUR.4NO, 
SVEDESI 


CUCINErCAS 


H «im II II irii B I irr I j 


REGISTRATORI 


n .1» Iiiii.ini» l.ltr ZAbb II». l,•lU 


SCALDABAGNI 


IDlitlllttaa L.lfr Ultimili 


MOBILI 


PER CUCINA 

Rata aalfllma Un laaa 



aiARCLLI - ZOPPAS - PHILIPS - FIAT 
SIBIR - RCX - ATLANTIC - WESTINGHOUSE 
IGN’IS - I.NDES - SIEMENS - BOSCH - KCL- 
VINATOR . CCE . PHILCO ece. 

Da L. M.aM hi pai; raU aalalna L. UM Baratili 


SCONTI fINC AL 


32 


H, 


i 






















SPETTACOLI 


Domenica 10 aprile 1960 - Pag. 0 


Sferzante risposta alle minacce di via del Babuino 


Deserti gli studi dello RAI 
per il compatto sciopero degli attori 

Inri non c'ò hiato il » Miihiciiirn* », Ktah(‘ra rninan/(i hrpiic/jgiain • Shopfha aiiclip la 

traHinihhioiir ilnl » Cariliiiala » in prof'raiiiiiia prr iloiiiaiii - (^rotlchrlif minarci (l«•lla HAI 


Pri me rappregentaz ioni \Concerti-Teatri-Cinema 


MUSICA aiJclln dpIlcatA vena llrli’a ohe ---^--- 

• f ■ lìTl A ’ ‘ p“rl dcne"ue“nnquS « RaCCOlìli di HollHianiì » cm,'a'** 

La Boheme »nnIo«h« opere, è irrohUitllu . diurna all'^nora ^riv Vork! <ii.. <U Slr.-ni..-, 

, O'» "HO liurtldlo contrappiintu Ili UlUrna Oli UpciO ron T i,<>iiIh«- (.ip m. uII 2 J.\h 

III ^'piltfO llnlrODeni i’* a llurtilk (IHUI- Ctuut. n. Iti .ililiaii.inicnto l'ailii: Il nniitrii .ik<'|iIì- uirAvun.i. 

" 10451 il Hallo *' notevole, ma litiiiiiu n-plU-u del * H.tc-i-onll di con A. GnlniH'.H (ap U. ult 

" ^ stato superato agevolmente lIolTm.iiiii », <11 J oaentmch 23.4ii) 

Di Holllo, iiiiKiido nel ear- l)pl|‘,'ititnre iiinthereitn e iintn ti''Ppr n ai) «llrelll it.d iiwuHlro Plani; Il mirlln IbIImo, con Ho»- 

t<-n»nl Hi liin'ilscnno iimnlfe. ii ‘JHvli ro i).- K..l)ilili» .■ Ini. iprc- h.ido Drurri 

hlit/iuni inori iihlxinumeiilo ull £/ ’ /Jl'*'^H»ie»l» )»'r , , viivlnl.i /.*■ mi, .NIcol.i Kl- qiiallro Fnnianr: Nolte e nel)l)l.i 

,1 ** T'**"'* ftppi'^- l..enrl.ll. fil.ol,. I.enieni Mite IS IH OS 20 2S-33.IÌ» 

. 11 » inniI ntiiino i.i iiuoitu ni bIouiiIìi che tutto 1|> triiicorre, (iiovimn.i Kioionl. t'oiUm.i Vo/jt i. Qiiiilnriu. i.n i>t ii,i inplonnenla- 

coiifeiiniiie 11 ' Pin» posto, pn- ||ue|j;, niirablle vurletli di lini- llcnalo Eicolnnl. Guido Muzrinl. la nel t><>sc<) (eiirl «nini) («Ile 

^.indillo, con preec(len/;i hU iil- ,n„.)|a eleUMli/ii di iiuiven- Kcrnimilo l.ld<oml, Arliiio l.ii n,:io-17,4^ 20-22 I.M 

In «•Viuilinill HHpiruntl M.» il y,, '„iir diri enninli,.., <lla««,il l’ortll. C'iillii Pl,iltml«. AnPullo Itadlo <ll>: Il »elllnio alKlIlo, di 
Tctni .lell Opei,. )u. h. kuUo t tu n.dr.o^^ S»ccl,elll <• A.l.llo /.nHon.iro .. I (;.p _ M, ull 22.tS)_ 


. " . . , •l***»»-* faa lesasi isvascr *s|iv 

La Bolieme annloiih» opere, è irrolnistlti 

(la uno studialo contrappunto 

al Teatro dell 'Opera i’* ‘I llurtok (IHUI 

___ 1045) Il Hallo è notevole, mi 

... ~ ^ «tato superato auevolmente 

DI Hollto. <|uaiido nel ear- Dell autore nmiherese <• stati 
tetlonl Hi lineilscono manlle- ,i /)|,erMuie»lo oc 

hla/lonl mori al>l»onamenlo » | e (piella tenHlmie appai 

islkhjstitàt ( lltiSfett.H |.» riÉi«Sillh /li t_ . 1 ..... ' ' 


^ari delle altre cinque « Racconti di Kolfmann ® I messo, con H Hascel | 

* irronitstllu • diurna all'tìnara V«i»k; l.’inoodin di Slr.ini».! 

Indialo conlraiipuntu Ili UlUind dii vUCld con T i.ouIhc (.ip M. ull 22 .i,M 

!ole,'d a llartok (IHUI- OUtfl- alle n, In .ililiaii.imcnto l'«rlk: Il nmitro .iKmlc «ll'Avun.i, 

lalto è notevole, ma dtiitiio n-pltcu del « K.icconll di con A, Gulooc»s («p U. ult 

iiperjilo auevolmente ll"irmano », di J Odenlmch 22 .4S) 

e' iini>)ii.r.>itn 7> «iiiin i'appr II IVI dlrelll it.d inaciilro PIhsh: Il mirilo lallnn. con Hoh- 

ii OllvIiTo De K.iliillll» e Inleipre- s.mo Unissi 

Il Dlirmuieriio pi r , , viialnl.i /.*• mi, .Nli'ol.i KI-,qiisllro Fimianr: Nolte e nel)l)l.i 


GII attori italiani hanno ade¬ 
rito rornpaltl allo sciopero di 4H 
ore indotto dalla .SAI. dalla 
FII-S e dalla KlIl.S eoniro la 
RAI per 1 - diritti di roKlstra- 
zlone - Ieri mattina, fin dalle 
ore 0, Il portone della lladio. In 
Via Asiano. «* I l'iiueelll dekli 
studi televisivi di Via 'l'eulada 
erano presidiali da liiuppi mv- 
mer(>sÌH<dmi di attori, che han¬ 
no risposto con slancio rnl en- 
iiistnsmo nirinvilo, rivolto dalla 
HAI. di roslltulie I - plcelii*ltl - 
contro t‘venliiall tentativi di 
crumlrtinulo <”<'iano lutti l no¬ 
mi più rpiidlficati did teatro di 
prosa, rlrdiii rivista, del eltoutia 
della radio e dtdla televisione 
In prima llla, (ìlno fervi. Mar¬ 
cello MiiRlroJitnnl. Arnoldo Foli. 
Ivo (ìarranl. (Slatina l’Ia/.. Man¬ 
lio Iliisord. IMnddo I.ay, Vitto¬ 
rio Duni‘, Amedeo Na//.iiii. Ma¬ 
rio iliirdellii. Anna Mai la Ale- 
(’lnnl. Mernino farotennto, l’iio. 
lo Panelli, Mtee Vaioli, llinii 
FrnnehetU. Knileo Murili .Saler¬ 
no, tutta la - troupe - di - l(a- 
Ifaz/a mia -, emi I.en Padovaul 
Alida Valli, la iileeola Maini l.e. 
tl/.ia (Sa//(mi. ivo (ì.iiianl, Seil 
la (ìidiel. Fo.seo (llaeheltl e ari- 
eoni Renalo De fiiriiiliir*. Kle 
cardo fueriolla, falla lti//ai- 
ri. (SIkI Reder. Ave Ninehi. (Sa- 
hilele Ker/elll. I.ea Mass,ni. 
Ktnma Danieli, Alherlo l.ii|io 
NIeo Pepe' |>riiti('iimeiite tulli 
)(|| attori predenti a Itouia Kia- 
tio pure preseiili. anche se tmii 
pnrteelpaiiti allo sciopero, iiii- 
ineiosi eaiitaiiti. Ira I riunii Fini- 
sto Cluliatio, Teddy Reno, Paolo 
Rnelllerl e altri 
Alili attori si i'^ niiifa una ra|i- 
presentan/a di reui-sti' Damele 
l'I'An/a. Mario l.iiiidl ed Kios 
Macelli, che hanno voliilo <‘spil. 
mere lit Imo solldaiielli Pili 
che di - pleehelti -, duiu|ue, si 


rio Riva, nel iiometi;!){io, avr-vn 
,icc)‘ttato di parlei'tiuiie all) 
prove, ina la trasncusloiie con 
tiau.iva a ii.nviu.we in |M'h.s ini 


<,ine tS-lHOS-20 2S-22.tÌ» 
qiilillirllj. I.a l>ell,i iiililuritumta- 
la nrl Itesco icart uiilni ) («Me 
l^,:l(l-l7,4^ 20-22 l,M 


MSIEIFIDEI 

C'r««IÌfo H iirlvaB 

(MIMCRKI)ITO) 

AL TA.S.SO PIU* CON- 
VKNIKNTK [)I ROMA 

VIA TORINO. 149/A 



icrpie |,a pi, 4 na defe/nuu. <*i,i t'iorie. ha pmis.do lume di of- 
«liiella dell'" i»-s|Ule d'miou. ini (•‘'■•i In omaXjt o aKh ahliima- 
meio 1-., Il impolaie ciMiidoie •Heinmclli*. Il dono limitalo 


Ii-.nro (leiiupei.l Illl seminio rlvli-evi.lio lielln ..alili, e nili.l. •^«"Iieiii e rtiii ini ì-.iibuii.i ia 

.litri criteri Avrmdo arrleeldlo ^* I* ' iil'nt.' MacHtiii del euro GluHi-ppe Gimc.i 

i . .11 «'«Olio arriiioio ,|,.ii'Onhe<lra 

/tofiihiu* di Piicelm. eselnsu ''''MMob)'''dr’iiaJdr^ (im-'iHoiii Jochum 

vlone.' Tia |lr"“lo‘'‘lmiu.'’dichiudeva II coneerto e possla- alf AuditOriUfll 

filli.I In omaKU o aKh ahliiina- splendidamente tanto oggi, ilnmeule.i. alle me ih .ri¬ 
ti Seni.neh.’, il .1...... A ii.niiat.. ^ «PPnrsa rlcc.'i r lumi- rAudlimlo rii vl.i ileli.i Cimiill.i- 


Eugen Jochum 
all Auditorium 


ilralr; Il oi«ll.rime. eim V G«s- M.mrllHl: Kslule vli.lnitii. cen £ 

I Aitk.kM l.iii 14 tilt titi 45) *• 

UUI.II: Gtil er'j «iiK-llu «l|fn»r.i? Mumo; lerrilnanrii. 1 re di Nupoll 
eim T Curtl» (,ille 1 S:mi- 17,40- .V*”’.* D*; Fllll>pi> . ^ , 


OKCI. iliimeirie.i. alle me IH .il- 
Aiiirilmlo ili viti riell,i Cimi'lll.i- 


■eeii'lloviieco /.l'opek. il i|U.ile 
'olpito (1,1 Uli.l iiiiptov \ U.i lil¬ 


iali ,dilt(inatl delle - prime se- 
i.iii" AkU altri nieiitr*, con 


il ■-poM/iiiiie, ciimuiiieav ,1 di noli ** rischio rhi fiaile rlid 

piitm mie.venne .riio ,.p, il..- tras(min,.re ..maK- 

lolo 1... Mionda defe/.ime II *" "" <tl «llM'Hto 

«u....l..v,i |•..iIlo ..os/>.le d'imo- ;• "'« vespaio gueslo a non 

i.., r.itto.e fi,mie.. Ilohmt ‘'l VaV,!’ ''V'*"*'"'''* ^ 


uosa nell'esecuzione del rom- /lime II M n KuK<m -Jochum rilri- 
plesso (iriiiidl applausi con ri- KerA II «ecimrio cimceitii pm l.i 
chieste liisisleiiti e non appa- 


chieste liisislent 
k’atc di hls 


20 -22. ,10) 

Ilmi\. Il noslro iiKeiile «11‘Avaiia. 

enn A Guliini'ks (.ille !5.43 - 
[ 18 20-20 20-22,4.11 

Hnirr«lili>. Un mlllt.ire c mezzo, 
eoo li H.mcel 


olliiiptro; OperdZlone tottovette, 
con C Gr.mt 

l‘alrsirliid ; Frontiera a nord • 
ovest, con I. Djr.dl 
Parloll : Dperuzioiie sntlovrite, 
con G Grani 


Aeeii(leml,'i ili Sairi,i C eelll,i (.riri) Hiileriilorr; Siero a iirof.mo, con t^rerichlr: 4 a^tcrtna Sforza 
lani .'Idi In pro|(r,mun.i llKui.mo j; i.nllniir'|.{lri.i riutrtiiale : 'tutte le r.i| 

KKU' «Sulle fr.iniese. (In prima Uir,„a, li liol.i, con Timi »-miii). eoo IJ Nlven 

eseeu/loue all' A e e ,i ri e in I ,i ) t.nUlse Itrx: Fronlleia a norri-ov 


1 ,'Oiioiueux. 1,1 eoi .sconp.ii- 
,1 sumeva il c.ii.illeie rii un v 
Io e pi 0)0 lo ■■ kIiiI lo - (ìli ,ri 


I.Oliente econoin.ea (|Ul*|la di 
illestin- uii'oper.i ehi* • f;i cas- 
«<•(( É . (. di ie}>.i|,-ire lo s|)elt.i. 
i-olo proprio ,1 ehi putiehhe 


.. .. . piojiii,, ,, poiieDDe 

'l’Vi *11 a' 1^ ‘ II.ic.uscio .Ma non ln.«ls)larno 

della HAI lo aies-mo pulì s.it.i ,.h|ss/i. che eanlanll 

,il hUo .iiiivii ,ilI , 11*1 iiiioilo di direttme ri*Kist i e tulli kM 


TEATRO 

sShrkIo 

cleirAirudemia 

Pumi) iiaKUi» aiuiu.ile dell. 


•Strauss « TIII F-oleiiHpleKel • poe- 
m.i Hlofimleo. tiiettimeo « .Sin- 
fonia n .'l > (Fiole.i) MiKlIetlI al 


l'rrxl; Il lieir Antonio, con M 
M.istlol.iniil (.lile I1-l(i 4.1-IH ai- 
20 il-2.1) 


Ili ”'r*'ime ri'Kisi i e luiii kh Pi))))i) i.ai(U]» an))U.de dell.i ...i .„.r i . i .......ii ,i.,i uia) 

( .'.lupno onde m.ped.ie alt,, .dihlarm a,..*h e«i| fatto Aeeadem... rr.ule drammatica v uVi' sm.l" . 

,e,operai.t (Il avvcliMil.i Idi mna'^vm ;d TeMi.i delle fatiche ,,.,1 *era nel l.-atrmo di via .Vp:.»». 7 g ' ('haplin . il Itlm , I.a ‘ 

Iluentl <■'11.1 hiMie, .u .Iella - prima », ta|eh^ hlsoKne- V'illoila Per il snn diploma di laii.i ileMuiio » rii Jlil Wel»» i n. a „l.n-e eiririo 

.•Il i;<\ ano ut! iriloii di -i..|i, , ,i i itiieL'aro -dlll (timnro - ea- roKlii, l'/illievo Adolfo i'itli h.i limln «ueei sso rii etille.i e <n piiti «i, 

ineiito •• Si ehi.ui poi, m un vai ilori.ilo- ft| (piale ^ prol- offerto una linda l•dUlone di hlleo olipime alt.i Mo»tr.i ili Ve 


InriteKlilno rii vii rii 11.i Gimelll.i- viuna ('iaria; ('.tilacini' In llain 
/Ione (tei 1I1421.II (l.ille IO In |iol |, 

« La lana del luoo » sFrusof vihidm 

j ! I n* Il \frleu‘ Do in.ileilei(o Imtil.iKh". 

domani al Rialto lou p c. imi 

1 Airone: Aii.iloml.i ili uo omli'lillo, 
Dimi.ml per I « l.imeri) il. l Miai- 

lo. verrò priHim alo a lui.i i el jUa.ri,,. ,on 

elieolo ■ C ( haplln • Il lllm « I.a ^ 


si'coi,(lo inolili rito, elle (..iniou 
leiix. Il ipi.ile e iiicniliio di I 
S nil.ii'rio liMoil fi.iUi e..l. .,p 

plC''.i 1.1 noli/ il dello scopi lo 
1^1 \.i ..dilli .Itili .1 MI pc o li ‘oit.i nel liov.iie I! suo clima dopo Nirila vicende di .Miiinie. 
\ .o; ■! o pel Hoin 1 7.*'*' Kol'irilt.^rno «c.ipl r.iija//.i .spont.mea e di.s.ii ui.it.i. 

Sili; o l'iiKÌ-e I In pii o’..i eil.itoi.i ’ 1. pei no unriivo o cin ni (a ciedme pm ischei/.i 
1 rie u lulo il; ('..i. ;,.'i .i(ipml..i' l•dllO, nuli h.'i innll., for- |.|ie e.siri.ino. fl.iminDli ..^ll 

/,, ,,, I 11 pii,l.;i., (111!.. HAI ■ ‘'•die '"•ene del le ri,., del- ,,.m,ini ve,|. uoini,,, arliflcal- 
■sciif..,,. |•.nd(ltl ,n oiul.i del '* *'’•''*• dove. ,ioiai I ••• p/olr de, e.).-'l, uili, ,> che sopiaf 

- Mo uhm,--- MI, l'^.-v., .11'),., "‘•‘•‘•'l; d« »/ofhm">»i. -I.mm |,,t, , ,|., (al,- uvei,./ione Ulun 
o due ('.intimi e locv ii.'.iv a "iV'.'i' d'o -"hrio ili, co c.e idl.i foli,a e .il suicidio, in 
V 'II. , O.n.ll ^.dde,,-. oi.ll,,..,.. .imniliicl,.. stona e, nflelte 

uclendeva d.i lino, h.iimo il tellltierite eairiairie conferlsee Pri,ii.«»,. .-l... i...r ....ni 


hito cii.irdiiie tu hoeen 


Miiiiiir In l'iiiididii, <*he Musm- 


Toltavjir. anelie a non Kuiir- mp Hoiiiem|ielli serW.se pel 11>'J7 


(I .le m ho**.* I a n«.ssuim. un 
f.ilfo I., f J(>)i<*nic, -empie In 


«• che ehhe ipiali* prima in- 
lerpiele .Miiil.i Al>h.i, due .nini 


Kol'irdt-riio «c.ipl r. 11 * 11 //., .spoiit.mea t* di.s.ii in.it.i, 
(lei un ini)||v,i p ,.,u ( 1 , ci,.(h.,,. |),.| i-,chei/., 

nuli l,;, > 1 , 1 , 11.1 ff,r- i.|n. e.si.l.inn, fi.iminl'.li . 12 I 1 
i*(*ne (li'l I e ri,., del- udii, mi veil. iioinilli arliflcal- 


.’U-’TSi.i.pwr L • s 


m: fi* i' 


III V M 'I col. d.i OI ni II 1 \'.ino 
,. 'II ilri.v III III, Amili*.Ini- • e o 
'.illll. peih. -.iplllo che c,i-4., 
pielendeva da Inio. h.iimo 1 


6 *'. .V 


rmt.ilo iiieltenilo ( ìiov.ii.nliri mr,t|| m 
nella 'lllpo-slli Iri.'i d oli’, 00 / s l'tn alla 
/aie lo speK.ieolo T.iiiti, ().u - Munì 


• Il im-dmiii'ii) 


i.iii I ii.i lille I ivel.i/uuie uum 
rie all.i foli,a e .il siiicdio. in 
l.'rie .illlislvii ston.i el nflelle 
con Niif fli'lenle ehi.ire //.1 im.i 
piote-ta ciiiilio l'.dien.'i/iiine 
ilell'indivillini iiell.i socielh mi, 
deina Proiesta che per celli 
nfeilnieiiti di l’ostume ll'osse.s 


nezia del I01H 

CONCERTI 

AUDI roltio ; OKKI «ih* me IH. 
l'imeerlo ilell'Aci .iileinl.i rii S.m- 
l.i Gei HI I (.ririi l.iKt 'Oli illietlo 
it.i KiIK*’,, ineimm Miish'lie ri) 
Kxti NI li,UH» Ui.ellniveli 

TEATRI 

Alti IIGGIIIM»' Mie IH '2121 ( ( - 

le/loii.rie I iHsi'Kn I ri) vi-ili Hi 
ilelli. .SI lep-'l e.isi' nell 1 I tv ini > 
rii Al use * Sei,»*. vici.rio » 

iim G.iiol lUv.i. Dmv F.uel 1 
G.iiollne VOI, Slim 11/ 

Ml'l'l ; Gl, rie! 'l'e.ili.. It.ili. 11,0 
eoli l*epplnii De Filippo Alle 
17 *1 A che Meivuiio i|i|i-Hl| ipi.tl- 
Irllil? ». Il .illl (Il A Giili'lii 


GUIDA DECII SKIIACOll 



I, - I lllllirre. Itili ISIZH V»»»»»»' 

iloli-iile firiiira di .alimi, delli* InseKne limilni».e iriìl.l.A l’irMKTA' Alle 17'IO Gl. 


I.a inallneonlea 


Nitro Aliinfretll e (ilttii fervi |iutlittiii tlella sciopero, ttietilte 
Notili ili pleeliello duviiiill ìikII studi itell.i l(AI di vlii Teiil.iil.i 


la Hli's-ia or(*)ii Hlt.i Ferrio certda tudiiHn nel rieste e iteli. 
fcsl,,v., eh, iiiiiiii irie l'iil ..e della Pelli H.i eoo vllir.ri. 


s, e unilo al collerih, 
eaii* il portone 


i.cn/a V ar 


dell.i ipiali 


ni.in 1 fesi ,,V'., 
Icli/loiic d' 
'rili attilli In 


ipiiris.iliili ,s,II,limo ehi.'iiii.'rii a pui'lo M.,i'o Mlv.. d eh ..i av ; 


è Irallato di una assenihle,! ne- mmiiala. niimeio-i" •• lerilHlia- 
[leriile vera e piopila. che ha .. larliofimielie. l.mlo piu 


lascialo shaloiditi I iliiirienli ,.i„. ),. ,„i,,p.icme 11*.-,* 

della TV. 1 i|uati fino nll'allia ,iella RAI h.imio .'.dento allo 
sera spi'ravimo In ima seaisa 4..io|,i*i., in ..eiimto alla deeDio 
j,arleel|)a/.l(,ne (lenii iittoii alio j.'h.s Non hanini avii 

M’iopero. Pi imirio. allicsi le • piove •• di 

Non si sono vr*!ifieiill. In ne- piiineio-.e 1 1 asmis-iloul lelevi.slv e 
neralp. tentativi di -eiumiran- e fra di ein* la piova neiieiale 
«loVerso la larda malHuida deil'ulHiu.i puntala di •• Mana//u 


Veiilviuio elisi sospcM*. nella lispoiidele iiell.'i se<|c pm op. 
iiiiiala. niimeio-i* - lerilHlia- noituna In s,.nullo allo scio 
mi- 1 adiofonii'lie. I.orio pm celo dell., -Iioupe • del -fai- 


ehi, I inni irie l'io ..e della Pelli Ih, eoo vilir.ri.i 

'(il d.iii//ai(* con e cotis.ipevote iirieiis:l/i. con In- 
(•io(>eio A (piesti) 'lue simpatia (pt indo InfaUot 
Mlv,. (I ( Il ..lava ' ' »enl| ,d,lincei della povera 

• in riiailo ih 'o ('O'-o.i e.ipta I, sii.i spelati /.1 
.. , 1 , Il . 1, . oc" , V ll.i e ì'.iiiiore 


.li ler/o atti,) evni'a il pii’clso 
' inoineiilo stoileo nel l'iiale II 
' dtiuiuoa fu Irlealo. 111.1 elii* si 
' esprimi* tuMiivla In un PiiKuan- 


nlo llni|>ldi> 


St.itille l'oii (ì Sentii, G S.m- 
tiieelo. .Miirlciinl I i.|o(lli'e. Ilo 
Setti GiImIIii.i. Ili meltl In « Ko- 
ot.oilli'limio > di G Itiivell , Ite- 
Kl.i (Il Guglielmo Moi.mitl 


(I. noli l'hHi'ie m riiailo d, '<> 
.'oin le tirilo il peso di II , ll.i 
ilni't.'iiiii. e -Il MimìI'Ii PH' ' 


i dii'in‘'<rii 'IV hanno ' eniv .1 sospi--o 


vosi.Ili tu 


II.inno adeiito allo deciso di .sopì a•.^edell• alla iiies 
‘.eiimlo alla deel'.io >.a 111 onda della i‘miinii'di.i. di- 


dii Un ■■ lelefllm - (Il Ila sm !<' 
di Pciiy M.isoli. d.,| sini.lt l'iil - 


Iveiiutii Imposslliile pe, diiinaiil i vo Iriolo - Molli iimd 


.eia. e haiiliii sospe.'O le piiritie K<il<'~ 

Il tulli nh .'illoi'i, ehi* avevano piiiiia 1 
rihi fallo lieii III ttiorni di |iio- Nell.i 


le- I.a TV .'iVeV’.i piov.ilo la 
lina e eocenle seoldilta 
Nell.i sei'.ita I d 1 rieirii doH.'i 


Verso la tarila matlluiria ileil'ulllm.i imtriala di •• Mana//u ve S, tratta di uo niavlsoiin, MAI lenlavaun di ueeiedri.iu 
Toniia/./.|. all'oseiiio ili mia-, elii* stasera non aiidr/i In alt,litio, lesivo della hhcl.'i di una voce as.soliit;mii',ite niotie- 


■II, mi. C.-I pover a ,„„.Dr „j.^| 

froi.m, eam.'i I. su., spelar,/., AD„,„r /„ c,mdn/.(. pe- 

"'iw' “ l laltio. c'e UH solo pem.Hmnnio 

Jt.rV.,' i'h ■' ‘l"ello ,Iella piotanomst.,. rii' 

allrl noi. essendo .*1..* p,o,e/lo 
che talvolta t-mioe.-h, I.inlm v'.mennia- 

V ni ,..-.:.e a SI.e//.'ue «piam o dello 

-•Il V ;,eem,de memoria del speltueolo. Impimri.rio a un ele- 
ora voee ehi.-r.i e flessuosi dlHlaec, .. rpi.dche 

• . '•Hh//.../.,m,e di tioppo). ha 

«'teso uatui.ilmeale spicco lo 
•Vm . ' .H,u D^ " reella/lone dimovolto * ve//.,- 

1 . * ’ ,V\ sa. ma h.lora troppo ,rit.*«ni.>- 


(|Uimto .stava aeeadeudn, ni f* onda, le prilli,, piove del - Tom | sciopero Non aiipeiia apinei’a 


(|uelhi di iiii.i - serrata 


le acerha) o iietl.i Kiosse//ii 
G'd ,'* Il c.iso di Manuel .Hiia- 


sa, ma talora tropiio att,‘Krila- 
ta. della Hiiadeiite Paola Mari¬ 
nimi Kffic.ice Molierli, llerllt/- 


(ler piti versi. i>i;i.|.i; AHc n ria Fi.mi.i 

..Idi* Dominici. Mulo SHeltl. F.imiv 

I c.iadn/ii. pe- Marchili e M.iil.ml, Gnallilni 

i|.) pem.HiaUrill, Kriv...|o,l. Glilniriel. Iloeelielll 

loti' 1 , 1 ,iKt 1 •h s V.ilei,Un., all., modi» di 

‘ ’■ ^ GiiriH,'ln>o Glimiili,) l|l•Kl■> ilei 

l'idi, v.ineriKia- pr.i.i.i; VI I I Oliti:: S.rii ilo G l.i 

llisii*llie ilello lì.le,Ilio eoli G.ulo Gim,|,.mliri 

Ult.ito a un eh*- oell.i enmmeril.i niiiHle.ile rii 

(l'iiii (pi.riche Gmliiieel e Gilm.iliH « Dii.i mIo- 

tioppo) ha «^'a tiloe-P'imH . 

mite s , •l'o lo (hiipp.. A,Usile., rie 

imte siili IO IO , ,',,,iHi„„ ». 4 

ivollo e ve//i)- ,,,, ,,, <;i,.,iheilo THo 

roplii, all.’riril'»- FI.IHF.O: Alle 17 Ainnl.lo FoA 1 

ite Paola Man- I.t'n M.imhuI Io , Due hi .ili.,- 

ollerli) llerllt/- ìem, » Vivo Htieei imo 


pre.si.'iiloto ai caiieelli di Via .luiies-. || ri,iiian/o seeii<*m;la- la iii,ll/la la SAI ha disiti,.sto d(.!l;i l'V, che iiviehlic '-ii-pesi, tafo-.i un - M.ticello - vociti- !!*’" r.itlt'.»'»' md lerli, Merllt/- '•'"‘1“ ' ,, , 

Teidada. ma non iiiioeoa avvei- lo eln. ov.,'. im/i.t ueieii.'. voumui.iD i.i.it. ..... . 1 .. .te... 1 .. un.ni.. i>... ....n .. *<a. miHurato Walter .Maestosi. II. Mll.l IMF rito. All, I7.ii ( I 


Tculiida, ma non iip|,eoa avvei- lo ehe avi.', loi/in fr.i iimilelu' 
tito della (iltua/ioric «1 ^ luillo seltimana. noiiclu'* del - Novel- 


peiehè venisseii, eioriiril aiuti tutti 1 tavoli iH^piom 


per qualche li'iupu al ** plcehel- lime- A Milano, mi 
ti-, poi f* ilsallto .sulla Hiia spe.'i* le piove del 
macchina e «e ii'f* andati) Lo le ... !«. prove e le ■■ 
RlfB.so f* avveiiulo in via Asia- ni - del - Veni lulio 
Ko. dove fheeeo Durante si le- A proiiosilo del • 


DII. rioiiehi'* del - Novi'l- .irill a'torl del • f.udhiale . al- 
A Mih'ino. Mino siale so- l'Uiii dei i|tiiill risclilano di tro- 


i':aie d.'ill'u|t*ni.-i ponfata d' 
■ Maria//a mia - e d ri miovo 


moiri», dotato, ma non ancora 
r.if (imito, e. eoriiiiriipie, im.i 
tiimin.sca t 


eccessivamente earlcaturale In 
araziosii Vittoria (ìlovorinoltl 


h'le prove e le - ii'ril-.iia/ 
III •• del - Veiilarilio - 

A iiroposilo del - ('.iidliiali 


^ 111 (llffli'AiltJ* 4* lijt 


cova per una - reKistra/lone - la Dlre/lone 'l'V di Mil..no ha 
Informato di ri'.ionto aeeadev!i, 'preso un.'i dee, stoni* hidulilila- 

Lo sviluppo della TV nel mondo 

La Televisione in Cina 
ha mosso i primi passi 

TrcLsmi.sHÌoni rcgohu’i ti Pechino c a Scìeiii- 
gai, sperimentali in numerosi altri centri 


ii'rii-.liii/lii- (oimalioetile la MAI dal luose- 
!Oiie su tpii'sl.i sliad., miiiiii'' 
r'.iidliiale - ('laudo In easii l■(Ulllarlo una de 


Misu„;ii e ..enti PHnio 


lone.s - A i|UeBto piopos.to »' 
siu«-hhe svolta. iii'kII uffrel d 
via Tciitada una ilunlorie alh 


'’t.ih.issl. Illl -firi'lne- di ri¬ 
lievo Arturo l.t Porla (.Hehau- 
•i.'UiD Adelio Za'Oliata i|le. 


Furo Rulfunl. Claudia DI Lul¬ 
lo. Santo Ver.sace, P-iolo IIo- 
iiaeelli. Marisa linrioll Prexe- 


ilirettii i(i) Verriochl ' « Kurt- 

ei, IV » ili FoIkI Plranrielli, 
•MAHIOUKTTK DIT'OFK MA- 
HGIIFIIF (via PasIrcoKo 1 • rii 
fiooli* GIne Cai»llaD; Alle HI.HO 
« Gi*iieri‘nli,)a ». nii(>a miisleale 
l*t<*niriiizli,itl HI8(t07. 


■lUnciii (lei attentalo d ihiillo ,.n;,|,« .aviel)lii'io piitee|p;ito 
di sciopero e per ap|uop,i.i/n, j .p.iunrii del 

ne mdi Inla (ili atloii i ri itti .. u,,,,... 


Iinuiio diiiMii al riiorni di 11111*11 
miituiati e la MAI iim, (luo 11 
lui.USI di piiriiue II loto laViiKi 
.'VoiiO'.uiHle il provoi*.,torlo al- 
'eririuiini Ilio dcll.'i M/M. l'oiimn. 
((Ile. acche a Milano lo sciope 
assolulauieiile compatto fu 
mio caso (Il mollili ..'*." ■ Nulo 
Viiviii uri. che ha voluto 11 ,an¬ 
dare in ondo - Fa |, a//elia - 
UH.i ti.i.siiilssiiine M'iiii-i'l'uide 
stimi del iiomedKKio- H' stiri .1 
•lucrili. Iter Naviurliii. la e- 


Seinlo Pmjhese i riitiuttril del 
centro 11 ,minili l^FlUt| e Mmua 
"fi e I terilsll 1.lindi. D'Aii/a 
M.'icelil e M.'ijiiiio, accusali d 
averi siri'dai l//ato con uh ri 
(oli In sclo(ier,i (hi,. Min le 
trielt/liilie hisouiia diie sfior.i 
li ildleolo 

Oltre lutto 1 (Iti uent, di 11.• 
MAI IIschi.ino. Iris «tendo ii 
(|Uesto loto .riti*'Ui.'iiiie,rio d 
ni'riU'iirar- la s-hua/iu',,. <( 
iprite una \erten/a ehe (vol¬ 
tala alle eslienie ,'Oino'riUe||/e 


Gioii , r);,e«( Pio ih rón l’""""* •'* Coliuumtl e : « Cln-.d-IA » prr*senl..li. 

lOM ,, imesii r .1010 4 aroii »«,ri|y,„,„ ,(,. n.,rr..v,..i d.iHa Corni, ikoFi di OpeteHe 

Xi'-uln, .. < .trio PI .(.mia „V *ford\Me Vociaci. , ^ ' ’ dlr«*lta da Kivi,, GnIderonI e„i> 


I e -.(•(•m» son mielte Ulfi hen 
••(rie ri* f;i*iilMo P irravii'lii! ehe 
'1 i(*"la di (Jlovaeeliino Foi/n 
no cer,litio ;iss.il iiiodesla. 1,;, 
td\**l|, «ovi.ic.*,, leato (il «||. 
.eiiHhltl iienvoltivi «vedete nel 
/ecoii'lo mindro II )>.'dd'*eehim, 
dal mi.ite «('elidono liiseiirie 
'a**elol'e*(i» i* «ili mele cale 
•■e* esseie (rauioil.ita «"ori di 
semi., la (•.,pri,*,*lo, ( M,,'-,•((',) 

I .a musica d| Giacomo Pile. 
•■Ini 11 ). 1 . nonost.anli* le cure e 


1)1. Cordiale succe.sso 

nc. hh. 

Frank Sinatra 
costretto a rinunciare 
a Albert Maltz 

IIOFI.YWOOD, Il — Fattore 
Frank Kuialra ha dovuto revo- 


spulsione'dal .ilrùlacrio al qm.: .net«erehhe_ ,n di.. l;* 


,re e n.H;. •» seuulto all.* pressi.,,,, ,nV,o,7 ;»T.."h'mV’ 7 
San di tipo maccarllNlii. di cui «’• sta- rohhINI; Gli, Oierr,. 


le eull admUce 1 X'U'Uie d. mhiaccc d l'cati 

!„• uuiii.ee,* e le esot l;i/ioiil >' d. «o|,raff.i/l,„c . slsViril al 
dei dl iuerill di Via del Mahiil- l'hrierrio dell'a/lerida 


(Dal noatro corrlipondente) dh'uiio infuni clic le fl.sfe di ilciui ecKo (ireiso 

- coloro elle ii j,rer,(it(r,,o («er lo ' il’'!i rieuh attori 

J’KCIIINO. n|,rllc. itc/iri.slo si oli,rr,pili ,10 opa, ri.'ria di ieri, poi 

f/nnuinicKiIrirr dello TV rii Olornii ili 
/’ee/iino una nif/n^-’n oh/ooiHo I /irriproroinl Ini.mir^il o'ini 
hello, trio rii uno lu’llerzo ih- seu, dolto «ro/iorre TV di Pe- 

scrrla K‘ deporrie. di lincila '''*I''o ilnmno ilrrn tre ore Tnil 


no. duni|Ue tnui I,arimi aviilo Per .(Ui-.t,, iiiiriiin.'i alle ote 

il,' 11,1 i'bIIo ((resso la quasi to- M). al 'Pe.Ttro del!,* Arti è fls 

ittiirl Nelli, UKU- '«ah, l'asseuihlea deull attor! jo 
. poi. UF sfoi/l mani, per f.ire -1 (lunto dr*ll., 

(Il N'ia del ll.dnu- s lii.'irhuie e dee der»* le un. 


tini, dolriiiamo illre che ha un '<> OKKelli). I Inearle,, ehi* aveva 
• io' f,ri|e,*it,i distendersi (ile- d.'»lo allo senMorr* «• *(’,*,)eKKia- 
n',«nenie In i|uellc amirie e le- iure proKie.sHlHl,, Alherl iSlalt/ 
vlc.ite curve l••l•h»<ll,*he «ulpi |,i*r la Htefliira del «’i,|,lor)e del 


Anna Oniento 

IMI» X lM<-nl, venie Veretilo 
Via M Dmirin, 78)* C la D'Ori 
Klla-I’alnd nipe*r> 

PII) WDRFFO.' Alle 17 .'IO' < Mei),, 
di fuori » «Il W Saroyan e • Fa 
«Kuailrlna limm'il.i » rii .Sutre 
«a>n Hnmella |)mi>. Ann, l.i'll" 
(itulln Uonnini I* ‘•"111 Mnrinxon I 
QI'llilNO: Alle t7:ia Gl, A»,,' 
Pineh*iner - rSiorKI" AHierl.i//) 
evi.n Alilo .mivani In « I «l'iiue- 
«Iriitl di Atli,nu » (Il J P .S.ir- 
Ire aireplloNO Hureerro 
lillllM |«> n IHFO III,,.-»,, 

ROHhINI: Gli, Gln'rr,, Durante 
Alle 17,1.1 « A)it i|Ui'l hliiHo- 

ne », .1 atll ili GIkI Hparhieel 
Vivo Hilece,.»,) 


‘•Ili ond I ri intbl'lieo cede avh silo lllm ~ F'e.seeu/ioiie «lei sol- 
ii>t<l.iu«| file sono «F-ftl molli dato Slovik •• 


nelle , seeii , allerta, .'itplndl- Muli/ 
1//0 dm nrotau,misti (leiroiie nitri dii 
.1 ehni*"a(i alla rtliaM-, più (iri'HUntc 


|)r*r la Hieniira del «’i,|,loi)e (lei *''^*'*.*’, hr*cl»( John 

sin, nini - I 'eseeii/l.i,,^ rie) sol l*■•"'•lll rii Ilartlo Elirop.» roi, 

I . I ""l- G.illne ChotsJI jvreHrnta' « Fln.i- 

" lIsNlnil) » rii « Pedana rii Fmeh* 


Muli/ fu cMutn nel 1047, con pe, Kinvuni .uIInII ». 
nitri dieci Intcllcltuiilh per rF.ATHO pin'iD.'hF itaiunu 


/’ee/iino unii ropo//o nhinanlii I priinriiinnil (ro.nrirssi o'ini »" ■'l cmiee'itiavario iu un kuhi dalltfi di |ir,e(euul4nenlo della vo'fe. •• l'e'l ottlm;, Peirelhi er 
hello, trio rii uno l)i’lli*//o «li- ser„ ilnlln «ro/lorie TV di Pe- ilnellivo; Mario Ulva II pie luh.'i/ione -nenie nel comiuos'o fln.de 

serrili F’ cl«’p 0 i'(e ili lineila «'ùhio ilorono circo Ire ore Fs*i mil.iioic eli,* funi .ill.i sera (u 1 -—-- ^ ^ 

elr-poM/n «errerò die ^ rfofo «fol l'"«fl»\'«» »’»«'''fF or,ri,e ic o,a rivev., ncKijm h. sua inten Canli otnrimo _ 

fiilh'ur e (la una .serojrlhe ea- I" ^>’»il>lieili) ilei nies.'i a ilhiut- /mne «Il pieglarHi u fare d.i L Oli. Jailll cSPllmC i »«-» • 1 

fin,elfo. M.'hme Impedir,e per oro In cniinho-. veniva raKRhmIo (g Jolidafietà dellU CGIL L <IrfllCSlTU CIH CUmCri 


(iri'HUrdc • utilvitn conlrnric (llrrll»t ri» Viimrln Oaitman 

ìikU IntereHHl dr’iln na/lone • «Piieo rioi Don, viU, Itm | 

e fu linpriKioHatn per csHer.sl i 1 *?'.i.r7'Vi *a"m 7 

rlfltilnlo di riHirondcre olle do * Ariel, hi » «Il A Man 

munde ddlu conitiiis.sirHiv di vafi k; Hip"»n 
inchiesta iniiccnrilMn 

Il tatto che Sinatin iivesse ATTRAZIONI 

Ir"?' «OB rmiD*7 Vu»*-IIKI.I.P. GF.MK; F.muin di 
rii I HOKKitto c delle scene ilei Miiiiume Tl»s<'t rii Fendrn e 

suo nim non era andato a ue- Grenvln di Parigi Ingreo, 

nio a vari ra|i|>re.spntantl ilei- eoniHn, ui. (tirile me in aUi* 77 

rinduslrin clnemalouiaftcn di INtf.HNATIdnaf i.hna PAMK 


tailleur e ila una sriniilhr ea- 
tiiieelfo. 

l/annnnclalricc narla ila una 
piecolis.iiina solo «li frormlnio- 
ne. per metà oecnpnin iliille 
macchine «lo ripresa e rlollo ea- 
bina (li controllo /Irrorilo l’I ^ 
iin'allrii salella, ehe serre per 
mettere lo omla t /lini o le ri¬ 
prese /limole, che rorilrnlsro- 


rirerco e Timpleipt ili un nero|H'Iefmilciiuimrie nclln sua cas,. 


h* proprio Hiipiriippfo felei'Dli'O la Serun» Puuli,*■(,•. «la Fulvio -— 

Feeo. o «Molo ih eieinpio un P.limimi da Drlr.in. c.i(i(, «lei F'ou Santi. Seuret.'irio K<‘u*' 

urlerò priiiirnninin dello TV ei- l'uificio-rerlttuie. <l;il lecidl del- rale aUKiunto della CGIF. h., 
oeir*. lineilo il'nnn sera ilei la MAI. e invilai,,. sdii*, pen.t espresso |„ una dielilnra/ione 

unirlo srorm. ,|i rappresaKlie. a non parteci- rilasciala al u.ornatisti a Mori 

lo iiperluni ih proprainnni <••■>•' •dm sclopei,, c :. m.riid.i tecitorio la |iie,i.'i solidari,'t/i 

(ille ISJO. |,| «1 lo (rosiiiissimic i'* li, mnl.'i leuolii,melile - Il della fonfi'dera/ (ine emi gl. 


•'••llente nel comiuos*o fln.de 

». T. 

I - ■ ■ ' , ' ■ j 

l/Ort’hcstra cin camera' 
(li S. Pietro a Mujella 
airrVula Magna 

fon uri prograinriia r.ceo r* 


Kliese)' Alle 17. prinritlma re- 
pllea ili; « AilelehI > «Il A Man 


ATTRAZIONI 


MIIHF» IIKI.I.P. GRKK; 
Mi,(lume TIssr'l rii 
Grenvln ctl Parigi 
er*nllmi tli. dalle ore 


Kinutn di 
Fendrn e 
Ingres», 
10 aUi* 27 


America, nonché nirAmerlcnn 


iecilonij la |,i,*ri.', solidari,-H, (,,,., 1 , 1 ,, ,, 1.11 impeunallvo I vim- Feglori Allo fine Sinntra è .sin- 


tro mio porle importimie ilei l»'r I bambini, che conihie nel- Musicinme | diriumili t* I le- 
nrnormntrii Tulio é eiireoio- Proiriione ih un dliei/rio 4(11 dell., M/M smi,, ii'iiv .li :i 


Il della 
•- .itlori 


('(infedera/ (ine 


(vini,. P.irlnll 'irg"l,> via Ae.iii • 
Karrf.i)' A|M*rtii rl.iHr- ore 10 al 
Ir 14 Allr./I.int nn'ilrrr,ls«lmc 


ti«*i solisi' dell -(irchestr« da In co.sireltn a cedere olle pr»;»- oÌamhini DI p\ VITTO 


prnornrnroi. Tutto é estrema- ''' proiezione ni un OMei/rio 
mente sempHer, in ntlesa che '««drriofr» sorleliro II mais mi. 
renpii ro,n|>lrliHn lo roiirn/io- racolos-ii. mollo l’Icore e ihrer- 


tic d’rrrio proruìe salii ih Ira- h'nle II rlireooo animnlo é so- 
smissionr onrli'eito prorrtsorm nllrillo spesso, in iineshi P'"«e 
Prourammi unoll.hiinl e re- -'f' P'i'irammii iln ,pe««orol| d, 
OoluH dello TV eslsumo per "..rrmoelfe o oMro 


•lun (cci.'uto dt deimnela - pe 
Furili-. «' hanno -s|)ai.rio- li 
i.,//c,sca clfr.t ,!• 1.1(1 ri,Ho,Ili c, 


•iHorl In sciopero contro la c..rnera d, S Pleiro a Majella - ih*>( dando Incnriro ni suol le. 
MAI- IV l.or, S.inll lia delio ,|(.| c|,i,ri<. Menato Muololo «la Kuh ili .svincoinre ì^foM/ «Ini 


per fra l'altro che la riveiidle.i/io 
' la ne degli attori •* pili che uiti 
co «la <■ trova solirl.'ilt lutti I l.ivo 


inni é d rettore, si « 01,0 pre- 
«entiitl all.i Aiil.i M.#Kn.i pi*r 
il cori«ueio roni*«*rto di*l .sa- 


tap|H,rlo di Involo. 


Rll>; Gr.mrie Fona puk Misto 
rnnir . Ilir . Pareli eggi (> 

CINEMA TEATRI 


Vi segnaliamo 

1 tA riti 

• • « noiaeslroll di Altana • 

(uriu teslUniinlHOZa ritain- 
inaticii sul priibleiiH che 
HI piirigiino hIIh ciM(i'len/a 
riell’iioiii» rnorieriio) ul 
Quirino 

• « A(«cii/ti • Ila imgetlla di 
M.mzonl nellH spetlHColJ- 
re reullz/iizlone <ll G.isH- 
ni.ui, al Teatro Patì,ilare 
llallano 

• « l.<t «„ii(il(«rt,i(i liniiirata • 
ivlgmiwo ilraiiiin.i anll- 
r.i//lHt.il al Pirandello 

CINEMA 

• > 1.(1 dalie alla - (l'.iflie. 
H.'o (Il un.i Hoelelò In ili- 
Hgieg.i/li’liel al Fiaiaina 

0 • Il pasta delle Iranalet 
lun allro fili,, prnhlem.i- 
lleo e .tll.iHelii.Uile (lei re- 
glHl.i nvisteee llergin.in) 
il« Girile, 1(1 

• •«( «rii co • ll'lllllnio film 
del regiHin (Il - Canea d'o¬ 
ro • I al Melriipaliian 

• •Norie / nehhiu • Inno 
sconvolgente riocurnei,ta¬ 
rlo su> c.iinp) di sleimi- 
nlo rì.,/ls!D al QuiiHio 
Eoa la ne 

• • D fi'itunr) slplrii, • ll'lio- 
ini, (Il froirie alla niorte. 
In un'Kiriiii,., n,e,H,a*v.ile 
fl.lgell.d.i (l.illii perde) (il 
Pallia Cili/ 

• -l/n mnleih-lta i„ri,r„pllo< 
lece,.Ilei,te - gl.ilio - H.,- 
H.inol (lil'.t «r«cii, lirasil, 
«)r>,•(<«(, 111 /, ('ristaila 

• • A (fin,leu no Iriuc» CoU 
do» Inni, (aria spiritosa 
e inlelllxen'r arnho-olsia 
n.'gll .torri •le) X.(„e”'er|- 
sino, iiri'/t(i',.,ni’. Ilaila, 
Dianii, iriuaipiii 

• • KUiiti* Kiolenla > Ulna 
Hliiri.i ri'.iniore nell'lt.ill.i 
del l'irti alTArleeeliina. 
Carden, .Man,Hat, .S'aeofu 

• • Fu pruriiie puer'n • Un 
prim» guerra niondl'ile 
visi., Hcn/.i ri'lorlcal (ri- 
l’/t««r(i. Spteniliil, lama, 
Sia\j‘ira 

• - Da ipil ari','lem,II) . Utn 
|•,)nlptef<Sll (Il .itlorl (1 «s'- 
ie/liii,e, 111 llelsita, I.a 

Felli,-e 

• - .Morm .ili unir oiiin.icii - 
I nella 1 , 1 , 11 ,'Sfera ri.‘'H., 
Iiiit.i Niilln.i/lsla. un.i 
mior.-i Hi licci,rge rii aver 
shigll.tli, voe.t/lone e hi* 
ne Vii (ri rirreito, Gealu. 
, 1(1 Aiirile. Feiirine. pia- 
Inni 

^ . I a strada nella vsrf^n- 
pnii • luti u|>pav«t(initn 
p.in,|ihiFi contro U nro- 
slHli/lone Ing.-ritz/alai ul 
Salone Murgherilrt 

• • (I yenrrule lìelhl Hoi'r- 
rH . (rltiirno rii tt.s’Helllnl 
eoli mi ilr.onii,alleo fl'ni 
Hiill.i lleslst,*nr,« I al Delle 
Terrazze, Piiliina 


OoluH dello TV edslono per "..rrmnelfe o altro 
ora solo In (Ine prandi eillà Senne unii hrei'e sene ih 
Pechino e S'rlanipii In olire olio • «lofr-’ie fotonialiche • Snllo 
elltà (Clinton, fhirhln, Ansrlan. srlirrmo appaiono mia dopo 
Ftishun, Tientsin, Shenpanii l’altra, illiisirale dalla vorr ilel- 


«iMnMo spesso, in ii’irshi parte ne ri<;uciii,i triii' Ih, legai,*, del ratorl llaliaiii; egli Ita aggiimlo italo 

del prini’iimma da spritacoll ih 'pi.-ilr non siamo niiseitl a co- che la fGIF si corisuler.i n f.., sinfon .1 dell'opera Fi due 

amnonelle o altro mecere il nome e arrivato a fianco degli allori, pronta ad (ruroirl di Hoerazznrrn di Do- 

Seiinr una hrei'e sene ih Mrr* che per I Inter.i durnla del Impegn.irsl In sr'dr* sindacale e rnetiico firn «rosa « 174(1-IHOI) 


Chaniichnn. Wnshi) essa A Inl- 
tora In una fase sperimentale 
con proffranirnl non ipioiidianl 
Fnlro II I9T,0. tntloria. rcrran- 


la speaker, roioinplni lolmiraH 
che uri lille ilallr reulonl pin 
Innianr del paese, coinè la re¬ 


sene ih "«*' l’*'*' ' Inlera durnui (i,*l liiipegn.'irsl In seri,* sindacale e 

- .Sullo orocerlimento giudi/,ano .Mario legislativ.i per ,1 suecr'Sio dell.i 

in dapii 'Uva «.uelilte si.rio .«osper,, ria (oro g.list;, lolla 

•rrce del- Hrill I programmi riulio e le- I.'mi S.irili ha affermato liiol- 
olonrali levisiv! (re che :l dirilto r.ver,dicalo d.i 

Ioni PIÙ Attorno .-(1 -.Musichiere- s! gl, .-riiori trova g.,', «ul plano 

le la re- •'* sc.ilrn.ri;. per IiiMa l.« gi(*r- iiiternn/.ori.rie .aiin,l riconosci- 


Concerto a Leningrado 
di Copiand e Lucas Foss 


h. i ajiertir hrill.inteniente la se- l.KNINGMADC). D — f com- 

i. ita miis cale F.' seguito II po» tori americani /Xaron Co), 
foncrTilrio «Il 2 per .trehi In l.■^nd e f.ui'.is Fo«s < 01,0 apinr.«i 


s,,l m.iggiotf' di 


gli atlori trova gri, «ul iilario Pergo!<"(| « 1710-IT.’lrD 


.III IFittlsIi' 


di rettor 


iiiternn/.ori.ile 


no rrenle molle altre slazioni hi proriniia del Cinnlial Ili- 
in vane olire parli della fura, nnardano lini rodnzione di uno 
che coslilniranno i punii d'np- >■•* mnrrldnc nelle ranipaipie. I 
popolo ih un sistema di colle- dinprnh del partito roniiinisin 
panientl e di rlfirlllon che In 1 he larnrano insieme 1 oa 1 ron- 


(finn,* aalonomn del .Smlcanp olnata. un., conim iieerm (a M.,-'menti 


riconosci- 


eoinpie.s'.i, ha esposto ron gen-j d-,!I'orche.slr.i 
« !,*//, di lo.'.'o facendo vibrare Filarnionii-a 


Il I d'oreheri ra In un concerto ritto 


slnfonlc.t deli., 
rii I.en ngr ido 


Alhatiihra: F'iinpleg.ito, con Nino ,\niha»rlali 
M.in(ie<ll r rivisi.i U.inti* e nino om ■(, «-c 
Altieri: Storie ri .nitore proli,Ile .\rlrl: ì .'l'J 
con G Forze,Il e r(v (iflden a rlerrtrini, 
Ainhra-Jovli,rlll: F'Impieg.Uo. co,, ^ K 
N M.tnfrrriI e rivista \«l(ir: F.ni 

Ausonia: Quel (reno |M'r Yiimn llaju'airi 

eoi, G Foni e rivi»,., ■ Il llrTcì A»,orla' V 
Giallo » li-rra. Co, 

K»prro: Fa r;n,innil.i. rrin I* Gir- \»lia-. t.„ 
shing e rivista Pistoiri Smrir 

prinrinr: Fe r.Tmt-rIrtr, con G %||siiir. | 
R (HI e rivisla i|,-l g„.u 

Volturno- l.hntitlcg ilo. con Nino \tlanttr. « 
.Manfredi r rivista Miircl Viisiiiiu» 


Anihasclaloil: Frontiera a nord 
OM al, con 1. liat.ill 
.\rlrl: I :i'J scalini tm, K Moore 
A rlerrtilno: Ksl.Ue violenta, eoi. 


E H Ur ig.. 

\»l.,r: F.mp. nel s.'Ie. coi, Su».m •«•'"««n.lno: Dagli Apjiennlnl alle 
MavU'airi Ande, con fc li Drago 

A.rorla Vr.,ggio ai centro «leH., HeHr \r,I: guo v.irils? con Mohert 

li-rra. Con J M ,s*.ii i*’* *’7- 01 » 1 • « 

l.riH. F« grande guerra, con A Chiesa Nuova ; Sigfrido, con F 
Soldi Oc, hinl 

lllaulr. Il p..„tlreHo sul «tmn. filon.l.o: Fere,te ,11 Robin flood 
(l.lg„..l r.'n J levvls I olunil.iis: F u lima baMa|ll» del 


«fiilrliiirir : 'lulte le r.igaiaa lo 
s.miio. con D Nlven 
Itrx: Zronileia a nmd-oveat, con 
I. ilaeall 

lllalt,,: Soldati a cavallo, con W. 
llohleii 

lillz: Viiigglo al centro della larra 
eoi, J M.ison 

Haloiir MaiHlirrlla: Fa airaila dei- 
l.i veigcgn.i. con M Kyo 
Nuvola; Kst.ite violenta, con S R 
Di.( gl, 

Hplrtidld' I ..1 gr.mde guerra, con 
A Sordi 

Htadiuiii; G.istone. con A Sordi 
ririeiK,: .Stori., di una monaca, 
con A lii'iihuii, 

Trirsir: F.iniiil nel sole, con 
lliiy w.itd 

IHIste; Il giorno della vrndrtia, 
con K Douglas 

VriiliiiK, Aprile: Storia rii una 
iiioiiiK u, eoi, A lltiphurn 
Verliano; I .'l'J sc.iliiit. eoli Ken- 
nclh Moore 

VHimlii' D.ivitl e Goll.i, con O 
Welles 

TFR'/F VIHIONI 

Vdrhiclnr' I! e.dlee il'iigento, con 
eoli .1 .siiiKiioiis 

\ll,u: F.i hlld.i di Tom e Jrrry 
((•.,11 . 11 ,in, ) 

.\nlriir' Il II.di (Il Fr.riicl.'t 
\p((H(i; I .'CI Nc.illnl, (- 0,1 K Moore 
\(|iiHm; I re.(Il di Francia 
.Irriiiilu; Avveiiliira a Capri, con 
M Alci,., 

.\rl/(iiia; F'mgoglloso rlhellr, con 
A Fadd 

.liirell,,- Il grande iiar-se, con G 
Peek 

Aurora: Fe iiotll di I.iierezia fior- 
gl.,, eoi. Il Fee 

Avorio- F.( iiotle hrnva, cor, Rob- 
N.iii.( Schi.dllno 

Itosi,di; I liue.inierl, con Yiil 
llrynnet 

Gaiiaimelle: F-, duchessa di S.in- 

I. i Fliel.i. con T pica 

('a»>lo: Aiiiilh.ile, con V Matiir,' 
Ga»lfHii' I.angelo nz/uno, con 
M Hrytt 

l'enirale: Gordiira, con fi flay- 
vvoilh 

Gli,dio: l.,inipl nel sole, con Susan 

II. ivvv.ird 

Goloniia: Tem|il duri per I vam¬ 
piri. l'iu, li liaccel 
Goli,s»ei,: Il gr.mde paese, con G. 
peek 

Gorallu; Tempi duri per I vnin- 
plil, con P Giishhig 
Grislallit; Di, iii.iledrilo linhrogHn 
euri P Gerirli 

Del Pirrull: GarlonI animati a 
eiilm I 

Delle llonilliil: Il re d'iHr.ielr 
lirlle Mimose; Il figlio di Rohln 
llood 

noria; I h.iceanalt di Tlheilo. con 
/\ F.ine 

Fdrivvrisk; Atrai,glalevi! rcui TolA 
l;s|,i*rla; .SolilatI .1 e.ivallo, enn W 
liollletl 

I aineve; Gmdura, con li ilay- 
vvmth 

l'aro; Il eonipilst.ilnre ilei inon- 
giill 

IloHv vMiiid: Gastiini*. con A Sordi 
Iris: lli)-vt .imorl x Palma de 
M.riole.I eot, A .Sorvtl 
FeocHie; Sii,il., di uii.i montira, 
eoi, A llephiirn 

NInssIiuu; Fu speecliht dell., vll.i, 
con 1. Turner * 

1la//iul' G.iHlime. ron A Sordi 
N'Iagara- F.t gr.mde giteir.i, con 
A .Sordi 

Novorliir: Tokio di ni,Ile 
Odeon: Fa eainhiale. con TolA 
Olvui|)l,i: A ((ii.ileimo |)l.ice e.ililn 
con M Monroe 

Ifrirlrie: Il ponlleello sul fiume 
del guai, con J. Fewls 
nstlriise: Il giorno ilella vnidrlta 
( Oli K Doiiglan 

Oliailaiio: òinrie di un amico, 

I OD Dilli Peregil 

l‘.ilarri>; Intrigo Interi,azionile, 
e,.|i R Mlleliiliii 

Prrla : Pece.(lori in hhir-)rans. 
eoli P l'ellt 

Pl.iiirlarlii: Armi segrete del Irr- 
Releti 

l‘lalliio: Storia «Il una mnnara, 
eoli /\ llephiirn 

l'rliiiH Porla: In .imore e In (uer- 
i.i, con R W.igne, 

Pitreliil: I segrell di Flladrina, 
eoo I* Nevviii.m 

Regina; Tempi duri per 1 vam- 
irirl. < un li li.iHcel 
Hiima: F.i spos.i 

Hill,Ino: Il geiier.ile Della Rovere, 
eoo V De Sle.i 

Naia l'iiilirrlo: GII i,itimi giorni 
(Il Pi>iii|M-l, ('Oli li SlewcriH 
Hlivrr l'Ine; Fa p.iHotlola senza 
nome 

niillano: Il diario di Anna Frank, 
eoli M Perklns 

r«r Napirnza: Fo sperrhin della 
vita, con F Tinner 
riisroio: Fr.iulein, ron J. Ferree 

SAI.F. PAKHi>l'C'HfAI.I 

Alila: Fa rivolta del gladiatori, 
COI, E Maiinl 

llrltarnilno: Dagli Apfienninl alle 
Ande, con E II Drago 
llrllr Irli: Quo v.iiHs? con Robert 

Taylor 

Clilrsa Nuova: Sigfrido, con 1. 
Oc, bini 


nrirj fase pii'i nranzala piirfc- ladini, e le semine di pnma- 
ranno lo spettacolo TV midio > era 

Innfnno dai centri più impor- .Subito dopo c'é un propnini- 
liinti. ma di tanzonl. ,he dura mia 

Lu televisione a Pechino fe- renlina ih minnii .Sepuono al¬ 
ce la sua prima romparsa nel cani docnmenlarl uno su P'ii- 
magpio 1958 con due emissioni pa. uno tnlln caccia inrern,de 
srltlinannh Nelle calde serale nella Moniinha inlemn. mi all'O 
estirr era allora possibile ns- suoli Ofierai d'nn lahiiralorm di 
sislere aph spetlncoli TV nei tafetiiinmena isitmiio art arilo 
narrili dello cavitale, dove 1 «J casa nostra I che sono ìhisnii 


1 profrrammi liadio-Tl" 


CINEMA 


PRIMF VISHINf 

.Idrlann ; F'assrdlo di Slr.iens, 


(li-l gii-ri con J levvls 
\llantlr, G.istmie. i-i.n A Sordi 
\iiHiislu» ( l|M , a/,. Ile sotloveste 
COI, ( Grani 

\urro; S'-oo un i,gt-i,(e F I) t . cor, 
J .S(< VI . 1,1 

.Avaria; I icjranicti, con Y. Ilryn- 

lirl 


gener.dr i’usier. con E rlynn 
i rlsogonn- 1 K- ore |>er nccidrte, 
(oli D Aiidrevis 

negli Nrlplonl: Desllno di iin'lm- 
fM-r.iriIre, con R Sehneldef 
Del riorenllnl: I diavoli volanti 
del cirro 


4 ’*>n T (;ip M ult 22 45» HrUlfn; fj.i qui JiM>l«Tiiltà. ron con 

inerirà: Fa re-li, ado..,no or ■( f .Sir,.ili,( ••'*11 . n «i < k..ii 

nel bosco (cari arriiu ) (a|, 14 lirriiliil. V |.•ggl<. al c,-litio dell, ' , «"‘J*' "?* tT' 

,il( 72.45» terra, fon J M .s. n **'r, I Indiano 


sislere aph speitncvli TV nei faleiinnmeria 1 su,mio an arilo 
parchi dello rd«»ifnle. dove 1 «J casa nostra I che sorso ìhtsnii 
primi apparecchi erano stali ad automalizz.irr varie fn»! di 


installali alTaprrlo. Dal pen- 
vaio 1959 t( poitd «i sei emis¬ 
sioni scltlmanah. mentre dal I 


produzione con I loro soli mez¬ 
zi. e infine uno sulla 1 itile del 
Preti,lor del .Vepof. hCoiiaht, n 


pennato 1980 i proprarnml sono Pechino 

diventati olio alla seillmana Sepne un filtri .Si tr„itn di 
Uno tulle le sere più uno al S,,It-.,-i.lo ( ,-ie|i. if.iri., pinta ,h 
mattino della domenica, «ferir- • suspense „ x,i come renne 
rufo ai bomhinl tracci,ita la rotta aerra per (| 


mattino della domenica, «ferir- • »,«*«,enie - x,i come renne 
rufo a« bomhinl tracci,ita la rotta aerra per (| 

A Pechino l'I sono ora 9000 Tibet II lllnt dnra un'or,, r mrz- 
apparecchi TV. Questo numero zo Alle 21.10, prima •Irlhs f-rie 
é molto basto se si pensa alla del propramma I annun, mince 
diffusione della TV a Milano. Icppe il nor,/,orici 
Homo o Mosca, ma II rapim'io / filo, len-rono prairir,iil tre 
fra ogni singolo apfmrecchlo e rotte alla sriiimnna. e spesso si 
Il numero dei irlespeltatori e traila di .miei,,ime. .tale ron 
fcirse pifi alto qui che In nual- un jxjro ,11 reiiimane ,f onflriiH) 
siasi altro paese (ìli apporre- sulla proiezione ni Ile sale ime 
chi sono in genere installati nei mntojrnfi, he \rllr altre serale 


rluhi delle fabbriche, nelle se¬ 
di di prandi orpanirzanonl. nel- 


(| Irasmeliono spettatoli lenir,j. 
Il in ripresa dirrlta O spettatoli 


le scuole, nei Cirroll culturali alleslhl appotllamenir per la 
delle Comuni popolari esisten- TV Riprese dirclie vengono 
li nei dintorni delle rillà .Vel uiiUzzaie per gli ,;ci rntmenfi 
rirroli operai abbiamo mio p^ importanti che si srolgano 
anche un centinaio di persone „ella capiiair e per certi m 
Stipale doi-onfi a un apporre- contri sporflrf. sop'attntt', pn 
chio I privati che possiedono il calcio e la pallacanestro Al- 
t’apparecchio TV sono Telali- m inconfr, s|,Órfirf renpono rf- 
vamente irochi Cif> «Jlpende atslrati e ritruSihessi entro iiual- 
solo fn parie dal P«es «0 fun ,he oro dall in,onirn Sono Ire 
apparecchio costa dai 400 al 500 i tirojrommi piu popolari, se si 
yuan, circa Ire colte il costo di deir pt'idicare dalie ieire<enfo 
«n normgle apparecchia radio!, leirfonatg di proieslo che nei 
fUe /fa l'altro si abbasserà non 9 tro di poche ore si abbatterò- 
appena Is produzione in sene no sui dirigenti,Iella TV il plor- 
avrà rtppiunio mi certo ritmo no In cui un Inrontro di calcia 
Dìpenép PiHllOsto «lg| fatto ehe *«>»f'H*»«o doUf» lelerrono- 

Hfl^pstreoto non esUte ancora un aprenlmenfo. dircma 

End quontltà di apparecchi fa- tosi, politico-mondano. 

U éé oodéis/ara lo richioste: ci CMILio 8AKZI AMADC 


PROGRAMMA NAZIONALE — (1.40: Pievi.smnl del t«'ni|,o 
l>er I pesriiluri . S 4.'» Voci «rilaliiirit siM'esteio - 7.1.» Al¬ 
ili.iii.i«-i-<i . l'i ev Ivioiu ilei (i*l,i|H, . 7,.10 Miimc.i pi-l ol cllt-sl l .1 
d'atchi . Mutlutrnii . 7.45. fiiltu rv-.tiigclicu . K. itioin.de 
ladii» . Sul gmrn.ili ih st.iruanc . H..IU Vita ni*l raiii|,i - 9; 
Miivlr.i v.K'l.l - n..UI l..« M«‘'>-..i . IU [.elllli.l d« I V.iligeli, - 
Itl.F'». IJii) tiiiindo «'.itliilicd . IH.dO Tr.«'>im->'>ion«- p«.r I«* For¬ 
ze Amiate . 11,13: D.ivid Sch.iuinann: F.i Pasqua chraien • 
12 Parla tl piogranuiiisla • 12.IU: f.# c.in/onl del giorno - 
l’J.'F,' AMiiiiii iiiii>u-.il«* . 12..V'>. I, 2. 3 .. vi.i! . Fi. (Jiorn.ilc 
i.idii, . I.'t.;t0' Pici-<>l,i (''luh - 14' Giornale i.idio . 14.1.5: Mii- 
«tc.i sprint . 14.30 Musica n|terisiiea . 14.30' Trasmissioni 
tegt<,n:il, . 1.5- Orehrstie dirette da Frank Charksfleld e Ar- 
liiro 51.-11)11,v.tni . 1.5.10; IJn'inehievla sulla professione del 
rhirnico . 1.5.4.'»: Orchestre dirette d.« André Kostelanet/ e 
Paul Wcslon . 16.F5: Tulio i| r.ilclo. mmulo |M*r minuto - 

17.4.5 foriceli,, sinfonico dirctlo «fa l*eter .Maag • 19' Incon¬ 
tri, Moma-P.Jngi . 19.10 F.i giornat,-) sjiortlv.i - 20' Ricordi 
ri) Hti«-n<'> Aires . 20:10 Giornale r.idio . 20 55. nib,ili.i p,r- 
«',, 1.1 . 21; ('(inceri,, d, muMca h-gger.a . 21.55 l.eitiira del 
P.ti.fdivi, . 22 F5 Voci dal mondo - 22 4.5 Tutte h* ma/iirche 
di ('hop),! . 2.1.1.5' Giorn.ile radio • 24: UlHme notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 7.50: Voci d'ilali.ini all'estero . 
R 30 Prelud.o cn | vostri prefi-rili . 9- Notizie de! m.itiino • 
La settimana delFi donn.a . IO Abbiamo irasmesso . Il: 
Parla il proKr.-immisl.i - Musica per un giorno «li festa • 11.4.5 
Sala Stampa Si»ort . 13' Il signore delle 13 presenta . 13,.'iO: 
Piim,» giorn.lI,- - Piacevolissimo di Dino Verde . 14' Scato- 
1.1 .1 sorprr s., . 14 0.5 Werner Muller e I.» su.« orchestra - 

1.5 II discolx,!,, . 15.30 Discoraina . 16 Tr.iusisinr - 17 .Mu- 
slea e sfKirl . 10 30- Ballate enn noi , 10,10- Discnlandla - 
19.2.5: Allalcna musicale - 20. Radio»eia . 20.30 II palio del¬ 
la c.in/onc - 21 -io. Hadlnnolie • 21.45: IV,menicn .s|Hirl • 
29.15. Mondoram.) . 22.43: Fantasia dt motivi. 

NADIOMATTINA . RETE TRE - 8. Ucnvenulo in Italpi - 
IO .Musiche di c«>rn|w>silor) contemporanei greci . 10.30. 
Concerto ainfoniro diritto da R Schmid . 11,45; llindcmlth 
rmusjca) . 12: Aria df casa nostra - 1.1. Antologia . 13.13: 
Corelll, Hafdn c Sclostakovic imusiche). 

TERZO PROGRAMMA -oa ]6; Parla II programmista • 16,13: 
La casa di Bernarda Alba (tragedia In 3 alti) . 17,43; Musi* 
che di Gabriel Faurè . 1R.30; La Rassegna . 19: Carlo JachF 
no • Dante Alderlghl (mualche) . Biblioteca . 19,45: 

Le appllcaxlonl dell'engrflf nucleare in Italia • 20: Concrr- 
lo di ogni sera • 21,30; « Alclna •. musica di O. F. Haendel. 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 
Il LA MESSA 
tl,30 RICORDO DEL O. 

SAN BERNARDO 
POMERIGGIO SPORTIVO 

15 EUROVISIONE 

Germania: Hannover 
Ripresa diretta lieF 
I' incontro di rugby 
Germanla-ltalta 
Francia: Rntibalx 
Ripresi) diretta del- 
l'arrrvo della corsa et- 
citsiica Parigi - Rou- 
b.iix 

Sport In provincia 
Notliie sportiva 
LA TV DEI RAGAZZI 

17.30 GIORNO DI FESTA 
S|>ell.irolo di altra/),»• 
m presentato da Wal¬ 
ter Marcheselli 

15.30 TELEGIORNALE 
GONG 

15,45 AVVENTURE SOTTO 
IL MARE' 

« Il mlataro della cam¬ 
pane • 

R.tceonto sceneggialo 
Regia di Leon Benson 

15.10 CRONACA REGI. 
STRATA DI UN AV¬ 
VENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

20 LA RANA 

fJocumenlarlo delia 
Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20.10 CINESELEZIONE 
Settimanale di attuali¬ 
tà e varietà 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 


TELESPORT 
20,50 CAROSELLO 
21 TROPPO PRESTO 
PER MORIRE 

Al posto del romanzo 
sceneggiato, sos|>eso 
per lo scirmern lìegll 
attori, la Tv dovrel»- 
be mandare In onda 
un racconto sccncg- 

S ia'n Rlniato. Si tratta 
I un "giallo" 

22.15 VACANZE SULLA RI¬ 
VIERA DEL CONERO 

Documentano prodi)!- 
to daM'Azienda Aulo- 
noma Cura. Soggiorno 
e Turisni,) • Riviera 
del Conero • 

22.30 LADOMENICASPOR- 
TIVA 

RisuMati. cronache fil¬ 
male e commenti sui 
principali avvenimenti 
22,50 GINNASTICA ARTI¬ 
STICA FEMMINILE 
Dal Palazzelto dello 
S|M)rt In Roma ripresa 
diretta delle fasi con¬ 
clusive dell' incontro 
Italin-lTngheria 
Al termine; TELE- 
GIORNALE _ 

In aeouito allo adopero 
deolt attori. In corto Sno 
alle 5 di domani, lunedi, 
dovrebbero eaeere eoepeee 
I to traemieeioni di proea o 
! di rlvlota. 

Qutlli eho pubblichiamo 
pul tono I arotrAmml co¬ 
municati dal • Radiocorrla. 

ra • prima cho lo ocloporo 
faaoo dichiarato. 


Illirrira: Fa In-ll • ailri.iin,* (ri il f .Sin.ili.» 

Ufi br,»(-,, (cali Hnliii ) (a|, 14 lirriiliil. \ 

(HI 73.4S) I Iclfa. dn . 

\|,p‘n; Alloncfale I» Rismarkl ll<>l,»giiH; IVi 
\,rhlinr«1r ; 1 tir hangman (all, n*,, I' 

IA.UI-ia.l4l-2t).l1-32l IKril,,: .1 ,|t 

Irltliin Ini trif-iit.i In prima p.i <ti, M M<i 

gln.t (ap 14. Hit 33.4M llra»ll; Un 

\\rnlin,,- AtTnnri ri.- I.< IHsmark' «"I, i* Gfr 
(•p FI. ult 3X401 llrl«,„l I .t*« , 

IlalfliiliiH- (In nillilarr r mezzo llroailHa): ( 
con li Kascel gin*, con i* 

HHibeiinr I •• orienlall (alle 1140 Galli,irnla: G 
la 30 31 33) € Inrviaz: Ai, 

Hranrarein : AfTondala la RI Ignoti, roti 
smarkl Delle 'Tezraz 

GapMoI: Il roBBelto. con G Moli lioseri-. col 
( apranlra: Il noatro agente al- Delle VIKnrI 
■ Avana, con A i.iilnn*»* con oenllm' 

rapranirhella- l>n militar»» e Del laierlln 
mezzo, con R Ka»<el .Napoli cor 

Cnla (It Mlez.f». Altonriate la Bt Diana; A q« 
smark! ron M .Moi 

oi-o iniplo\ \ i« ini» (rie I e«tal- Diamante: | 
sri.fp.s c n K Taylor fall- con C Ile» 

IH iS-m IS 73 41) Due Allori' 

Furopa; Se»y C),! ron R Raz- «le. cn C Gian) 


Delle i.razlr : IVrflde ma belle, 
I. ira. fon J M .». 1 ) = ->"hnny I Indiano 

rkl lloloHna; tVrilinan.Io I re «Il .S'j- .. 

, lati. poli, ron I* D* Fil,p,a, M n,*'' 

II,rii,,: .1 ,Iti il» (ino pl.ire calrio. _*""!? , _ . 

,a p.» ., 1 ) M Moiri*. Farnr»lf)a: I.a llgre, con are»»art 

llraall: Un malrrictto Imbroglio, .-,,****^5*^, .a, 

«mark- ,. „ I* «;f r,„i Glo» T ra.tr» ere; Ovril ^Ivaggla 

Hfi.rnI I ..Uni con K Mo- re 'h'*; * t’ ^ 

mezzo IDriia.,.... : ,in „.aI.ri. t.o Imlrio- , .j, f,,.^ 

r li 4(. GaUlornla: l al.' rin . Sf..ria 


gU." eon r» iò-Vr^ . 'Erede di Robin flood 

GaUlornla: l al. „n . Sf..ria AnT,."Von 7 '‘r 

* ^rdagl’le «Foro: Il diavolo nate 

DÌfle Ter;;"re: lì generale Della 

Rover., con V D.* Sica a ^ ’ 

"e !n il^nJìmeA.oT/mV KendaU Orlon" furia dell'Irdla. 

r«*n Bd'nflmmi'L r4*n K Kf'nn4ii g* r\ v «■ § _. 

'’Na?>,"u'"o”n p'I" fHIp^h! " «««*»'"•: Agl Murad II diavolo 

a.,.*.. Manco ron V Mature 


'’Na?>,"u'"o”n p'I" fHIp^h! " «««*»"'•: Agl Murad II diavolo 

P-• Vp^r'g'loX.e^^-^ì'eT r. 

Dramanle^ 1, a* Comandarr.enl. Oogìa dH^GaTv azt^*’'**** ^ 
D.,; All..rl 0,-era,ione «ottovr- «'''^Pe.ta. con Van 


«eiii 4 «»ri 15 i»4r- wir, ct'n v- tafani esi ta» 

.lo) (alle 1.G17 -1H ^ 7(,4«.-»».1, »drn F .mp,. , .«o. Con N Man- ;;p^.!;„.';,'Tarba??» e in \ 


Mamma ..e -Ila ..(.Arnia ffe.ll o.pm... .. oa,..a,.. m 

KkMrig (all.. 15«S.l<».77.TO, E'»*-'»'"': Acida, e VoI|h. ,lel «..111, - 

llanimrira. Up«t<ir« a,,d down ign-ril. Con V G>»»n:.«n "^ nera, con J. 

atair» «alle 1^-18 TO 33l Fogliano- It re d Ivrael» V' « i •», .a ■ » 

(iallrrla- Il pwfo delle fragole Gaibalella. A nnibale, ron VIrlor | LJ rea I. arciere del re 

d, I Refgman ralle |J.|7 (« 31- Mature *■ ‘ 

flardei. KalaTe VI* lenta, con C ,‘."'’L a, 

•.Men: Ancora una volta con li Drag.. ** "pteU« I rivolto»! dt Bo- 


Rlpoto. Il Itarbaro e la ge 
Con J \A'a>ne 

Rritrnlnrr: Terra nera, eoi 
Gtec.) 

lata l.riirra- F'arrlerr del re 


geltha. 


UMrien: Ancora un. volta con "n"Drar^'''" .. '> ^‘'olto»( dt Ho. 

m"iVh 72 Vi)' "" K.-r,daH lap Olullo Ge«,rr: Dav,d e Colla, con srgfrido. con 

ar»l»-».. aodalo al «ole. con loiper*. Annibale, c.-n V Maturi « t .. a. 


1|ar»l»-».. aodalo al •ole. eoo loiper.. Annibale, c.-n V Maturi 
I) Me Giilir (a). II. ull 33 4M Imlunn. Audace colpo del ■•(iti 
MeiropnMian: Il buco Ha- trovi» Igooti cn V G»»»m»n 
con P Fero) (all.- 14 .10-17 - IH il Dalla Divi.) e Goda, con Or*on 
33 45) Me)).* 

Hlgnen: Il meraviglioso par»e Soni.»’ Fa grande guerra, c.-n A 
eon R MitctiurT) S»>r)1i 

M.'derilo -. L -.«•edlo di Str-veusa lo» fenice; Di (jui all'ct.-rnHi. 


ron T Foui«e 


C..O F Smalla 


n*^ 



rsccsflisfs i ti|{||i 

ii isrssiis 

rt|all rii Iran inarca 


a iarOH I si^/m m psrawsSs a fto - URgRi 


I Ocebinl 

Naia Nravnrlana; Terra di ribel¬ 
lione. Con E Coatanllne 
Naia Trafoonllna : La lernpetta. 
Con V 11/din 

Naia VIgnnIi tl principe degli al¬ 
lori 

Naiernn : GeruNatemnia liberata. 
Con S K'.*cina 

tan FrIIrr: L'uItlnH» del e<>man- 
che» 

s Ippolito: La •cerifla. cnn Ttna 
Pira 

faverla: Le diciottenni, con M 
Allatio 

riilan»- L'uomo che non voleva 
iiceiderr. con D Murrav 
Trastevere: Tamburi lonfanL Con 
A Ladd 

Utplano: Il ladro del re 
Vlrtas; Il segno del falMv oom J 

Agar 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


DoBiMlca 10 aprile 1900 - fag. 7 


La relazione di Arrigo Morandi al IV Congresso 


L’ U.I.S.P. invila all’anione le forze sportive 

per risolvere 
la erisi dello sport 




l’na prrtpoiln di RUàixii' in 
trrcssr <> stfitu 'fitta u'ii ila 
ArriK" Morandi al IV t'on- 
Kri.sAO dl•l^ltni^)nl’■ nel foiso 
(icUu nii.i rt-Iaziont- Moratnli 
Il 1 invitato tutti l nioviim iiti 
s|iortiVi «• III tiartli’olaic il 
('SI «> lo alile folli' spiiitiM- 
l'.ittolulie a (lai Vita iiiiiicine 
airi'iSl* * ad mia Fedorarioiie 
Dilettuiiti 

- K" le lupo di mi pc raro — 
ha dello Moi nidi — le dn'i 
.noni artidciiili elle *oMH .lolo 
di (Mliicolo III jioteiijliiriieiilo 
i/i’l diIrlliiiili.Miio ed (dio si’i' 
liijipo dello .\|)orl K" troi/io 
di unire le /or.*e jit r rinolpe- 
re le pratidi ipieMioiii die 
sono Idi tiip/ielo Voi non oh- 
hiiioio prerlimoiii rerio lie.i- 
,Mi»IO. minio pro/llj II diieiile- 
le eoo filili (• od noi re le iio- 
slrp /or.'e con Iiilli colon) 
c/ie operano i' riipllono opc 
rare per il tiene dello ^po^I . 
(jmiid| :1 piesiileiite della 
l'iiioiie Ila pieei^ato die t.ile 
unione di fot/e e oHUi pos- 
K.liiU' lineile se sii alenili pro¬ 
blemi si hanno narei'i iliseor- 
di Nulla viida (li liovare mia 
strada coiiimii* allraveiso mi 
ampio, franco dihattito, ma 
Karl lineile sollanlo mi aleii 
II, del molti prohlemi die 
attendono ima soliir.ione l.a 
proposta del presidente (h’ila 
‘'mone apre allo sport prò 
.sjiellive nnnve e larKimx'nte 
favorevoli e noi e, anuiiii.i- 
Ilio ehe (‘ss.i velina aecolt.i 

I lavori del Colini'•■'■'O so 
no mi/.iati ieri matl.na al 
le ore '••••'Id ‘dia liie'-en/a 
di uriti deleiiat'. del (ne-'i- 
dente del (,’ONI. die lia pro- 
iimielato un (ilseorso di sa¬ 
luto eonnratiilatidosi con la 
t'ISP per avete posto a lia'e 
de; suol lavori I (■.oelii Olmi- 
pici (Il Itoma. di numerose 
personalil/i del mondo flello 
sport, di Kinll Zatopek. di 
numerosi atleti tra i (piidt 
Masfies. Sjeeoiil iiaraldi L'e- 
Mire. Aneliti, di diveise de- 
lena/.ioill stiaiiiere (Ii pei- 
siili.ilMIi del mollilo pollino 
e eiiHur.de lloiio il saluto 
dell'nvv Hruno a nome del¬ 
la l’rovineia e deiron .Ineo- 
metti, ha fueso a parlale Ar- 
nno Moraiiili, piesnieiitr del- 
l't'nioiie 

/ molivi 

dilla crisi in allo 

Dopo aver rilevato co¬ 
me oKfii Id sport si espri¬ 
ma sempre più. e m tutte le 
sue forme, come mia delle 
piti moderne e.sineo/e «oda¬ 
li (Il tutti I eittadinl ed In 
particolare della nioveniù. e 
come - (iiiindi — sia eompl- 
tu e dov(‘re dello stato prov¬ 
vedere U| migliore soddisfa- 
e mento di cpii'sln e.smen/a. 
Morandi Ita fallo un esano* 
acuto e d(*lta>!llal() dell;' si- 
tiiarloiie di crisi In cui versa 
lo sport ll.'li Ilio e li;i indi- 
e.dsi con enicaec ehiare/ra 
le eaii*«* del (l(•C;allmento e 
le nu.surc che .si rendono iie 
ci'ssane per uscire d.iH im¬ 
passe attii.nlf e per nett.ue 

10 basi di un pronraiunia 
post-oliuip;c() ehe dia allo 
«|)ort italiano (pieiriiiiiuil'O 
di dilTiisior.e e di potetirlft- 
iiiento die e nel voti di tutti, 
ma die «mo ad (tRd ^ stalo 
frenato dalla nrretr-ite/ra del 

r.ippnrtl fra <t;ito e sport, (t •!- 
1' nadeniiate/za della lei!;sl»- 
7 ione s|)oriiva dalla liiirn- 
erati/razlone d»*!!.*! ornaiiiz- 
7 izlmie .sfiortlvn tifìld'ile e 
dalla pnlitu’.'i ari<toer.i''c.i <■ 
liep.da .semutu dal nnippo 
dirigente del CONI ni'H'af- 
fronlore 1 nr.uKh proliieTii; 
dello siiort 

l.a lela/ion,. del presidi nte 
dell'Unione si I* aresntr.‘ta 
«Il tre punti fondamentali 

n) I rapporti fra Alalo e 
•poH. 

I rapporti fra stalo e sport 
sono ormai vecchi e larga¬ 
mente superati Kssi rliaiko- 

iii) rtiicor.i all.» lemola e poi a 
Ui CUI lo .sport era coil-ide- 
r.ilo come un latto «non.«il¬ 
eo e mi pù soolitust.eo meo- 
tte uKid e divs'iuito un liraii- 
de fatto socia.e. iini.iiu). eli 
Civl'tlk e di prmtresso Milio¬ 
ni di eittad.iii in lla.ia n in- 
terrssano oKRi ulto sport ma 

11 r,n>i>or!o fr.i «peitaton e 
atleti offre un divano estre¬ 
mamente sf.tv orev olf ai se- 
eond. e beli due ter/, de.l.i 
K.oventu coiiipreii* fra i !'• e 
IH anni non pub liarlec pare 
ad una (pialsiasi discip.-iia 
«pori.va per ii.anran/a di 
mezzi, oltre 2 500 ronmn. 
liam sono sprovvisti d. una 
qualsiasi attrezzatura, l'-eser- 
cilo- dei tec.iici e dei dir.((en¬ 
ti. che é l amma dello siniit. 
è carente per la insiifne.eii- 
za di Istituti di nrrparazione 
(lo stesso ISKf e carente, 
troppa lim.fato. non ((.uit.i 
mente md.r.zzato mll.t (ire- 
parazione dei suo. istrulior.i 

K' per eapovouere mie»i.i 
• lliiaz.one. j er rovere.are 
quelli rapporti nCKal \ i che 

10 Sisto deve mtcrsenire e 
far* i| suo dovere sociale 
>'.no Ad OHI lutto lo sforzo 
|sT dotare .1 paese di attrez- 
».iMre e stato (atto dal CO.NI. 
mentre I<» stato h* svolto 
\crio lo sport un molo ife- 
rulatlvo sottnendojili Ojim 
rnno ben 20 miliardi (prt.e- 
\ amenti sui totocalcio e baJ- 
lelll varti E l'unica volta 
che II fovemo F intervenuta 
con ouaJcusa dt più dei so¬ 
lili fatu' rtconosc.menti di 
nitrite lo ha fatto m lur.zio- 
r.* assolutamente po.it ca e 
1. caso de. 1 miliardi impie¬ 
gati per salvare rammini- 
■trazione cl c del comune 
d. Ruma dairenorme ritardo 
tcn CUI si e posto il prob.e- 
m* urban.slico-organizzati- 
▼o-rlcetttvo per fOlimpia- 
de In sottile polemica cop 

11 gruppo dirigente del CONI 
MaruMll il* poi totlolincato 


ciiiiic oiiifi non .sl.i piti l| ciu 
'u (li .(,.•. viete .vulio ^.llK.tn 
dello - s|uii t |)iivei,i m un 
p.ii jc piiveio- 1 , 1 ) sjiort il.t- 
li. no (iroduce 1 im*/zi pv'r 
iuit.itbi.mziiire In «mi d.llti- 
i-ionc e l.i coliveiiuellte tl.i 
vini III.i/liiiie III mi leiioiiielio 

di m.i.v'..! piirclu'* .id ess,, vm 

I. .'.i..lo lutto elb ehe es-di 
(uiiduct* liii.vtii, emc. ('he lo 
vinto, come avviene ili lutti 

I (i.iCv; pii! |)rO)ilvditi del 
mondo. f.iCi'..i (lolite .U .vuoi 
doveri .voeiidl. eoMniivcn le 
iittlez/nlure, e non .vi Insci 
lll'.ece •nistltlllle dal CONI 

II ((inde - (ler d.tle .ti (fovfl- 
iio l'e-vempo- II." Multo con 
i'uidtbt.ilM (let bi'ii ((II,litio 
liill.ald' e iHV' 4 iudii\.ie covi 
.vel I.mielite l.à .iltlV.l.i (Ile- 
(l|.lU(»ie.i .• fo.*.-e .uielie ((ilei 
In piivt oI.Mi|i c.i 'l'i.i r.dti.i lo 
.Si.ilo deve (Iiovvedel)' .dio 
.v|)oit lieli.i V.'II.>1.1 e nelle loi 
ze ii.'iii.tte con I (iro|in me//. 
Fimo .oI oi;k> mvev'e vi li.i do 
vino |irovv<deiv roiC-mi//.!- 
Zlone .s|ioltiVn lUIIUeK uidovl 
mimero.vi imlliirdi 

h) Itlfnriur leKlsIutlv e. 

La leKi''ln/ione s|ioriiv,i itii- 
lliilia f* lUieirevsn vi'eelu.i e 
su|i(>ri(tn l’er comjirendefe 
((multo e.ssn m.i niielriitii b.i- 
vl.i (lire che oKiii. in l'I* no 
l'.lllO, lo sjieve s|ioilive .sono 
niicoiii con.- der.iti* (neoitnil- 
ve ni‘l hlliuii'i eommiiili F.' 
mvece nuche .il livello eoiiiu 

II. ile che si deve provve.leie 
iill'liii|)tei:o dt o|M're e nie//i 
nel |)oten/Uinieu!i> dello 
v[iott Non ^ (|uuidi t.mtii mi.i 
leKi;'* (lei -ie|)limel'e il fe- 
iiomi'iio dell.' COI riiz.one- 
che selve, m.'i molto di (uù 
Serve lUi.l leKKe che eoiitrl- 
Imisca eMie.ieeniente n d.ire 
allo s(ioil ((iiell.'i M-muiomin 
di fi'lionieno di mn.'<s;i che 
es.so vuole e devo uvei e l’o-i- 
Mbilit.'i (Il costruire e.mi 
(il. nttre//.dure. di amini<' i 
movimenti iinclu* In vede lo- 
elle, ((uindi K‘ iuii’lie cimit.i 
l'orn (Il v.iiic («' con mi.i iec- 
ire 111 iiitiodii/ Olle dello v|iiirt 
nelle r.ihbnche t'<*rs.) le fab¬ 
briche mrn/loiie e stati, le- 
eentemenii* mi r iiircui d.ii d;- 

I aenti del CONI eoli mi.i 
vel e di contnlH con t - en 
intimi di Indu’drui « Pm'i (•> 
veri* (|U'’'‘t 1 mi.i str.ol.i ma 
non f) cerio in iii'K'iore F 
anello (|Ui lo «tato clic devi 
iniervonlro norelii'* nn.'lie l 
ìnvoi.itnri. (Inlla cui iii.iv.vii 

10 v|iort tiiib itnrro forza e 
vikOM*. pov.sntio faro dello 
sport l.o «mio (levo provve- 
d(*ro a rendoro olilillii.iforl.i 
(lor lo Ui.mdt nrlondo liiHii- 
«truili (>(l iikriirie la realizza¬ 
zione dello eondlzlom favo 
revoi! allo «viluppo (l('lla at- 
tivil.'i sportiva < 1111(1111111 . coii- 
triliutl. eccl. formo re.'t.mdo 

11 |ir.ii('i|iio deirautonoiiiiit 
de: lavoratoi. 

el SliiiriieriiM/fii/liiiir drl- 
l'iirganluMtlanr aparliva rd 
Hiiliinr di lilltr Ir (arfe nel 
siiprrnia Inlorrvor (Irlln «iiiirl. 

K' «fida r|UO«i.i una (larto 
molto Iiitere'<v(in1e de'l.i le- 

I i/ioiif di Arriio .Mor indi. 

II previdente deirCtilone .i.i- 
|io avere (i.irlnto della (loll- 
tira Mn ipil «equità d.il CONI 
dono avere d.ito .itto al (ire. 
s rfonto Onosii ilell,. Iioiufi 
della analisi da Im f.ittn m I- 
la eonforonza di Mil.uio viri- 
le erm.«o ohe Incidono ui ‘en- 
«o neitntivo sullo svilii()(in 
dello sport od .nvoro rr la'.i. 
lo la povortfi di ideo del 
lininpo dlriKonlo del CONI 
'n funziono di un «er o (iro- 
Cr.iritma post-o'iiii(i1co ha 
C lldic.atft Imititi V (Minativi - 
Io misure t.roao por ti-o.'vo- 
re il e.inMi''i) tra profesvio- 
iil'Mio ilile't iii!:muo In (U'OI 
ve't in 'Il l'il; t.ilo eofiM Ilo 
aveva «.«sunto I toni piti vlo- 
leu!'. 

Il conflitto ir.a professio¬ 
nismo o dileffant'smo ^ 
tuttora nticrto in tutta In «un 
druiuiM* l'il.'i c rniiflini a 
rviT'i'ire I vii.'i d.iriii' «al -t 
iitliv t.'i d lell..nli«tlCrt F.icori- 
di) r<'*eiii|i.) de'l.a F<'di're..!- 
no Mor .ridi b.i rdevato come 
l ui /l.vt vn di 7;oill tu"'» 
«■)riim..to v| « .< r volt.i In mi 
(f tino fa*r il d.’e!>..ri’i-im> 
0.1/1 11» Federca'e.n soci),le 
apcora 700 milioni su un nu- 
l'.irdo r ."’OO niil on. del t>'- 
lanc o [»er il profciJ'.m «iim 
A (|iu'vti» (irono» to M-vrand 
h t prec «-Ito che oifit' n.in « 
fr.i't.i il .ile»!.ri- il profe.(«io 
n.snio m.i d, controllarlo r.- 
Korosamente perché c«so s! 
presenti ni t>ubbl;ro cone 
mio spettacolo onesto r non 
p II come un fenomeno di d.- 
v.'mr» d' corriiz onr. d. 
• cann.i'.tl smo «(voitlvo- 

L’UJS.F. 

ptr le Olimpiadi 

Hifer» n lojii ..1,|. p.tro e .li 
Orievt .\1.>r..ri II fi* r.evali» 
elle I sn ('f da-'l'iii'» la .lisoc 
CO|l.iZ lUil' f».i*JO I ve'.,i 11 
\ t.. i'ovU!»iiv.-.'i,.» si mi.i r»' 
mor.i .< 11.1 d.tinsi.»i.< del o 
s(H>rt ma deblxino ai.chr <’>- 
«ere rmecnt-vo V*'i miiie- 
(cre l'irnniotii ivru.» i<r ru- 
pa-iCn.'.rsl a fondi) e i>.)rt,.re 
nvrnti la difTus.opc dr'lr pra¬ 
tiche «(Kirtive .tvend.i >■<) 
scienza che rosi operando si 
di un sono contributo ai mi- 
glioràmento della nostra gio¬ 
ventù. Una gioventù che og- 
Zi preme ii m*ralnì de.l'.»!- 
tlvita sp.irtiva e che sr»e«s.) 
le s.vciota. t'ano esse feorra.l 
o degli Enti di prupagi'nd.i 
sono costretto a r gottaro por 
mmetn/a di mozzi o di fon¬ 
di O/gi si assisto ad un pro- 
<os<o di nttagnazionr ebo 
bisoznfc superare aburocra- 
lizzando la organlzzazlon* del 
COSI, de.'ontrandola noFo 
regioni e nello province por 
renderla più ofrtc;ente 
Dopo avere r.levato con 
franchezza alcuni errori del* 


ITISI’ p prpnnmuicmto mi 
notcvol,. iioieiiziuiiiento tcc- 
meo (ieirm(Pui.z/.iZKiiie e un 
niiiiu'id deiratiivii/i dei gio 
V.ilUs.v'.mi e .Ielle mciizze. iiv- 
vi.mdiivl alla emu'iusione Mo- 
riuuli ha detli» che l'TlSl* s. 
mi|ie>:n.i a uiolli|illc,iie l.i 
sua atl'vlKi |)er conir biiire 
al succesvo dell'01lm|ilade e 
per la re.ibzz.izlmu* di un 
plano piist-iilimiileo che rl- 
.«(londa alle eslcenze delle 

m.is.ve. che Tltniune cosclen- 
le (lell'miportiinza (iella bat¬ 
taglia che bisognii combatte¬ 
re |)('r modliU'UP' In senso 
nii’i moderno u democratico 
la legislazaine sportiva e I 
r.i|iporti fr.i vt (o »• «(lort 
pel vbiiroci..ii//ile riU'/.uii/. 
/a/ioiii' «(lori v.i e (ler co- 
vlrin/ele enfio limiti lUo- 
I ov. Oliente le/iil iti '/li mte- 
ic'vi del |iroI( vviiin .uni ed 
b.i liiv t.ito tutte le liti»' for¬ 
ze ,1 lueinli'ie i'Ovi"eii/.i d 
((Ue.sle liecevvit.'i (u o|ionelldii 
(»i>l 1.1 ere.izioiie di mi Con- 
Mglio N.i/:otiale dello sport, 
elle niggrutit»l Intuì no al CO- 
iNl tutte le foi/e .«(lortive (* 
deiiiocialicbe del p.ie.ve, i- del 
la Fede!. 1 /imu* (l'.lett.iiit' ili 
cui abbiamo detto aH'iiuzio 

Vivi a|iptim.«i tiamio .s.liuta¬ 
io l.i filli* (Iella iCl.i/iouc te¬ 
nuta (l.i /Xriigii Morandi Albi 
lipresii dei la VOI I, nel poine- 
rlggio. SI som» avoli I (triiiU 
iiit(*rventi fin i (|mili. tute 
■ (‘ssiintl. ((uello del sei) I,.in 
/(*tlii. e (leiroii Feidinaiido 
Salili II Tiesideiile dell.i Le¬ 
ga dei ('oiuuni demoei alici, 
ne| ( 1111 1.Il), il .stili saluto ai 
coiigi cvvivti. (i.t Miltollllcato 

la eslgell/.i di una nuova le 
gl.slazliiiie che dui In po.sslbi. 
Ilt/i al .singoli Coiimm (il piov- 
ved(‘te alla diietlii costiii/lo 
tic degli im|il.inti m‘('ess.iil 
allo sviliipini ili una san.i .it- 
tivil.X iieieaiiv.i 

Ila |i"i Illeso 1,1 parola Fon 
S.mti il (|mile ha (loi trifo il sa¬ 
luto della C<mfedei azione (li*, 
nei ale Ilaliaua I.avoraloil 
L'iuli'rv(*iito (lelFoii .Santi i* 
.stato senza dulililo uno dei 
più (lositivl pei (pianto tlgoai- 
da il lavoio fuiuio delFUIST 
Il segr(*tano gelici ale aggitiii- 
lo (l(•lla ('(HI. Ini au«(i'<'.ito li¬ 
na «(letta <* fattiva eollalnua. 
/lolle fi a la Couf«*(lei azione 
dei la VOI atoi I e FlJuioiie Ita¬ 
liana Spot t Popolare, cbie- 
(leiido ebo il nuovo CoiiMglio 
diietlivo doll'UISP prenda Im¬ 
mediato coni.liti» enti la se. 
greieiia della Crifl, affinelu'* 
(loss.i esvni,. stii'luilo UH (ila. 
no (il svilupiio dello s|iotÌ ili 
seno alle orgaiiiz/a/ioiii sin¬ 
dacali 

Altri liiteri's'.inli intervi'ii 
fi b.uino «volto 1 deleg.iti 
(iiieremli. Cemielll. Dmigi- 
iielll. Coiislglio. Scoi/elll. Se- 
rloli. De I.tizio. Ferrarn .fo¬ 
ri. Pavaiii. Il.i«.si e Fasjesv.» 
re allo Sfiori del Comuue (il 
Modeii.i Ivo Hom'lii'*(i 



Oggi allo stadio Flaminio (ore 15,30) 


La Lazio cerca contro il Palermo 
ì due punti della tranquillità 





% Nel riirsti del Invilii ib'l Ci»tisrrs«ii deli't'lsl’ U eatniiloiie 
reeosliiV ivi'i'ii riiill /nliipek hn i lalitirneclilt» Il «iii» vceelilo 
«vnili'ii .\diilfii Cotiiiillnl ni ((luvlc bn diui.it.) ii« •iillslten v ii<ii 
(Il erUtHllii (Il lldriiiln Al dar ('<iiii(iliinl li C(iii*Uliit dlrctilsn 
deli't'lsl* h.i dannili mui nirilaxll.i d'aro ileaid» Nrll,i fola 
t:>lll. /..\TO|‘|;k r addi l o CONSOI.INI «1 «itlngaiia 
ealarii«.«nicntr Iti inumi 


ConliMiu) la «(“ile drvll ia- 
('(uilrl ' caldi • ,1 Koniii; doiio 
/.(Srlo-.VojioIi c /{(limi-/fi! li 
ora la rolla di iin Lazio 
l'ii/crmo che ccr.’/imcnlc no'i 
fili mitoi ( 1.1 l'ii'lvli.irc dilli 
incoalri ,fic In htuino P'C- 
CCiItlfO 

.■\n.*i |»n<S dirli ii'ii.M Irnui 
di f ii.vlC'iiri' clic 1.1 (i.iripn 
di (MUl Fliinil'lli» (iird (I 
eiir.inicntc di uilcrr.««c c cani- 
halticifil iii)u*ru)i!' (ii'rclii* In 
scnnlro Ini /.iicin r /‘.ili'rnio 
si pri*rcafa deciui’i) ari «cimo 
che (u .«i/midrii l'Iacitrice .«( 
l’fdrd dei'i.iiiiaeale nei'laia 
.salili stimili delta sali'i'zza 
nicntrc lo (ii'idi'nli' i'i'«|iii ..J 
(i'iir.!'»l alte I 11 " nii'ii'c I,i moi 
( ini (Ul'CiUl.l (lilM.-UIMC HI lIiM- 
iifii'.l 

.S'i )»rci e,l»* .nd li'lil li.irll'.l 
i'nialiiil/ii|M(.>iiii »' 'li'. Il di 

liMi cin(*.-inna*iH- iin.i |>.i>fTii 
amhe i.hh.iMiin.'.i l'ici'itii r 
e<}nl!ff)riilii ((l'rchi' il f'.lli*r- 
ni(> C mi ntin ilnrn da rn 
i/t'fc. «(ti'.ic (ler mia .«(jma/ni 
con mi aliii.'cn (im n (iinliHi O 
|•|>»m• (il l.ii'io 

.M.nii'hcid .Ir.'i* l'.ii'Invn dat¬ 


iti rn. 1,1 dci M'nfarl per mi 
tiidli'cin l'nii \'in()ii.'i*k', la.» cl 
siKii vciii(»tr i’craiiv.''Zii eoa la 
. 111.1 (irni'Crhi.ile • «'adiii/a't • 
iti'h'iifi In («arili (dilli* alte 
(imii.'’(()id di (irlnia'l, cl .iiird 


LAZIO 


Tel 

violimi 1.(1 nanna 
Carriidiirl .laidrh l'rinl 
X’Iznali l'riiniltd 
X'isrnlln llasianl l'iiniiVKdllI 
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(ile dii Sitmlil X’ernitsta 
lleriilid ('«rpivapsl 
Mal IV lisi tlrcvl X'abid^ 
Spleni Ho Iteltis 

iXllialIll 


PALERMO 


Aitniriti): nighi 


Oggi sulle strade deirinfcrno del Nord 


Graczyck è l'uomo da battere 
nella i nfern ale Parigi - Rouba ix 

Non è logico, però, escludere dal pronostico uomini come Van Looy, 
Poblet, Darrigade, Anquetil, Anglade, De Bruyne, Defilippis, Ronchini 


(Dal nostro Inviato «peclate) 

PAHKd. II — K' Falli.». < d.i 
• l'i.<|IUp>' « M« lidi II». I gl<i||l,l- 
llstl Pilni.i di . 01 ( 1 .ir» Il litio, 
(i.iriiioio di i|iil. dilli» • riivitiii' 
di k S|M.ltHk. m i l'Iig .Mi-nl- 
ni.olii Aiici'i.i un e.iffr .01 

eni.i iin'oci lil.d.i id gloin.ili 
lli'hri. d liirhii Iill.. Sllll.i (iMinil 
pagina. Iii'ile III vUt.i, e'p (1 nii 
nii (Il (ii.ic/vck 

tlli'c ( fi. 01 » • K' tu gran lut¬ 

ili,I • 

K Angendre < ll.iviclilic v In¬ 
celi' « 

(•f'iez.vek e |■n(l||\|' del ('icii- 

III. I.ii |i.i|»idaMlA gli .i|i|Midi*- 
ne pei due raginiu alla vlgdl.i 
dell.i • 1* Il Igl-liiMili.dk «, gei e I 
f.ivoil (Il ((nani Inni I teemel 
l'd egli .iffeiiiiii elle di'|«i |.< di- 
elllal ./liiiie di gtieria alle din- 
gin'. Il I lllmv.itn «e «teiikn I li.i 
palle P d'.ieenidn enn Cli.iii) (d 
.\ngendie Ma c U icg.inl II (ilil 
eniivllltn II dlrettnic ileir» (le 
lyelt • Unii ha dnlilil ed e 
(irnnln a i<i'niniiielIr-ie e|ie (.1 te- 
/vek gii.idagiieiA U It.tgii iidn 
triniifaliiieiUe • K eanihl.iln d.t 
enki u ( iiid « - .ilTelin.) • ‘(nn 

M eielti (itil (e l|ni|.egi|.. di 


niini|. t (in lilean ■ .-ii me << ( tlii- 

n> ) C tl .(111(0111.' P «ll'llin. P 
cniiv min t.e k'ii «filli.ile 
klinoe.itin. e I me 1 -. (Iti (h'ilin- 
llkenlin legg»' .*• n ('•'•In o» a- 
kilnn che itninain |».«ii.i l.ilgll 
nodil •* • 

.Mtnr.i. («l.ie/v.U k..|»iii gli ni • 
irn 

N«d. P Ingien i" n » k» Indi Olin 
(il.iezyek (lui gm. »,> del |>ln 
II. hII»'». Ansi, gl» ••lfll..llin 1»' 
(liIgMorl eltun» » I» Ma unii »'( 
i<endu.t gliiktn. . Il, iniiien.» |>fi|. 
dente, |inntnre -n di no i»dn 
.lilel.i t..i « t’.iiigl l(<.||l»als • p 
.incile nn.i g.ii.i iiilern.«l«', mat¬ 
ta lillti., dnmim. (aus aie.ideie 
K iFallt.i Il min elenen 

degli lix'tilil I pi-nn /«'(iiin (Il 
e.im|itniU. |>(» p .(all e alletiKll 
enine (itae/v.k. I••rll (* alilll 
iiu.inl»» (<r.ii/v<k «e lini) (Il pili 
Chi imo liik, i.i fumi dal giun- 
en (lei pinii.'klli II F,»l l,il»i>l.lln 
eil .ildi'llte V.ii» |.n».v. Il filimi- 
II.lille ('•dili I II liilll.mle tl.ir- 
llg.idi'. I .lud •('(< Anglade. In 
(•lr<K>» l>»'fllt|i|»l*. Il piceaiile 
Aoipietll II (iideiile !)«' Uiuv 
m''t K imo ti.ikt.i Slmii'»nn. V ili 
.Sleeidtf I gi'ii Si ||•■ld»l»en. II»'- 

«niet. Il»- ... ('. pi'iehP m*. 


La grande prova di oggi alle Capannelle 

Pronostico per Rossellina 
nel classico Premio Parioli 

Ori;:iiiiii, Miirìiiiiii i* iMnit/.Piio i ,iiiif:^iiiri iiiild^diiihli (l«’l);i Mirctl» ili |{iliis| 


Schoeppner 
batt« Boll 
e resta aeuropeo» 

inANCdrUIITI.. • — tl «r- 
ilrira CrIrh Hrlinr|i|mrr lia 
ransrrvala alasera (1 IM»i|a 
rnraprii drl iiirdlaniattlinl 
fiallciido al (iitrill. «idlu di¬ 
stanza di 11 rl|irr«r. In >11- 
daiilr llrlmid Hall 

Baldini in gara 
oggi a Modena? 

MriIlKV %, e — immani «I 
ditniifa II • rrlirrliiin drxii 
ani • nel (pialr mnn Ingag- 
glall I mtglinri llallaiil da 
S'rnriiil a ( arle*l. Tzriizzl. 
Satiliadin l’zllrgrlnl. PIzzall 
l.a gara dnv rrlihr rrgUlrarr 
Il rirhiilln siaglnnalp (tl Hal- 
dlril. la cui nrrirnza ,»rrO P 
nir««a In diibtiln da un mal 
di c'ila die ha ridplin Ieri 
I renic 

Black ha battuto 
il record 
di Dennerlein 

CAmiirr. • — Nrl rar«o di 
una rliininnr di nunin itnl- 
la«l otri alFI'.mpIrr Poni di 
rardilf. l'Inglor lan lllarti ha 
baltuin II rrrerd d' f'.iirnpa 
mairhltr drf mrirl farfal¬ 
la In Z'II"T 

Il prrprdrnir primato ap¬ 
parimela all' Italiano Frllr 
limnertrln II (tnalr II II lii- 
fhn issa a rarlcl aveva rea¬ 
lizzalo Zl*'i 

Lo Saini eguaglia 
il record 
dei 100 m. t.l. 

Paola aalnl ha etuaclltio 
Ieri nella plirina dei l'oro 
llallro II primato Italiano di 
nuoto del IM metri femmi¬ 
nili tuie Ubero «labtillo II 7 
agotlo vrorsa a («rnova da 
Maria l.nisa Parldrt r«n rf'*T 

ion II i«r 
il più veloco 
a Bnixollet 

imrivrt.l Re. t — l.« «ve¬ 
dete llonnler ha falle regi- 
tirare cen la «uà • Pervche 
IXae • Il mltller leM^ nelle 
pr«ve del «. P. di liruaelle* 
rhe «I svelgerA deidanl. Red 
M tenerla egei II girn in 
n***. atta media di llt.Ma 
kmh II suo lempa e tfalo di 
due decimi Inferiore a auello 
regUlrala dall’Inglese etirling 
Mnt«. pure m Rnrtclia. 


I. i|i|i»klfi.iii»> (Ielle C'ap.nim'IIr 
nefiil.» <'Kg> il cUcsm.. l'Iciiil»» 
P.tintli <..i<' «I . 10(1 («SI metii |ia<p 
In (Ilela glaint»'». glalitli' (.i.iVo 
(Il ecicz.-.n» (.»•( I Ir»' anni e 
vela anicpfiiiia del llclliy » In- 
ilnv (A laiilc.ii». Il nicac (.(..k*.,- 
Ili»» Il iniglliil (>nl»'»lt». della ge¬ 
lici az II'II»' 

lailliiil»» nel l'M'; la (n.iva 
viene diB(»tjl.»la a Ifcina dal 11»-'I 
al.n-iVel.i Ila ipin-l v.liMl.'l. »a 
V.*. I dt (!.a-k». <1.. Ile.le. .Ila a a 

k' «iiil* J.<« < p I tl« ! (. «i<* «I « 

t. in itU Ar< IihI-uiiIm fi «tld 

Ni’gMo ^ 

111 i] Alt a iNl 

l,a*i)irioi r «Il Si 

|sM9«'l<l«d 4 f*ll Ufi 4 (dtllf <4 

1 »Uiti«*r 1 «it r ii«U tilt-a le 11 .ili I ftd 
li» «v*t*i I . f M *'il«.l,a tifi 

f.gtld 4ll I C'.e 
pidtir.inif fxf« 
ntdl.! pl<Mr*<li|r4 IIM^ 

1(1 \< t.4 4 lltll* dllftj «1 « Ullu 
i'UnpdgiM 4l, •tiivi<‘ri4 tid |iffs- 
grccf.if* 4<f l'gni «J4« I 4 fiM‘«>i4/>' 


Ilo 

ili gr* l< i'^>4 f « 

«*•>•4 4 

Im 

fi< <>l 

aiffx 

riii4II t w 1 i.ì 

llioald 

l»r 1 

li*' t4« 4 

4 .a4*#,i o i'friliiO 

f.It-flo* 

< 

o» I I .1 

• 11.4 

•r4if|4'rizs li4 

4|4 r!•<» 

<11 

rititm - 


rioair a If4#frftrr 4 ^ 

ilrf 4 tri:A griirr.«/|i*ru*. NltdiguC' 

r. lr Vd fiijiit. f ili lafr Allicnid' 

fe ^ ^»<(# pu^c’xJ/ai é ffiilzd' 

gn4Uv4i I rifrvziitfs fsij.rfrt.r , rt« 

il«*vrA tl.n 1 un4 «lUd*. 

4lcf:niflv^ Pulir Pur r 

pulir iprrsuir < tir #t| 4ti « rS»4 
rai#rre pri 1 s\• 

\rTi:rr 

HfiOPrIlinj avrà f fp\<iri drl 

prrsfiz^lU 4» Ojp 44»fi1f«» I 4l.r- 

4vvrriiiri chr prmJcrjnno in 
p.Pt4 prr aff r<'nt4ri4 n •ti’i 4 < ri»' 

prtii n«*n appare rrrm «tc} pu 
fjirill Sr rttìarirà a aiitrrarl.t 
*«’:iir gà "rpj^r fafr AnTfif.fid 
n«* 1 4 I «XA'iirrMix Md idFH* 

p -trà i..nT.irr p,$ un ». gg«ft<* d* 
granili mrrti i^p^cr <)| qiijfs.a* 

s. inxprrpa 

teli 4V .rf»4r« pili •|<l•‘t4tJ Plliid 
carta apps*i« II*» «r iJr.ld 

Rsrxa de*; Sfatelo Origano No* 
niJf-rv r Jlnriar» ilF'.s àrij/lrr/a 
\C«r>t(f\4 «L (iJ. al (Ii 4 f Uri gr^ii 
twne inrrèTr# nidlgra.l • I 4 rr 
« €-r»fr tp’hi#.s»Tìr forbita al ilrr»» 
rro rt nìsnf n'*n p rM^rr 

tr«aa«uratr 'r ihsturp <11 Mnnfr* 
ni> «Ir.ls udrrta ruinn 4 tir 
n<»ri ariiìhra àrdJtrr prfi^ Iroppts 

!4 ft.sttnrj .'voggrtlfz ifiTrrrra tfie 

tr 4 fur»r l’rriili fnrntrr g.i altri 
n<*n 4t<*v rrbbrf<» vairir i n<*mi- 

Udii 

fl«s«rr!!ir>A. anrhr 
|>rr ir ».ir iPdi «li (onvlo ddXatn 
tl a lior.art Origaun r SaiiiUf* 
ruin:<^'nr è rii 
riA II m 'if>ntrirr f*rrm t* 
rr un dlarmdrnir aai 3IU0 mr- 
tri delta peSlA granile rlir appo¬ 
rr ooaal aprrtn prf U ben rr»n- 
grgnata «cala drl (»r«i Itullrhr- 
rrtiio M4r«*n, Domino C'rtrtàivio 
ist II pr#o pitimà Minturno rpr 
È 47 rhlU può àMàl p«ri- 

rolosàì 

L^ pro^e a\ ranno tnirto àl!à 
li Ceco lo noitrt Mlotlonl: 1 


€'<«r#a LCttiirlu. Trai 1 itido f 
<*«*fa.« t't*i r« Inti4 teg*t4»- 

filili*' I t.iiaa. |«>|» teattaiit 
l*(’U(«|U<d Nell. A4'r4j|4idr 1 
X tifa.» -Ngir**!.*, Luta^'tx’ii r«'i- 

r««4ii4* > « l'fp • rèr4*/t<> Hrrtiti 

Pai. k fdr O <'f*ra4 Hivi-ntii.# 
9(4>ri.,fl fir 7 4 4*l|*4 14*4141 

\i» V|rfit/4* :t 

« *1 >aa M 41 «(fi Di'iii.iif. t l'itai' 

\ I** 


Gli aiiurri di bitltef 
vincono a Biires 


IH t.r-os AIHKS 'I - I a «e 

liZI'-ti» »>ll(i(.l(a itdidia di ,»al 
I a.'alK-kl (. . )n- al lf,.v , .vlliial- 

iiKiil» I" l. Iti Stid »m< II- 

(a Ila ti»tl)it-* teli k«(.t II ««in»- 
df 1 »l» Il A-*'.» l4ll'.(» ile IIIIMX-S 
Al(<'« |.* ( (I .« ss 

(Ut II di (I 1 ki k. (-* ■ . al ■.'tile- 
f.itl Al**ll»l (*l(lli»* I ••lld» »l«ll 
1 * 1 » Il <- Cavagnuu La (i.tlllla 1 . • 
ivi»l.. »!• gli '.»■(»»»?( »tr.i:iim.<li»-i 
» •llimilall •<•,» I • •Illilf l'.IK «tl 
l*lfri .. *t(»a 3 <t (ila fide d» I 
I l|.r».l|l(.» 


l'ilVDt. FxlA e lliinehliil liiinmi 
illilU»» lld iiii.i Inj.'lii' eeiinldi'- 
l.izliilie Itlvli'ie, |ii>l. e |iii>- 
(iil»» di» l•e.llt.lte7 Ni'li ImhIii im- 
culH l*eli'fi(' In • l*.illgl-lteil' I 
h.ilk ■ n»»ii e «idt.mli» nii.i e.Uk.i 
mf»'inide e mull.i (* .un In- nn.i 
e■•||•.•■ll■ttel l.i. e n»'U d|p|il» zz • 

I mimeii .1 Si. 1(111 a .1 rii'(>(ii-. i- 

(II t.inti in- iihld.imi» vi¬ 

ale iielFInfi-lIII» di'l Nnid (ler 
dell.tie eneliiklv .imeiile nn m>- 
me Dlel.iuin. d in eiiid».. vir.ie- 
zyek A Ini i»ni mi hbnni». (leii'», 
V.ni l.<>»>>. l’iihlel D.it I Ig.iil»', 
Augi ide, I)e(mti|ila. Ainim'lll. 
!)«• Itinyiie. Vini Steeiilx'igen. 
Iteamet e. ini |m>' (lei l.i hnonii 
nilani.i. nii i»»»' |iei l.i )»lm|i.ill.i. 
Itnin-hinl 

• » * 

Alihliitnu «tidlt* l.t iinstiu K«l 
<il.« arntlsUiu» hi 
«dite — ili alt’uul it«‘Ì pioh.thth 
pl«>tag«uiliitl L.t Si vit.i F rtiiiti- 
atdiitii .Slamo iu‘t Erigi** pii’- 
«'oh*, ptiipfh» un ruii'i* 
liv • rK«|Utp«’ ». «dir \v h.iiullf’iv 
t«'nt}iM4) llusidirl. ih ii’in ' 

«h i«* fi'iih'ix*» 

Lidia r ilh'i* • Sr 

II «1l.l\<*l4* IM'II 4’l 4IUll4' la It’fll 

«• s.«ni«'ii}t* H«’ ih'M sathi 
lu«*it D< ‘ I ‘«tiftadi f «'t'iiM* a VV.I 
I» f« 11 . |.en«» ili (ii»»-l.i f'.dll*»- 

hI II mi», iinm»' hnen.» t. All- 

• in» III • 

Aminelll miiild»' 

t V.ni I »M.y e |.»ilemli’« • ('<• 
me kl fi? i'»>iii.iiii Inlll mi di 
me Intli e,i t .ildnlei |! SI ilpe- 
leiA .III» II»' iliiiiiiiid l.i ali.il.i7 
Alton», k.il che f.iei'lo? M indo 
.•vanii nii ii.d" di gii-gitl - 
tm|i»iiU »■ Wi ikli.'Ve, foia»' — 
I» I» II» » oimiiHin»' I.» viltoilii 
(•'•Il In f.nidgU.i • 

0 ( 1 ». e De llinyiie »tie aoiil- 
de • Itlk l|.i |l•’ldnto lo «iimIIo 
('.• intii K' l'.iiill.ili» imi tu' Il ine 
Ifii .nni»» al. e mi mino no e 
I.» I» gg»' lll■o'gn.l ,iv»-i |»»zli iiz.i. 
tn-ogn.i k.'i»» I .k|*« II.Ile Itoin.i 
nl7 S|ie(n i lie al.) nn In I 
gioirlo! • 

lliev»- lliterv.dio t’aaa.i (iod 
del, e liivit.» .d g Kliiiii' l'inol ■ 
|H-f I.» Irmllzlon.d»' eeiia (Iella 

• l*.iilg|.|lonlMlk ». r el dA II 
ano iiroiioalli o • Vini l.nny, 
Aininelll. (.niezyrh. De liruy- 
ne »• SI tti'tllllililk a 

loriU.im»» al (imtiiihllt |>ri<ta- 
g< inali 

V.»n Steeiitiergni el ronfrnn.i 
I.» fin tu •riislnnr di Irti’ el aniA 
.iii.'li» Ini. al dnvraniin |.»M' t 
e.-nti » oli Hlk. il |>lii gr.mde 
ll•nll<'( (.Iklald del mondo 

In» trio r Allftl.nle. » to' l !•» (de 

• lelli» eriaf ehe III» (.d|iilo m II.» 

t .dm.» lappa «Irli.» •(ónov.i- 
tom.» a 

L l’olil» t unii a. MignrI Z .in- 
(oi.» .»(Iligginlto K»* n»' (>l»»'i'. 

» n|> *7 Non armi»).* al a Mlii'lr 
;.|>iinl a. lem,»»» f.». Il ean>|ilot.»' 
Ila foni» Ba.il.i ehe ipiiata r I.» 
alla nlllm.» atagl.-lie d'.ifllv If.V 
l'n aliraniio. tnll’al piu f-uA 
»l»-ll • piata 

llfalnet giunge ( on Kel»!»»-! 

Il un •1»' el atilzz» li» itili» 

• altenzlof.e atteiizloin ,» (Ul- 
l»eM* . 

t.»l ei » »» t (loalrl 

Ihflllplila r II e.»|-onia fi (irn- 


in.Hlli-n In nin»rA (ìli A nudila 
inule ani (i.ivA (hlli' Fl.niille; 
f.ilA II pokalhlle itelehA gli Vlid-I 
heiie ani |» ive deli'tnferm» ilei 
Nnid • Fniae e( iKer — (n 
forma A In iiiilvn me la aenln 
alitili la (ielle a lliinna el arm¬ 
ili.i l.i t,ittica che l)ellll(»(da |i i 
lidi nzliine (Il allnaie Calma Mi) 
lA. nel (MiiiggI (Il Anna Ihibiill. 
teala a inni rie ani nnnnibilo e 
v'I.i. eoi» Inde le forici 

ttiihi'hlnl. inveee, A di tldl'al- 
lio («arere Dli-go eii-ile ehe la 
fng.i linniia («oliehhe av|ln|>|>al- 
al .nn he atl'lnlzlo un ni'tlo di- 
al.iri-o fi.i l.i (ladiiglli di (nuda 
e II giiipiio e i-filaaA (ìlainondl 
eiiine l(oin hinl. Faiillnl ennie 
I)' IIII|i|iIh 

C.ll .lidi? 

HA gli adii ni'inhialio baltidl 
In (i.iilen/i M.nili eolio m.de 
(Mite .» I.IZZ". e. pfifl (irralo al 
kgoiill.i Chiodini. Clain|)l e 
.Siili, idin liainio Poca |»ridleii 
di’l (i.ive Che la a'l'olltado a ||,i 
ilnnnel.tlo A nolo Inlaiil»*. It-if- 
n e Himil i l il|»el».no II dlaeor- 
HO di D.’lllippla a (Iiopokllo dri¬ 
lli foim.i l’iie (iindr «odn la 
pelle 

XTTII.ID TAXIORIANO 


Il • regiita • rorpnnrjl g I 
gruti tua sollifi Cìrrdfll t 
.Vitruiri In più II Piilcrmo 
coiifii su un jAilAflo arreirnfo 
a.'sbnstiinzii coffi.jiallo t rrn- 
.itnifA, nonché su un porficrf 
comr zXnzoIin che crrcherA 
(Il riicnllarf ull errori coin- 
tiirssi (tomenlcrt «iurnnie Fln- 
l'rtnfro contro I Piolo 

l)r(t SA con II rientro <U Jo- 
nich te relrovle lotiatl do¬ 
vrebbero fortpUA (illd iniflliorA 
IrKiuadrnfura dmnlo ogni ga- 
ronzlii (li iiruIrnllz.'orA II con- 
froniede roianero. bi-ioonAriX 
l'i'.lArr percS sa Ho-rzonI e 
('(>in))ii(,n| rlifsclridino n for 
cAiifro tirila porla oi'i’Arsa- 
rl.r un InlArroiMlli’O più che 
lAiUfflIUO sulla hiHA i/aIIa >»rA- 
ccilAMfi pri*il(>:loiii A lidia 
forma iitliiiile degli uoriiliu iti 
indila l»iaaco-a.*.-ii ) ri /nfiiiti 
fra j ladali c’i' >'um«ijiilll che 
non so.lilisfii nf/allo (e che 
/orse alFiilllmo nii'iMAiilo Hcr- 
nais/bii li ilAclilArtI a loilltiu- 
re con 11 i/iopaiiA .'lallAD. r'^ 
VIsAiiMln diA sAiiihra sfraiui- 
iiiAiiti* oi»aiico A senza Ione, 
c't anfora Franzini che sccii- 
«Ia In campo senza preiiarn- 
ilnnc In (/uanfo .il troni In 
leri'lzlo (Il lAt*ii A non pu(N 
/IIIriccii>i]re api» oIlAmimenlI' 
e'»' lii/iiiA Carradori che si f 
con fi'I malo un rlpicdo coima 
mr.-z’iil.i (liiMio che n(>ii ^ da 
CM'Iui/Arc una Ini'cr.ilone di 
ruoli Ira ('arrndnrf e l'iyiioll 

Insnmma'coiiic ,il fede non 
si |)U(X dire che In f.uzlo aprii 
ciTtauirnic in compilo facile.' 
.«1 |>U(N dire solo c/i»* CC fa 
mftirrd filila coinè ha /(dio 
negli ultimi Incontri e Quin¬ 
di SA le ('ircotlaiifc le iiiran- 
ui> )»ri»;>l.*lA iioii iloprchhe fnl- 
IIrr Foillma ocrailone di co- 
(fliere i due |>iinli della tran- 
q11 111 iI(1 

Tiaiuiullllli1 in claiil/iea e 
IriiiKjulllilil nel clan socl'd»* 
ore iiim ^ un mistero che 
proi«*sJuna() le (lolr'mli'he per 
((li (tdiicchi condoni 11 Her- 
tiiirdlul c .Viluili) dal settore 
/acenfe capo al itrc.ildciitr ii'*- 
ueride Hilclll l’er ijiicito 
(liimiuA blsoifiia nupurarsl che 
la fortuna molla, una mUo 
Innli). aIlAar»l con I radazzi 
di fleraardlnl 

* a • 

\'li*a nlfeia redun nello fl- 
/oretla di'dlbroiia per Fesifo 
della iPiHlerln mlIoiiAie.' e 
non solo |ier /o froi/lzfiwui/e 
rii'alild Ira le iQiiniIre dì Un¬ 
ni,t e Mllniio ino anche >irr- 
ch.' b* iiIIfluiA imlemlche .sul 
ilfbdo di .Xfornffl ad aisiiuirre 
1(1 («re.ildruzn dioHoroisa e .mi 
rmnoeafi fenfatli'i (lAr fra- 
ifer/re Zollilo iiIFfnier honuo 
acceso 1 ri/Iellorl delFInle- 
resiA .lidio jutriflit (H/(erM!i 

D'altra parte fare prerltlo- 
nf A lmpo(«ll»ile (lerch»' i| 
coaotee il romiiorfnmenfo di- 


La 5* tappa del giro di Sicilia 

Diaiicola cun dìslaccu 
vi non a Trapani 


I :i,\l*..\NI, ') — la ((lilida 

l..p|>i il» I (.Ilo •lelldleo (Iella 
i.ii III.» II.» |.lindo, iggl. lina lle- 
l.i ai>r|ii(a.i lon l.i viltori* del- 
I •1 e.iinpliim- (Irl moniln del 
(III» d.inl| t.iiehm») Clanenla, 
Inni.il" .il allei » ani ito(n» i(U,tl- 
chr min». <11 umili»» illgliini» 
Clmiiol.i I In- A aemlil.tl • li- 
IrnVaie lo al.nii lo (ti'i Ilei tem¬ 
pi, «’A Invol.ilo Indo lol.i a |HI- 
ctit (lilinmetri (tal l.'.igiluiilo 
«love A giniiti» COI» l'.IZ" ili van¬ 
taggio aitilo avIzZi'io din gg ae- 
eoinlo eluaSlMcato il iv.mll a 
I «al.Ili l‘|ai'aglla. F.»Pail'ii iil 
.•Uh loiiiilnri (ra i ipi ili la 
■ Il .gli 1 gl.illiiroaia I Pi <zzI i lie. 


della iinarta lappa drl XX'H 
liirn rlrllidri» iH ivlrllla. la 
Hrlarra-frapaiil di II) kin. In 
t tt'.7". alla media di ti .Soo 
kmli: Z. Iliiegg IHvI.I a CIZ"; 
1. Crtlan lUnIal «1:4. Plara- 
gtia (Cldgtt a t.; S. l'antrtll 
ICIdgI) al.; • 4'ailarlnl; I. Na- 
Inerì r altri IS ntrrldnrl tra riil 
la iiiaBlla glallntiiata r lini, tul¬ 
li riti irnipii di iinrgg. 


jcontinuo < deludente detta 
due iijuJdre, cosi coma it co. 
noicouo le loro autentIcHa 
pnsslhllltil e il ralore (fri lo* 
rrt uomini rnldllorl il può 
dire solo duiKjue che lo l'If- 
toriii ondril o quello squadra 
che più Fapril polido, alili 
squibiro rhe più arrA » sen. 
Ilio • il rliino pirllrolore d*(- 
Fiiiconlro. anche se non (ri 
sono in ballo mofiri di clas¬ 
sifica. II. F. 

f.’d ecco le probabili forino~ 
rlonl: 

INTF.n Antilhsle: Fonfiifo. 
f'.u.sriileri; luvern izil. T»gll*- 
vlu!, Vei'.luri; Hlclell. lUne*- 
tl. Augelillo Llndikoil Corso 

ROMA l’.ir.ottl; C.rlfflth. 
Corsini: (Lulìuro. Losl. 7.s- 
gllo. CihU/i.i. Ciii.iniacc!, Or- 
IìukÌo. SeiuioMon C,i«‘,'l!.izzl 

Convocati gli juniores 
por il fornoo 
dolio FIFA 

Per 11 romeo (lelli FIFA eha 
«vrA luogo In Au*lrl.i d)l 15 «1 
21 aprile, «Olio st d| convocali 
l<er marledi a noma I seguenti 
gloc-storl ('.ialini'. Cav'.illlto, 
.Sogll.ino e Ilerei'lllno della Jvi- 
vrnlua: Monf.iiLi. \'*rone«l a 
Ilou-ir.i ilei lli»|ognu. ll.'nollo 
del P.idova. ('.■vp.iicluMI e Ma«- 
z.udl (Iella FlorenliiM F iccliel- 
Il (lell'Intcr. Ki'ir.iilo del Ml- 
liin, lioa.do del l'orUn*. Iloa- 
aeltl del Motlf.dcone e S domo- 
ili del P.liina Hlveri delFiXlea- 
aandtl .1 *1 unirA al compigni 
Il 11 aprili'. 

Il cnlendarl») del torneo dKFA 
(ui-vi-ile («er 1.1 sifii.nlri o izl»'- 

n.ile Jimloret I «eiiuenti lin-oii- 
trl; HI aprile n l.lnz ci'idi»» Il 
l'orlogatlo; |A a|»rlte a U'ieiier 
Netial.id eoidr»* la ('itrcl.i. IO 
nfirik* a SI l'i'Ileii coniro l D- 
limdii (ili Incontri di aeiuin- 
nale e finale «.iranno dlrintl.iU 
Il 23 e 21 aprile 

ARTRITE EJ^EUMATISMI 

RlngiaxIamenSo 

Affililo (In dolori scialici. dU 
chiiirdi ili scMuilo a visita me¬ 
dica come coiisi'RUAiiza di - ar¬ 
trosi loitdmre - — mi snllopoil 
a nuluerosf- Iniezioni di vario 
litio. n()IU*h^ nd applicazioni di 
.XliirconltPriipl»*! e dt Ilnenlgen- 
ii'rnpla. con effetti sempre niiai 
poco loddiifiiceiiti Dopo olire 
un unno di tcntaUvI. st.ivo ({ra- 
dnliinivDto rnMcgi).tndonil al 
pemicro di dover sopportnrn 
ormai il mio m.alamio senza 
troppe speritnzA di (piiirlitlnne 
-- ()mtndo dn persona amica 
veiuii esortato a ricorrere alla 
cura Pesce F.ssa suscilù la min 
fiducia, ((uaiido appresi che era 
basala su principi esclusiva- 
mente vegetali, mediante pac¬ 
chi esterni, senza dannns'* con¬ 
seguenze cardiache eil epatiche, 
Indie,iM nelle forme artriti¬ 
co-reumatiche Compiute quin¬ 
dici nfipllcazioni mi trovai con 
viva sorpresa e conscguente 
soddlsfnzlnm* liberato d.i ogni 
sofferenza, avendo rlac(|Ulstato 
III piena mohllltA dell'arto col- 
(ilto DI i|uesto brillante rlsiil- 
iido non posso che r«'ndere fer¬ 
vide grazie alla piena efftea- 
l’i.i della Filoternpla Pesco (via 
A'oidana. 14 - Milano) che se- 
(tiiuli) senz'altro a ctil — vssen- 
ilo afflitto da disturbi slmili al 
miei — desideri ricuperare la 
prO|irln piena prestanza fisica. 

HEN7.0 TIASSl 
X’tale Tlegin.i M-arrtherltn 30 
MH ino 

....... 
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Per affrontare Magnetto domani 
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Bittibecchi in udienza fra Gino Gasperin e Pietro De Biasio 



Violento scambio di accuse tra due imputati 
al processo pér i feroci delitti di Alleghe 

« Sei fìtato tu a portarmi alla rovina eoatringendomi a uccidere Gigio Del Monego » — Il sicario era 
di casa dai Da Tos — « Se non sparavo sarei stato eliminato » — Due posizioni che non cambiano 







" ''Jì.. 

BEIjLUNO — madre c un fratello di Emtnu Ile Veiilura, 
la prima delle l'Itllme, entrano ncll'uiilu (Telofoto) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

liKLLUNO. 0 — «Sei sta¬ 
to tu a portai mi alla i ovi¬ 
na, costrin/iendonii ad utri- 
dore Cieio Del Monego*. 
< Tu sei un pazzo, un di¬ 
sgraziato ». « Non erodere di 
farmi ancora paura ». Que¬ 
ste sono state le prime bat 
tute del confronto fra Giu 
seppe Gasperin e Pietro De 
Biasio che ha elettrizzato 
stamane l’atmosfeia dcirau- 
la della Corte d’Assise bel¬ 
lunese. Centinaia di persone 
premevano sulla transenna, 
si spingevano, si sforzavano 
di superare con io sguardo 
e con l'udito la distanza che 
le separava dai contendenti. 

In apertura di udienza il 
presidente Aiborghc-tti. dopo 
over .sommariamente riferi¬ 
to sulle risultanze delle de¬ 
posizioni separate re.'.e mite 
due giorni scorsi dagli im¬ 
putati annunciava di voler 
procedere ai confronti fra 
Gasperin e gli altri due ver¬ 
so i (piali egli aveva |iro- 
nunclato la chiamata di cor¬ 
reo. 1 carabinieri facevano 
salire sulla pedovana, da¬ 
vanti alla Corte. Gasperin e 
De Biasio: il primo a destra, 
l'altro a sinistra di un mi¬ 
crofono che costituiva runi¬ 
co schermo, la linea di se¬ 
parazione fra loro. Si acco¬ 
modavano su due sedie po- 





IIEl.l.t’.NO 


l.u filila lll■ll*Jllla iliivc ut avolm* Il prucesau 


(Telofoto) 


ste in modo da fronleggjai- 
si (piasi. De Biasio .se ne sta¬ 
va col busto eretto, un pic¬ 
colo tralcio di ulivo infilato 
airocchiello della giacca; 
Gasperin appoggiava i go¬ 
miti sulle ginocchia e si 
stringeva le mani. 

Un nodo dispeiato gli sa¬ 
liva alla gola ((iiandu escla¬ 
mava; < Non credei e di far¬ 
mi ancora paura! ». 

Il presidente lasciava che 


i due de.s.sero sfogo ai pro¬ 
pri sentimenti os.servandoli 
attentamente, come per sco 
prire la sincerità di ognuno, 
al di la delle Imo parole, 
intei venendo di rado per ti- 
chiainaili a non scambiar.si 
insulti, ma ad atteneisi ai 
fatti. 

PHKSIDKNTK: Allora. Ga- 
sperin. dite come andarono 
le cose nuella domenica. 

GASBKHIN; Ci siamo in- 


Colpo di scena al processo di S.M. Capua Vetere 

Un dispaccio dei carabinieri di Termini Imerese 
provoca il richiamo dei testimoni di accusa 

E* stato accertato che effettivamente i parenti di un imputato tentarono di comprare una testimonianza 
Un corriere straordinario inviato a Palermo perchè uno dei sei bossoli richiesti non è stato spedito 


(Dal nostro Inviato spedale) 

SANTA MARIA'CAPUA 
VE'l’ERE, 9. — lina udienza 
che scmbraua doucsse esse¬ 
re solo formale, diretta a ri¬ 
spettare la norma che pre¬ 
scrive che il materiale d’in¬ 
dagine deve venire conse¬ 
gnato al perito nel corso del 
dibattimento, si è invece di¬ 
mostrata improvvisamente 
interessante. Due colpi di 
scena, uno del quali si rive¬ 
la ricco di possibilità di ul¬ 
teriori sviluppi, hanno ca 
ratterizzato — come preve 
davamo ieri — l’udienza. 

Il primo è stato annunzia 
to, a seduta aperta in una 
aula semivuota, dal presi¬ 
dente Palmiere Prisco. • Mi 
è giunto — ha detto il magi¬ 
strato — un dispaccio dal 
comando del carabinieri di 
Termini Imerese, riguardan¬ 
te la denunzia fatta qualche 
giorno fa dal teste Salvatore 
Esposito, di un tentativo di 
corruzione operato nei suoi 
confronti l’anno scorso. Co 
me si ricorderà, l’Esposito, 
il 27 marzo, si era rveato dai 
carabinieri di Termini ed 
aveva dichiarato di essere 
stato avvicinato un anno 
prima, qualche giorno prima 
che si svolgesse la prima 
udienza del processo Carne¬ 
vale (poi rinviato), da un 
cugino dell’imputato Tordi- 
buono, certo Salvatore Tur- 
dibuono. All’incontro era 
presente anche tale France¬ 
sco di ■ Giacomo. Il Tardi- 
btiono avrebbe offerto at- 
l’Esposito la somma di un 
milione di lire, purché ritrat¬ 
tasse davanti alla Corte di 
Assise di Santa Maria Ca¬ 
pita Vetere le dichiarazioni 
di accusa contro gli attuali; 
imputati.- L’Esposito. per 
guadagnare tempo. avrcbbc\ 
fatto osservare al Tardibuo- 
no che una ritrattazione lo 
avrebbe fatto incriminare 
per falsa testimonianza, e 
che quindi avrebbe meritato\ 
semmai, una più ricca ri¬ 
compensa: alcune salme di 
terra, per esemplo. . 

Dopo un altro incontro 
svoltosi nella casa del Tar- 
dibuono, l’Esposito non ebbe 
altre offerte: si recò a Santa 
Maria, dove assistette alla 
prima ed unica udienza, e 
riferì la circostanza all’av¬ 
vocato Battaglia, della parte 
civile, ora defunto: l’avvoca¬ 
to Battaglia gli aveva sug¬ 
gerito, riferì nei giorni scor¬ 
si ifs culo il teste, di accet¬ 
tare l’offerta del Tardibuono. 
per denunziare poi con pro¬ 
re alla mano il tentativo di 
corruzione. Ma né il Tardi¬ 
buono né altri parenti degli 
imputati si fecero più vivi., 
Solo alla ripresa del proces¬ 
so per l’assassinio del sin¬ 
dacalista l’Esposiio si era 
deciso a comunicare quanto 
era avvenuto ai carabinieri. 

Per disposizione della Cor¬ 
te. erano stori interrogati dai 
carabinieri di Termini ime¬ 
rese sia il Tardibuono che il 
Di Giacomo, ossia colui che 
aveva assistito al primo col¬ 
loquio: entrambi avevano re¬ 
cisamente negato di aver mai 
avuto un colloquio del gene¬ 
re con l’Esposito, né di aver¬ 
gli fatto offerte. lì Di Cin- 
como, in particolare, smentì 
con fermezza questa circo¬ 
stanza, dicendo di non esser- 
si mal trovato presente ad 
incontri fra il Tardibuono a 
l’Erpottto. 

Inviati a Santa Maria I rer- 
bali, i carabinieri però con- 
tinmvana nella indagini at¬ 


torno a questo episodio. E 
fra l’altro, sottoponevano, il 
G aprile, ad un confronto lo 
Esposito con il Di Giacomo. 
Nel corso del confronto (pie- 
st’ultwio ammetteva di ave¬ 
re in effetti assistito at col¬ 
loquio fra il ’l'ardlbiiono e 
l'Esposito, facendo così cla¬ 
morosamente crollare la sua 
precedente deposizione e 
quella del Tardibuono; so- 
steneaa itero dì essere stato 
tenuto all'oscuro del conte, 
unto dei loro discorsi, es¬ 
sendo alquanto distante. 

Questa circostanza, appa¬ 
rentemente marginale nei 
confronti del prnce.'iso, è in 
realtà imporlantissinia, c 
mitiaccia di dare mia nuova 
svolta a (iHcsto intricatissi¬ 


mo processo. Se infatti vie¬ 
ne ad essere provato il ten¬ 
tativo di corruzione operato 
nei confronti del prineiptilc 
teste a carico degli imputati, 
la colpevolezza di costoro 
può ritenersi dehnitìvamen- 
te, anche se indirettamente 
provata. Rendendosi eviden¬ 
temente conto di ciò, la ("ar¬ 
ie ha disposto la citazioae 
di Salvatore Tardihiiono. 
Salvatore Esposito c France¬ 
sco Di Giacomo per la si da¬ 
ta dì giovedì 14 ei>rrcnte. 

[.'altra novità della udien¬ 
za odierna riguardava i bos¬ 
soli. Dovevano infatti venire 
consegnati al perito colon- 
nclio Catello Brinilo i sei 
bossoli di fucile rinvenuti ac¬ 
canto al cadavere del sindn-l 


calislii: ma da Palermo ne 
sono giunti solo cinque; non 
si riesce a capire bene perche 
il sesto non sia giunto: pare 
che si tratti di un bossolo 
che venne rinvenuto solo il 
giorno dopo, e per il quale 
era stato fatto un verbale 
aggimitivo. Si traila di tin 
errore burocratico? Ad' ogni 
modo il presidente dispone 
rininicdiato invio‘ili un cor¬ 
riere straordinario a Paler¬ 
mo. per ricercare *0 portare 
a .Santa Maria il bossolo, che 
dovrà venire consegnato en¬ 
tro :nartedì al colonnello. I.a 
udienza viene quindi sospesa 
e rinviata al 14: ma da quan¬ 
to si va proGlando, l’Inizio 
della discussione dovrà ve¬ 
nire ancora rinviato, per con¬ 


sentire alla Corte di esami¬ 
nare queste nuove risultan¬ 
ze: la perizia, la deposizione 
di Francesco Di Giacomo. 

FR.4NCO PK.4TTICO 


Giovane donna 
sopprime 
propria 
creatura 


la 


Concluse le indagini sul delitto di Torino 

L'uccisore del magliaro * 
arrestato ieri in Sicilia 

' . -1 ; •? ' I ) • ■ 

In un primo momento « Poppino il siciliano »ha creduto di tro¬ 
varsi di fronte a due vendicatori, poi ha detto: « Meglio cosi » 

(Dalla nostra redazione) 


PALERMO. 9. — I carabi¬ 
nieri hanno aire.stato (picsta 
sera, a Palermo, l'assassino 
del < magliaro > napoletano 
Villorio (Tuoiuo. iicci.so a To¬ 
rino m via Principe Tom¬ 
maso la iicra del 31 marzo 
SCOI. so. 

Si tratta del 29cuue Giu¬ 
seppe Zuccaio. soprannomi¬ 
nato « Poppino il .siciliano ». 
rifugiatosi. il delitto, in 

una casa di Palermo. 

Da alcune indiscrezioni 
trapelate sembra che l’.Arma 
dei carabinieri sia stata mes¬ 
sa al corrente della presenza 
dello Zuccaro in città dn una 
confidenza. Dato il legittimo 
risentimento dei < magliari > 
contro il giovane clic mise 
tanto a rumore il loro clan 
torinc.sc, provocando con il 
suo tragico gesto un tracollo 
delle azioni nel clan dei ven¬ 
ditori ambulanti di stofTo. 
non ò ditlleilc individuare la 
fonte d’informazione che ha 
perduto il giovane. 

La cattura dello Zuccaro 
è stata fulminea. II ricercato 
stava trancjuillamcntc pran¬ 
zando nella cucina dcH'al- 
loggio di un conoscente, al¬ 
lorché il campanello della 
porta si c messo a trillare. 
Una donna, la padrona di 
ca.sa. c andata ad aprire c si 
è trovata davanti a due si¬ 
gnori con la pistola in pugno 
Intimandole di tacere, i due 
sconcsciiiti (si trattava di iin 
maresciallo e di un briga¬ 
diere del nucleo di polizia 
^udiziana dei carabinieri) 
irrompevano nell'abitazione. 

Percorso un breve corri¬ 
doio, essi si trovavano fac¬ 
cia a faccia con lo Zuccaro. 
Lo stupore di vedersi preci¬ 
pitare addosso due individui 
armati lo hanno inchiodato 
alla sedia. Egli non ha fatto 
un gesto. Si è alzato e, palli¬ 
dissimo in volto, ha mormo¬ 
rato: « Che volete da me? ». 
Conosciuta la qualifica dei 
due armati. Giuseppe Zuc¬ 
caro ai è tranquillizzato, ha 
perfino sorriso e. pulitasi la 
bocca col tovagliolo, ha e- 


FIHK.V/.E. 1» ~ A Heggcllo. 
im pac.-c .1 eiiKliiniit.'i chiloiiip- 
tri da Firenze, una giovane, 
l.nri.i La Graca, di 23 anni, abi¬ 
tante in località -Case Niio- 
v»‘ha ia*ciso U proptio bani- 
binn siilnto dopo la na.'-'cita 
«irangolandolo con una cor¬ 
dicella 

L'orribile delitto è avvenuto 
giovedì mattina, ina solo sta 
inani è stato scoperto dai ca¬ 
rabinieri che hanno recuperato 
il corpicino del neonato sotto 
un materasso del letto della 
l.a CfracB 

Proprio stamani. Infatti, la 
giovane era stata colta da una 
fortissima emorragìa per cui 
•tveva chiesto l'lnter\'ento del 
medico condotto della zona II 
^.initnrio. insospettito dalle va¬ 
glie giustificazioni che in pa¬ 
ziente dava d«‘i suo stato, av¬ 
vertiva i caraliinieri che si re¬ 
cavano ad Interrogarla. Marta 
l.,i Gr.aca. dopo aver tergiver¬ 
sato. non a\eva difficoltà ad 
aninietterc di aver soppresso 
a sua creatura Appena il pic¬ 
colo era nato essa lo aveva uc¬ 
ciso con lina cordicella stretta 
intorno al cullo, poi avcv.i na 




jscosto li corpiciiio sotto un ma- 
*tcrnsso dopo averlo coperto con 
alcuni stracci La donna era 
(|umdi tornata a letto dove ave¬ 
va continuato a riposarsi Sta¬ 
mani. però, è sopraggiunta ia 
emorragia 

I.a ragazz.a. «ocondo quanto é 
ristUtaio dalle indagini del ca¬ 
rabinieri. non a\ev,a m.ai avuto 
il coraggio di c.infi's.sare ai ge¬ 
nitori li suo stato c per i nove 
mesi della grriMdanza nessuno 
n\eva ni.u «orpellato niente 
Dopo la confessione, l carabi¬ 
nieri hanno inform.ito l'Auto¬ 
rità Giudiziaria. II pretore di 
Piintassieve ha spiccato subito 
mandato di cattura contro la 
l.a Grac.a clic «i trova ora rico- 
\erata alFospedalc di Figline 
Valdanio piantonata da due ca- 
r.itnnien 

Rintroccìoti 
due rogarsi 
fuggiti do coso 

PISTOIA, ft — Due ragr.zz 
tred.cenni. Alessandro Bellini 
c Damele Ciabatti fuggiti da 
casa perchè sospesi da scuola, 
«ono stati r.ntracciftti c nel 
corso della notte naccompa- 
gnat: allo rispettive abitaz om 


cuntrati in piazza alle 1.30 
di notte. Tu De Biasio mi 
hai detto di portarmi la pi¬ 
stola. 

DE BIA.SIO: Tutto falso. 
.Sulla tua coscienza pesano i 
21 mesi di carcere che ito già 
scontato, lo sono un uomo 
oiioiato. 

GASPERIN: Tu hai rovi¬ 
nato la min famiglia, sei sta¬ 
to tu a viziarmi. 

DE BIASIO: Tu sei un vi¬ 
le che cerca di coinvolgere 
degli onesti nel delitto che 
ha compiuto. 

G/XSPERIN: Io so (piello 
che ho fatto e riconosco le 
mie colpe. Tu invece vuoi 
eludere ancota la giustìzia 
col tuo sorriso beffardo. 

DE BIASIO: Non hai avu¬ 
to nemmeno II coraggio ,b 
rispondere alle lettere che li 
ho ìin'into in carcere in cui 
ti Invitavo a dire la verità. 
Disgraziato! 

GASPERIN: La verità c 
che tu mi hai detto di spa¬ 
rare a Del Monego. 

PRESIDENTE: Chi ha uc¬ 
ciso la moglie? 

GASPERIN: Lui, lui ha 
sparalo due colpi. Aveva 
promesso di eliminarmi, se 
non sparavo anch'io. 

DE BIASIO: Un falso, un 
mentitore. 

Il pre.sidente chiede ora 
■uii rapporti che intcrcorrc- 
lano fra i due imputati pti- 
ma del delitto De Biasio af¬ 
ferma che aveva a.smnto 
Gasperin nella sua impie.-a 
che lavorava in vai Ptistctia. 
ma dice che questi era un 
ubriacone. Nega però di a- 
verlo successivamente av¬ 
viato fra 1 partigiani, come 
-•.usliene Gaspc.-;n. 

PRESIDENTE: De Biasio 
era un comandante parti¬ 
giano? 

GzXSPERlN: Comandante 
no. Teneva dei collegonton- 
ti. Io in montagna non l'ho 


mai v'isto. Se poi ini sono 
dato al bere e stato por col¬ 
pa sua 

DE BI.ASIO: Perchè mi 
venivi sempre in casa? Pei- 
elie hai cliicsto dei soldi die 
de\'i aiicora rc.stituire? 

Con tale affermazione. De 
Biasio viene a confeimare 
CIÒ che invece negava ieri, 
cioè che esistevano dei rap¬ 
porti abbastanza stietti fra 
lui e il giovane sicario. 

Molto più breve e meno 
diammatìco è il successivo 
confronto con Aldo Da Tos. 
Per la prima volta dall'ini- 
z.io del processo vediamo 
(|iiest’ultimo reagire con una 
(erta vivacità, sia pure nel 
suo vocaliolarìo ridotto a 
pochissime parole. 

GASPFiRIN: E' stato lui 
die la domenica precedente 
il delitto mi ha invitato per 
«fare (piatilo chiacchiere» 
col Del Monego. 

DA TOS: Non è vero 
niente. 

GASPERIN: Chi c che ti 
ha dato il bastone in mano 
per rompere la lampadina? 
DA TOS: Sei matto. 
GASPERIN: Cosa ha del 
to tuo cognato quando vole¬ 
va darti la rivoltella? Che 
dovevo tenerla io perche tu 
eri un buono a nulla. 

DA TOS: Non c’ero, ero a 
letto. 

GASPERIN: Ricordati che 
tuo cognato mi disse che 
dovevo sparare al Gigio. se 
no mi avrebbe levato dalle 
spese. 

DA TOS: .Non è vero 
ntilln. 

Come si prevedeva, i due 
acri scontri non hanno spo¬ 
stato minimamente i termi¬ 
ni della situazione proces¬ 
suale; Gasperin mantiene la 
sua confessione, gli altri re¬ 
spingono decisamente le loro. 

MARIO P.^SSI 


Sparatoria a Palermo: 
un morto e due feriti 

Colpiti il giovane che accompagnava 
l’assassinato ed uno degli aggressori 


P.ALERMO. 9. — La ccntra- 
li.sstma via Tornio, ima strada 
assai frequentata vicina alla 
stazione ferroviaria, è stala 
teatro questa Sera di una tra¬ 
gica sparatoria: il commer¬ 
ciante Stefano Leale, di S.") an- 
ni. concessionario di una tor- 
tefa/ione. è stato abbattuto da 
alcune .scariche di colpi di pi- 
loia e di • lupara mentre 


Nella sparatoria sarebbe ri¬ 
masta ferita una terza per¬ 
sona. 

Il terzo ferito sarebbe uno 
degli stessi as.sassini Infatti 
il Corrado, witerrogato dagli 
agenti della Siiuadra mobile 
nil'ospcdale della Villa Sofia 
dove è stato ricoverato, ha di- 
chiar.ito rii avere reagito con- 


-«loia e ni • lupara •, mentrci,__ -i: 

M verni,renne V.neen.o Cor.j^ Yn“d ' “n'-,re:ffi'‘X 

• .ìnlo te'riii "" ''" '«•Ili' P'»"-'» 'he c,l, 


Giuseppe Zuearo. «rreslain ieri per r«s«nssttiio del •macUarai 


sdamato: * .Andiamo pure, 
meglio cosi ». 

In quei brevi istanti, l’as- 
.sassino di Vittorio Citomo ha 
corto creduto di trovarsi di 
fronte a due giustizieri, a 
due « magliari > venuti por 
ucciderlo. 

Fatto scendere in istrada, 
lo Zuccaro è stato immedia¬ 
tamente introdotto in un'aii- 
tovettura che sostava poco 
lontano daU'edifìcio in cui 
era stato catturato- 

Con un accompagnamento 
speciale, l’omicida verrà tra¬ 
dotto domani o dopodomani 
•1 massimo a Torino. Lo Zuc¬ 
caro, dopo aver freddato, alle 
20 e qualche minuto di gio¬ 
vedì 31 marzo, il napoletano 


Vittorio Ctionto. trascor.se 
ancora la notte a Tonno, al¬ 
lontanandosi e raggiungendo 
Milano solo la mattina w- 
guente. 

z\ Milano trovò breve ospi¬ 
talità pres,so la sorella Ma- 
rusca che gli dette 20 mila 
lire. Forse ebbe altro dena¬ 
ro da amici, non più di 100 
mila lire. Braccato ormai 
dalla polizìa, lo Zuccaro la¬ 
sciava s.'ibato m.'ittina Mila¬ 
no e si trasferiva a Genova, 
dove risiedeva la moglie. -An¬ 
che qui — sembra — tra¬ 
scorse una giornata, ripar¬ 
tendo subito alla volta della 
Sicilia. 

E' stata arrestata anche, la 
persona che ha ospitato 
< Peppino il siciliano ». 


Tanto il Leale che il Corra¬ 
do .si trovavano a transitare 
iicr la strada, quando veni¬ 
vano avvicinati da quattro in¬ 
dividui che inforcavano bici- 
li’tto con alcuni cc.ston: da¬ 
vanti. 

Improvvisamente l ciclisti 
hanno e.'^tratto dalle ceste i 
fucili e le pistole ed hanno 
comiftrinto a far fuoco all'in¬ 
dirizzo dei due II Leale è ri¬ 
masto fiilminàto all'istante, 
mentre il Corrado ha ripor¬ 
tato soltanto una ferita ad una 
gamba, accasciandosi al suo¬ 
lo. Compiuta Faggressione. i 
quattro si sono allontanati in 
•ncicletta 

Il ferito, che è stato tra¬ 
sportato aH'o.spcdale della Cro¬ 
ce Rossa di Villa Sofia, dove 
è stato sottoposto alle cure del 
caso, è stato interrogato dagli! 
agenti di Pubblica sicurezza 


11 delitto di Mitilmeri 


«Volevo solo sfregiarla» 
dice il giovane omicida 


P.ALF.RMO. 9 — 11 pro¬ 
curatore della Repubblic.a 
presso il Tribunale dei mi¬ 
norenni ha interrogato sta- 
n.ane il sedicenne Gaetano 
Vasta, che giorni or sono 
nella cattedrale di Misilme- 
ri uccise con un colpo di pu¬ 
gnale la zia Nunzia De Lisi. 

Nulla è trapelato doirin- 
terrogatono. durato circa due 
ore. Pare comunque ohe il 
Vasta, ribadendo la tesi di 
aver ucciso la zia perchè la 
riteneva indirettamente re¬ 
sponsabile della morte del 
marito. Agostino Schimenii 
— la (lonna peraltro era in 
procinto (ii fidanzarsi uffi- 


cialmente con un giovane — 
abbia anche avanzato la tesi 
del delitto preterintenziona¬ 
le. Egli avrebbe cioè inteso 
'fregiare la donna. 

Parallelamente alla inchie¬ 
sta attualmente in corso da 
parte del magistrato inqui¬ 
rente. t Carabinieri, dal can¬ 
to louv stanno indagand.i a 
fondo siiirambiente familia- i 
re dei protagonisti della tra¬ 
gedia, per stabilire se il g<^* 
sto del Vasta non sia stato 
istigato da altri, e ciò an¬ 
che in considerazione che la 
uccisione della guardia cam¬ 
pestre .Agostino Schimenli è 
ancora impunita. 


monte jxirtava con .sé. Il Cor¬ 
rado ha detto di avere colpito 
uno dei quattio c di averlo vi. 
.sto allontanare insieme agli 
altri, nonostante fosso ferito. 
I.a te.si sostenuta dal Corrado 
è confortata da alcune chiaz¬ 
ze rii .sangue lungo la via To- 
r.no. 


Rinvioto il processo 
per « lo spio 
del regime » 

Il g-udicc del Tribunale ci- 
v.lr di Roma, dottor D'.Av no. 
h."! r.nv'ato al 15 g ugno p v 
1., causa intentata da Carlo 
Del Re. la - sp a del reg.me 
alle case ed.tr.cj - Ceschina -. 

- .Nuova It.ilia- e - Feltrinelli- 
nonché al M.mstero dell'in- 
terno e al prof Ernesto Rossi 
per ottenere il r.«are.mento de; 
danni der.vatigl. dalla pubbli¬ 
cazione di documenti relativi 
alla sua .attività nel por.odo 

f. '.sc.sta. nel volume di Ross. 

- t na >pia del reg.me - 
Xell'iKl.enza d. ieri ; leg.ali 

delle cajse ed tr c. e del pro¬ 
fessor Rossi hanno ch.esto a! 

g. ud ce di imporre al Del Re 
un deposito delle spe«e del g.u- 
d z.o in corso 


la buona 
penna a sfera 
si di^ingue 
dalla durata 


La qualità di una penna consiste 
nella possibilità di consumare 
tulio rinchiostro 
senza che la sfera, ruotando, 
ovalizzi la sede che io contiene. 

Ogni punto Bic, calibrata 
con esattezza millesimale, è 
prodotta con materiali sceltissimi. 

Ciò consente olla 
hnaggiore carica di 
inchiostro della Bic 
di fluire sino alta fine. 

Molte altre penne, 
invece, portano uno minore 
quantità d'inchiostro 
proprio a causa delld minor 
durato della punta. 


té 

o 

ili 



Contìnua il 


Grande 
Concorso Bic 
una Fiat 600 
ogni lunedì 


Per partecipare basta spedire • 
Concorso Bic - Milano 
un cappuccio Bic 
o un refli Bic esaurild 
o uno penna Bic usata. 

Ogni busto deve contenere^ 
solo uno di questi tre pezzi 
e riportare sul retro 
il nome e l'indirizzo del miflent*»| 


occhio alla penna! 


Solo con 
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scriverete meglio e più a lungo 
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ò smmpru buona ■ 
perchè * 


è una caramella 

E un prodotto del DOLC'.EICIO lOWB&ROO Lcmc'e M' -no 
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ANNUNCI ECONOMICI 


rOMMKKVMI I 


U ir 


%.A. APHKoeiTTATB grandi,,»., 
«vendila mobili tutto stile Cantn 
e priKluzHine locale- Prezzi tha 
loiditivl Massime facllltazi„ni 
pagamenti Sama Gennaro MIan, 
via Còlala ZàS Napoli 
\.\. \RTlOIANI Canm svendon, 
camera letln pranzo ecc - Arre 
(lamenti gran liioo eo,,nomici 
FACILITAZIONI - Tarsia n. 3J 
(dirimpetto ENAL) • Napoli. 
sLPKKAHITEX grande negiizli 
di •anon» e abbigliamento pei 
uomo (S,>nna bambini maMim» 
-«•nnmia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA . Via PTenesil 
<a n 115 - 117 


T» 


iirCAvliiNl 


I. Il 


«^AII COMI'MII: M,>biU iMipra 
n,-bil| antirbi e m>KSemi Ubr 
ir Te|,-|,,n«re SA« Zt) 


III I rzioNi , rni I Fct i. i» 

«I SNUUA r TU OCK A»I5 Meno. 
iCrafla Daiill>'grana anche mr 


marchine elettrirhe • Ollveitl a. 
ione mensili Sangennaro al Vo- 
Tiero 20 NaD»ll 


III 


MKIill lNA ICIF.NB L. S» 


sul HI IL. reumaiuml. «riaura. 
i>,,stuml di trattura ere recatevi 
.ubiti, alle terme Continental ra* 
«a 1 ordine munita di ogni eon- 
lono oeaSerno. cura di fango, 
gri-tte. ma.<sacgL bagni di achiu- 
ma ed ozonizzati, tutta le rare 
nell'Interno dell'albergo. jMsctiui 
an]ua termale depurata Scrtve- 
re Albergo TerttM CoRtlnemal 
.Montegrotto Terme fPadtrva) te- 
'•■fonare utvmnai 


;ji 


ARTIGIANATO 


U M 


\l.1' KKtZZI 1ONVOKKLNZA . 
Kestauriamo Vostn appanamen- 
Il fornendo direitamenie qualata. 
«t matenale per pavtmentL ba¬ 
gni. curine ere Preventivi gratul- 
Ti V'isiiaie e«p,e>izione nostri ma- 
{.izzini IIIMPA. via Ctmarra *2-B 
Slve«iimemi in plastica e pavi- 
nteniHzioni a getto continuo ti¬ 
po AINILFOLIN . TeL «(U 157. 
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Unanime la Provincia 


Voto di Ascoli 
per la Regione 

Oggi in Emilia la « giornata della Re¬ 
gione » — Iniziative in altre province 


Il Consiglio provinciale dii il Me//oj;uinui. 


Cardiologi a convegno a Milano 




.\scoli Piceno, nel corso ilei- tiittt) e m paiticiil.»i nuulu 
rultiina seduta, ha appiova- della l.tuania. procoso liu¬ 
to. su proposta dei gruppi dev’essere fondato sul!'in- 
del PCI c del PSl un ordine tervcnto dell’imlusti i.i d. 
del giorno che chiede l’isti- .Stato e sulla iiromo/ioiio d. 
tuzione deirpute Pegione e un/iative locali, v insieiiiL 
respinge le sottoprefelture. '‘proporre con vicoi c i lemi 
definite < un aggravars> del- riniuu aineiito deir.ign- 
la capillariz/azione dell’ap- coltura e della ciea/ioiie di 
parato burocratico ilei potè- ‘'‘'’d' o moderne coiuii.-ioni 
re centrale *, Sulla parte ciie ■'> h'di ‘ pm-si della; 


si riferisce airordijianiento ‘-“‘onia. 
regionale il voto ò .stato una- « M Moc inienlo ili Hin.i- 
ninie, mentre sulle sottopie- scita — conchuie il conunn- 
fettine i democi istiani han- rato — confida che nell.' 
no espresso voto contrario, azione per il progresso dell.. 



À' I ’ 

'% .s ’r' / ' " ■ i 
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Il movimento regionalista, 
in numerose province, se- 


regione lucana, e in appog¬ 
gio al vigoroso niovinieiito 


gnorà oggi notevoli passi in delle popol.azioni, inieiuen- 
avanti grazie alle iniziative gano attivamente altri cei;] 
prese da uomini di vari par- sociali, e in paituol.u niod,.* 
tili IS’cH’Emilia - Honiagna io forze intelit>mia)i, poit.m. 
sono previsti, nel iiuadio do — anche nella dialonua 
ilella < giornata della Re- delle diverse posizioni pidi- 
gione ». comizi in tutti i ceii- tidie e ideali — il loro pe- 
tii più importanti, dove par- culiare e importante contri- 
leranno sindaci, presidenti Initu, in operante armoni i 
di .Amministrazioni provili- con la più avanzata tradi- 
eiali e dirigenti dei partiti, /ione meridionalista demo- 
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Si tenta di soffocare l’opposizione al riarmo di Bonn 

Un'infame sentenza a Duesseldorf 
contro sei partigiani della pace 

I Pone fino a un anno di carcere — La protesta del Consiglio, mondiale della . Pace 

I ____ ■ ______ _ , . ^ 

i iDal nostro corrispondcntel sin pericoli die esso lapine- lono es.^ere trovate: in com- te, il processo ha-perdiito la 
‘ -» * 0 ” n senta. Subito dopo la .son- penso. 1 sei partigiani della sua caratteristica di proccs- 

Hl.Hl.lNt). 9. —- Uopo cm- .I.nius Kndicott, iiiem- p.ice furono sottopo.'ti ad ini so politico indiziario, cioè 

iiuanta giorni di mlien/a. l.i i,n, ùel (’onsiglio inomliale regime di libertà vigilata e della più vergognosa ed In- 
toite d assise di Dusseldorf p.u.o. esimine il suo vessali in tutte le maniere, consistente montatura. Gli 

h.i pronunciato l.i sentenza pnifondo sdegno e il sm> l.t- loro case lenivano peno- accusati —- dei t|iiali solt.mto 
conilo sei dirigenti del t o- pmposito di etVetUi.ue. nel dieamente perquisite, i loro due, è bone notarlo, erano 
jinit.ito ilell.i pace della (ler- jjiorno d: l’.isqii.i, una in.ucia libri, l.i loro corri.spoiulen- eomnnisti — erano difesi da 
inani.i occidentale, eommi- dj piote,st.i a l.omha. con la /,i sequeslrata. .A Gerhard un collegio di cinque avvo- 
n.uido 05 mesi di c.iicere. partecip.izioue di sessanta- Wollirat la polizi.a seque- eati. tre della Germania oc- 
cosi ripartiti; Walter Oiehl. porsone stio, ti.i l’altro, anche un.i cidentale. uno della Repub- 

12 mesi; Krivm Kckert. 9 Mie- || verdetto è most i noso. copia del giornale anf.f.v-ci- hRc.i democratica tedesca e 
^ 1 . tieihaidt \\iuluat b me-- v stato tutto il proct's- st.i illegale «Die Hiite Fallile» uni' inglese. 

> 1 . tiust.iv lluefe.-,. o me.^i. pensi che runpnl i- che egli conservava gelosa- Montato all’epoca della 

tei eiemio .loliannes Oberliot. fu sollevala ci'iitio il mente dal 1035, da qiiand-c. guerra fredda, il proce.sso di 

a mesi; b.ricii Kompalla. l yi-uppo inni otto ami, fa; il.il cioè, sj trovava in un ram- Dusseldorf — istruito da 
sVò ' 195‘2 lino al 1959. |.i m.i ù- po di eoncentramento na/i- quella magistratura di .-Xdo- 

alH man hi ili muM.i stratuia e l.i poli/i.i l.ivoi a- st.i l‘e;- cinque mesi, a Oiis- nauer clip piilliiln di magl- 

Qii.nido il piesidente del- rono inieiis.mielite per i.ic- 
la Corte ha letto l.i senteiiz.i. cogliere le « piovp 1 *1 
la quale dice elle gli impu- litio » cioè la iirova chi> il 


195‘2 lino al 1959. |.i m.i ù- 
stratuia e l.i poli/i.i l.ivoi a- 
rono inieiis.mielite per i.ic- 


e gli impu- litio » cioè la pio 
rieonosciiili Comitato della p.u 


voliitolemana/ioiie. ima * qU'iit:i 


nte per i.ic- sehioi f, si è assistito a qne- 
iiup 1'1 sto siiett.uolo; non erano gli 
prova chi' il av\ocati difensori elle cer- 
p.u'e er i im.t c.uano di proiare rinnoceii-j 


strati hitleriani — si è con¬ 
cluso con una inaudita .sen¬ 
tenza di guerra fredda, pro- 
lumciata in tuta sala piena 


lati .sono siati rieonosciiili Comitato della p.ice era im.t c.uano di piotare rinnoceii- lumciata in urta sala piena 

colpevoli di . aver voluto emanazione, ima < ipi'iit:i i o- z.i degli imiiutati di fronte di agenti di polizia, che im¬ 
provocare lo .ibbattinienlo ii>nn:i ♦ della Repiibblic.i de- .,i m.igisfrati, m.i erano que- mediatamente, e con la mas- 

deH'ordine costituzionale ». iliinocr.itica tedi'sc.i. nonché del sii ultimi che lottavano iier sima energia, hanno slron- 


legli imputati di fronte di agenti di polizia, che im- 


.ibbattinienlo|ionn:i ♦ della Repiibblic.i de- .,i m.igisfrati, m.i erano que- mediatamente, e con la mas- 


Forlì, tra gli altri, parle¬ 
rà il segretario regionale 
della D.C., prof. Gorghi. A 
Hologna prenderanno la pa¬ 
rola il repubblicano Salmo¬ 
ni. il sindaco Dozza e il pre¬ 
sidente della l’rovincia. 

Convegni e assemblee per 
la Regione si svolgeranno 
oggi per iniziativa di vari 
jiaititi anche a Catanzaro, 
a Cliicti, a Pistoia e a Sa¬ 
lerno, dove la riunione ini 
avuto inizio ieri. Alla as¬ 
semblea di Salerno sono re¬ 
latori il repubblicano avvo¬ 
cato Cifarelli e l’avv. Mar- 
tiiscelli. 

.-\ Proceno, un comune del 
Lazio, un convegno .sulla 
Regione è stato indetto per 
oggi d a 1 r.Amministrazione 
comunale- Sono giunte agli 
organizzatori numerose ade- 


cratiea ». 


MII..\NO — Kninu-iili iti iliulli'l |i.ie«l. dui d«tt. l’aill 1). WlitU*. d. Il.i l iiiviTsini 

■Il Itiistoii. al priir. Ita|iii|iiiri dfll'l'nlvt■r^ilà di .Musca. al piiif. Cliavi-/, di ('iiii ili'i .>li-s%n.|i 
t- ,1 Ululi .illi i iiiinii itliiNlri lu-l r.iiiipii drIUi cardinluiila, «I suiiu riiinill Ivrt ,> ■ miv «■i:ii« iit-l 
Ii-.ilrn (li-ll.i t*ìi.|.|il,i Si-ala di Milami. Per duo Riunii saraniio Illustrai,- iìim-iinsi. 

Il- piu n-ii'iill at-ipii-i/limi siilli' i-auM-, la pri‘vi’U/laiie. r la It-ivtpla d«-ll«‘ mal.Oli.- alci i iitiii, 
e di-i \ .isi s.timtiiuiii. l'ra uli arKiitiionll di ma in: la re rilevaii/.i (irallra ò iiu.lla rt-l.ilUa 
air.irlrrjiis|.li-rasi ili-llc i-araiiiirla c all'iiifarla. Ncll.'l folo. I pi afe^sari N'vllil ' i Sìii.,-It,i > i» 
Wliile. il nata l■arllialal;o i-lie Ila avuta In c-iira II prcsldnile iimerleana 


li.istoie Olierbof lui esclama¬ 
to con voce eneigica; * Non 
posso più ascoltarvi! IL inui 
men/ognj' >. 

l.'.icciisa aveva visto il de¬ 
litto degli imputati ni’l fatto 
elle essi avev.mo pn-so posi¬ 
zione eontro il riarmo atii- 
mieo della Germania fede¬ 
rale ed .avevano messo in 
giuudui roinnioiie inibblic.i 


r eoimmismo momliale ». 

Ma le < prove » non pote- 


piovaine la eo!(;cvolezza 
M.ii. nepjiiire per un istan- 


c.ito le proteste del pubblico. 
r.It'SKPPF CON.XfO 




Cifre impressionanti fornite al Congresso nazionale a Pechino 

Impetuoso sviluppo nelle città cinesi 
del movimento delle Comuni del popolo 

Venti milioni di persone partecipano già alle nuove organizzazioni urbane, annuncia nel suo 
rapporto il vice primo ministro Li Fu Ciun - / tre tipi di Comune sperimentati nella capitale 


sioni, tra cui quella del coni- I»cr 


(Dal nostro corrispondente) 

PECIIINO. Q — Il wori- 
7ieiifo Iter In co.'fìf uemne i 


l’ì orottriisrtii — n>,-n<e. nidi di 1 rnnlndnrtniln nidi r giardini 


pugno OH. D’OniAio. che sa- Comuni popolari arhii- 

ra presente ai lavori. lontrato in una nuora 

/fuse in tutte le città cinesi 
Alle nuove orgnuizznzioni 

I _ •m partecipano già. secondo i 

I w'OiniCdrO dati forniti nella seduta di 

, ieri del Congresso nazionnie 

I del jìopolo — ìli corso dniìn 

riricisciia ,, rechino — 

I •! reuti milioni di per.soiie. 

IO sviluppo nia le città dorè tl niori- 
^ mento è più arnnznto .sonol 

f^ll^ I (tuelle delio llounn. deiioi 

ICllct l^UCdlllct Heilungkiaag e deirHopei.\ 

i . ^ 1 . dorè ri fHirtecipn-la mnp- 

II Comitiito esecutivo del gioranza della popoiozio- 


II Comitato 
di rinascita 
per lo sviluppo 
delia Lucania 


tiiiizn chi’ il nutrimento iis-lzi<>fic delle rt'eehie città e organismi — mense, nidi </. 
stilile nel eoiiti'sto delia ivi- per la eo<iriizione di nuore iuinnzin, centri d- serrizt .so- 
roliizioiie cinese I n titolo! ritta s.icioh.'-fc. .Iireiiteraii~ eiali — che eo'f'fiKriino hi 
sa tutta la iiriiiia piiginaìiui oruiiiuzztizioiii unitane infrastriittnrn tlella (’omnne 
coslituisee un iiieitameiitit.'ìdella p/.u/nroo/e. di-lhi df- ind.'spen.sfiinie (ler inserir» 


tu eor.so dalla A','*'''''’'' 

,, lu./.iii, 1 .__!di't (tiisee il 


s Fondigniii ('oiuiini popola- striloizh 
ri urluine su casta senta dei pi ih 
per effettuare il (iraiide henessei 
hnizo in (inulti in lutti i termuio 
campi della eoslriizioiie ■'<»- H che c 


casta scala dei ptodoiit. della vita e del niente alla 
il (irniide henessei »• del popn/o. lìiren. liazione. 
in lutti i ferutuio oruuu’znizioiii micui- Ou»-.sf<i 


ione ih nuore infanzia, centri d- s,'rrizt so- il'infanziit che si occupano ili 
./1 ctoiti-ra II - einli — che eo'fUiunuio In 1.200 000 immfùiii. sessnutn- 
■loiii iiiiitane mirastrutturn ilella Comnne seimila centri di .srrriziu so- 
oie. tìidin ih- iiuhsfiensntole pi-r inserire ernie che impiepano 440(100 
di-l.'o seiiiiiti:o ’e donne, legati- 1 1 adtzioinil- ftersoiie e che .si ocenpiino di 


nella pro- 


aiiiriiii. iniziatii 


tuffi i liirori. di ni.sii, pri- 
»nii elfi'ttiinti indiridnnitnen. 
1 /e iltilli' dotine c/u’ oru sono 


li che conihnicni'iiio rnidii- net lOCtS e fnf -xi in eor.so. ini/ti’gmifc nella itrodiizioiie. 


altro titoliti stria. Vuarieoltiira. 


iiiiitamciito 


merein. reitueiizioiie 


coni- tradusse tii'lhi rosiiffizione 
e (di di nieune Comuni eittndine e 


( OHI a IH I a Ila ri militari e in cui Inm- nella (trgnnizzazioiie di /or-|/(i 


ì'i'si.stenza tirile ( onia m'iigari militari e ni rni lai 
iiitroiliiee nc.'In rifii dello inini.sfruzfone gorernatira 


città * pro/ondo e sf<>rti-o ». 

Gonic (d>h’(inio n suo fcm-! 
po riferito, il primo annnn-ì 
rio tiftìrtnie della cosfiliijto -1 
ne delle f'oinnni pip.ihin 


l.o si'ilnppo di t/nestc or¬ 
ganizzazioni, costituite suf- 
la funse della rotontnrielii. 
fn piirlirolarmente rOpiiìo 


.Movimento nazionale per la ne. Il morimcnto è entrato iirhane renne dato, nella 


Rinascila del Mezzogiorno, 
riunito nei giorni scorsi a 
Roma, ha approvato una 
risoluzione nella quale esa- 


in una nuora fase ancfie a (info di apertura 
f'eciiino.- il Roiiing! ibao. che (jrc.s.so del popido. 


toma. Ini approvato qua è il (luotidiauo della c(ip'f i- pieniu-t l.i Fu ('’iiu Frnutil * ‘ ' " U'»rcni 

isolu/ione nella quale esa- le, è uscito ogni con i ittotiidi (luesto aiiniiiieio. I ultimo ' lu 11 ssm u mi- 

iiina la situazione ili dif- in rosso delle grandi ucca-ldocunuoilo iil'ieui'e che par- i>i<p<n<i «or. i« a a riu- 

talora di sioir. anauaeiaadn che ieri! lasse delle C’ominii urhinie csiterienze 

ne delle si .sono tenuti i congressi (li}er(i stata (n rtso'nzmrie nji- f'"nnnr riop.i/nn ernno 

nonolari rinniie Comuni noii-ihiri fon- nr..n(r,i il 10 d’cembre V.)5S g>a state f.indnle in nirie 


mina la situazione ili dif- tu rosso delle grandi occd- «mcumenio ni 
fu.-'O malessere e talora ili sioir. ainiunciandn che ieri! lasse delle ( 
acuta esasiierazione delle si sono temiti i congressi di! ero stata la 
masse lavoratrici e popolari cingile Comuni pojjolari fon- firornln il là 


mimstrazione gorermitini e n/e prelimiuar- di Comuni f" pnrlirolnrmente rnpitio 
I a III m I III st ra z io Ih’ sariiniiii ipmrfieri. .V,-l/e città ei- “*’/ 1959. secondo (inno del 
!utegrate » l.a sfessu nso- itnesti line tipi di orgii- * hnizo in aranti ». ed (' .sfato 

limoni' tiitlariii, dopo licer nìzzazioiie hanno creatit cin- ancora piu raindo in iiuesti 
enumerato le differenze so- (|n(uiiu.scimi{a qrupfii opi’roi Ideimi mesi del 1960. .A fine 
stanziali esistenti Ira etilà roti un totale di eircn due tnì- marzo, cingile Comuni popò- 
e eaiiipagiia iiieitara a <non Hani dt laroratori mentre ù/ri arrritno messo in grado 
f'on-ly.'’' '" irritai di oriiaiiizzare 400 flflg i,,,.,.nitori (l'ottanta h>l'orare sul loro ferrifo- 
ornniu su casta seahi nel- donne) rio 250 miln persone che pn- 

e otta. Il Incoro dorerii in inipre- »<»»> h“’<»r(ir(uio. In e.s- 

hmitar.si all,- .. .-.sane mi- se fuirterifinno diretfiimen- 

Stiri* p/«’/Kfr<if*IMf• t* (i(i(i fi> (jl/u nroiiKJTforit? (Micri’f)» 

lolla di e.orroo,-,- eri-ale eingiiuiitumiln mense ‘ 


nieridiunah. quale dranima- 
ticanicnte risulta dm movi- 


(ftd stati* fntfiia 

date tra agosto*!’ oltohre delì'dal CC del FCC riunirò a <'”’•> (csengoo Cheiieliou-, 
1958 c che essi iinnno e/effo 'Viduin Essa aflermara che c"P'hih- della prorincta de - 


■ in rane 
Cheiieliote, 


menu in corso in numerose i nuoci comihifi direnivi. U * nel liiliiro le ('«onnni fjo- 
tirovince e culminati nelle giornale indica che la nun- polari urbane, adattate ai- 
lotte delFArneo, del Fucino, ca organizzazione sociale è le caratteristiche particolari 
dej Materano, nella glorila- destinala ad un rapido svi- delle città, diventeranno 
ta di manifestazioni per l’at- luppn e sottolinea l'impor- strumenti per la irasforma- 

tuazione del Piano di Rina- - - - - - - 

scita della Sardegna, nelle ^ • 

recentissime agitazioni brac. Gravi SCacchi di AdenaUCF 

ciantili e contadine in __—-— --- 

Puglia. 

«Questi inovimenli — di- ^ 

ce II documento — rappte- MrCrlIVIUBO U 001111 
sentano la più eloquente • 

conferma della gravita delle ■■ r. X r-. «r» J ■ mm- mm 

condizumi di vita di laig.i | IQCQ QGl rCTGl GlICIUITI 

jiartc delle popolazioni del 
-Mezzogiorno. dcH'aggrava- 

incnto tieiio .squilibrio tra || Mittag » Crìtica la iTiiiiacciosa nota in- 

Nord e Sud e delle .sostali- " 

ziah carenze della poiitic.i vìjì(.| alTURSS c respìnta da qiiest’ullinia 

meridionale e venerale de: __'_ 

governi democristiani: ess; 

ribadiscono la urgenza d, BONN. 9. ~ Il referen-J con Mosca proprio ora. «illa 


lo lionati, che In pure alla 
testa del movimento per la 


BONN. 9. ~ Il 


nuovi indirizzi dt politica diim a Berlino vivest contri 
agraria e di politica indo- eventuali modific’ne del re 
striale, che aprano a conta- girne d occupa/ioiie non s 


striale, che aprano a conta- girne d occupa/ioiie non s: to mandare 
(lini e braccianti la vig del- fara. Secondo ijiianto si ap- minacciosa ». 

l'accesso alla proprietà delia prende stamane, li governoj - 

terra, consentano alle a/icn- di Bonn ha rinunciato al Collooilìo 
de contadine di trasformar- progetto, formnlalo dorante: ^ liuif 

si e di sottrarsi all’azione il recente viaggio negli .Sta-| duC OF© 

sfKiliatriCe dei gruppi mono, li Liuti, m seduto alle fred-l 
polistici. assicurino un ra- de accoglienze che esso h.ij tra Kassein 
pido. organico e diffuso prò- ricevuto sia ‘la p.irte degl j JV/I*!, 
ic.'so di .industrializzazione alleati sia da fiartc del bor-' C IVllKOyail 


odale r le caratteristiche particolari costituzione delle Comuni 

,do svi- delle città, diventeranno e Harhm 

l'impor- strumenti per lo trasforma- f^'intale dello Hcilungktang, 

oltre che in vari altri ceu- 

. . - - - - =-- tri). La stampa borghese di 

jn, m I • • A 1 aveidente parlò allora di bat- 

GraVl scaccili di AdenaueF tuta d'arresto, di passo in- 

- —-— --^- dietro, di difficoltà insormon- 

_ ^ ^ tahtiì. Invece i cinesi con- 

Archiviata a Bonn r l;"™, 

re alla prora le nuove or- 

ridea del referendum 

___ ''nran<t e che i/nre erano ne- 

ri’ssiirie SII un terreno tanto 

Il « Mittae: » crìtica la minacciosa nota in- '-eroine i.n terem. ipoita- 

oieale e senza rlaniori di 

viata airURSS e respinta da qiie.st’ulliiiia propaganda ’y-nn stessi 

_ i/iiartieri di Feehnin e nel 

centro industriale di Srieia- 
referen- con Mesi',! jiioprio ora, «illa seian, a una rent’nn ih rhi- 

t contro vigili.a del veline. E aer- (dmetn dull-i eufiifute. f’n 

del re- tant-' non si sarebbe dovii- anno e mezzo è stato sudi- 

non s: to mandare nes.'una nota dente. 0111 e altrore. per 


delle regioni meridionali. A 
garanzia di un democr.nici‘ 


gomastro di Berlino ovest.] 
il socialdcmocr.atico Willvf, 


cd autonomo sviluppo econo- Brandt. I 

niico e sociale de! Mezzogior. Gli angh->-amer;rani. h.in-| 
no più che m.ij si impone l,i no dato. c<«me si rii •àrderà., 
.attu.vzione delle Regioni, so- j scarso .apje ggio alLi.lea ! 


la sicura espressione e jire- 
sidio degli interessi delle p.'- 
polazioni e dei celi produt¬ 
tivi locali » 

La discussione è in par¬ 
ticolare sofferm.ila sulla >•- 


:* — .M kfr.'.a h;« 

.■; > \'..s.''v s'.iuii.’e il t’res.- 
.: •, It- ir ich»*- 

.«•:. q i. Al tl bl. M - 

iii i,r, li:, q i ■ «i d« , « s:'. an;. 
ir..::,. {'là ;• ! u.o'iurr.enTo 

rev.i a,!,i Ti.-iiua I. (i* I r.vo- 
izior.nr cfi. s.e-r f l’.’.ronn l;-. 

.‘3 : e r i.. ..f-i'., . li i.'idi- 


t.Tvanz.Ha dal cancelliere G ti-u.. : - ; r vo 

[un e.'treni'* sforzo per ieg.ir» ll'izi'.r ir efa s.e-r ; l’.-.ronn 1: 
[loro le mani alia vigilia del '-‘a i. ..f-_i'.. « li ir.d: 

I vertice Essi hanno detto che tendenza della Repubb. ca ira 

[i! pleh.ic;:.. «non e necessa- ‘ ..i,,;--. ; r.^er. 

I rio ». t^iian.o ,, Brancft. ei.! .'.--i.'v-r.-r.n.f : ...a 


tera. sulla quale h.inr.o rife¬ 
rito gli onorevoli Franco e 


e.spresso la sua più viva so¬ 
lidarietà alle popolazioni 
della provincia di Mater.a 


re ;I pri'.ic’L'» sei 

Adenaucr si metter .1 d’ac-. 


inoure souerm.ua suiia m- i.o». \/ii.ooo « o> i-, .. .r..'o .-..lorr.-r.n.f : ...a- 

tiiazione in provincia di Ma-!si è detto jironto a realizza - j y- -.i da .'<<!• zr:gp. d aiu¬ 
terà. sulla quale h.inr.o rife- re il proze’-b' solt.iiiTo selt,- -. .-lei:.^ r.i; • a • 

rito gli onorevoli Franco e Adenaucr si metter .1 dac-, M.ku>a:. -. «• q 1 m «.rooTi- 

Bianco. .Amadtizz- e Valenza: cordo su quest."' punto con 'r a prin-.o n'ir.'T.a .Ab- 

il Movimento dj Rinascita ha gli alleati li c.m< ell.ere ha L .'-"ii r.>i (i'i».e 

e.spresso la sua più viva so- dr.vuto qiiin.d; r.nunriarp a.’ ha 

lidarietà alle popolazioni insistere, riseivard...';; d: ri- \j-‘ 5 ,V del- 

dclla provincia di Mater.a. prendere la (piestinne d.spo j 


e. r- per- (omefn ddff'i ciifiifute. f’n 
f'bc d.>vu- (inno e inezzo è sfato soffi- 
suna nota dente, gm e altrore. per 
creare snlide hasi all'nlterio- f 

- re avanzata del niorimcrito [ 

Le Comuni pojininri nrfm-j 
ne nargnern. come qi/eUej 
delle ranipafinr. dal sgrandr! 
balzo in aranti > chr segnfi'^ 
1 nel 1958 l'inizio di una niio-; 

va fase nella costruzione er.i-! 
nnrt/ira della Cina e dalla \ 
\i le - h- 'necessità di mobilitare tiit-l 
r- l'^l’^es -* forze disponìbili perrhèi 

- i i' i hf- o-ìrferifiassrr.o alla pro/inzin-' 
tl bi. M.- 'ì*' Nonerz, allora le prime' 
. j.-sU. un;, industrie di gnnrfiere mi-, 
n.f.'iurr.ento prese d- f'fio elementare. 1on-l 
(i* I r.vo- date pr/it'ramente senza ni-' 
; l’.-.ronn l;.. rnn mezzo tinafiZ'iirio o rna-. 

' ; ’ ferrale da jrccoh grujtjn d> 

ubb-.ca ir»- ,,i„jonti fino ad allora estro-i 
. >:ei alla firoihizione Vm r'r.\ 
.la- ‘f"c^fe nffrrifn anilnin- 

'P d alJl- sitlufifinndosi. » er?i inr/c ; 

poteri z m fi anche tuffi gnenbi 


(e.selase ,po lle pree.sistenti f^xlydniila persone 
nelle grandi fabbriche, negli ' cnhrnila lavorano 
teliti, ir CKr parfrri- •^Honrin, tielic 

imno 5'200 ODO persone, gnu- fi’ilfri di servizi 


Sospensione 
a Ginevra 
durante 
il « vertice » 

GIMiVIlA. 9. — I ..1 (•«•t»- 
fercii/« (tfl (lirri prr II tll- 
s.irtiKi |iilrrr„ni|irrà i •uml 
lavori alla fliir ili aprllr 
prr una «turala «Il sei arlll- 
iiiurie. I la» ori rlprrlnlrrau- 
110 in Rliitn». sulla Inisr 
,|p|Ir «■„», Iiivioiil cui vara 
cliiiila. ii<-l fratlriiipo, la 
fontrmi/H al iTrIIrr. 

I.'aiinuiirio è atatir iJutt» dal 
(•■p«i della drlrnarlotir arrc- 
rirana. Frcdrrlek Eaton. Il 
quale ha irniilo a • rrlllflra- 
re • In «|uc*la ocrailonr la 
afTrrmarlone fatta Ieri a 
IVunIiInRitin dal seRrelarln 
di Stalo. Ilerler. «ee«»nd«» la 
quale la «««peniilone «areb- 
he «lata decina in «eRulln a 
pressioni «oviellrhr. 

• l.a deriviofie — ha dell» 
Eaton — è data di«riis«a 
dalle due parli e rerlpro- 
ramenle arretlata e ronr«»r- 
dsla. QiiaUiasI Indlrarione 
diverso puh avete orlxlne 
«nttanlo d.« ttit mallnlev» •. 


WASHINGTON. 9. — In 
una dirhiaraitone rllavrtala 
•laverà, di «bpore p'iillnvl» 
polemlro nel rnnfronll della 
delrtaffurie amerlran» a (il- 
ne\ ra, Ilerler ha affern».!- 
fo di r«»n»Éderare -lr,»p- 
po liinca - la v«»vprn»l«ne 
del latori eoncrdala Ira 
r»l e o» r»l II veirelarln di 
Sialo ha dell» liillavi.» d: 
non voler - riaprire la «nir- 
•llone -. 


ma non lavoravano. In es¬ 
se partediiano direttameli- 
fc albi produzione diieceu- 
toiliedniila (lersniie, mentre 
ventimila lavorano nei nidi 
ili infanzia, nelle mense e 
nei centri dt servizio. Il be¬ 
nefìcio economico che (/eri¬ 
ca alle famiglie cittadine •' 
erfdenfr. poic/ié R salarlo di 
gnesti nuovi lavoratori fi 
iaggintipe alle entrate fnmi- 
ihari Allo stato attuale di 
I sv.’ln/}/},/ del movimento, 
giiesto anniento rnrtn, se¬ 
condo un'incìiiesla. dal 20 
al ,'/5 per cento, con punte 
nuche molto più alte, secon- 
d(i Ir famiglie. 

Ihi tratto jiartlcnlarmentr 
interessante ridia costituzio¬ 
ne delle Ct/miiTii citlniline f- 
'lato dalla varietà di torme 
che esse assumono. Il Bei fin- 
gnhao elencavo stamane Ire 
fgn rii Comuni esistenti a 
Pechino: primo, ipiella si¬ 
tuata in un guartierr senza 
gratuli officine, dove riti 
abitanti stessi hanno ’cren- 
tn centri di produzione che 
impegnonn F89 per cento 
delle 6.400 pcr.sone in gru- 
do di lavorare; sevomio. 
guelfe che hanno ertine cen¬ 
tro grandi industrie r in 
cui l'agricoltiirn e l'in- 
I dnstrin fi sono fuse, c/oi' In 
nprirnìtura fornisce mano 
rl'npera e prodotti agricoli 
alle officine e l'Industrin 
fornisce in cambio aiuto tec¬ 
nico: terzo. Ip Comuni che 
hanno come centro enti sla¬ 
ttali e dove abitano funziotin- 
1 ri r» famiglie che hanno sri- 
'.hiPìiato In produzione indii- 
i siriole e ngrieota. 

; Dal canto suo. In rivisto 
'.teorica del comitato rii por. 
jfifo di Pr-rl'irii/ sotti,hnen 
' "Ogi. fra l'altro. In neressi- 
tà ih rr •riettnre il priiiniìio 
ridia vfd'Oìtarietà nella pnr- 
ter'paz’fine dei cittadini nl- 
I»’ Comuni. 

FMII IO S.AREI AMADE- 


>ir. rf!ro<I', o dii.'.'jtoj 


«che sono state mantenute il vcrtiic. ..'m. .«ima pei in. 
in questi anni in uno stato tralciare eventuali soluzioni 
di crescente miseria e ab- a lui non gradite 


b.indono. a] punto che mi-j 
cl:a:.a di uomini e donne so-j 
no stati costretti ad ev.a.iere 


emigrando. 


E’ questo il terzo scarro' 
elle il c.miell ele C i.'Stiet"'- 
,* subire in pf'cb: giorni, do 


rggi a porsi — con uno slan¬ 
cio unitario che nou ha pre¬ 


che ritomanol po il «caso Oberlaender » 


iiif- t.r' 

• I: 


K'A'en. ha 

i". r*.> 

ur. 

prAn/o .r. (.r'>:e del- 

• * > ’ 
D.-r,.-.:.. 
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dopo che li governo 

co ha respinto , 1 ! mittente l.,' 


I ». 


Un successo dell’opinione pubblica mondiale 

La Corte d’Appello di Atene 
ha ridótto la pena a Glezos 

Portala a Hoc mesi la condanna per la lettera alT* Av^hi » 


cedenti se non negl: storici oltraggmsg nota di protesi.', 
moti del 1949-50 — come contro la «lenimcia del m.I - 


p."olaponisti di una ampia e 
conseguente lotta per la n- 
nascit.v della loro regione » 


oiiraggii'sg noia ai iirou-si.. _v :.uzz 

contro la «lenimcia del m.I - ,■ r- •. •» cc;i -.n; ; 
t.irismo tedesco, fatta d> « ur,.-i r. ff« .i 
Krusciov in Fr.mcia La le- r»c« r'e cos'-ri? or.’- 
/ione d,iia d/ù sovietici .11 


;.'<■» « A ' cii 

■t-n o ì* ’.'.i"» - 
■ « H. bile:. ;• 
:,f:o'.:o d. 


Mnviment»"* di Rinasci-] dirigenti di B 'nn ha trovati» 


ta SvUtoLnoa che il mct.ano l.irga 
della valle «lei B.isento deve Bonn 
r.ippresenlare il punto d' li 
partenz.n di un.a organica p<i- era 


B6 chiede a Ike 

eco sull.i stampa d . ^ '* 

grazio per Chessmon k; 

«Mitt.ig» si chiede se p.\RK;l f* - f.-i-irice frir.-;L 
ver.imente oppiutuno pr 2 ite Bardo* ha ir.via’o! j 


P.ARKtl 


:r;ce fr.ar.- 


; .ATr’.NK — I.a Cor*, i me i! r.si 
• pr.-L.i .il .A*.i,« ha r d'>*‘o '>Z- »i>«*'.*.,*e r 
z , 7 a 'fi;.- ms: ri.rda:;: .a fi.-i/.'m» \ 

.r.;l "T-i 1 n e-, s,-r,:<o .', (i'.rzo! che ha co! 
per !a r.,'Aa ie'iera di; lui ;r,- poli, 
c .ra z orra.(- - ,Avzh - Co- 
n.» .* r.o*'» T. tuie ì dtie'limeT.*o grc*o’ 

CI, /.r< d.-r.fu.e .'.va !e «'or.f r;i,f rn ‘'tare d 
V',;:Z'.r.i ddi.a .iemoc.-az a ir 

.a ,-.>r. i v.- na i.rfl. az!: d .! t;t-I 
'.bj-a.. n. ! ’arf fembé defa*;, 9' / 


litica dì svilupp.» eci'n.’mi- mandare la n<'t,a e osverva aj.igz; un, 
co della provincia d. Mate- questo prop,tSito: < Non c: ame.xr.,: 
ra e della B,isil'C.H 3 ; e il s- può comportare come una 
metano di Ferrandina deve grande potenza quando non 


contribuire 


industrializzazione 


processo dillo si è. Non possiamo rnm-|«f);^ft nel 


r.-.-e or .0 ynm», ‘- re-5 .ieraz.or. puì'iche- 
.agz; una .cera a! pre-idente j 

.amer.r.arm K-.'nhower per ch e- A* et.,’ L, per.a r.'..,.». , 
deraì: d; -n-ercemre m favore j-.e-’u-' i-'. /‘"v 
•d; Caryl Ch. s-'ni.an ohe con- K rkos rer .„ s e->rt^ oecnf 
■drt.nnato a morie undici anni or •' i'a'.a :'.df>**a da a me^ ad 


Cor*, i me i! r.su’.'.ato d. il. pr<#’« -•< 
fi.aVo ,,i- »ixc'.*.,*e r.f : mor.dia ■.r.'.-ro .i < 1 - 
Cifr-da:;: .'I \rrie’‘n di c.ar.d 

G'.,.Z'>5 che ha colr’ t * l'ero# .l.'ii'.A,':*»- 
I: lui in- poli. 

zh - Co- Al pzoc.-’SO de; f-1 d- (riO'.',- 
'->cumei.*o .;j,. ■- corso al ir lz»r..',!e 

cr.r ::o( nnllitare d .A*er,e ha.-.ro depo- 
'C,.. 7 a, .1 ^ fa\»,rr degl: .ri.pu'a* r.u- 

Z'■ V'.'?,* I‘‘'aerose perdona!.*;, rr;, qu* «-'e 
#■ aV |1 presidente d« ; p.ar’.'o n» 
!o' * ch.^*Iil «j ia;e ha 
i* ', al di- 1 V, mpw.i*. har.- 
L« or diisL® combattuto «por,*., r e; n.« 
ocra* oriè P‘‘*’ 1** Grecia contro H.iìer r.- 
mes- adischiando U propria vita Ess. 


tutto'pere ; rapporti diplomaticilla camera a gas 


«er.terza della Cor’e oggi non possono essere pro-| 


,■0 ai po’erc ri«f;r.'.,*ce - sp.r- 
. comiin.it; 

' .Nelle loro d eh -'.raz or.! gl 
input.it hanno rafferm-M la 
I.iro fedeltà al p.art!lo coniur.;- 
'*a greco t alla lotta che »-sio 
l.'.o.-iduce alia testa del p«'>polo 

' E' morto a Mosca 
il poeta Guliya 

M0.S<:A. 9 — R.idlo Mosca 
ZI:, onfp .in'.u.*ic;..to la morte ài 
f).mitri lovifovich Guliya. emi¬ 
nente piiet^ e prosatore pjsso 
li deceisn .ìt avvenuto gtovedi 
a Sukh mi. dopo lunga malattia 


rONFEZìONI UOMO 


giacca sportiva pura lana bouclè 

spacchi U,or... iW, 13.500 

pantaloni flanella pura lana extra 

3.950 



l 


V-i'h 


costumo 

antipiega 

ir» molti disegni 
e colori «H «noda 

' ’i 'ir» 5.900 





T 







Mas 


magazzini allo statuto 

roma 

via dello statuto 



costume pettinato 
lana australia u 

moW dl»«cni W 

contoilon» di Iwm» » 


11.900 


E 


# r,d -V-aI; 

h-’f 



costume pettinato 

vasto .issortim«;ruo. con(«?zione evtra 

9.900 





mm 


giacca sp>ortnra 
purissima lana 

coofenon» » è>d»«» d, pnma qu.»‘it4 

Itr» 7.900 

Pantalone flanella pura lana 

molli colori O r~ 

i 9>rr ^.OUU - 










-' -'à 




/ If. 


1 .d .->p,-c;.o irve fs.^c.'e v « a co-lce«sfclt «olian'o perché tl grup-lLo scrittore aveva 87 anni 


t5 giacca sportiva lana extra j .! 

confezione, aitra. vasto assortimento -"J À ' \ - L- 

l.re 9.900 - 

Pantalone flanella lana australia 

fodere e contez.on» — OrkTl M 

d> lusso lire 

OAsttrtimpiìti varifUi di tìnte e disegni primaveriU 

vendita aru'hv o rate 


I 







NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenica 10 aprile 'i960 - Paf. 10 


Per decisione unilaterale degli agrari 


Dopo la riunione al Ministero 


Rottura nelle trattative 

.. _ #1 *1 dei la voratori dei tel efoni 

pFSNMMW ■■■wMIMiMWI ■Iw Negative proposte ministeriali sulla que¬ 
stione della riduzione deH’orario di lavoro 


Prossime le decisioni dei mezzadri - Manifestazioni in¬ 
dette dall’ACMI — Sciopero generale a San Severo 


_i ut 1 * 1 . • I i. . - * . . avuto hio£»o un nuovo incontro 

Confagricollura na prò- blocco le proposte dei smela- nuli dei nie//adn aderenti (ielle parti in monto alla vor- 

vocato la rottura delle trat- cuti, ha messo !a eate^oria alla UIL si riuniranno mai- lenza relativa al rinnovo del 

tative con i mezzadri. Ieri, di fronte al fatto compiuto; tedi prossimo pei prendoie contratto di lavoro dei telefo- 

dopo il fonogramma inviato la rottura delle trattative», decisioni, t Appare eviden- nici 

per disdire la riunione già Dopo aver ricordato die gli te — aflerma una nota ddin in qav.sto incontro la delega- 

fissata con i contadini, la Fe- agrari hanno preso questa UIL dilaniata ieri — che la «ione della CCIl. c della UH- 

derazione concedenti a mez- posizione ancor prima della rottura di precisi impegni e ijonno rinnovato le loro consi- 
zadria ha indirizzato alle or- riunione" con i sindacati, la il tono assunto dalla Conf.a- 


Ieri al Ministero del lavoro DÌ«cleHOtO Ìl Contratto 
sotto la presidenza del sotto- j . t • 

segretario on Mannironi ha 061 laVOfOtOrl 

avuto luogo un nuovo incontro j • i . • • 

dei laterizi 




>- l.a FU,LEA o le altre orga¬ 
nizzazioni fiindaeali di catego- 
ria hanno disdettato unitnria- 
niente i contratti nazionali de¬ 
gli operai e degli inipicgatl del- 
i] le indu-stric dei laterizi Oggi si 
. riunisce a Firenze il Comitato 


...uw M..., V..- .-v.,. . .-.iiiuuLd.i. lu I> luuu Iiciiiii I rim riri.it -1 conclusivi rii fis riunisce a riit-iize u ■.-uuiiiau 

ganizzazioni mezzadrili una dicliiarazionc dei due segre- gricoltiira nel suo documen- „ ir.' -.nr i m rliir-Tf-. r r>i siHargato del sindaca 

_ _l_ __ 1 11 .. r:i_ i__ I _• . • . , 'Stili III IlL «min 1 <I Ulliau» '*'-* 1 *.. ,ll /ÌAfÌt\i*>n 11 


lettera nella quale comunica tari della Federme/zadri cosi io non potranno non .su.sci- cóniràVio* no clil^' essà 'neggiòrà to di categoria per defi))lre la 

che il proprio Consiglio di- conclude: «Con questo atto tare adeguate reazioni in s.- d termine di due nnn.'’U.- 

rettivo «ha ritenuto di non la Confagricoltura si 6 as- no ai mezzadri, che attendo- cordato m precedenza fra j„(i,j<itrian 

poter accettare né rultima- sunta la responsabilità di tut- no da nn anno c mezzo la l’Ascot e tutti i .sindacati. An- _ 

tum né la so.stanza delle ap- te le conscguenti agitazioni definizione dei loro rapporti che negative sono le proposte _ _ 

pesantite richieste avanzale che i sindacati non potranno contrattuali ». Intanto sono dr'^^Oivoro'^'ner ^BVì ▼ CTSO 

dai sindacati ncirincontro del fare a meno di proclamare annunciato altre manifesta- operai e gli impiegati imnché , 

28 marzo». nel pae.se. Per quanto ri- zioni dei mezzadri, sia pm {/nelle per la paritli salariale SPlOnerO 

In merito a questa gra- guarda la nostra organizza- oggi che per i prossimi gior- per la quale é stata fatta una 
ve presa dj posizione degli zione l’esame della .situazio- ni. , proposta irrisoria • q » •> 


il bucato 
che sognavate 


4'- 





Verso 
lo sciopero 

i P.TT.? 


agrari, i segretari della Fe- ne e lo più opportune deci- Nel Meridione l’ACNI an- Por queste ragioni e per il 1 I • I t • • 

dermezzadri Doro Francisco- sioni saranno prese dal Co- niincia numerose manifesta- fatto che ai punti acquisiti in - 

ni e Gino Guerra hanno rila- milato direttivo che si riti- zioni per rivendicare una sindacale anche sugli al- j segreteria della Fede- 
Kciato una dichiarazione ove nirà martedì prossimo. La nuova politica agraria per '-^‘''iiti e per gli ste.ssi mi- nosteloPiatonici ha 

fra l-nltro è ■lollo: . IVin,- rh.„i„„e .nn, prcc-oclntn ,1» „!t,o,.,„rn In crisi In ci si » 's.S? ii: S»' ni’mS» Mnnin In 

provvlsn c clriisllcn dcciswiie imn consiilln/,ionc fin miti l dipnlle r.-iBrnollurn inpri- |„ di loBanoMi- de» crrnsponsione di im accon- 

della Federazione concedenti sindacati dei mezzadri ». dionale. La principale ma- ccif, si é nsi rv.ata di prende- t,, sui miglioramenti richie- 

a mezzadria che re.spìnge in Anche ì dirigenti nazio- nifestazione si terrà oggi a re di proposito le sue deei.sio- („-,nai da 8 mesi. 

_ _, - Brindisi ove parlerà Fono- ni dono aver sentito gli organi- ‘ j Federazione ha anche 

_ . . revolo Giuseppe Avolio. """l! chiesto un tempestivo ineon-1 


...ecco per milioni 
di donne 

una notizia veramente 
entusiatmante: 
oggi c’è OMO^«i. 

È merayiglioio: 
OMO”*! rinnova 
in ogni tuo aspetto 
l’arte di lavare. 





Sciopero di 24 ore 

A mezzanotte si fermano 
le autolinee di Zeppieri 

Pivtui unità tra i Unoralori f? i siiulaaili - Intrr- 
n>f'azione di Cianca al ministero dei Trasporti 


É • i'**riuiro ni uuita • • * t- • 

Lo sciopero FIDAT (CCìID, montre non sindncnli por arruare ad 

rilevaro la pnsiziono lina viefinr/aone delle note ri- 
a ban bevero delia CISI, che fm accolto .seti- vendicazioni della categoria 

- za ris<Tvc la proposta ininisto- (rivalutazione delle compe- 

FOGGIA. 0. — La giornn- fiale, plaude alla spont.Miea e tetr/e accessorie; soluzione 

ta di protesta delle catego- unitaria manifesiazione di prò- (jpj più urgenti problemi mc- 

rie protiuttrici c dei lavora- testa clic si e sviluppata nei icitj a||j| legge 119; ain- 

tori di San Severo contro In “.«vr Phitnienlo dei ruoli organi- 

crisi del vino, si è svolta oggi ^1,,^ a’‘MiÌano. Itonia. Firenze* Predio di.sciiminati; ri- 
con una compattezza ecce- ,,{j .,ur(. numerose localit.'i. conoscimento delle prcrnga- 
zionale. Campi deserti, sara- {,iicsta tenace azione ‘•‘‘•le commissioni in- 

cmcsclie abha.ssatc da'lo 11 non sarchhe stato possibile mo- terne). 

alle 12, grande folla di cit- dificare l atlnale as.sefto zona- La Segreteria della FIP in 
ladini alla manifestazione di le portato a sette raggnippa- un .suo comunicato conferma 


stili dirigenti interessati eonvo- ì.vnn 

cali per martedì mattina 12 p v. chiesto un tempestivo ineo 

•n i. I - 1,1 1 11 - tro con tutte le organizzazio- 

Peraltro la delegazione della , . 









Lo spirito di lotta del favo- tinnì sopm.si. si r 
ratori si è espresso in varie doro in .sciopero. 

formo in tutto il periodo che - 

ha preceduto la preparazione « • 4 n 

dell'azione sindacale. Sono sta- il I ^ 

tc superate difficoltà organiz- 11 

zativo notevoli e si sono te- _ 

mite decine di assemblee nel nAl 

corso delie quali si e discus.sa ^ 

la piattafonna rivendicntiva. « • 

fatta propria dai sindacati: si è niSfiTllD 
discussa r impostazione della S 

lotta. Che cosa chiedono i la- - 

voratori di Zeppieri? Innanzi- »«tf avo q _ 


llUl S<I|Illl.-l. M .tu IIIM- .t 

ero in sciopero. 

__ Contro la compatta azio- 

_ , , •! 4 rt ‘l<?8li operai la Montecn- 

il tini ha mobilitato i capi re- 

11 parto, i tecnici neU’azione 

n^1 intimidazio- 

llt?l SCllUrC ne. Essi si recano non solo 

_ di giorno ma anche dì not- 

tnACrll#» ^ 1*5117^ te presso le ca.se dei lavo- 
maglic C Cctixc; sollecitarli a ri- 

- prendere il lavoro. I lavora- 

MILAXO. 9 — Dopo I.t rot- tori respìngono però queste 


ai 


niiuhoramento dir^ delle trattative per il rin-1pressioni e continuano con- 

r<?tribuzioni e il novo del contratto del seltorolcordi la lotta. Qticsfocci ì 

contratto di lavoro c delle leggi, maglifici e calzifici le tre or- rcntrti della fabbrica sono 

Zeppieri ha sempre ai^cura- «anizzazioni dei l.nvorator, rml 

lamente, e con ogni mezzo, cer- (piLA. FUILA. ITILA) «i sono 

calo di evitare l'applic.-izione incontrate ed h.mno deriso di Li mattinala gli sciope- 

degli accordi e delle leggi. Ad chiamare i ISO mila dipendenti ranti riunitisi in corteo ave- 

esempio ha impedito ai suoi di- della categoria ad una prima vano cercato di sfilare per 

pendenti di d.arsi ima Commis- azione di lotta con la proda- i- della città ma il com- 

sionc interna, ha violato la leg- mazione di imo sciopero di 24 Jf,'l; p è ^ V -, 

ge relativa al fondo di previ- ore. da efletluarsi il giorno mer- ‘•t P.S. Ii.t sciolto il 

denza dei tranvieri che prò- coledi 13 aprile, per l lavorato- corteo. 

vede ;1 versamento del 6 per ri interni e a domicilio I-a protesta era diretta 


«li 


Hi 




,SB!3r_tjs 






4« 11 ■ » è; 
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i4igg^ 


Oggi Cerreti 
parla alle 
cooperatrici 

Stamane alle 9,30, al Ri¬ 
dotto delFEIiseo. Fon. Giu¬ 
lio Cerreti, presidente della 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative concluderà rincontro 
intemazionale tra le diri¬ 
genti delle cooperative svol¬ 
tosi a Roma per due giorni. 

Nella giornata di ieri, il 
convegno ha discusso dei 
problemi della genuinità dei 
prodotti (di ciò ha parla¬ 
to A. Burachova della de- | 
legazione cecoslovacca), dei; 
servizi sociali per le don¬ 
ne (su questo tema è in¬ 
tervenuta M. Stemplewka 
delia delegazione polacca) i 
dei problemi delle donne; 
contadine (con una relazione! 
della jugoslava Vilma Pirko- / 
vie). Nel pomeriggio la si-l 
gnora Ceclly Cook. presiden -1 
te delle cooperatrici inglesi.* 
ha svolto una interessante 
relazione sul contributo che 
la cooperazione può dare a! 
progresso economico e socia¬ 
le dei paesi sottosviluppati. 


Un aspetto della crisi agricola 

Trecentomila suini 
inv enduti in Em iiia 

Crollo dei prezzi all’ingrosso mentre 
rimangono invariati quelli al consumo 


Il mercato dei suini sta 
altravcrs.ando una grave 
crisi Nelle province del¬ 
l'Emilia. prmri|)ali pro- 
diillr'ri di qiie.sto tipo di 
bestrame oltre 300 0()0 ca¬ 
pi pronti por essere ma¬ 
cellati, sarebbero rimasti 
:nvendiili c le perdite su- 
Iiite dagli allevatori su¬ 
pererebbero il miliardo e 
mezzo. 

I prezzi sono scesi dal- 
. fe 400 lire al chilogram¬ 
mo del 1939 alle 290 lire 
.ittiiali. Un prezzo cioè in¬ 
feriore al costo di alle¬ 
vamento che si aggira sul¬ 
le 340 lire per chilogram¬ 
mo. 

Le cause di questa cri¬ 
si vengono indicate nel 
grande uso che i salumi¬ 


fici farebbero di rami ini- 
pvìrtate dall'estero. 

Resta comunque il fat¬ 
to che non ostante il for¬ 
te ribasso dei prezzi allo 
ingrosso nessuna riduzio¬ 
ne ki è potuta registrare 
nei prezzi al minuto che 
restano invariati ai livelli 
altissimi sin troppo noti 
ai consumatori. 

Le frotfotivc 
dei ccmenficri 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale opera: 
del cemento c fibrocemento ri¬ 
prenderanno a Roma il 16 
aprile. 


buona 

Pasqua 

con 

regali 


assortimento 

da 

lire 1.000 
lire 118.000 







largo il Lazio c si spingono fino sonale viaggiante e che fissa al clamato dal "Comitato per c'-sso della riili ziont ati orario uno sciopero nazionale della 

in Campania, resteranno ferme, massimo 5 ore di guida c 0 ore la difesa dell’economia cit- ‘h lavoro por le tolefoniste. categoria. E’ stato convocato 

La società sta affannosamente di riposo tra un tunio e l’altro ladina”, presieduto dal sin- 1-a delegazione della CGIL per martedì 11 Comitato ese- 
rimodlnndo del personale di ecc. Qiia.si tutti i dipciidcntl compagno Filippo Peo- invita tutti I lavoratori toiefo- cutivo della Federazione per 

ventura », non abUllato n con- sono inoltre defraiidatl della i^gj j,, pnrtecipaz'oiie nici a mantenere compatta e e.saminare gli sviluppi della 

;l',r?„o,'£!LT'.SU;’SS Sd .nrfo„nrc ,o™ d, ».o. e.| 6 s.a.o proposto ,ì 

servizio percorsi, dovrebbe essere di «00 dclrA.ssociazione coltivatori ne per aprire attraverso la sindacati di categoria ade- 

La ricerca di Zeppieri 6 di- lire al giorno. diretti, della Associazione azione sindacale una prospetti- renti alla CISL ed all'UIL 

venuta man mano più affannosa Come se ciò non bastasse, fa agricoltori, delle organizza- va di soluzione ai problemi ri- un incontro per lunedi per 

quando 6 apparso chiaro che f società Zeppieri ha istaurato zioni dei lavoratori, dei coni- masti insoluti v‘d rinnovo del una comune condotta della 

suoi 750 dipendenti erano più u,,;, s,,., personale disciplina mercianti o degli artigiani CCNf,. agitazione, 

che decisi ad incrociare le brac- die, non solo colpisco i lavo- 
eia: quando è apparso chiaro ratori. ma inette anche a re- *" ' — 

che l’unità più stretta legava e pentaglio la incohimità del pas- a *1 1 a -1 • 

i lavoratori, e le quattro orga- seggeri. Ad esemplo, se il vetro L-OlltrO il prOlUngameiltO fieli OrariO 

nizzazlonl sindacaH di cMego- ai un puUmnn si rompe anche -- 

ria aderenti alla CGIL, CISL, per il «cancro», viene addo- ■ 

e CISNAL. bltato ai.personale; se un pulì- ttOk_ JLm.^ bb^_* __ _ 

Se Zeppieri non viiolo lo ,n,ip rosta con una gomma a Ufi fllJ%Ml^l IVI Cf 

sciopero, l'unica alternativa è terra, il personale dove pagare, Wl0\M 11^ ^IWI I II III ^%lwA#^l W 
la trattativa: trattativa più voi- «nche se il copertone è logo- w ■ 

te solfccitatn dalle organizza- rato: la somma che viene ad- | MM ■ b®® !• ■ 

zioni sindacali c respinta con debitatn in questi casi giunge |pll| 

sprezzo d^’azicnda. Non solo. fl„(, a 25.000 lire. Tanto ha pn- IM iTlMil ■ ■■■■ HI VllWlHOl? 

ma la Società Zeppieri, alla \ l- jjaio un lavoratore, por un co- 

gilia dello sciopero, ha accen- portane che era stato » rico- ■ - ■ . ■■■ . - .. ■ - -- -, 

tuato la sua sfacciata azione di porto» ben quattro volte. Un « • a ... z J • « • j «. » a z • 

intimidazione effettuando anclic Jn.ijstn recentemente è morto Proclamato UtlltariamCIltC dai trC Sindacati — I tentativi 
trasferimenti ingiii.stiflcafi. perché un copertone in cattive . z. «j z • j ii j* • zil* • . • ».j ♦ z» 

Ma sono tanti e troppi gli condizioni è scoppiato o il pulì- intimidatori della direzionc — Chiusi 1 negozi per solidarietà 

arbitri che l 750 lavoratori di nian é finito in una scarpata ____ 

Zeppieri hanno dovuto soppor- contro un albero. « t . . . < 11 .. • i.- 

lare por anni, sono tanti e trop- Sinteticamente queste sono CROTONE, 9. — Lo scio- contro 1 soprusi della Mon- quindi aggravare ulterior- 
pi i soldi che Zeppieri, violali- parte delle (|ueslioni per le dogli operai della Mon- tccatini, che, d’altra parte, mente la situazione, sono 

do non solo i contratti, ma an- j lavoratori di Zeppieri lecatinl è giunto oggi al ter- parte, erano stati denuncia- stati esposti questa mattina 

che le leggi, si ò tenuto nelle {„ sciopero. Questa zo giorno di lotta. Come si ti dai rappre.‘''entanti della da una delegazione di lavo- 

sue casse anziciie dare una equa molto probabilineiite. sa. Io sciopero indetto uni- Commissione interna dì fab- ratori anche al prefetto di 

rmu riro"nV? i tariamente dalla CGIL, brica e dai sindacati al Pro- Catanzaro, 

voratori di Lppieri devono af- ‘cianca ‘ha’'’pn-'”eiS ® ‘•^••« Kcpiibblica di La lotta dei lavoratori 

frontare se non vogliono in- i,na interrogazione nella quale 24 ore, ma poi- Crotone e allo stesso com- della Montecatini che viene 

correre in punizioni esose c c.sposto ainpinmòntè eh* •“ Montecatini continua missario di P-S., perché in- seguita con molto interesse 

tmilatcraimciite stabilite dalla violazioni compiute da Zep- a respingere le trattative tervenissero con la loro nii- in tutti gli ambienti citta- 
direzione. perché possa influire pj(.rj^ avanza il Icgilliino so- per la vertenza relativa allo torità a difesa della libertà dini, questa mattina è stata 

su di loro, sulla loro volom.a di ,ppjto che la Società abbia po- spostamento degli orologi di sciopero. Malgrado le as- fatta oggetto di una mani- 

fU nifi ^ Ulto impuiicinentc violare leggi «marcatempo* dal reparti -sicurazioni dobbiamo pur- festazione di solidarietà da 

^ ohp _ nnciT in mie rnVlvnn'i nVis* portinerìa con uu projiin- troppo constatare che I diri- parte dei commercianti. In¬ 
sti teminl - la vertenza i^itrà sT’ifAuSro sfe.slo.Sl pa^ della Montecatini con- fatti es.si hanno proclamato 

divenire acuta, aspra: gli stessi mentare comunista coiiclnde in I orario di lavoro. I lavora- tmiiano nella loro azione di uno sciopero che si è regi^ 

sindacati, dei resto, hanno am- sua interrogazione chiedendo tori sono stati costretti a provocazione.^ larmcnte effettuato con !o 

monito i'azicnda a non dlspor- ìmmcdi.'iti e ndegnnti provve- continuare lo sciopero che Questi fatti che potrebbe- chiusura dei negozi dalle 

re misure di rappresaglia chò dimciiti. anche in considera- ri.scontra di giorno in giorno ro d’altra parte provocare ore 11 alle 12 . trovando una- 

aitrimenti l'azione sindacale si zione del f.ntto che fi personale maggiore compattezza e an- ‘Ielle giuste reazioni tra i nimc consenso in tutta la ca- 

sarebbe appesantita. di Zeppieri. e.s.-isperato dai con- gp^pre dj più in per- lavoratori in sciopero c legoria. 

Lo spirito di lotta del lavo- tniui sopin.si. si accingo a scen- h 1 k i 




03 delicato! 
tutto dura 03 o lungo! 

^ ^ lavo ancora 0B bianco! 


tutto dura 










Provatelo subito: 
OMQ^ vi dà di più! 




la^ o^leggera di eccezionali 
prestazioni utilitarie e sportive 

motore a 4 tempi • sospensioni feleidraultche 
impianto elettrico con dinamo e batteria 
velocità: 100 kmh. circa - potenza: Hp 7,2 
333 consumo: litri 2.2 di benzina per 100 km. 

modello normale L. 158.000 
modello extra L. 168.000 


l^e.cs tsbe*’'C» 


presso i Concessionari 
MOTO GILERA in tuHa ITALIA 




pià compieta ed economica 
motoleggera di grande successo 


modello normale L. 
modollo extra L. 




150 sport L. 

150 rossa super L. 
175 gran turismo L. 
175 sport L. 

175 rossa extra L. 
100 extra L. 


• 2.000 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 
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Mentre si annuncia un’offensiva del F.L.N. 

Debré domani ih Algeria 
per le elezioni canton ali 

Nuovi contrasti tra Francia e U,S,A* per la base di 
Biserta ? - Martedì il primo ministrò parlerà ad Algeri 


(Dal nostro Inviato spedale) 

PARIGI, 9. — Il primo mi¬ 
nistro Debré andrà lunedi in 
Algeria per una ispezione 
che avrà carattere politico 
e militare. Si conferma ne¬ 
gli ambienti politici parigini 
che larga parte deH’incontro 
di ieri fra il primo ministro 
e il generale De Gaulle, re¬ 
duce da Londra, è stata de¬ 
dicata all’esame della situa¬ 
zione militare alla frontiera 
tra l’Algeria e la Tunisia. 

Da parte francese si con¬ 
tinua in proposito a parlare 
della minaccia di un’offensi- 
va del FLN, appoggiata prin¬ 
cipalmente da reparti prove¬ 
nienti dal territorio tunisino. 
Se fosso vero, mai un’offen¬ 
siva sarebbe stata tanto re¬ 
clamizzata in anticipo. Gli 
osservatori politici sono pe¬ 
rò indotti a sospettare che 
la minaccia venga invece da 
parto francese e che si tratti 
di im’ofTensiva soprattutto di 
natura politica, destinata a 
intimidire la Tunisia nel mo¬ 
mento in cui questa inten¬ 
sifica la sua pressione per 
ottenere che la Francia si ri¬ 
solva finalmente a sgombe¬ 
rare la base militare di Di¬ 
serta. 

Vi è chi vede in questi con¬ 
trasti i sintomi di una più 
vasta polemica che oppor¬ 
rebbe ancora una volta la 
Francia agli Stali Uniti, c 
più precisamente la politica 
militare gollista e quella de¬ 
gli alti comandi atlantici. 

Come infatti si è già rife¬ 
rito tempo fa. Parigi sospet¬ 
ta che dietro Burghiba si na¬ 
sconda la lunga mano del ge¬ 
nerale Nohstad che vorrebbe 
fare di Diserta una base mi¬ 
litare della NATO. 

La più importante delle 
questioni di carattere politi¬ 
co che Debré esaminerà in 
Algeria, ò la organizzazione 
delle elezioni cantonali, pre¬ 
viste per il prossimi) giugno. 
Il delegalo generale del go¬ 
verno in Algeria. Dclouvrier. 
ha esprc.sso ancora ieri la 
sua speranza di vedere pre¬ 
sentare per queste elezioni 
numerose candidature mu¬ 
sulmane. Ma la delegazione 
deirUNR, composta di sedici 
deputati, che ha recentemen¬ 
te visitato l’Algeria, sembra 
che abbia riportato impres¬ 
sioni molto meno ottimisti¬ 
che. per cui a Parigi si mani¬ 
festa un notevole scetticismo 
noi confronti di queste ele¬ 
zioni, che vengono conside¬ 
rate premature. 

Martedì sera, il primo mi¬ 


nistro Debté pronuncerà ad 
Algeri una allocuzione che 
sarà diffusa per radio e tele¬ 
visione. La sua importanza 
è data anche dal fatto che 
avverrà soltanto ventiquat- 
tr’ore dono la diffusione, av¬ 
venuta oggi, da Tunisi, di 
un nuovo comunicato del go¬ 
verno provvisorio algerino. 
In questo comunicato saran¬ 
no probabilmente rese noto 
in modo ufficiale le notizie 
finora date alla stampa co¬ 
me voci e indiscrezioni sulla 
iniziativa pre.sa nel febbraio 
.scorso dal FLN. Per l’invio 
di un emis.sario a Parigi al¬ 
lo scopo di discutere sulla 
cessazione del fuoco con il 
generale De Gaulle. Nella 
dichiarazione si farebbe il 
punto anche sulla situazione 
militare e politica dopo le 
ultime prese di posizioni de! 
generale De Gaulle al ri¬ 
guardo degli sviluppi del 
problema Algerino. 

SAVRRI» TIITINO 


Critiche sovietiche 
a un discorso 
di Herter" 


MOSCA, y. — Conimcriti'iiido 
il discorso pronunciato il 4 
aprile, a Chicaco. dal scure- 
Inno di Stato arnoricano. Her- 
ter. le Izveslla scrivono clic 
esso di mostra come •• il ih-.co 
del passato-' spinga lui e la 
politica americana a gravita¬ 
re ancora verso ringlorias:i 
strada della guerra fredda 

Ne sono prova sia l’ammoni¬ 
mento di Herlor contro qual, 
s'asi eccessiva sneranza in ima 
soluzione del problema del di¬ 
sarmo sia l'invito da lui rivol- 
to ai paesi dell’Kuropa occi- 
dentale o Innanzi lutto a Bonn, 
ad Jirmarsi. 

Herter — dicono ancora lo. 
Irvestln — accenna alla vis.i- 
ta di Krusc'ov m America ma 
solo per trarre la conclusione, 
in evidente contrasto con i (al¬ 
ti. elle questo storico avveni¬ 
mento avrebbe dimostrato la 
necessiti» di continuare la poli¬ 
tica da -■ posizioni di forza - 


11 quarto divorzio 
di Marie McDonald 



IIUI.I.YWUOI) — Ixi bella attrice Marie .Me nonald, sopraii- 
riiinilnata -The biiily - (Il c»ir|in) siirridenle tinpn aver 
ottcmito il divorzio dal qiiarto marito, l'agentF clneniutoKra- 
fico l.oti Kass. Motivo del divorzio: Il marito l’avrrlibc 
piantata durante un ricci Iniriito dicendo che lei lo aveva 
seccato. I,'attrice ha dichiarato: «Sari» la dliorziutu pii'» 
allegra di i|uesla clltii - (Telefotol 


Pubblicate ieri .dal C.C. del PCUS 


Parole d’ordine di pace 
per il 1° maggio in URSS 


MOSCA. 0. — 11 CC del 
l’L’US lui piibblic.'ito oggi, co¬ 
me tutti gli anni, a Mosca lo 
parole d'orflino comuniste per 
il Primo Maggio. Esse sono no- 
vanl.isette. 

Una delle parole d'ordine in¬ 
dica nella solidarietà dei lavo¬ 
ratori di tutti 1 paesi e nell'in- 
ternazionalismo proletario " In 
garanzi.'i d'invincibilità della 
causa dellti pace, della demo- 
enizia e del socialismo-. Altre 
inviano un saluto n tutti i po¬ 
poli in lotta per l'indipendcnzn 
nazionale, per la pace, in de¬ 
mocrazia c il socialismo e in¬ 
neggiano all'unità del partiti 
conmnistl o aH'ideoIogia mar¬ 
xista. 

Diverso parale d'ordine sono 
dedicate alla lotta per l'elimi¬ 
nazione definitiva delle guor- 
le. in vista della quale si chie¬ 
de ai popoli di denunciare ri¬ 
solutamente ogni manifestazio¬ 
ne di guerra fredda c di belli¬ 
cismo imperialista, di appog¬ 
giare l'idea del disarmo gene¬ 
rale 0 completo, la - tregua 
nucleare ». In proibizione delle 
anni nucleari, le proposte so¬ 
vietiche por Berlino e por il 
trattato di paco tedesco. 

Un «fraterno saluto» viene 
inviato al popolo cinese che 
sta edificando il .sneialismo. la 
cui « eterna c inviolabile ami¬ 
cizia» con il popolo sovietico 


viene definita come » il poten¬ 
te sostegno della pace mondia¬ 
le-. Fraterni saluti vengono 
porti tinche ai lavoratori degli 
altri paesi socialisti. - Si esten¬ 
di» e si consolidi — dice »mt» 
delle parole d'ordine — l'tiini- 
eizia sovielico-jngosliiva. nel- 
l'intcresse della lotta per la 
paco c il socialismo 

Vi sono ptirole d'orfline fli 
calorosa solidarietà con i po¬ 
poli iifro-asiatici. con <|ueili 
arabi e con quelli deH'America 
latiiit». di pbmso ~ alle reltizio- 
nl d'tmiìeizia che si svihipp:»- 
n»i. fiell'inleresso della pace. 
Irti URSS e Stati Uniti alla 
cooperazione con la Gran Bre¬ 
tagna. Fnmcit». Finltmdia. Au¬ 
stri:». all'es|):»n.sione dei rtiji- 
portl amiclievnii con l'Italia, 
la Svezia. la Norvegia. Dani- 
mtirca e Islanda. Ai popoli te¬ 
desco c nipponico si auguri» 
pieno successo nella lotta con¬ 
tro il militarismo. 

Un gran numero di parole 
d'ordine si riferisce, infine, al¬ 
lo sforzo sovietico per la rea¬ 
lizzazione dei piani di edifica¬ 
zione economica. 


Messaggio o Gronchi 
de lla CG IL 

n Segretario Generale della 
CGIL, on.lc Agostino Novella. 


ha fililo i)erv(‘Mire oggi al l’r»'- 
sid(‘ii|(‘ fiella Repul)l)li<'i» il se¬ 
guente ordine del giorno eh»' 
il V C<mgr»‘.s.so della CGII. ha 
fh'clso iiU'iinanimit.^ fl'indiriz/:»- 
re al C:»i)o dello Stato: - I d»*- 
legati ili V C'ongi»\sM» della Con¬ 
ferenza General»' Itali:,na di'l 
Lavoro, a (•(Kicliisioiie ilei la¬ 
vori eoiign'St^iiiili, invitino il 
proprio deferente cd iiugurale 
salqto al supremo Custode flel- 
lii Costituzione della Repubbli¬ 
ca itali.ana. fondata sul lavoro 


li Consiglio mondiale 
della pace 
alla Conferenza 
afrooosiatica 


l’artirà stasera dnll’aeroporto 
di Orlv presso Parigi una dele¬ 
gazione del Consiglio mondiale 
della Pace, la quale parleclppr.^ 
al lavori della IH Conferenza 
Afro-asiatica che si aprirà do¬ 
mani a Konakry. capitalo della 
Guinea La delegazione è for¬ 
mata dal sen Velio Spano e 
dalla signora Isabelle Blume. 
membri della presid»‘Mzn. e dal 
signor Fernand Vigne, del se¬ 
gretariato del Consiglio mon¬ 
diale. 


Violenze 
poliziesche 
nel Camerun 
alia vigilia 
delle elezioni 


PARIGI. 9. — Le informa¬ 
zioni giunte oggi a Parigi dal 
Camerini hanno confi-rmato le 
tragiclie notizie già pervemitc 
ieri sera a profMisito di scon¬ 
tri avvenuti alla periferia di 
Donali) fra oppositoii del pri¬ 
mo ministro filofi:» nee.se Aigio 
e |K>li/.intti. V- 

L» polizia -hi» iiffrontiiti i 
manifestanti con le armi iicci- 
(li'ndone trentaciiiuue Quattro 
sono i poliziotti d»-ei-diiti. 

La protesta dei cittadini ca- 
mernm'iisi era motivata dalle il. 
legalità consumate dal gover¬ 
no. fìloimperialista a danno dcl- 
l'U.P.C. (Unione delle popola¬ 
zioni del Camenm>. recente- 
mento tornata alla legalità, al¬ 
lo scopo di impedire la presen¬ 
tazione di candidali rivali de¬ 
gli uomini di Aigio nelle ele¬ 
zioni che avranno luogo do¬ 
mani. 

Airultimo momento si è ap¬ 
preso che due candidati della 
U.P.C.. sarebbero stati assassi¬ 
nati. uno a colpì di anna da 
fuoco. Faltro a pugnalate. 


Caotica situazione nel governo e nella DC 


(Conliiiiiazlonp dalla 1. pagina) 

vocare il governo e hanno de- 
ei.so di presentare in quella 
sede le dimissioni. Successiva¬ 
mente Colombo si è recato alla 
Farnesina da Segni,.il quale si 
c dichiarato d'accordo con la 
iniziativa dei tre ministri do- 
rolei. 

Infine, i ministri Goneila e 
-Angelini hanno sollecitalo da 
'lambroni l’immediata rlunit>- 
ne del gabinetto « per riesa¬ 
minare tutta la situazione >, fa¬ 
cendo capire anch’essi che non 
intendono rimanere nel go¬ 
verno. 

In lai modo, i ministri di 
tutte le correnti d.c., ad ecce¬ 
zione della corrente andreot- 
liana di estrema destra, Pri- 
yiKivera, si sono pronunciati 
contro il mantenimento del- 
rattuaie governo; Rinnovamen¬ 
to (Pastore), Rase (Sullo), 
f.anfaniani dio), Centrismo po¬ 
polare (Martinelli) e dorotei 
(Rumor, Colombo c taccagni- 
ni). A questi — come vedre¬ 
mo — va aggiunto il ministro 
Segni, che peraltro ha scelto 
una diversa linea (l'aziono. 

Ieri sera, infine, si é riunito 
a iMontecitorio il direttivo dei 
gruppo d.c. alla Camera, sotto 
la presidenza dell'on. Gui, e 
dopo un'ora di discu.ssione, è 
stato concordato di dare allo 
.stesso Gui il mandato di soste¬ 
nere, nella annunciata riunio¬ 
ne della direzione del partito, 
!•) richiesta che il governo dia 
le dimissioni prima di presen¬ 
tarsi al Senato. Alla fine della 
riunione. Fon. Codacci-Pi.sanel- 
li, esprimendo evidentemente 
il punto di vista anche degli 
altri membri del direttivo d.c., 
ha affermato; « Ritengo che il 
Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be essere riunito al più presto 
e comunque prima del dibat¬ 
tilo al Senato ». Il governo — 
ha proseguito Codacei-Pisancl- 
li — potrebbe presentarsi al 
Senato solo nel caso in cui le 
dimissioni di alcuni ministri 
vcni.s.sero ritirale, poiché in 
caso contrario non sarebbe più 
lo stesso che ha avuto la fidu¬ 
cia alla Camera, e non sarebbe 
quindi conforme alla Costitu¬ 
zione procedere comunque nel¬ 
l’iter parlamentare. 

Nonostante l’ondata di di¬ 
missioni, le perentorie richi'z- 
ste di conv(K‘azione del Consi¬ 
glio dei ministri, la delibera¬ 
zione del direttivo d.c. c il giu¬ 
dizio sugli aspetti costituzio¬ 
nali c.spre.sso a nomo del diret¬ 
tivo d e. (ialFop. Codacci-Pisii- 
nelli, Tambroni ha rifiiilato 
tenacemente di riunire i mi¬ 
nistri prima della conclusione 
del dibattito al Senato, soste¬ 
nendo che ogni decisione deve 
essere demandata al Consiglio 
nazionale del partito che si 
riunirà soltanto dopo Pasqua. 
L’intera giornata di ieri è tra¬ 
scorsa senza che il Presidente 
del Consiglio si degnasse di ri¬ 
spondere ai ministri, impe¬ 
gnandosi In una prova di forza 
con i dirigenti d.c. 


CHIESTA LA RIUNIONE DEL¬ 
LA DIREZIONE D. C. Paralle¬ 
lamente all’azione condotta per 
ottenere la convocazione im¬ 
mediata del Consiglio dei mi¬ 
nistri, una analoga azione è 
stata svolta dalla corrente d.c. 
per chiedere la riunione, en¬ 
tro lunedi, della Direzione de¬ 
mocristiana. La richiesta è sta¬ 
ta avanzata separatamente dal 
ministro degli Esteri Segni 
(il quale sollecita un chiari¬ 
mento circa la sopravvivenza 
del governo in seguito al va¬ 
lore delerminante assunto dai 
voti del MSI) e dalle cor¬ 
renti di Rinnovamento, Base, 
fanfaniani e .scelblani. 

Rinnovamento (sindacalisti 
c aclisti) ha tenuto una riu¬ 
nione ieri mattina. Al termi¬ 
ne di essa è stata espressa 
piena solidarietà al ministro 
Pastore e al sottosegr«‘tario 
Biaggi. dimissionari. E’ stata 
poi chiesta la convocazione ur¬ 
gente della ' Direzione e del 
Consiglio nazionale • per le 
necessarie decisioni che rista- 
bili.scano il valore della linea 
politica del partito ». Donat- 
Cattin ha telegrafato a Moro; 
« Chiedo immediata convoca¬ 
zione Direzione causa intolle¬ 
rabile situazione creata dal 
caratteristico voto Camera ». 

Misasi, Granelli- c Galloni 
della Base si sono recati ■ in 
piazza del Gesù per avanzare 
l'identica richiesta ai dirigenti 
del partito. La stessa cosa 
hanno fatto i fanfaniani For- 
Inni 0 Rampa, i quali hanno 
consegnato a .Moro una lette¬ 
ra firmata da loro c dagli al¬ 
tri membri fanfaniani della 
Direzione; Barbi, .Malfatti c 
Gorghi. .Malfatti ha dichiara¬ 
lo ;« E’ impo.ssibile accettare 
l’appoggio delerminante dei 
parliti totalitari, e quindi an¬ 
che del M.SI, senza imprime¬ 
re alla vita politica italiana 
una svolta che metta a repen¬ 
taglio lo .sviluppo democrati¬ 
co del pac.se. Si tratta di fare 
una scolla, e abbiamo chiesto 
che la Direziono venga con¬ 
vocata per compierla ». 

Per parie sua la Giunta na¬ 
zionale del Movimento giova¬ 
nile d.c. ha esprc.sso all’una- 
uimità • la protc.sta per le 
conclusioni politiche cui ò 
giunta la crisi governativa • e 
ha chiesto che Tambroni ras¬ 
segni le dimi.ssionì. 

A piazza del Gesù Moro. Sa- 
lizzohi, Scaglia e Gui hanno 
avuto continui colloqui tra loro 
e con altri membri della Dire¬ 
zione, e solo nella larda serata, 
dopo che .Moro aveva avuto un 
lungo collwiuio con Tambroni, 
nel corso (lei quale il presi¬ 
dente dei Consiglio ha rifiu¬ 
tato nuovamente di convoc.are 
il Consiglio dei ministri, la se¬ 
greteria democristiana ha an¬ 
nunciato la decisione di con¬ 
vocare la direzione del partito 
per domani alle 10,30. Prima 
di recarsi da Moro, Tambroni 
aveva avuto due colloqui con 
Gronchi, il primo nella malli- 


nata e il secondo nel pomerig¬ 
gio alle 16. 

La riunione direzionale di 
domani, alla quale parteciperà 
anche Tambroni, sarà di vitale 
importanza per le sorti del go¬ 
verno. Secondo alcune voci, 
Tambroni pretenderebbe di 
presentarsi in ogni caso al Se¬ 
nato, anche se la direzione del 
suo partito deciderà che il go¬ 
verno deve dare le dimissioni. 

MORO E TAMBRONI La situa¬ 
zione all’interno della D.C. 
appare più che mai confu¬ 
sa e caotica. Una convergen¬ 
za di intenti esiste solo nel¬ 
l'ostilità all’on. Tambroni, ma 
per il resto la lotta interna 
per il potere è tornata a sca¬ 
tenarsi in pieno. Il conflitto 
tra partito e governo è solo 
lino degli aspetti di questa 
battaglia, anche se il più de¬ 
licato e attuale: le varie cor¬ 
renti non accettano che Tam¬ 
broni si sia messo in un certo 
senso al di sopra c al di fuori 
del partito. Ma poi da un lato 
vi sono i dorotei che tendono 
ia rafforzare la loro «presa» 
sul partito, dall’altro vi sono 
le correnti di sinistra che vo¬ 
gliono ribadire la loro linea, 
c le correnti di destra (Scei¬ 
ba) che mirano a un governo 
dichiaratamente appoggiato su 
liberali c monarchici. In questa 
lotta anche la posizione (ti .Mo¬ 
ro appare seriamente compro¬ 
messa. _ 

Oggi a Livorno 
il raduno 
dello Resistenza 

I.IVOR.N’O, 9. — Doma¬ 
ni avrà luogo nelhi nostra 
città il raduno della Re.si- 
stenza toscana, organizzato 
diil Ctmsiglio regionale 
tiella Re.sistenzi). 


Diciannove paesi 
alla Mostra 
delTArtigianato 

FIRENZE. It — Am-he all:, 
sili» v»'otitiiiaitrpsim:» edizione, 
l'he iivri» iriiz.o :» Firt'tiz»' do- 
men.i'i» 24 aprilo, li» mo.<tra 
iiu'rciito intt'rnazlonale deir:»r- 
timanato consoliderà .1 suo ca. 
riittere intern:>zion:ile con la 
p:<rtecip:iZ!ono di ben 1!» paesi 
e.stt'r». che invieranno alla 
grande manifestazione fioren¬ 
tina lini» selezione del loro ar- 
t. u.:»»!:,!»). 

Oan. :,nno il padiglione delle 
nazioni costituisce una delle 
miiLigiori attrattive della mo¬ 
stra per l'oriainalità e la varie¬ 
tà delle produzioni esposte, che. 
oltre a tutto sono un prezioso 
ed :ntere.ssante termine di pa. 
ragono con i'nrtigian.'ito ita¬ 
liano. 

Le nazioni che interverranno 
sicuramente ed uflìcialmente 
alla XXIV mostra sono: Bel¬ 
gio. Canada, Cecoslovacchia. 
Corea. Francia. Germania Giapu 
pone. Gran 'Bretagna. Grecia. 
India. Jugoslavia. Marocco. Pe¬ 
rù. Repubblica araba unita. 
Spagna. Svizzera Thailandia. 

Si attende fornìale conferma 
della partecipazione dell’Alba¬ 


nia e dilla L bia od e proba. 
b:!e che altri pi.esi arriv.no 
pr ma che la mostra apra i 
suo; battent.. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 

66 

6 

74 

26 

18 

Cagliari 

36 

71 

54 

46 

74 

Firenze 

53 

50 

88 

66 

24 

Genova 

85 

75 

86 

59 

79 

Milano 

11 

84 

86 

22 

66 

Napoli 

71 

38 

5 

37 

68 

Palermo 

1 73 

85 

60 

70 

80 

Roma 

87 

12 

24 

84 

15 

Torino 

19 

27 

58 

35 

23 

Venezia 

65 

61 

33 

6 

64 


ENALOTTO 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA 2 

5. MILANO 1 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO 2 

8. ROMA 2 

9. TORINO 1 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 1 


.\l 3 . doilici . lire B.2.i:.(l0n; 
ai (iy •• uniifei » lire 2OL00II; 
ai 02K - diee'i » lire 13.00(1. 


ALFREDO REICIILIN 
Direttore 


Michele Menilo 
Diretttire re.sponsablle 

Iscritto al n. 2-t3 del Re¬ 
gistro St.inip.i del Tribu¬ 
nale di Konia - L'UNIT.A’ 
autnrizz.iziiine a giom.ile 
murale n. 4.3.35 

DIitE/IDNE. ItKUAZIDSE 
ED AMMISISTR.XZIONE: 
Riiina. V».i dei Taunii». 19 
Tolefom Centralino imme¬ 
ri 450 351. 450 352. 450 33.3. 
4.30 355. 451.25J. 451 252, 

451 23;i. 451 254. 451 255. AU- 
IIUNAMENTI: UNITA' an¬ 
nuo 7500. semestrale 3900, 
trimestrale 2050, UNIT.A’ 
con l'ed. del luti.: annuo 
8700. semestriile 4500, tri¬ 
mestrale 2;)50. RINASCITA; 
annuo 1500. semestrale 800; 
VIE NUOVE: annuo 3.500. 
semestrale 1800 Conto cor¬ 
rente postale 1/29795. Un 
numero L 30. un numero 
arretrato il doppio. Spedi¬ 
zione In abbonamento po¬ 
stale. PUBBLICITÀ': Con- 
cessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità 
In Italia) Roma, Via del 
Parlamento 9, e sue suc¬ 
cursali in ILilia . Telefoni 
688 541, 42. 43. 44. 45. TA¬ 
RIFFE: mlUlmetro colon¬ 
na - Commerciale: Cine¬ 
ma L. 150: Domenicale 
L. 200: Ectil spettacoli 
L. ISO: Cronaca L. 160; 
Necrologia L. 130; Finan¬ 
ziaria Banche L. 350: Le¬ 
gali L. 350 

Stabilimento Tipografico 
GATE - Via del Taurini 
. n. 10 • Roma 


1594 

DalMOìJTE 


Fior iranno le 
rose sulle guance 
della vostra bambina 
se le darete le buone 

CONFETTURE CIRIO 

preparale con 
frulla fresca, 
sana, malura, 
succosa. 


Come 

natura crea, 
Cirio conserva. 



«DA OQQI I PREZZI DZI.I.E CONFETTURE CIRIO SONO 


-■Jltìl 
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